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L'APPELLO A DISERTARE I BOT E NON PAGARE LE TASSE 


sotto inchiesta 


Craxi da Scalfaro per un intervento a salvaguardia dell’unità nazionale 
Il governo pone la fiducia sulla manovra 


LIRA IN RECUPERO 


"Capital gains”: 
la sospensione 


lancia la Borsa 
DOMONE | DOTTE 


9 


BIZ ZIO) 


ROMA— Perla Borsa di Milano è stata una gior- 
nata magica. E' come se si fosse formata una 
congiunzione particolarmente favorevole che 


| ha fatto lievitare il listino del 3,42%, In tutto ciò 
| un ruolo non secondario ha avuto la decisione 
unanime della Commissione Finanze del Senato 
di sospendere l'imposta sui capital gain fino al 
30 settembre '93, ossia fino all'esercizio della 
delega al governo per.il riordino della tassazione 
su tutte le rendite finanziarie. Gli agenti di cam- 
bio si sono dichiarati soddisfatti dal provvedi- 
mento, La Banca d'Italia ha intanto compiuto il 
Primo passo significativo verso la riduzione del 
costo del denaro: nel pomeriggio ha ridotto dello 
0,50% la maggiorazione applicata alle anticipa- 
zioni a scadenza fissa. La decisione entra in vi- 
gore oggi. Via Nazionale ha insomma aspettato 
che si smorzassero le tensioni sui mercati dei 
cambi. A questo punto non è improbabile che si 
Possa-arrivare anche a una riduzione del tasso di 
sconto. La lira, che nel corso della giornata ave- 
Va recuperato sia sul marco che sul dollaro, ha 
continuato a farlo anche dopo l'annuncio del ta- 
glio alla maggiorazione. 


InEconomia 


ROMA — L'invito ai citta- 
dini da parte di parlamen- 
tari della Lega Nord a non 
investire in Bot e Cct, ma 
in titoli di stato stranieri è 
solo l'ultima di una serie 
di iniziative che secondo 
‘+ alcuni rappresentanti del- 
le altre forze politiche so- 
no al limite della legalità. 
Su questo tema Craxi si è 
recato dal Presidente della 
Repubblica per chiedere 
una risposta dello Stato 
contro le forze disgregata- 
. rici dell'unità nazionale, 
Ma quali sarebbero i reati 
in cui. il movimento del 
Carroccio sarebbe incor- 
so? Il ministro di Grazia e 
Giustizia Claudio Martelli 
ha fatto sapere di aver se- 


ma e Milano le dichiara- 
zioni fatte dagli esponenti 
della Lega, sia quelle che 


ZAGABRIA — Undici 
caccia dell'aviazione 
serba hanno bombardato 
ieri le località di Maglaj, 
Tesanj e Teslic, Gi 
Bosnia centrosettentrio- 
nale: secondo quanto ri- 
ferisce radio Sarajevo, 
sarebbero state sgancia- 
te bombe a gran olo e al 
napalm. A Maglaj, 100 

llometri a Nord di Sa- 
rajevo, vi sarebbero stati 
12'morti e 50 feriti. A Sa- 
Tajevo la situazione è in- 
Vece sostanzialmente 
calma. 

. Ma almeno nel cielo la 
situazione dovrebbe. ra- 
dicalmente cambiare. Il 
Consiglio. i sicurezza 
dell'Onu infatti vota oggi 
una risoluzione che ban- 
disce i voli militari dai 
cieli della Bosnia-Erze- 
govina. La risoluzione dà 
Incarico alle forze di pro- 
tezione dell'Onu presenti 


gnalato alle procure di Ro- : 


Le ipotesi di reato: istigazione 


antifisco, turbativa di mercato. 


Sanità: abolito il «tetto», 


torna il medico di famiglia 


invitano a non pagare le 
tasse, sia quelle che sem- 
brano configurare il reato 
di turbativa del mercato. 
Quest'ultimo caso si riferi- 
sce alle conseguenze che 
potrebbe avere sul merca- 
to l'invito a non acquista- 
re titoli di stato. 

Intanto il governo ha 
chiesto alla Camera quat- 
tro voti di fiducia per otte- 
nere in tempi brevissimi 


nell'area di vigilare sul 
rispetto del veto, I solda- 
ti Onu dislocati attual- 
mente in Jugoslavia so- 
no circa 15.500, di cui 
14.000 in Croazia e circa 
1.500 in Bosnia. L'Onu 
ha già deciso di inviarne 
altri 6,500. 

Intanto .il segretario 
generale della Nato 
Manfred Woerner ha di- 
chiarato di non poter più 
escludere l'impiego delle 
forze dell'Alleanza at- 
lantica nel conflitto del- 
l'ex Jugoslavia: ‘Se le 
Nazioni Unite decidono 
che l'unica cosa utile è 
l'intervento’ militare, 
non riesco a immaginare 
che in quella eventualità 


i paesi membri possano 


restare indifferenti”, ha 
osservato Woerner. 
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(domani o al massimo do- 
menica) il sì alla legge de- 
lega su sanità, pensioni, 
pubblico impiego e finan- 
za locale. Le votazioni co- 
minceranno oggi tra le po- 
lemiche. Le opposizioni 
accusano il governo di 
aver messo in atto un vero 
e proprio ‘golpe’, impo- 
nendo la fiducia, per sot- 
trarre la legge al giudizio 


del Parlamento . Il Pri vo- ‘ 


terà contro la fiducia al 
governo mentre si asterrà 
sulla legge finanziaria. 

Il ministro della Sanità 
De Lorenzo ha intanto an- 
nunciato che. per l'assi- 
stenza sanitaria è saltato 
il previsto tetto di 40 mi- 
lioni di reddito. Tutti 
avranno il medico di fami- 
glia, ma a: certe condizio- 
ni: pagherà ‘una tantum” 
(forse di 70 mila lire) chi 
ha un reddito superiore ai 
40 milioni. Saranno intro- 
dotte delle fasce di reddito 
ir base alle quali chi di- 
spone di introiti maggiori 
pagherà farmaci e presta- 
zioni specialistiche fino ad 
una certa cifra, al di là del- 
la quale interverrà lo Sta- 
to. 
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L’ONU VOTA IL DIVIETO DEI VOLI MILITARI 
Bosnia, I cieli off-limits 
Vicino l'intervento Nato 


Mosca, la fondazione assediata 
Gorbaciov: «E’ una vergogna» 


Londra, «bavaglio» alla Thatcher 
accolta da applausi al congresso 


Il Parlamento tedesco tra Europa 
unita e nuova ondata di xenofobia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Quando si sono accese 
le luci del nuovo stadio il più emo- 
zionato era Tito Rocco, figlio “del 

«Paron» al quale l'impianto è intito- 

lato. «Uno stadio degno di portare il 

nome di papà. Credo sia uno dei più 

belli d'Europa». Ma la vera inaugu- 

razione del «Rocco» può attendere. 

Ieri sera si è svolta solo una festic- 

ciola, un «likoff» di sapore austro- 

rico che negli intendimenti de- 

gli organizzatori era riservato solo a 

pochi intimi. In una città piccola co- 

‘me Trieste l'evento, pur nella sua in- 
formalità, non poteva passare inos- 
servato. Così la piccola cerimonia si 
è trasformata in una passerella per 
politici, sportivi, professionisti di 
grido e varie autorità. E a conferire il 
crisma dell'ufficialità alla manife- 
stazione è stata la presenza del sin- 
daco Giulio Staffieri che ha visitato 
tutto l'impianto assieme all'assesso- 


PRONTO IL NEREO ROCCO” 
ll nuovo stadio 
«vede la luce», 


e non il pallone 


re allo Sport Roberto De Gioia. L'a- 
pertura dello stadio al pubblico do- 
vrebbe avvenire il 18 ottobre, in oc- 
casione di Triestina-Vis Pesaro, an- 
che se gli amministratori comunali 
incrociano le dita. Staffieri si è la- 
sciato strappare un mezzo sì (‘pol 
darse', ha detto in: dialetto triesti- 
no'), ma il Comune deve ancora 
prendere possesso dell'impianto. E 
l'inaugurazione vera e propria è pre- 
vista appena in primavera, quando 
al «Rocco», se tutto va bene, dovreb- 
bero scendere Milan e Ajax. 

L'impianto di illuminazione del 
nuovo stadio ha lasciato tutti a boc- 
ca aperta con i suoi 2900 lux di po- 
tenza massima che lo rendono più 
luminoso del vicino «Friuli». L'im- 
pianto elettronico realizzato dalla 
ditta triestina Urizio fa sembrare il 
vecchio «Grezar» una camera oscu- 
ra. 


In Trieste 
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TRIESTE: VIA ALLA PROCEDURA PER 72 LICENZIAMENTI 


| Lloyd nella bufera 


° agitazione - Timori per la fusione con Italia navigazione 


TRIESTE — E' piombata 
come un fulmine a ciel 
sereno la comunicazione 
data dalla direzione del 
Lloyd triestino, relativa 
all'avvio della procedura 
di licenziamento per 72 
marittimi tra stato mag- 
giore, sottufficiali e co- 
muni. Ai rappresentanti 
sindacali non è rimasto 
che proclamare lo stato 
di agitazione, convocare 
un'assemblea per la 
prossima settimana e 
chiedere all'Intersind un 
incontro «per il ritiro del 
provvedimento». Ciò che 
REENSEUDE ancora dsi più 

l'assenza di ammortiz- 
zatori sociali (cassa inte- 
grazione, mobilità) so- 
prattutto in vista dell'ac- 
corpamento tra Lloyd 
triestino e Italia naviga- 
zione di Genova. 


In Economia 


PARIGI — Paese della bi i 
dell'inefficienza superata” dalla penenia 
dalle bellezze poco assicurate ma uniche al 
mondo, l'Italia è apparsa agli stranieri come 
un territorio in cui gli svaghi riescono a far 
dimenticare anche le disfunzioni. In poche 
parole: un Paese da visitare, perfino da 
amare, mai da prendere sul serio. Non è un 
caso allora che la stampa internazionale si 
sia così poco occupata di noi. _ 3 è 
Da qualche tempo però l'ossérvazione si è 
fatta più attenta, meno scontata e superfi- 
ciale. Ecco allora che un giornale di tono co- 
me «Le Monde» dedica nel suo numero di 
mercoledì scorso, in prima pagina, un am- 
pio servizio del corrispondente di Roma in 
cui il titolo inquadra con aulica drammati- 
cità la nostra situazione generale: «La se- 
conda caduta dell'impero romano». Troppo 
onore questo parallelismo storico. Ma per 


Nobel «ignoto» 


Il premio per la letteratura va 
al poeta caraibico Derek Walcott 


Morto Mancinelli 


Grave infezione uccide a 55 anni 
il grande campione di equitazione 


Il Papa in viaggio 
Oggi Wojtyla va'a Santo Domingo 
A novembre Scalfaro in Vaticano 
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NELLO SPORT . 
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«impero romano» il PIFSUgionO uotidiano 
francese vuole intendere quello che noi de- 
finiamo «il Palazzo» e la partitocrazia che vi 
si annida. tano 

Per «Le Monde», l'Italia si dibatte in un 
triplice crisi: politica, economica e morale. 
Che è come dire una crisi totale, Un potere 
quarantennale immobile, scrive il corri- 


.Spondente, con i suoi idoli pietrificati è or- 


mai vacillante. E' un «impero» fatto di con- 
cessioni reciproche, di compromessi senza 
Storia e di istinti di sopravvivenza che si 
sgretola.. Scrive ancora «Le Monde»; la _De- 
mocrazia cristiana in piena degenerazione 
non manca di legioni perdute, respinte nelle 
Trgioni meridionali, ultime terre elettorali 
fe leli all'«impero». Da parte sua il Partito 
socialista vive il suo dramma antico sullo 
sfondo di complotti intestini con un Cesare- 
Craxi forse ferito a morte dai Bruti moderni 


' Lei ritiene che la situazione economica della citta' sia, negli ultimi 12 mesi, 
cambiata in meglio o in peggio? 


6% 


LA VISIONE DI «LE MONDE» SULLA CRISI DEL POTERE IN ITALIA 


Seconda caduta dell’«impero romano» 


. come l'ex delfino Claudo Martelli. Il presi- 
‘ dente del Consiglio Amato è visto come un 


gladiatore gracile condannato ad avanzare 
nell'arena dell'austerità economica, sempre 
più schernito, nel suo ultimo giro di pista. — 
Il quotidiano francese non porta elementi 
nuovi nella diganosi italiana ma li elenca 
impietosamente dal vento leghista che ha 
aperto la crisi politica, alla lotta dei megi 
lo) 


«strati come Di Pietro che hanno portato 


scoperto la crisi morale, alla perdità di cre- 
dibilità in Europa attraverso la crisi econo- 
mica. Che fare? il governo Amato ha già il 
fiato corto. Lo sostituirà un governo tecnico 
o istituzionale? Il rinnovamento sembra 
nella mani di «carbonari» di organizzazioni 
trasversali di cui Mario segni è un interpre- 
te. Ma è certo, conclude il corrispondente 
Marie-Claude Decamps, che la «nuova Ro- 
ma» non si farà in un giorno. 


DA DOMANI SUL «PICCOLO» 
Le opinioni dei triestini 
Sondaggio a sei «lati» 


TRIESTE — La situa- 
zione ‘ecomomica di 
Trieste, negli ultimi do- 
dici mesi, è cambiata: 
secondo 35 abitanti su 
cento le cose vanno 
«molto peggio»; altri 37 
dicono «un po' peggio», 
mentre solo un incor- 
reggibile ottimista dice 
che le cose vanno «mol- 


to meglio». 

Queste le risposte a 
una delle domande di 
un sondaggio «Swg» ef- 
fettuato per il «Picco- 
lo». Da domani, per sei 
settimane, ogni sabato 
e domenica una pagina 
sul sondaggio, diviso in 
sei argomenti; econo- 
mia, politica, ambiente, 

alità della vita, socie- 
tà, futuro. L'indagine 


(DI non sa/non risponde 
IMI molto in meglio 

un po in meglio 

SI e' sempre la stessa 
EE un po in peggio 

EA molto in peggio 


sarà ripetuta fra sei me- 
si per misurare i muta- 
menti d'opinione. 


La mappa. 


Il tesoro. 


Trovate illy al Bar X, Via del Coroneo 11. f 


[2_| Il Piccolo 


REATO DI AGGIOTAGGIO 
Il Carroccio imputato 
di turbare il mercato 


ROMA — L'invito ai 
cittadini da parte di 
parlamentari della Le- 
ga Nord a non investi- 
re in Bot e Cct, main 
titoli di stato stranieri 
è solo l'ultima di una 
serie di iniziative che 
secondo alcuni rap- 
presentanti delle altre 
forze politiche sono al 
limite della legalità. 
Ma quali sarebbero i 
reati in cui il movi- 
mento del Carroccio 
‘sarebbe incorso? Il 
procuratore capo di 
Milano, Francesco Sa- 
verio Borrelli, dopo la 
segnalazione del mini- 
stro Martelli di inda- 
gare su possibili reati 
compiuti dai leghisti, 
ha detto di aver chie- 
sto alla Questura di 
raccogliere materiale 
su dichiarazioni e in- 
terviste in cui si invi- 
tava a non pagare le 
tasse. Il Carroccio è 
sotto osservazione 
non solo per le que- 
stioni fiscali. Il mini- 
stro ha ipotizzato an- 
che il reato di turbati- 
va del mercato. Que- 
st'ultimo caso si riferi- 
sce alle conseguenze 
che potrebbe ‘avere 
l'invito a non acqui- 
stare titoli di Stato. 

A tale riguardo, l'ar- 
ticolo 501 del codice 
penale dice che chi di- 
vulga. notizie false, 
esagerate, o tenden- 
ziose o provoca un au- 
mento o una diminu- 
zione dei prezzi o dei 
valori dei titoli di Bor- 
sa, è punito con la re- 
clusione fino a tre an- 
nieconlamultadala 
50 milioni. Le dichia- 
razioni dei leghisti 
Speroni e Formentini 
potrebbero configura- 
re i reati previsti dal- 
l'articolo 501? Il com- 
ma conclusivo dell'ar- 
ticolo può aiutare a 
capire: è infatti previ- 
sto che le pene siano 
raddoppiate se il reato 
è commesso per favo- 
rire interessi stranieri 
oppure se da esso deri- 
va un deprezzamento 


della valuta nazionale 
o dei titoli di Stato. La 
condanna comporta 
anche l'interdizione 
dai pubblici uffici. 

Nel caso di istiga- 
zione a non pagare le 
tasse è più facile stabi- 
lire se si tratta di rea- 
to. Il decreto 1559 del 
1947 stabilisce:che chi 
«pubblicamente» isti- 
ga i contribuenti a «ri- 
tardare, sospendere o 
non effettuare il paga- 
mento» delle imposte 
è punito con la reclu- 
sione da 6 mesi a 5 an- 
ni. Se l'«istigazione» 
ha successo, qualche 


chiara di aver seguito 
l'invito a non pagare, 
il minimo della pena è 
portato a l anno. 

Se turbare il merca- 
to o invitare i contri- 
buenti a non pagare le 
tasse potrebbe portare 
qualche guaio giudi- 
ziario alla Lega, Bossi 
può star tranquillo per 
quanto riguarda 
un'altra provocatoria 
iniziativa messa in at- 
to dal suo movimento: 
battere moneta. Uffi- 
cialmente è stato solo 
uno scherzo, ma uffi- 
ciosamente si dice che 
qualcuno al Nord ac- 
cetti la «Lega», la valu- 
ta del Carroccio. Alfre- 
do -Maggi, direttore 
dell'Istituto Poligrafi- 
co dello Stato, è chia- 
ro: «Non è reato per- 
ché è previsto che solo 
lo Stato possa battere 
moneta. Si può sola- 
mente ipotizzare la 
possibilità di una de- 
nuncia per truffa se 
qualcuno dichiarasse 
di averla accettata in 
buona fede dopo esse- 
Te stato convinto che 
aveva corso legale. 
Un'eventualità abba- 
stanza lontana». Tem- 
po fa Bossi ha detto di 
aver iniziato a oliare i 
«Kalashnikov». Forse 
ora sarà costretto a de- 
porre i mitragliatori e 
a imbracciare il codice 
penale. ; 

Giovanni Orfei 


‘contribuente cioè di- | 


ROMA — E' guerra contro 
la Lega dopo l'invito ai cit- 
tadini a non comprare più 
Bot e a investire all'estero. 
Il segretario del Psi Betti- 
no Craxi ha chiesto ieri al 
presidente della Repubbli- 
ca, in un incontro al Quiri- 
nale, di intervenire per 
fronteggiare l'attacco de- 
gli uomini di Bossi che ‘’la- 
vorano per rovinare l'Ita- 
lia”. ‘’Demagoghi di pro- 
vincia e avventurieri della 
politica- ha dichiarato il 
leader socialista- non pos- 
sono gettare l'Italia nel di- 
sordine, nella confusione e 
nella divisione’. Era stata 
unanime e fortissima la 
condanna della segreteria 
socialista di ieri mattina 
contro la Lega e-le sue 
‘’spinte disgregative”, gli 
attacchi all'unità naziona- 
le che di giorno in giorno si 
fanno più rovinosi e "‘ter- 
roristici”". 

Da Scalfaro non è giun- 
to per ora nessun segnale 
in risposta al passo di Cra- 
xi. Nel messaggio che ha 
inviato per il settantesimo 
anniversario del Pli si leg- 
ge però un invito ai partiti 
al senso di responsabilità. 
Il capo dello stato ha infat- 
ti sottolineato che '’men- 
tre il paese vive ore diffici- 
li è assolutamente vitale 
che i partiti tornino in pie- 


Politi 


GUERRA ALLA LEGA: CRAXI CHIEDE L'INTERVENTO DI SCALFARO, MARTELLI UN'INCHIESTA 


Quel Bossi sfascia lo Stato — 


na sintonia con la società 
civile e infondano nei cit- 
tadini la consapevolezza 
della comune responsabi- 
lità e l'indispensabile fi- 
ducia nella gestione della 
cosa pubblica". 

Il ministro della Giusti- 
zia Claudio Martelli ha 
chiesto ai Procuratori del- 
la repubblica di Milano e 
di Roma di verificare se 
nelle dichiarazioni dei lea- 
der leghisti si configurino i 
reati di aggiotaggio e tur- 
bativa del mercato finan- 
ziario ed economico. Ed ha 
anche segnalato alla magi- 
stratura gli inviti a non 
pagare l'Isi, a compiere 
cioè reati fiscali. 

Ma ieri c'è stata una ve- 
ra sollevazione contro la 
sfida del presidente dei 
deputati leghisti Marco 
Formentini e di Umberto 
Bossi anche da parte della 
De, dei liberali, del Psdi, 
del Pds. Molto critiche an- 
che da Confindustria e sin- 
dacati. Il presidente della 
Camera Giorgio Napolita- 


no è intervenuto durante. 


il dibattito a Montecitorio 
esortando Formentini al 


.senso di reponsabilità: 


‘“’Ponderi bene — ha detto 


‘ — le sue dichiarazioni su 


un argomento di somma 
delicatezza - per il paese. 
Parlo di quelle in aula, dal 


momento che quelle fuori 
aula non mi interessano". 
Formentini, ancora una 
volta, andava ripetendo 
che chi presta soldi ‘a 
questo stato centralista lo 
fa unicamente a suo ri- 
schio e pericolo perchè 
non c'è alcuna certezza”. 
'’La secessione del rispar- 
mio è la più grave forma di 
secessione, in un'Italia do- 
ve i Bot ei Cct costituisco- 
no la base della sopravvi- 
venza dello Stato — ha 
detto il presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini. 
Secondo il capogruppo dc 
alla Camera Gerardo Bian- 
co gli inviti della Lega so: 
no ‘dichiarazioni irre- 
sponsabili non contro lo 
Stato ma contro la società 
italiana”. "I leghisti — ha 


- detto — dimostrano di es- 


sere degli avventuristi e di 
non avere ititoli, nè cultu- 
rali, nè politici, per poter 
aspirare al governo del 
paese. Per il presidente dei 
senatori dello scudocro- 
ciato Antonio Gava ‘’do- 
vrebbe intervenire la ma- 
gistratura"", 

La Lega Nord, per il mi- 
nistro del Bilancio Franco 
Reviglio ‘mostra chiara- 
mente il suo volto”. 

“Un messaggio politico 
irresponsabile- ha accusa- 
to il segretario liberale Re- 


ca 


nato Altissimoche fornisce 
‘una risposta altamente ir- 
razionale alla protesta che 
c'è nel paese". Per il Pds 
Bossi gioca allo sfascio, 
‘’approfitta. di problemi 
reali, ma così si ammazza 
libertà e democrazia’. 
Qualche imbarazzo da 
parte dei repubblicani che 
proprio ieri discutevano di 
una possibile collabora- 
zione con la Lega, una 
commissione di lavoro per 
studiare obiettivi comuni. 
Comunque . Giorgio La 
Malfa ha  definito"una 
grossa gaffe” l'invito a 
boicottare i titoli di Stato e 
ha invitato Bossi a prende- 
re le distanze. Ma la Lega 
non demorde, anzi rilan- 
cia. Il professor Gianfran- 
co Miglio ha sfidato Mar- 
telli a individuare estremi 
di reato nella loro posizio- 
ne che è una forma di ‘’di- 
sobbedienza civile’’ per 
‘’resistere a uno Stato ini- 
quo, a un sistema politico 
illegittimo anche se lega- 
le‘. Quanto al capo dello 
Stato "può cantare alla lu- 
na quanto vuole, la cosa 
non rientra nei suoi com- 
piti””. Bossi ha confermato 
l'invito a non comprare 
Bot, respingendo ogni ac- 
cusa di turbare il mercato. 

Marina Maresca 


Venerdì D ottobre 199) è 


Menem soddisfatto 


ROMA— La visita di stato in Italia dal presidente argentino 


Carlos Menem ha dato «risultati ecce. 


enti», che verranno 


utilizzati dall'Argentina per andare avanti nella sua politica 
di stabilità e di progresso economico. Lo ha detto lo stesso 
Menem che ha sottolineato l’importanza dei crediti concessi 
dall'Italia all’ Argentina di qui al 1994 - per circa 200 milioni 
di dollari - ela predisposizione dell'industria privata italiana 
adinvestire in Argentina. 


SANITA”: SALTA IL TETTO DEI 40 MILIONI - UNA TANTUM DI 70 MILA LIRE PER CHI LI SUPERA 


Recuperato il medico per tutti 


ROMA — Il governo ha 
chiesto alla Camera quat- 
tro voti di fiducia per otte- 
nere in tempi brevissimi 
(domani o al massimo do- 
menica) il sì alla legge de- 
lega su sanità, pensioni, 
pubblico impiego e finan- 
za locale. Le votazioni co- 
minceranno oggi tra le po- 
lemiche. E con una inco- 
gnita sui tempi necessari 
per il voto definito. Prima, 
infatti, ci dovrà essere l’il- 
lustrazione. dei. 1.122 
emendamenti presentati 
che non saranno però vo- 
tati a causa del voto di fi- 
ducia. 

Le opposizioni accusa- 
no il governo di aver mes- 
soin atto un vero e proprio 
«golpe», imponendo la fi- 
ducia, per sottrarre la leg- 
ge al giudizio del Parla- 
mento . I leghisti in aula 
hanno gridato «siete alla 
frutta», «mafiosi». Il Pri 
voterà contro la fiducia al 
governo mentre si asterrà 
sulla legge finanziaria e il 


Pds ha chiesto le dimissio- 
ni di Amato. A prendere le 
distanze è stato anche il 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano (Pds): 
ha fatto presente che il 
Parlamento finora ha fatto 
la sua parte «per garantire 
tempi certi e rapidi» per il 
varo del provvedimento. 
Molto forti le critiche 
dei sindacati Cgil, Cisl e 
Uil che insistono nel chie- 
dere delle modifiche alla 
legge e definiscono grave 
la decisione di mettere la 
fiducia:\alla vigilia dello 
sciopero generale. Il mini- 
stro della Sanita France- 
sco De Lorenzo ha intanto 
annunciato che per l'assi- 
stenza sanitaria è saltato 
il previsto tetto di 40 mi- 
lioni di reddito. «Tutti 
quindi avranno il medico 
di famiglia», ha spiegato, 
ma a certe condizioni. E' 
previsto (ma i dettagli sa- 
ranno precisati nei prossi- 
mi giorni) il versamento di 
una quota «una tantum» 


Il governo 
va alla fiducia. 

Ileghisti: 

«è golpe» 


(forse di 70 mila lire) da 
parte di chi.ha un reddito 
superiore al 40 milioni. 
Saranno introdotte delle 
fasce di reddito in base al- 
le quali chi dispone di in- 
troiti maggiori pagherà 
farmaci e prestazioni spe- 
cialistiche fino a una certa 
cifra, al di là della quale 
interverrà lo Stato. Verrà 
quindi introdotta la «fran- 
chigia»: il paziente paghe- 
rà una quota (tra le 70 e le 
100 mila lire) per medici- 
ne, visite specialistiche, 


analisi cliniche ed esami 
diagnostici; le cifre supe- 
riori sarebbero a carico del 
Servizio sanitario. nazio- 
nale. Sulla franchigia non 
graverà il ticket. E' stato 
scartato il ticket ospeda- 
liero e non ci sarà inoltre il 
ritocco dei contributi per i 
lavoratori autonomi, dato 
che nei loro confronti sarà 
applicata la minimum tax. 

«Lo Stato — ha spiegato 
De Lorenzo — si assume il 
carico dei bisogni maggio- 
ri, lasciando al cittadino 
quelli minori, a cui può far 
fronte da sè. E' un criterio 
che si ispira al principio di 
eguaglianza: paga di più 
chi più ha». Con tutte que- 
ste misure, che nei prossi- 
mi giorni saranno intro- 
dotte con degli emenda- 
menti al decreto sulla sa- 
nità, è previsto un rispar- 
mio di 5.500 miliardi di li- 
re. 
Alla Camera, prima di 
chiedere la fiducia, il mi- 
nistro del Bilancio Revi- 


glio ha illustrato il conte- 
nuto della legge delega che 
— ha detto — rappresenta 
un terzo della manovra 
economica del governo. Il 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Fabio 
Fabbri ha difeso la richie- 
sta di fiducia fatta dal go- 
verno che — ha detto — 
non è «irrispettosa» verso 
il Parlamento. A chiedere 
il rapido varo della mano- 
vra sono stati sia Craxi 
‘(Psi) che Altissimo (Pli). Il 
segretario socialista ha ri- 
volto un appello a contra- 
stare le campagne stru- 
mentali volte a ingenerare 
sfiducia nella lira e nell'a- 
zione di riequilibrio avvia- 
ta dal governo. Il leader li- 
berale ha confermato il 
«leale appoggio» al gover- 
no per l'avvio del risana- 
mento strutturale della fi- 
nanza pubblica e per fron- 
teggiare la difficile situa- 
zione economica. 

Elvio Sarrocco 


LUNEDI’ SCIOPERO 
Giornalisti e poligrafici 
contro la «manovra» 


ROMA — Anche i giornalisti e i poligrafici scio- 
pereranno contro la manovra economica del go- 
verno in coincidenza con lo sciopero generale 
proclamato dalle confederazioni sindacali. Lo 
hanno deciso la giunta della Federazione nazio- 
nale della stampa (Fnsi) e i sindacati di categoria 
dei poligrafici. I giornalisti della carta stampata 
e delle agenzie e i poligrafici sciopereranno lu- 
nedì 12 per impedire l'uscita dei quotidiani il 13, 
mentre i giornalisti della Rai si asterranno dal 
lavoro il 19 ottobre per rispettare il preavviso 
che deve essere dato .in base alla legge sullo scio- 
pero nei servizi pubblici essenziali. 

L'assemblea nazionale dei comitati di*reda- 
zione della Rai, che si è riunita ieri a Roma, ha 
inoltre confermato il pacchetto di quattro giorni 
di sciopero già affidato all’Usigrai «per ogni ulte- 


riori iniziative». 


CANDIDATO E LISTE: SCHEDE SEPARATE 
Elezione diretta del sindaco 
La Dc é per il «doppio voto» 


ROMA — Sull'elezione del sindaco la 
Dc ora è più vicina alle posizioni di Ma- 
rio Segni. I deputati democristiani 
membri della commissione Affari co- 
stituzionali della Camera che si sta oc- 
COpancO della riforma elettorale hanno 
infatti abbafidonato il fronte pro-sche- 
da unica (di cui facevano parte insieme 
a Psi e Pds) e si sono schierati a favore 
della doppia scheda. Cioè per un doppio 
voto che permetterebbe all'elettore di 
votare per una lista e contemporanea- 
mente per un sindaco svincolato da es- 
sa. Rimarrebbe comunque l'obbligo 
preventivo per i candidati di dichiarare 
a quale lista (o coalizione di liste) si col- 
leghino. 3 

«E' difficile discutere con chi cambia 
sempre idea», è stato l'amaro commen- 
to del socialista Giusy La Ganga. E l'on, 
Elio Vito della «Lista Pannella» ha 
avanzato il sospetto che il voltafaccia 
della Dc sia la «rappresaglia» per il die- 
tro-front del Pds sul decreto Mancino 


una le; 
contra 


eviterebbe la contrapposizione radica- 
le tra i due schieramenti». «Se l'ipotesi 
“voto incrociato’ — è il commento del 
sottosegretario all'Interno socialista 
Claudio Lenoci — può essere utile co- 
me ipotesi di mediazione, ben venga, 
l'importante è che venga mantenuta la 
dichiarazione di collegamento, non c'è 
alcun paese al mondo in cui il sindaco 
non sia collegato alla lista o alla coali- 
zione vincente». Il pidiessino Vincenzo 
Recchia ha annunciato che il Pds difen- 
de il voto unico, ma senza alzare «muri 
di sbarramento», ma ha aggiunto di 
non essere disposto a mandare avanti 
e con «elementi fortemente 
ittori tra loro». 

La commissione bicamerale per le ri- 
forme istituzionali si sta intanto occu- 
pando dell'elezione diretta del presi- 

- dente del Consiglio. Il senatore leghista 
Gianfranco Miglio nel suo intervento 
ha puntato su un presidente del Consi- 


(bocciato l'altro ieri) per il rinvio delle Gi eletto dal popolo con un presidente 


elezioni amministrative a Monza e a 
Varese. Ora in commissione alla Came- 
ra si cerca un'intesa, «Sto verificando 
— ha affermato il relatore dc Adriano 
Ciaffi — la RUE di una conver- 
genza che sbloccherebbe i'impasse ed 


PADOVA 
Giaretta 
sindaco 


PADOVA — Il comu- 
ne di Padova ha dalla 
scorsa notte una 
nuova giunta, com- 
posta da Dc, Pds, Pri, 
«liberal» e verdi fe- 
*deralisti. Rispetto al- 
la formazione prece- 
dente la novità è co- 
stituita dall'ingresso 
dei verdi federalisti e 
di tre tecnici «ester- 
ni» (un dirigente d'a- 
zienda e due avvoca- 
ti). Sindaco per la 
terza volta il demo- 
cristiano Paolo Gia- 
retta. 


bitata d'Italia). 


‘ella Repubblica in un ruolo di sempli- 
ce garante. Ad esprimere riserve sull’e- 
lezione diretta del presidente del Con- 
siglio sono stati Giulio Andreotti (Dc), 
Franco Bassanini (Pds) e Lucio Magri 
(Rifondazione comunista). 


nissimo», in angolo rimane solo il Msi, in giunta en- 
trano Dc, Psi, Pds, Psdi, Pri, Pli con l'appoggio esterno 
ma non troppo dei Verdi, Ieri sera le delegazioni dei 
sette partiti hanno raggiunto l'intesa per dare vita 
alla nuova giunta regionale pugliese, dopo quasi 6 
mesi di trattative e liti sugli assessorati da spartire. 
Ma un assessorato non andrà al «verde» che pur sot- 
toscrivendo il programma e sostenendo la megamag- 
gioranza di 47 consiglieri su 50, ha deciso di «farsi più 
Inlà» ue fare spazio agli appetiti degli altri. 

E gli appetiti sono stati consistenti (il nuovo esecu- 
tivo sarà eletto dal consi; 


À lio regionale domani, saba- 
to o al massimo giovedì) 


lal 6 maggio, quando il pre- 
sidente in carica, il democristiano «lattanziano» Mi- 
chele Bellomo rassegnò le dimissioni assieme alla 
giunta sostenuta da Dc, Psdi, Pri, Pli e Verdi che ave- 
va iniziato il risanamento delle casse regionali grava- 
te da duemila miliardi di debiti (la Regione più inde- 


MENO PRIVILEGI AI PARLAMENTARI - L’IVA AGRICOLA FORSE NON PIU’ DETRAIBILE | 


Il fisco non fa più sconti 


[o 


Giorgio Benvenuto 


ROMA — Zac: la scure del 
fisco colpisce le agevola- 
zioni fiscali. Per rastrella- 
re 1.757 miliardi nel '93, 
che diventeranno 9.827 al- 
la fine-del '95 e 17.788 nel 
‘97, verranno spremute 
molte di quelle categorie 
che finora godevano di 
sconti fiscali. L'arma, già 
affilata, è un pacchetto di 
proposte già trasmesso dal 
ministero delle Finanze a 
‘presidenti di Camera e Se- 
nato, che attende il via li- 
bera dalla commissione 
dei ‘trenta’ (non appena 
sarà integralmente rico- 
stituita). Una scure che si 
atteggia a strumento de- 
mocratico abbattendosi, 
in primis, sull'assegno del 
presidente della Repubbli- 
ca, cancellandone l'esen- 
zione fiscale, e Sui privile- 
gi contributivi dei parla- 
mentari, eliminando Ja 
possibilità, che loro ora 
hanno, di pagare le impo- 
ste solo sul 60 per cento 


La crisi era stata fatta su misura del Psi, per con- 
sentire il ritorno dei socialisti nel governo regionale 


dopo lo «schiaffo» dell'agosto ‘90 


quando la Dc s'‘alleò 


con i «laiciy e i «Verdi» e punì il Psi che aveva osato 
pretendere la presidenza della giunta regionale, da 
sempre feudo «lattanziano». La trattiva s'iniziò su 
queste basi, ma.a giugno una mossa socialista spiazzò 
tutti e complicò tutto: nel governo anche il Pds disse 
il Psi, Formica s'era messo d'accordo con D'Alema per 
favorire una «santa alleanza» di sinistra. E ben presto 
i tre partiti della sinistra Psi, Pds e Psdi che contano 
22 consiglieri (10 ciascuno i primi due e 2 i socialde- 
mocratici), quanti ne ha la Dc, hanno dato corpo a un 
muro impenetrabile nonostante le continue lusinghe 


democristriane ai socialisti. Si è così arrivati all'esta- © 


te e poi a settembre una trattativa estenuante, gioca- 
ta su due fronti, la distribuzione delle poltrone e la 


nomina del presidente. 


Per due mesi la Dc e il «cartello» della sinistra han- 
no litigato, per una «pregiudiziale» avanzata dalla 


della propria pensione, 
considerata un vitalizio, 
nonchè sui consiglieri co- 
munali che attualmente 
riducono ai soli fini fiscali 
l'ammontare delle inden- 
nità percepite. Ma che col- 
pirà pesantemente anche 
le famiglie (tagli alle facili- 
tazioni per 4.484 miliardi 
di qui al ‘97), il mondo del- 
l'agricoltura (5mila mi- 
liardi nel medesimo perio- 
do), le banche e le assicu- 
razioni (2.390 miliardi). 
Oltre ad eliminare agevo- 
lazioni ormai prive di sen- 
so come quelle ancora 
elargite ai territori colpiti 
dalla sciagura del Vajont 
dellontano 1962. 

Il fisco spera soprattut- 
to nell'abrogazione della 
detrazione forfettaria del- 
l'Iva per la cessione di pro- 
dotti agricoli. Finora i pic- 
coli produttori agricoli 
non erano tenuti a fornire 
certificazione Iva e le 


Tassato 
anche 
lo stipendio’ 
di Scalfaro 


aziende che acquistavano 


iloro prodotti spesso bara- 


vano sull'’ammontare del- 
l'Iva da versare, Ma sarà 
proprio su questo fronte 
che la battaglia contro i 
privilegi fiscali sarà più 
dura. Le famiglie invece 
vedranno ridursi progres- 
sivamente, in tre anni, l'e- 
senzione dell'Ilor venti- 
cinquennale dei redditi 
delle case. economiche e 
popolari e quella quindi- 
cennale dei fabbricati e lo 
scomparire dell'esenzione 


TUTTII IN GIUNTA CON L’APPOGGIO ESTERNO DEI VERDI + ALL’OPPOSIZIONE SOLO L’MSI 


Puglia, la Regione collauda il ’governissimo” 


BARI — Tutti dentro, alla Regione Puglia, nel «gover- . triade e cioè bisogna cambiare il presidente. Per i de- 


mocristiani era troppo e lo era anche per il potentissi- 


mo capo dell'esecutivo «sponsor» della Coldiretti pu-' 


gliese, Michele Bellimo da sempre considerato brac- 
cio destro di Lattanzio. Muro contro muro, veleni e 
polemiche, alla fine Bellimo s'è messo da parte e la 
trattativa è ripresa per interrompersi nuovamente 
per la disputa d'un assessorato reclamato dalla sini- 
stra. Ieri sera l'intesa: le delegazioni di Dc, Psi, Pds, 
Psdi, Pri, Pli e Verdi hanno annunciato la nascita del 
«governissimo». Nell'esecutivo entrano 6 partiti, il 
«verde» Enrico Balducci ha rinunciato alla poltrona 
anche e soprattutto per far quadrare conti così diffi- 
cili. Alla Dc vanno la presidenza della giunta e cinque 
assessorati, al Psi la presidenza del consiglio e due 
assessorati, al Pds due assessorati (compresa la vice- 
presidenza della giunta), una delega ciascuno a Psdi, 
Pri e Pli. Al «verde» probabilmente andrà la presiden- 


za di una commissione. 


Mimmo Castellani 


decennale dall'Ilor dei 
redditi dei fabbricati og- 
getto di condono edilizio. 
Non tutte le agevolazio- 
| ni però verranno spazzate 
. via. In tutto ammontano a 
più di 70 miliardi l'anno. 
Resteranno ad esempio 
protette le cooperative, il 
settore dei trasporti, il 
commercio e l'artigianato. 
Il ministero delle Finanze 
dunque ci riprova dopo la 
sonora bocciatura ricevu- 
ta l'anno scorso dalla pre- 
cedente commissione dei 
trenta. E proprio in segui- 
to a quella esperienza il 
numero delle riduzioni di 
‘agevolazioni è decisamen- 
te minore. L'elenco è tutto 
compreso in 30 pagine più 
Schemi, illustrate ieri mat- 
tina dal segretario genera- 
le del ministero delle Fi- 
nanze, Giorgio Benvenuto. 
Proprio mentre alcuni tri- 
butaristi del calibro di 
Victor Uckmar, riuniti in 
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convegno all'università L4: 
Sapienza, quantificavano 
l'ammontare delle spes? 
sostenute ogni anno dai 
contribuenti per garantir 
si di essere a posto con il 
fisco: 21mila miliardi. 
Nella giungla contribu: 
tiva le uniche "liane” le 
forniscono i commerciali” 
sti, la cui assistenza viene 
pagata ogni anno 3mila 
miliardi, A 5mila miliardi 
ammontano i pagamenti 
delle imprese per consu- 
lenze e compilazione dei 
modelli e 13mila miliardi 
sono gli oneri sostenuti 
dalle aziende sul fronte 
dell'Iva. Secondo Giovan: 
ni Marongiu 6 contribuen: 
ti su 10 non hanno idea di 
come si compili una di: 
chiarazione dei redditi e 7 
imprenditori su 10 non 
sanno districarsi nelle 
continue variazioni legi- 
Slative. 
Virginia Piccolillo 


izione e data prestabilita L. 


pi 
despgo ts? da 


29 299 


Venerdì 9 ottobre 1992 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


NARRATIVA . 
Geografia 
magica 


Edito da Marsilio «La Regina del Mattino 
e Solimano Principe dei Geni», capitolo 
tra i più folti e suggestivi del «viaggio» 

‘ di Gérard de Nerval: un itinerario iniziatico 
Verso un «centro» infuocato e misterioso, 

‘ con Salomone (despota vanitoso e astuto), 
la regina di Saba, ilmaledetto Adoniram... 


‘Recensione dì _____- 
G. Cacciavillani 


Un fatto eccezionale ac- 
comuna due sommi 
Sica degli abissi 
della mente come van 
Gogh e Gérardde Nerval 
(1808-1855): la loro ca- 
pacità di dominare crea- 
tivamente la follia nel 
momento stesso del suo 
più ardente dilagare. 
Giunto ai-confini dell'e- 
stremo, Hoelderlin tac- 
que; catturato dalle sue 
Spire, Artaud si fece pas- 


. Sivo registratore delle 
| voci allucinanti. Van 
Gogh non cessa di dipin- 


| gere sino a un momento 
Prima di spararsi, Nerval 
S'impicca con le bozze di 
«Aurélia» in tasca. Più 
che poeti della follia, so- 
No poeti anche, e soprat- 
tutto, mella» follia. 

Dal 1841, sia pur con 
Temissioni, Nerval ha 
Varcato le «porte di cor- 
No e d'avorio» che ci se- 
Parano dall'invisibile: gli 
SÌ fa sempre più chiaro 
che la sua missione con- 
Sisterà nel dare forma 
Verbale al suo mondo in- 
terno sconvolto dal lutto 
© dalla rabbia, alle fanta- 

« Smagorie che l'inconscio 

| dilagante fa irrompere 

sulla scena di una co- 
| Scienza perturbata ma 

«sempre lucida» (Baude- 
are). 

Il SE mirabile «Viag- 
gio in Oriente» (1851) — 
rimo libro organico da 
iui pubblicato — gli con- 

! sente di porre a dramma- 

| tico confronto il discorso 

\ «della» follia e il discorso 

| «Sulla» follia, nell'ambi- 

to di una geografia magi- 
ca che è, innanzi tutto ed 
essenzialmente, la geo- 
| grafia del suo paesaggio 
| mentale, avulso dal tem- 

| Po e dallo spazio, ma di- 

| Speratamente alla ricer- 

ca di un vero luogo e di 

Un tempo di verità ritro- 

vata. ; 

i Il viaggio (che ebbe 
{ luogo. sostanzialmente 
i Nel 1843, da Marsiglia ad 
| Alessandria, al Libano; a 
. Gipro, a Rodi e alla Tur- 
' Chia sino a Costantino- 

Poli) si pone immediata- 
Mente come. itinerario 
Iiziatico verso un «cen- 
tro misterioso» collocato 
Nella «terra antica e ma- 
.lerna», fonte e origine 
d'ogni civiltà. ‘ Questo 
centro «delle sorgenti ve- 
Nerate» non verrà mai 

*  Taggiunto: a mano a ma- 
‘ho che. il ‘viaggiatore 

‘avanza nella realtà, tutto 
gli sfugge, tutto si molti- 
Plica, le cose e i volti si 
confondono in una nebu- 
losa di rassomiglianze e 

i rinvii dove sono smar- 
Tite le leggi basilari del- 
l'identità e dell’alterità. 

Il mondo gli appare 
come spettacolo da cui 
egli. è perennemente 
escluso: non v'è più di- 
stinzione fra il ‘teatro 
della mente eil teatro del 
mondo. Visioni, rappre- 
sentazioni interiori, per- 
cezioni, eventi esterni si 
confondono ir un calei- 
doscopio irreale e con- 

‘ cretissimo al tempo stes- 

so. «Sembra di viaggiare 
in sogno in una città del 
assato abitata solo da 
fantasmi». 
‘__ Simultaneamente, 
«Nerval riesce a prendere 
distanza dal suo sogno: 
ora attraverso l'ironia, 
ora attraverso la ma- 


Schera dell’esploratore e 


{ dell’etnologo, ora impri- 


mendo al filo narrativo 
la struttura di uno spet- 
tacolo teatrale, poi «com- 
ponendo» i frammenti in 
un insieme bizzarro ma 
coerente. Il «povero Gé- 
rard»y, rinchiuso nelle 
spire del delirio, sa esse- 
te anche il «dolce Gé- 
rartà» che sorride e gioca 
attivamente coi propri 
fantasmi. 

L'occasione per acco- 
starsi a questo scrittore 


. senza eguali — che era 


andato già ben più avan- 
ti di Freud nella descri- 
zione delle leggi che go- 
vernano l'invisibile. — 
viene ora da un volume 
minuziosamente curato 
da Luca Pietromarchi e 
che corrisponde a uno 
dei più folti e suggestivi 
capitoli del viaggio ner- 
valiano: «La Regina del 
Mattino e Solimano Prin- 
cipe dei Geni», (Marsilio, 
pagg. 316, lire 18 mila).. 
“ Solimano altri non è 
che Salomone, colto in 
due momenti salienti del 
suo mito: la costruzione 
del Tempio e la visita 
della regina di Saba. Vie- 
ne introdotto un perso- 
naggio capitale, Adoni- 
ram, che, se da un lato è 
l’architetto-fabbro-si- 
gnore del fuoco, dall'al- 
tro figura come impor- 
tante elemento dei ritua- 
li massonici (quelli rap- 
presentati dal «Flauto 
magico», per intenderci). 
Contaminando fonti bi- 
bliche, coraniche, alchi- 
mistiche, cabbalistiche 
ed esoteriche, Nerval ri- 
duce Solimano a despota 
astuto e vanitoso, fa di 
Adoniram il discendente 
della razza cainita (i «fi- 
gli del fuoco») che, in no- 
me dell'arte metallurgi- 
ca, ritiene di poter op- 
porre alla legge della na- 
tura l'anti-legge della 
creazione (il mito caro a 
Nerval del poeta-Lucife- 
ro), e innesta la già leg- 
gendaria regina di Saba 
nel sacro alveo delle 
Grandi Madri (Iside in 
testa), da cui discendono 
tutte le «figlie del fuoco» 
(titolo della più celebre 
silloge di racconti pub- 
blicata successivamente 
da Nerval). 

Da sposa di Salomone, 
la regina di Saba diven- 
terà sposa del maledetto 
Adoniram, sicchè il No- 
stro riproduce, nella im- 
mensa stilizzazione del 
mito, la sua fantasia di 
base: rigettare il Padre e 
ricostituire una coppia 
redentrice formata dalla 
Madre e dal Figlio (poco 
importa se questi si chia- 
mi Iacco, Bacco, Gesù, 
Horus o Nerval, nome 
che è l'anagramma del 
nome della madre). Mala 
tragedia incombe: come 
lo sposo di Iside, Osiride, 
anche Adoniram. viene 
trucidato per ordine del 
Re, l'«assassino»; tutta- 
via la posterità di Adoni- 
Tam resterà sacra, e i 
suoi compagni e discepo- 

continueranno a invo- 
carlo in quanto «figli del- 
‘agndora. 

Ta le molte i 
memorabili di I 
fiammante torso, si se- 
gnalano quelle consacra- 
te ‘alla descrizione del 
«mondo — sotterraneo», 
ove vive il fuoco «che ri- 
‘siede al centro», e ove sta 
quel giardino (vero e pro- 

rio anti-Eden) fatto di 
Fori «sbocciati dal fuoco 
interiore). 


NOBEL /LETTERATURA 


II Nobel sbarca nei Caraibi 


Premio al poeta e drammaturgo Derek Walcott, 


STOCCOLMA .— Nel. 
l'anno del cinquecen- 
tenario di Colombo, il 
Premo Nobel sbarca 
per la prima volta nelle 
Indie Occidentali, o 
meglio nei Caraibi, e 
premia un poeta e 
drammaturgo mulatto, 
Derek Walcott, nato 62 
anni fa a Saint Lucia, 
un'isola di appena 616 
chilometri quadrati, 
con 121 mila abitanti, 
ex colonia britannica 
delle Piccole Antille. 
Walcott — oggi «pen- 
dolare» fra Trinidad 
(dove risiede) e gli Stati 
Uniti (dove insegna al- 
la Boston University) 
— è quasi ignoto e del 
tutto inedito in Italia, 
ma è assai conosciuto e 
apprezzato nel mondo 
anglosassone; ha co- 
minciato a scrivere 
poesie assai giovane, e 
risale a trent'anni fa la 
raccolta «In a green 
night» che lo fece cono- 
scere per la prima vol- 
ta fuori delle Antille. 

# Nella sua poesia, co- 
me rilevato nelle moti- 
vazioni dell’Accademia 
svedese che gli ha at- 
tribuito il premio (un 
assegno di un miliardo 
e mezzo di lire), convi- 
vono due mondi e due 
tradizioni  profonda- 


mente diverse: da una’ 


parte la lingua inglese, 
che lo ha formato in 
una rigorosa tradizio- 
ne culturale occiden- 
tale, e dall'altra la sua 
origine africana, le 
profonde radici etni- 
che di una famiglia di- 
scendente dagli schia- 
vi. Il premio è andato a 
Walcott «per la sua 
opera poetica di gran- 
de luminosità, soste- 
nuta da una visione 
storica che è il risulta- 
to di un impegno mul- 
ticulturale» e «per il 
suo stile sensibile e 
melodioso, sia nella 


lingua inglese sia nel 


natio creolo». 
Anche quest'anno 
l'Accademia svedese 


sembra aver voluto 
perseguire lo scopo, 
che ha ispirato certe 
scelte recenti, di «pro- 
muovere» uno scritto- 
re non notissimo ma di 
assoluto valore per 
lanciarlo a livello in- 
ternazionale, piuttosto 
che consacrare una ce- 
lebrità già universal- 
mente acquisita. Era 
stato così anche per 
Milosz (Polonia, 1980), 
Seifert (Cecoslovac- 
chia, 1984), Soyinka 
(Nigeria, 1986), Mahfuz 
(Egitto, 1988). 

Comunque Walcott 
erainlista d'attesa per 
it Nobel da diversi an- 
ni. Secondo il poeta Jo- 
seph Brodsky, vincito- 
re nell'87 e grande esti- 
matore dello scrittore 
antillano, i critici si 
ostinavano a non rico- 
noscergli il merito che 
gli spettava «per una 
sorta di riluttanza ad 
ammettere che il più 
grande poeta di lingua 
inglese è un uomo di 
colore»; tra l’altro, si 
deve proprio a un sug- 
gerimento di Brodsky 
se, in Italia, la casa edi- 
trice Adeplhi ha acqui- 
stato i diritti delle ope- 
re di Walcott, battendo 
sul tempo la Jaca Book. 
E' dunque lecito atten- 
dersi che nei prossimi 
mesi anche i lettori 
italiani potranno di- 
sporre del testi del Pre- 
mio Nobel 1992, 


Derek Walcott, poeta nativo dell'isoletta di Saint 
‘ Lucia, nei-Caraibi, è il Nobel per la letteratura 
del’92: una sorpresa solo a metà, 


STOCCOLMA — «Perché 
proprio a me?» è stato il 
primo commento di De- 
tek Walcott, quando è 
stato raggiunto, alle 6 di 
ieri mattina, a Boston, 
dall'agenzia di stampa 
svedese «TT» con la noti- 
zia della vittoria del No- 
bel. «Ci sono tanti altri 
che avrebbero meritato 
il premio — ha detto —. 
Credevo che sarebbero 
stati premiati Naipaul o 
il poeta irlandese Sea- 
mus Heaney. Ma la cosa 
più importante è che sia 
stata onorata la lettera- 
tura dei Caraibi». 

«Certo che i soldi del 
premio sono tanti — ha 
aggiunto —, Ho sempre 
desiderato comprare una 
casa a Saint Lucia, la mia 
isola. Ora potrò permet- 
termelo».. Sulla piccola 
isola vulcanica di Saint 
Lucia Walcott è nato nel 
1930. Le sue due nonne 
discendevano dagli 
schiavi africani, e anche 
la madre era mulatta; il 
padre era un pittore che 
morì quando Derek e il 
suo fratello gemello Ro- 
derick erano ancora 
bambini. 

La sua prima maestra 
fu la madre, che dirigeva 
la scuola metodista della 
piccola capitale, Ca- 


stries. Derek frequentò 
poi la West Indies Uni- 
versity in Giamaica, e 
nel ‘53 si stabilì a Trini- 
dad, dove fu assunto dal 
giornale locale come cri- 
tico d'arte e di teatro. Si 
trasferì quindi in Gran 
Bretagna, e vi visse per 
venticinque anni, rien- 
trando infine a Trinidad. 

A diciotto anni Wal- 
cott esordì come poeta, 
RE RRNZO «25 poemi»; 

la allora, ha blicato 
altre quindici raccolte: 
«In a green night», del 
'62, lo impose all'atten- 
zione dei critici, «A for- 
tunate traveller», 
dell'82, e «Mid summer», 
dell'84, gli diedero una 
Gotano olarità interna- 
zionale (e, cosa assai im- 
portante ai fini dell'at- 
tuale riconoscimento, 
furono tradotti in svede- 


se). 

[L'ultima .sua opera è 
«Omeros», del 1990, un 
poema in 64 capitoli (ric- 
chi di citazioni di Omero, 
Poe, Majakovskij, Mel- 
ville e perfino dei Beat- 
les) che ha per protagoni- 
sti due pescatori, Achille 
e Filottete, e che gioca 
sul doppio binario dell'e- 
pica e della mitologia, da 
‘n lato, e della storia in- 
teriore di un uomo in esi- 


lio che soffre per la sua 
condizione, dall'altro. 

«Omeros» è stato in- 
terpretato dalla critica 
inglese come la definiti- 
va. emancipazione di 
Walcott da ogni modello, 
ma anche come unritrat- 
to della sua condizione 
«bifronte». «Io sono sola- 
mente un negro rosso 
che amare il mare, / ho 
avuto una buona istru- 
zione coloniale, / ho in 
me dell'olandese, del ne- 
gro e dell'inglese, / sono 
nessuno o sono una na- 
zione»; è stato Walcott 
stesso a delineare questo 
autoritratto in una poe- 
sia dei «Poems of Carib- 
bean» (1983). 

Uomo della periferia, 
nato dove «il sole, stanco 
dell'impero, tramonta», 
il poeta caraibico appare 
come il prodotto lettera- 
riamente più alto di 
quella vera Babele lin- 
guistica e genetica che 
sono le Indie Occidenta- 
li; grande è la sua consa- 
Pevolzzza di essere, nel 
‘bene e nel male, un «co- 
lonizzato», dalla «buona 
istruzione coloniale», ma 
che usa il verbo amare 
solo all'infinito, come 
nella quartina citata. 

Walcott è dominato 
dalla forte volontà di su- 


inedito e quasi ignoto in Italia 


perare lo stretto ambito 
della sua terra, e a que- 
sto si deve la sua scelta 
di esprimersi in lingua 
inglese e di usare solo oc- 
casionalmente il «patois» 
creolo che parlava da 
bambino. Il linguaggio è, 
insomma, il mezzo per 
conquistare un'identità 
culturale e sfuggire ai 
confini dell'etnia. 

Da notare che Derek 
Walcott è anche dram- 
maturgo prolifico e di 
notevole successo, non 
solo in Inghilterra e negli 
Stati Uniti (una delle sue 
opere teatrali, «The last 
carnival», si recita con 
successo proprio in que- 
sti giorni a Stoccolma, 
nel prestigioso Drama- 
tiska Teatre). Durante gli 
anni passati in Inghilter- 
ra, è stato il fondatore di 
‘un gruppo teatrale chia- 
mato The Trinidad Thea- 
ter. Workshop, che ha 
prodotto molte delle sue 
commedie, la più famosa 
delle quali è «Dream on 
Monkey Mountain» (So- 
gno sulla Montagna delle 
scimmie). Numerose sue 
produzioni sono state 
portate sulle scene ne- 
wyorkesi negli anni Set- 
tanta e Ottanta. È 

m.i. 


NOBEL / COMMENTO 


Premiata la perîferia dell'impero 


Da tempo l’area caraibica meritava il riconoscimento. Ma puntava soprattutto su Naipaul... 


NOBEL /STORIA 
Quanti «eterni secondi» 
in quasi un secolo... 

Il poeta irlandese William Butler Yeats lo definì 
«la cornucopia svedese», August Strindberg lo 


ridicolizzò parlando di «denaro-dinamite» (fu al- 
la scoperta di quest'esplosivo che Alfred Nobel 


dovette, com'è noto, 


‘ama e ricchezza), Jean 


Paul Sartre vi rinunciò in segno di protesta: non 
poteva accettare, disse, un premio che'era un'i- 
stituzione. Eppure, nonostante i sentimenti con- 
trastanti e le polemiche che lo hanno accompa- 
gnato fin dalla sua prima edizione, nel 1901, il 
Nobel per la letteratura è riuscito a conservare 
intatto il suo prestigio ed è ancor oggi il più am- 
bito riconoscimento internazionale. 

Oltre tutto, è anche un grosso affare: non solo 
per il consistente monte-premi, che quest'anno, 
ad esempio, consegna nelle mani di Derek Wal- 
cott una somma pari a un miliardo e mezzo di 
lire italiane, ma anche per l'incremento delle 
vendite e per le nuove edizioni che esso compor- 
ta in tutto il mondo. Per esempio, quando nel 
1983 il premio fu vinto da William Golding, la 
casa editrice Faber dovette ristamparne tutta 
l'opera, con un guadagno netto di oltre un mi- 


liardo. 


Ma la storia del Nobel per la letteratura è an- 
che costellata di grandi e illustrissimi esclusi. 
Trai casi più clamorosi c'è quello di Lev Tolstoj, 


che i diciotto” 


scartarono definendolo 


iurati dell'Accademia svedese 


«insufficientemente 


ideale», nel senso di «idealisk», la controversa 
definizione indicativamente fornita dal fonda- 
tore del premio nel suo testamento. E 
All’inglese Graham Greene toccò la stessa sor- 
te: uno dei «grandi sacerdoti» del premio lo li- 
quidò seccamente, in più di un'occasione, rile- 
vando che era uno scrittore «troppo popolare» e 
che «i suoi libri vendevano così tanto da non 
aver bisogno del denaro del Nobel». Un abbaglio 
del quale poi l'Accademia si ebbe a pentire, ma 
che non fece in tempo a riparare per la morte 
dell'autore. Uguale sorte toccò a Jorge Luis Bor- 
ges, il grande scrittore argentino scomparso nel 
1986, le cui opere oniriche e surreali i «diciotto» 
non riuscirono mai ad apprezzare fino in fondo, 
Tra gli italiani mai premiati e ormal scompar- 
si c'è una piccola rosa di nomi che va da Alberto 
Moravia a Natalia Ginzburg e a Italo Calvino. 
Ma la giuria di Stoccolma ha tenuto sempre in 
scarso conto la narrativa italiana; nessun ro- 
manziere compare infatti nella lista dei 91 vin- 
cîtori del Nobel, eccetto Grazia Deledda, che fu 
DIGnZA nel 1926. Ai narratori italiani l'Acca- 
lemia ha sempre Rreeno ipoeti (Carducci, pre- 


miato nel 1906, 


uasimodo, nel 1959, Montale, 


nel 1975) e, in un caso, un grande drammaturgo: 
Luigi Pirandello, premiato nel 1934... 

E' rimasta senza esito anche quest'anno la 
candidatura del poeta fiorentino Mario Luzi, 


sulle cui buone chance correvano alla 


ia in- 


sistenti voci. Luzi rimane comunque il candida- 
to numero uno dell'Italia; il rischio è che riman- 
ga tale nel tempo, e che il suo nome vada ad 
aggiun ersi a quelli di altri «eterni secondi» qua- 
li il belga Claus, l'americana Oates, l'anglo-in- 
diano Naipaul, l'albanese Kadaré, 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Sarà stato contento V.S. 
Naipaul nell'apprendere 
la notizia che il Premio 
Nobel è toccato al suo 
conterraneo Derek Wal- 
cott? C'è da dubitarne, 
visto che per lui non ci 
saranno altre occasioni 
di conquistare il presti- 
gioso riconoscimento. 
Anche se forse ha gioito 
per il trionfo (da tanto 
tempo annunciato) di un 
artista caraibico, di un 
esponente minoritario di 
quella grande famiglia 
che a Londra continua- 
no a chiamare Common- 
wealth. 

Che Naipaul meritasse 
il Nobel, era scontato da 
anni. Ma le scelte dei 
«saggi» di Stoccolma so- 
no spesso imprevedibili, 
rispondono a una logica 
sotterranea ignota ai co- 
muni mortali. E così, 
dalla lotteria svedese è 
spuntato il nome di Wal- 
cott, persona senza al- 
cun dubbio degnissima, 
forse meno scomoda sot- 
to il profilo politico di un 
Naipaul o di un Wilson 
Harris cui, oltre i valori 
dell'arte, sta a cuore an- 
che la denuncia dei mi- 
sfatti di un colonialismo 
che fa ancora sentire i 
suoi effetti in quello che 
un tempo veniva defini- 
to Terzo Mondo. 

A dispetto’ delle gra- 
duatorie di merito e delle 
preferenze personali 
(due ambiti dove la 
scientificità critica non è 
di casa), va detto che il 
Nobel a Derek Walcott 
offre l'occasione ai letto- 


ri distratti di scoprire — - 


ci si augura una volta 
per tutte — la letteratura 
dei Caraibi, ricchissima e 
coloratissima a dispetto 
dell’esiguo numero di 
abitanti di quelle lonta- 
neisole. 

Composti in snglese, 
francese o spagnolo, ro- 
manzi e volumi di versi 
provenienti dall'area del 
Golfo hanno in primo 
luogo un'inimitabile ver- 
satilità linguistica. Gli 
idiomi importati secoli 
fa dai colonizzatori sono 
stati infatti contaminati 
con l'aroma dei dialetti 


locali, con gli echi di suo- 
ni indiani o africani. Of- 
frendo così a narratori e 
poeti una gamma di 
espressioni impensabili 
altrove. 

Nelle pagine sulle In- 
die Occidentali — come 
un tempo gli inglesi 
chiamavano queste terre 
— campeggiano poi mol- 
ti temi. In primo luogo il 
rimpianto mai retorico 


«per gli antichi paesi d'o- 


rigine, quindi il confron- 
to (a volte ironico, in al- 
tre circostanze duro, 
esplicito) con i coloniz- 
zatori passati e presenti, 
infine il motivo dell'esi- 
lio senza ritorno con ra- 
dicinel prscro (l'epopea 
degli schiavi trascinati a 
morire nelle miniere d'o- 
ro) o nelpresente (la fuga 
dai Caraibi verso le me- 
tropoli dello sviluppo 
tecnologico»). y 
| Se le opere di V.S. Nai- 
paul costituiscono una 


nata sintesi di tutte 
le linee di sviluppo del- 
l'arte caraibica, altri au- 
tori hanno invece prefe- 
rito concentrarsi sulla 
battaglia politica esplici- 
ta o sul recupero dei 
‘andi miti ancestrali. E’ 
il caso, ad esempio, di 
Samuel Selvon, che nel 
suo romanzo «The Lone- 
ly Londoners» racconta 
la storia di un gruppo di 
emigrati in un ghetto 
britannico che di tanto 
în tanto si danno sollie- 
vo rievocando rumori e 
* colori dei villaggi d’ori- 
gine, o di John Hearn 
che compone crude vi- 
cende in un inglese sei- 
centesco, per dimostrare 
che lui o altri come lui 
sono «i corsari della nar- 
rativa contemporanea». 
Dal canto suo Wilson 
Harris —di cui l'Einaudi 
ha tradotto nel 1989 «Il 
palazzo del pavone» — 
preferisce restituire vi- 


NOBEL / REAZIONI 

«Il più grande tra i poeti 
di lingua inglese» 

«Walcott? Di sicuro il più a poeta di lingua 


inglese vivente. Più grani 


Inghilterra, negli Stati 


stralia, in Sud Africa.. 


le di qualsiasi altro, in 
Uniti, in Canada, in Au- 
.». Non ha alcun dubbio 


Luigi Sampietro, ordinario di letteratura ameri- 
cana alla Statale di Milano, direttore della rivi- 
sta specializzata in letteratura caraibica «Cari- 
bana»y, massimo conoscitore italiano del neo- 
Premio Nobel, sul quale sta svolgendo attual- 
mente un seminario all'università. «Walcott — 
dice — è un assoluto genio della metafora, che 
ha saputo fondere mirabilmente gli elementi 
culturali occidentali con l'esperienza delle Indie 
Occidentali. Basti pensare alla sua ultima opera, 
‘Omeros', poema in terza rima, una vera epopea 
dedicata al poveri pescatori di quelle isole». 

«Un poeta non militante, ma piuttosto un poe- 


ta della paniesio 
poeta del crepuscolo e 


iunge Sampietro. «Un 
lell'alba: aurorale, ada- 


mitico». Che scrive: «Io sono diviso tra bianco e 
nero»), ma che vive come una ricchezza, e non 


come un trauma, la sua condizione di « 


attro 


volte mulatto». «Curioso — rileva:lo studioso — 
che la sua vittoria sia considerata una sorpresa; 
anche perché Walcott, oltre che poeta, è un 


drammat 


ro notissimo in Inghilterra e negli 


Stati Uniti: l'altr'anno ha ricevuto a Londra il 


Premio della Regina, e 


attualmente a Stratford- 


on-Avon va in scena una sua riduzione dramma- 
tica dell'Odissea. In quei cartellone c'è spazio 


per due soli nomi: Sh 


‘espeare e Walcott...». Da 


noi è ancora del tutto inedito, ma l'Adelphi ha 
già acquistato i diritti delle sue opere. 


i NOBEL / CINEMA 


Soldi, amore e dinamite, C’è di che farne un film 


iSTOCCOLMA.  — Pur 
{ avendo un animo di poe- 
| ta ed essendo assai sensi- 
{ bile al fascino femmini- 
ile, Alfred Nobel non si 
| Sposò mai; e proprio la 
| mancanza di eredi diretti 
|Consentì  all’inventore 
| della dinamite di istitui- 
ite i celebri premi che 
.i Portano il suo nome, E‘, 
| Questo, uno degli enigmi 
| Cui tenta di dare una ri- 
| Sposta lo scrittore e regi- 
Sta. svedese Vilgot ‘Sjo- 
|Man, che sta progettando 
(n film sulla vita roman- 
| Zesca di Nobel. 

Nato nel 1833 a Stoc- 


colma da una famiglia di ‘ 


«sua morte, 


condizioni assai mode- 
ste, l'inventore se ne an- 
dò giovanissimo in cerca 
di fortuna in Russia e n 
Francia, e anche dopo il 
suo successo come chi- 
mico e come imprendito- 
re restò sempre di idee 
radicalmente pacifiste. 
Personalità poliedrica, 
Nobel si dilettava anche 
a scrivere versi e, alla 
nel 1896, 
scelse letteratura, chimi- 
ca, fisica, medicina e pa- 
ce come settori per i qua- 
li attribuire un ricono- 
scimento internazionale 
annuale, finanziato coni 
proventi delle sue inven- 


zioni. 

Ma non è questa «sto- 
ria ormai mitizzata) ad 
aver attratto l'attenzio- 
ne di Sjoman (che è noto 
soprattutto per i temi 
dissacranti di alcune sue 
pellicole degli anni Ses- 
santa). Mercoledì, alla 
vigilia della proclama- 
zione dei primi vincitori 
di quest'anno, il regista 
ha annunciato che sta la- 
vorando! a una sceneg- 
giatura centrata SERENI 
ni «aspetti sorprendenti) 
della Srna di Nobel. In 
particolare, secondo $jo- 
man, l'inventore non fu 
mai «un uomo di succes- 


so all'americana» ma, «in 

«maniera tipicamente eu- 
Tropea, ebbe sempre pre- 
senti i lati negativi e tra- 
gici dell'esistenza». 

In quest'ottica, il sog- 
getto cinematografico è 
Imperniato. sulle due 
donne che furono più vi- 
cine all'inventore, Bert- 
ha von Suttner e Sophie 
Hess. Bertha fu assunta 
come segretaria a Parigi, 
einbreve Nobelscoprìin 
lei una splendida compa- 
gna con cui condividere 
una moltitudine di inte- 
ressi intellettuali. In lui 
nacque presto anche un 
interesse sentimentale, 


ma improvvisamente vi 
fu fina burrascosa sepa- 
razione; Nobel partì per 
un viaggio affari e 
Bertha tornò a Vienna 
per riunirsi a un aristo- 
cratico con Cui aveva già 
avuto. un legame. 
«Avrebbero potuto esse- 
Te una coppia perfetta» 
osserva Sjoman, doman- 
dandosi che cosa abbia 
realmente interferito 
nell'idillio, anche perché 
in se ) 
occasione di vedersi an- 
cora negli ambienti paci- 
fisti. 

Nobel incontrò  suc- 
cessivamente Sophie, 


ito i due ebbero’ 


“commessa da un fiorista: 


ebbe con lei una relazio- 


ne trascinatasi per un. 


ventennio e contrasse- 
gnata da frequenti recri- 
minazioni, che lasciano 
aperti molti quesiti sul 
reale amore tra i due. Ma 
le principali perplessità, 
secondo Sjoman, riguar- 
dano i motivi per cui un 
uomo di tanta intelligen- 
za e di tanto successo'si 
sia adattato a un simile 
«rovescio sentimentale», 

Una possibile risposta, 
a suo parere, può essere 
fornita dal fatto che l'in- 
ventore era certamente 
una personalità tormen- 


tata, «oscillante fra la 
consapevolezza e il rifiu- 
to di se stesso»: ne sono 
testimonianza, in parti- 
colare, alcuni passi di 
lettere che egli scrisse al- 
la Hess. 

Quanto alla realizza- 
zione del film non sono 
state ancora prese deci- 
sioni definitive. La sce- 
neggiatura è stata com- 
missionata dalla casa di 
produzione svedese 
«Sandrew» e il regista 
spera di terminarla entro 
la fine dell’anno, per 
mettersi presto al lavoro 
dietro la cinepresa. 


DIZIONARI GARZANTI | 


italiano e inglese e francese 


nuovi completi affidabili 


gore a immagini archeti- 
piche, tornando a un 
passato lontano che as- 
sicura ai personaggi la 
possibilità di spezzare le 
catene di un quotidiano 
sempre uguale, dove non 
ci sono occasioni di ri- 
scatto al di fuori delle 


temporanee follie del 
carnevale, i trasci- 
nanti ritmi del calypso. 


«Fra questi scrittori 
c'è una parentela che va 
oltre il fatto letterario — 
ha sottolineato Masolino 
D'Amico —. Sono perso- 
ne che partono dalla cul- 
tura occidentale per ri- 
fare il cammino all'in- 
dietro. Guardano agli al- 


tri, alla gente da cui pro- 
vengono, abi inza 
sconsolatamente. Ma 


quando guardano da- 
vanti, alla gente cui ap- 
par ndono oggi, vedono 
e loro illusioni se 
E la cultura occidentale 
acquisita consente loro 
di comprendere dall’in- 
terno due mondi». g 

Il cammino delineato 
da Masolino D'Amico è 
stato percorso quasi a 
tappe forzate, in poco 
più di mezzo secolo. 
L'arte caraibica oggi no- 
ta e apprezzata in Euro- 
pa o in America comin- 
cia infatti a muovere i 
primi passi tra le due 
guerre mondiali, per poi 
svilupparsi nel corso de- 
gli anni Cinquanta, dan- 
do finalmente voce a 
un'area vastissima sotto 
il profilo geografico, che 
ormai dispone di stru- 
menti espressivi autono- 
mi. 

Che un poeta o un 
narratore di etnia carai- 
bica fosse destinato al 
Nobel era facile preve- 
derlo, viste le scelte 
orientate in senso etnico 
dei «saggi» di Stoccolma. 
Il riconoscimento è toc- 
cato a Walcott, ma pare 
corretto considerarlo so- 
‘prattutto un premio a 
una regione intera, a 
tutti quegli artisti che, 
dalle periferie degli im- 
peri occidentali, sono 
riusciti a far sentire la 
loro voce sino al centro 
delle metropoli abitate 
dai:loro antichi coloniz- 
zatori. dI 


Il Piccolo 


Interni 


MILANO: I SEI MILIARDI DI TANGENTI ALL’IPAB 


«Pizzo», prime condanne 


«Patteggiamento» per otto imprenditori e tre ex amministratori 


% AMATO ALL’ANTIMAFIA = lo” 


MILANO — Prime con- 
danne a Tangentopoli. 
Otto imprenditori e tre 


ex amministratori dell’I- ‘ 


Ppab, l'ente milanese per 
l'assistenza, destinatari 
di tangenti per oltre sei 
miliardi, sono finiti alla 
sbarra e condannati. Si 
tratta degli imputati che 
avevano chiesto e otte- 
nuto il patteggiamento. 
Le pene vanno da un mi- 
nimo di otto mesi e 15 
giorni a un massimo di 
un anno e 4 mesi. Si trat- 
ta degli stessi imputati 
che avevano risarcito ol- 
tre 700 milioni di lire al- 
l'Ipab, al Comune e alla 
Regione, parti civili nel 
processo. Il pubblico mi- 
nistero, favorevole al 
patteggiamento, ha però 
chiesto la trasmissione 
degli atti per l'eventuale 
applicazione del decreto 
Martelli che prevede il 
sequestro dei beni per le 
persone coinvolte in in- 
chieste di tangenti. 
Domani si svolgerà il 
rito abbreviato chiesto 
da altri due imputati, 
mentre il 7 gennaio si fa- 
rà il processo all'ex pre- 
sidente dell'ente, il so- 
cialista Matteo Carriera, 


all'ex consigliere di am- 
ministrazione Bruno 
Cremascoli, al segretario 
generale Francesco Scu- 
deri e a Emilio Berti e 
Luigi Bruschi, accusati 
di aver portato in Svizze- 
rail denaro intascato con 
le tangenti. La vicenda 
dell'Ipab era salita agli 
onori delle cronache nel- 
l'aprile scorso con il cla- 
moroso arresto dell'ex 
presidente Carriera e del 
segretario generale Scu- 
deri. I magistrati aveva- 
no scoperto un giro di 
tangenti per alcuni mi- 
liardi di lire in relazione 
a una serie di appalti, fra 
i quali uno anche all'isti- 
tuto geriatrico Redaelli. 
E veniamo ai primi 
condannati per le tan- 
genti. Adbon Chiarini ha 
avuto 11 mesi e 600 mila 
lire di multa, Enrico Be- 
sozzi è stato condannato 


a 13 mesi e 534 mila lire,‘ 


Gabriele Bonatti a 8. mesi 
più un milione e 300 mila 
lire di multa. Gli otto im- 
prenditori, tutti accusati 
di corruzione, sono stati 
condannati da un mini- 
mo di 8 mesi e 15 giorni a 
un massimo di un anno e 
4 mesi. Patrizio Cavena- 


ghi e Sandro Gelfi sono 
stati condannati a 8 mesi 
e 15 giorni, Marco Ar- 
denghi a 13 mesi, Bruno 
Lasagni, Aldo Massari, 
Gennaro Moia e Alessan- 
dro Scotti ad un anno e 4 
mesi ed Egidio Proverbio 
a 13 mesi. E' stato invece 
rinviato il processo perle 
tangenti nei cimiteri che 
vede protagonista l'ex 
assessore socialista ai 
Lavori pubblici Walter 
‘Armanini, arrestato per 
concussione aggravata. 
E' stato intanto scar- 
cerato Antonio Colombo, 
consigliere delegato del- 
la Colombo costruzioni 
Spa, arrestato ieri per le 
tangenti di Lecco. L'im- 
presa di Colombo è una 
di quelle che hanno fatto 
la storia di Lecco nell’ul- 
timo secolo ed è rimasta 
famosa per aver regalato 
un ospedale ai missiona- 
ri della Nuova Guinea. 
Resta invece sempre 
latitante Gianfranco 
Troielli, ex «cassiere» del 
Partito socialista, in 
qualche modo collega di 


Silvano Larini, altro cas- . 


siere occulto di tangenti, 
lui pure alla macchia. In- 
sieme a loro è uccel di 


bosco : Giovanni Maffi, 
socialista, ex presidente 
della Sea, la società aero- 
portuale lombarda. 

Da registrare, infine, 
la richiesta che la Lega 
Nord ha fatto al Parla- 
mento europeo di istitui- 
Te una commissione di 
inchiesta sullo scandalo 
tangenti in Italia. dn Ita- 
lia — ha sostenuto l’eu- 
rodeputato Luigi Moretti 
— il consolidato sistema 
di irregolarità, corruzio- 
ne nell'aggiudicazione e 
nell'esecuzione degli ap- 
palti pubblici venuta alla 
luce negli ultimi mesi 
non è stato reso possibile 
esclusivamente dal bas- 
so profilo morale della 


classe politica ‘italiana, ‘ 


ma altresì da una norma- 
tiva che non tutela suffi- 
cientemente tutti i con- 
correnti, effettivi e po- 


«tenziali, da atteggiamen- 


ti arbitrari e parziali del- 
le amministrazioni ag: 
giudicatrici e che non ga- 
rantisce il rispetto da 


parte dell'impresa ap-° 


paltatrice dei criteri di 
efficienza e convenien- 
za). f 
Luca Belletti 


COSENZA: ARRESTATO ANCHE UN CONSIGLIERE DC 


Manette a dieci usurai 


COSENZA — Quando si è 
. capito che la lira iniziava 
a perdere valore i tassi 
sono stati portati dal 12 
al 18 per cento. Non an- 
nuo, perché gli interessi 
bisognava sborsarli ogni 
mese. Così in un solo an- 
no, si pagava più del dop- 
pio del solo capitale. E 
un posto di tutto rilievo, 
nella banda dl prestito a 
«strozzo» lo ricopriva 
Ennio Cremmodaro, 56 
anni, consigliere comu- 
nale della Democrazia 
cristiana a Cosenza città. 
Secondo la polizia, lui si 
era riservato il ruolo di 
mediatore. Metteva in 
collegamento disperati 
alla ricerca di quattrini a 
qualunque costo e boss 
dello strozzinaggio, di 
preferenza le vittime ve- 
nivano intercettate tra 
piccoli commercianti, 
donne meglio se sole, 
piccoli proprietari di 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legg 
L'offerta è valida su tutte le versioni della gam 
in vigore al momento dell’acquisto. Pere fo 


qualche appartamento. 
Cremmodaro, che di pro- 
fessione è assicuratore, 
in passato ha anche co- 
perto la carica di asses- 
sore comunale in un mo- 
nocolore democristiano, 
indirizzava clienti e co- 
noscenti in crisi di liqui- 
dità. 

Gli strozzini facevano 
il resto. La polizia gli ha 
messo le manette ieri 
mattina all'alba. Imme- 
diata la precisazione che 
non era finito in gatta- 
buia per motivi politici. I 
giudici lo accusano di 


‘usura in concorso con al- 


tri nove complici: Anto- 
nio Comendola di 46 an- 
ni, Maria e Giovanna 
Greco di 33 e 35 anni, Al- 
berto Cicero di 37, Vin- 
cenzo Banchino di 34, 
Giulio Patetucci di 70 e 
Giovanni Aletto 42, Fau- 
sto Gallo e Fioravante 
Bevilacqua di 45 e 52 an- 


“ILcosto— 
DEL DENARO È 
UNPROBLEMA? 


Incredibili 


interessi 


mensili: 
12-18 p.c. 


ni. 
Tutti i componenti 
della banda, tranne l'ex 
assessore de sono pregiu- 
dicati e devono risponde- 
re oltre che di usura in 
concorso, . di estorsione 
continuata e aggravata. 
Dietro il meccanismo 
dello strozzinaggio, vi 
erano infatti minacce e 
violenze più o meno pa- 


lesi in ogni caso, la quali- 


tà dei personaggi impli- 
cati era tale da togliere ai 


clienti che cadevano nel- 
la rete qualsiasi possibi- 
lità di ribellarsi. 

La polizia, che condu- 
ceva le indagini da mesi 
dopo che due donne, ma- 
dre e figlia, avevano tro- 
vato il coraggio di vuota- 
re il sacco, sta valutando 
posizione e responsabili- 
tà di altre otto persone. 
Non si escludono altri ar- 
resti a tempi ravvicinati. 
Le due 'donne che hanno 
fatto partire le indagini 
in cambio di 100 milioni 
si sono indebitate per un 
miliardo: avrebbero già 
sborsato quasi 600 milio- 
ni, ma il loro debito era 
ancora di un bel po' di 
quattrini. L'altro com- 
merciante ha rivelato di 
aver restituito agli stroz- 
zini quasi mezzo miliar- 
do dopo aver avuto un 
po' meno di 100 milioni. 

Solo un anno fa, sem- 
pre in Calabria, a Lame- 


IN ABRUZZO 


Un prefetto nei guai 
per abuso d’ufficio 


L'AQUILA — Avvisi di garanzia per concorso in 
abuso d'ufficio sono stati emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica del Tribunale del- 
l'Aquila, Fabrizio Tragnone nei confronti del 
Commissario del Governo della Regione Abruz- 
zo, Dario Crocetta e altri quattro membri della 
Commissione di controllo sugli atti della Regio- 
ne. L'organismo ha esaminato ed approvato la 
deliberà sui finanziamenti Cee per la quale sono 
già finiti in carcere il presidente della giunta re- 
gionale, Rocco Salini (Dc) e altri otto assessori 


regionali. 


Con Crocetta sono indagati Cosimo. Del Vec- 
chio (prefetto), Giuliano Lalli (vice prefetto), 
Luigi Colella (presidente di sezione della Corte 
dei conti), Ugo Salinas (rappresentante del con- 


siglio regionale). 


La Commissione di controllo sugli atti della 
Regione in un primo momento aveva sospeso la 
delibera della giunta regionale riguardante i fi- 
nanziamenti dei progetti relativi ai Piani opera- 
tivi plurifondo e successivamente, dopo che il 
presidente della giunta regionale, Salini aveva _ 
fornito chiarimenti sulla esistenza della gradua- 
toria dei progetti ammessi a finanziamento, l’a- 


veva vistata. 


Da registrare, infine, che a Varese è stato ar- 
Testato Luigi Salvatore, di 58 anni, socialista, 
coordinatore amministrativo dell'Ussì 3 di Vare- 
se. Salvatore è accusato di corruzione e abuso di 
ufficio in concorsocon altri, 


zia Terme, vi era stato il 
caso di Maria Luigia To- 
‘maino che mise in vendi- 
ta il proprio'rene per po- 
ter pagare gli strozzini. 
La Tomaino, sicura di ot- 
tenere un fido di 50 mi- 
lioni dalla Cassa di ri- 
sparmio aveva allargato 
il ‘giro della propria 
azienda. Ma i soldi tar- 
davano ad. arrivare e un 
funzionario della stessa 
banca, poi licenziato, la 
mise in contatto con un 
gruppo di prestatori «a 
strozzo». Per 18 milioni 
la donna aveva finito per 
Testituirne quasi 300. Al 
momento della messa in 
vendita del suo rene at- 
traverso un quotidiano 
di Milano aveva ancora 
un debito di 200 milioni 
per i quali pagava, ogni 
mese, 25 milioni di inte- 
resse. 

Donato Morelli 


ROMA — Il sindacato dei 
giudici dà ragione, alme- 
no in parte, a Ferdinando 
Imposimato. «Basta con 
gli incarichi extragiudi- 
ziari e gli arbitrati, i ma- 
gistrati devono fare i ma- 
gistrati». Non è la prima 
volta che l'Anm si pro- 
nuncia su questo argo- 
mento, ma dopo che l'ex 
giudice istruttore ed at- 
tualmente parlamentare 
del Pds, ha parlato aper- 
tamente di «questione 
morale» nel mondo giu- 
diziario sollevando an- 
che le proteste del Csm, 
la presa di posizione as- 
sume una particolare im- 
portanza. 

Secondo il presidente 
e il segretario generale 
dell'Associazione, Mario 
Cicala e Franco Ippoliti, 
non c'è più tempo da per- 
dere dietro questa que- 


e 142/92). Importo da finanziare: L.18.000.000 - 
ima auto (esclusa la Cinquecento) e su tutte le versioni della gamma veicoli 
rmule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità ri 


Da sempre l’automobile occupa un 
grande spazio nel cuore degli italiani. Ma 
oggi la mente di molti è forse più impegnata 


a far quadrare il bilan- 
cio familiare. E l’acqui- 
sto dell’auto che servi- 
rebbe ora si è portati a 
rimandarlo per l’elevato 
costo del denaro. 
Questo è il proble- 
ma? Fiat l’ha risolto. Fi- 
no al 19 ottobre, infatti, 
Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi mettono a di- 
sposizione un finanzia- 


| mento Sava a condizioni 


senza precedenti. 

Senza precedenti 
nelle cifre e nel tasso di 
interesse: fino a 18 milioni 
in2 annia interessi zero. 


L’ANM D'ACCORDO CON 


Giudici, no a lavori extra 


Il sindacato di categoria chiede una legge al Parlamento 


Venerdì 9 ottobre 199)" Vey 


«Omertà bancaris€ 
sui soldi sporchi» ;, 


ROMA — Giuliano Ama- 
to ha invitato la commis- 
‘sione parlamentare Anti- 
mafia a dare un parere 
sulle varie proposte in 
cantiere per l'elezione 
del sindaco e per la legge 
elettorale nazionale. 
Scegliere il meccanismo 
migliore potrebbe infatti 
essere assai utile per 
rendere sempre più diffi- 
cile l'infiltrazione della 
criminalità organizzata 
nelle amministrazioni 
pubbliche se non addirit- 
tura in Parlamento. "Il 
mio — ha spiegato — non 
è un invito formale ma 
un invito in termini so- 
stanziali”. 

Il presidente del Con- 
siglio ha approfittato 
della sua audizione as- 
sieme al ministro degli 
Interni Nicola Mancino 
davanti alla nuova com- 
missione Antimafia, che 
si riuniva ieri ufficial- 
mente perla prima volta, 
per rilanciare un'idea 
che aveva in testa da pa- 
Tecchio tempo. Chi me- 


‘glio di quest'organismo 


parlamentare può ana- 
lizzare le varie proposte 
di riforma elettorale a 
tutti i livelli per indivi- 
duare quella che meglio 
delle altre. può essere 


stione. Nel settore della 
giustizia c'è una situa- 
zione di particolare 
emergenza che va af- 
frontata con tutte le for- 
ze a disposizione. Ciò 
vuol dire che i giudici 
non dovranno più occu- 
parsi, come avviene ora, 
di altre vicende e non do- 
vranno essere distaccati 
ad altri incarichi. msom- 


.ma, basta con i giudici 


che svolgono compiti di 
consulenti presso società 
o ministeri e basta al 
proliferare degli arbitra- 
ti, ossia le risoluzioni 
delle controversie affi- 
date dalle parti ad un 
giudice per evitare la 
lunghezza della giustizia. 
ordinaria. Questo istitu- 
to, pur previsto dalla leg- 
ge, ha infatti molti aspet- 
ti discutibili. Non solo i 
«ricchi» compensi previ- 


l’attuale costo del denaro e permettere agli 


“idonea a sterilizzare le 
infiltrazioni mafiose? 
"E' sbagliato — ha spie- 
gato — rivedere i mecca- 
nismi elettorali, che poi 
sono quelli che sono, per 
poi metterci dentro, ex 
post, una pezza antima- 
fia che finisce per creare 
dei problemi”. 

Ma non solo di questo 
si è occupato Amato nel 
suo intervento. Oltre a 
sottolineare il problema 
del coordinamento e del- 
l'armonizzazione legi- 
slativa con gli altri Paesi 
in tema di politica anti- 
mafia e in particolare di 
lotta al riciclaggio di de- 
naro proveniente da atti- 
vità illecite, ha sollevato 
il delicato tema delle mi- 
sure di prevenzione nei 
confronti di mafiosi e 
presunti mafiosi. "La 
maggior parte dei giudici 
— ha affermato — non 
decide l'applicazione di 
tali norme se non vi è un 
elemento di prova decisi- 
vo”. E invece occorre 
una maggiore severità. Il 
governo — ha fatto sape- 
re il presidente del Con- 
siglio — è intenzionato a 
rivedere e riconsiderare 
questo istituto ma prima 
vuole una valutazione 
dell'Antimafia. Amatoha 


IMPOSIMATO 


Sti ma soprattutto per- 
chè, come sostiene Impo- 
simato, vengono spesso 
affidati a magistrati che 
poi devono giudicare le 
persone o gli enti inte- 
ressati. E non a caso ave- 
va parlato addirittura di 
«corruzione». 

Per risolvere la que- 
stione, spiegano i re- 
sponsabili dell'Anm, oc- 
corre però una legge del 
Parlamento. «Una sem- 
plice ‘imposizione’ da 


. parte nostra a non copri- 


re ruoli diversi da quello 
giudiziario — sostiene 
Cicala — non bastereb- 
be. Occorre invece una 
normativa ben precisa 
che regoli tutta la mate- 
ria». «Finché c'è una leg- 
ge che prevede l'obbliga- 
torietà di alcuni ia 
— aggiunge — è assurdo 
chiedere singoli giudi- 


Per rendersi conto dello straordinario in- 
teresse di questa iniziativa, nata per azzerare 
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comunque una sua idea 
l'ha illustrata. ‘’Per af 
plicare misure di preve . 
zione potrebbe bastaî 
în un primo momento i 
atto motivato della poli 
zia, salva in un second © 
momento la revisione d 1 
parte degli organi giu 
ziari!”. 


mato — questa coll 
Tazione è stata fievole 


tuzione di società. 

Mancino si è poi soft 

fermato sulla distrib 
zione degli investigat 

della Dia. Un a 
rà costituito presso 
Procura distrettuale di 
Caltanissetta per le indai 
gini sulle stragi che son@ 
costate la vita ai giudici’ 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. RI 
Valerio Pietranton! 
j 


ci di non ottemperare # 
tale obbligo». 

Franco Ippoliti, inve” 
ce, :pur affermando di 
non condividere del tut: 
to la polemica sollevata 
da Imposimato («è nata 
male»), si dice d'accordo 
sulla necessità di richia-| 
mare in «prima linea» 
tutti i giudici occupati iy 
altri incarichi. E tra que- 
sti anche î circa 120 («so- 
no decisamente troppi») 
che sono attualmente di- 
staccati al ministero del- 
la Giustizia. Ma anche su 
questo occorre una legge 
del Parlamento poiché 
avviene regolarmente 
che. qualche Taro lo stes- 
so Consiglio di Stato an- 
nullino Je decisioni del 
Csm che negano l'auto- 
rizzazione ad incarichi 
extragiudiaziari. Cl 
Valerio Pietrantoni, 


PANDA 


ANTICIPO*: L. 6.369.000 - 


automobilisti che lo desi- 
derano di non rinuncia- 
re al piacere di una nuo- 
va auto, basta: leggere gli 
esempi presenti in questa 
pagina. 

Ancora qualche in- 
formazione. Vi interesse- 
rà sapere che, concreta- 
mente, l'ammontare del 
finanziamento a interessi 
zero va da 5 milioni per 
Panda, a 7 milioni per 
Uno, a 12 per Tipo, a 15 
per Tempra fino a 18 mi- 
lioni per Croma. 

Se tutti questi mi- 
lioni di finanziamento vi 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000.000 


4 ZANNI (0%); 22 RATE MENSILI DA L. 227.273 


4 ANNI (10%): 46 RATE MENSILI DA L. 133.500 


UNO 
VERSIONE: UNO FIRE 3P 
PREZZO: L. 12.542.000 


ANTICIPO*: L. 5.542.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 7.000.000 
2 ANNI (0%): 22 RATE MENSILI DA L. 318.182 


#ANNI (10%): 46 RATE MENSILI DA L. 186.900 
LU TO RALE MENSILI DA L. 186.900 


TIPO 


VERSIONE: TIPO 1.4 SX 


PREZZO: L. 19.216.000 
ANTICIPO*; L. 7.216.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 12.000.000 
2 ANNI (0%): 22 RATE MENSILI DA L. 545.454 


4'ANNI (10%): 46 RATEMENSILI DA L. 320.400 


TEMPRA 
VERSIONE: TEMPRA 1.65X 
PREZZO: L. 22.596.000 È 
ANTICIPO*: L.7,596,000 
«IMPORTO DA FINANZIARE: L. 15.000,000 


Senza precedenti 
per la gamma di scelte automobilistiche che 


PRIMA RATA: GENNAIO 1993 


“molti, ma se il pagamento rateale in 2 anni 


sembrano giustamente 


re e OI II 
2.ANNI (0%): 22 RATE MENSILI DA L. 681.818 
4 ANNI (10%): 46 RATE MENSILI DA L. 400.500 

TS MENSILI DA L, 400.500 


CROMA i 


Fiat vi offre. Tutte le versioni disponibili di 
Panda, Uno, Tipo, Tempra e Croma, a cui si 
aggiungono eccezionalmente anche gli affer- 
mati veicoli commerciali Fiat: Panda Van, Uno 
Van, Fiorino, Marengo, Talento e Ducato. 


Durata d 


el finanziamento: 4 anni - TAN (Tasso annuo nominale): 10% - 
commerciali, disponibili in stock, e non è cumulabile con altre iniziative in co) S 
(chiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. SAVA 


non soddisfa le vostre esigenze, anche que- 
sta volta Fiat ha la soluzione: un pagamento 
in 4 anni al tasso annuo nominale del 10%. 


* Informatevi da Concessio- 
narie e Succursali Fiat. VF/1/A/THA 


TAEG (indicatore del costo totale del credito): 11.42 
rso. È valida sino al 19 ottobre 1992in base ai prezzi 


VERSIONE: CROMA 2.0i.. SUPER 
PREZZO: L. 31.658.000 
ANTICIPO; L. 13.658.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 


NOVA TINANZIARE: L, 18.000.000 
2 ANNI (0% ): 22 RATE MENSILI DA L. 818.182 


4 ANNI (10%): 46 RATE MENSILI DA L. 480.600 
*Più spese del finanziamento Sava. 
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i UT papàelamamma del piccolo Simone, 
ion a ‘a delloro figliolo ucciso dal «mostro». 


Interni / Cronache 


‘CONTINUANO FEBBRILI LE INDAGINI SULL’OMICIDIO DI SIMONE 


Serrata caccia al «mostro» 


Ieri a Foligno i funerali della piccola 


nendosi per mano, seguono la 


vittima - Il vescovo condanna la violenza 


FOLIGNO — La caccia al 
«mostro» non ha tregua. 
Gli investigatori sembra- 
no non avere più dubbi 
sul fatto che a uccidere 
Simone Allegretti sia sta- 
to un maniaco, Gli inter- 
rogatori sono sempre più 


«mirati». L'atmosfera è - 


tesa e gli inquirenti sono 
impenetrabili. Ma la sen- 
sazione è che il cerchio si 
stia stringendo. 

E' quello che si augu- 
rano tutti a Maceratola, 
il paesino del bimbo di 4 
anni martoriato dal suo 
assassino. Tutta la co- 
munità, ieri stipata nella 
chiesa, ha reso omaggio 
alla piccola bara bianca. 
Franco e Luciana, i geni- 
tori di Simone, non han- 
no versato una lacrima 

‘ durante il rito funebre. 

Monsignor Giovanni 
Benedetti è stato molto 
duro durante l'omelia. 
Non ha invitato l'omici- 
da al pentimento, non ha 
avuto per lui parole di 
compassione: «Quel mo- 
stro ha distrutto una vita 
innocente». 

«Penso — ha detto in 
un silenzio rispettoso e 


Oggi nella cittadina umbra 


alcuni «superinvestigatori» 


di Roma tra i quali lo ’007’ 


che liberò Augusto De Megni 


commosso — che la sorte 
di Simone è stata come 
quella di Cristo: finire in 
croce. Quello che cele- 
briamo così non è un rito 
funebre: è la crocefissio- 
ne di un bambino di 
quattro anni, il martirio 
di un innocente che si è 
immolato per il riscatto 
di tutti noi per salvare 
una società spesso mala- 
ta». 

Secondo il vescovo 
questo «omicidio deve 
servirci per combattere 
la violenza anche quella 
che ci offre la televisione 
e che ha la sua parte nel 
creare mostri). 

Che di mostro si tratti 
ne sono convinti gli inve- 
stigatori anche se insi- 


stono: «Simone è morto 
per asfissia da soffoca- 
‘mento e non presenta se- 
gni di violenza carnale 
tipica». Fatto sta che al- 
cune indiscrezioni, non 
confermate dalle fonti 
ufficiali, parlano di abra- 
sione sul pene del picco- 
lo. 

Imagistrati, però, si li- 
mitano a spiegare che 
l'autopsia rivelerà la 
causa di numerosi segni, 


‘ feriti e lesioni presenti in 


ogni parte del corpicino. 
«Nòn viene esclusa», in- 
somma, la possibilità che 
Simone abbia subito atti 
di libidine. Per ora si sa 
con certezza solo che il 
bambino è stato ucciso 
nella notte tra domenica 


e lunedì, mentre il picco- 
lo cadavere è stato trova- 
to martedì alle 14.45. 
giungono che chi ha uc- 
ciso il bimbo «ha lasciato 
altri tipi di comunicazio- 
ni con l'esterno» che ri- 
guardano «sia gli investi- 
gatori, sia i familiari an- 
che tramite telefono». 
Sembra, infatti, che a ca- 
sa Allegretti il telefono 
sia squillato più volte 
senza che dall'altra parte 
del filo rispondesse qual- 
cuno. 

Oggi arriveranno nella 
città umbra alcuni «su- 
perinvestigatori» di Ro- 
ma, tra i quali Achille 
Serra, direttore del servi- 
zio centrale operazioni 
della polizia di Stato e 
uno degli inquirenti pro- 
tagonista della liberazio- 
ne del piccolo Augusto 
De Megni. «Intensifi- 
chermo il controllo del 
territorio — dicono alla 
questura di Perugia —. 
Non abbasseremo la 
guardia neanche per un 
attimo». 

Valeria Martinez 


FERMATO DAI VIGILI E SOTTRATTO AL LINCIAGGIO 


A Brindisi: un pensionato sessantenne 
| tenta di stuprare bimba di 10 anni 


x 
Tare © BRINDISI — Stava ten- 


tando di violentarla. Lei 
;10 anni, lui 60. Per fortu- 
a una pattuglia di vigili 
Urbani è intervenuta, lì, 
‘in un vicolo del centro 
Storico di Francavilla 
‘Fontana, 30 mila abitan- 
ti a venti chilometri da 
Brindisi, sventando l'en- 
mesima violenza carnale 
i» danni d'una minoren- 
| Vito Massaro, pensio- 
Nato di San Michele Sa- 
entino, altro centro del 
Brindisino, è stato arre- 
Stato con l'accusa di atti 
Li libidine violenta, cor+ 
Tuzione di minorenni, 
Violenza privata. I cara- 
inieri sono riusciti a 
Strapparlo alla furia del- 
a gente che voleva lin- 
Slarlo; il maniaco, solo 
er pochi minuti, non è 
Tiuscito a portare a ter- 
e ‘un progetto covato 

Per giorni. 


Era da giorni, infatti, 
che quell'uomo era stato 
avvistato nei pressi della 
scuola elementare di 
Francavilla Fontana, do- 
ve la piccola ogni matti- 
na si recava, uscendo 
dall'abitazione nella 
quale viveva assieme ai 
nonni (i genitori sono se- 
parati). E così è accaduto 
l'altra mattina. Ma all'u- 
scita dalla scuola la bim- 
ba ha trovato quell'uo- 
mo: «Vieni, ti dò una ca- 
ramella, facciamo una 
passeggiata», le aveva 
detto, La piccola s'era al- 
lontanata velocemente, 
ma l'uomo l'aveva rin- 
corsa e accarezzata. 

La bambina, riuscita a 
sfuggire, s'era rifugiata 
in casa. Ma il maniaco 
non s'è dato per vinto. 
Del resto aveva percorso 
quei 15 chilometri che 
separavano il suo paese 
da Francavilla proprio 


per poter agire indistur- 
bato. Verso le 15 l'uomo 
ha sorpreso la. piccola 
che stava seduta sul da- 
vanzale del terrazzo a 
piano terra della villetta 
nel pieno centro storico. 
L'abitazione dei nonni 
della piccola (della quale 
gli investigatori non 
hanno voluto’ rivelare 
nemmeno le iniziali) è in 
un vicolo. 


L'uomo ha afferrato la' 


bimba peril collo e nono- 
stante le grida l'ha spinta 
nel vicolo, Poi le ha preso 
le braccia e con forza ha 
iniziato a stringere. 
Quindi ancora: una presa 
sul collo, mentre le mani 
scivolavano sul vestitino 
della bimba che, terro- 
rizzata, s'è messa a stril- 
lare a più non posso. 
L'uomo ha iniziato a spo- 


‘gliarsi. Im quel momento, 


però, alcuni passanti 
hanno visto questi movi- 


menti strani da lontano e 
hanno chiesto a una pat- 
tuglia di vigili urbani, 
che stava. transitando 
dall'arteria principale, di 
correre nel vicolo. 

I vigili hanno sorpreso 
il maniaco nudo, mentre 
la bimba giateva per ter- 
ra, pronta per essere se- 
viziata. E' bastato poco 
ai vigili per afferrare il 
bruto — che non ha op- 
posto resistenza — e cal- 
mare la piccola. In breve 
tempo sono arrivati i ca- 
rabinieri che hanno con- 
dotto l'uomo in caserma 
e poi in carcere. La bim- 
ba è stata visitata al 
Pronto soccorso dell'o- 
spedale di Francavilla: 
ha riportato alcune ec- 
chimosi e, soprattutto, 
ùno stato di choc, E' sta- 
ta riaffidata ai nonni che 
la seguiranno con l'aiuto 
di un assistente sociale. 


‘COPPIA CON 13 FIGLI A NAPOLI 


Uno dei fratelli lo violentava 
e tutti in famiglia sapevano 


NAPOLI — Era da tempo 
che il fratello quindicen- 
ne gli usava violenza, ma 
lui, appena undici anni, 
non aveva mai avuto il 
coraggio di confessarlo a 
nessuno, la unica sua 
reazione era l'apatia. A 
scuola era assente, non 
aveva amici, nei suoi oc- 
chi solo una profonda 
tristezza. Questo il moti- 
vo che aveva ‘indotto il 
preside della «Casa ma- 
terna», la scuola media 
di Portici frequentata da 
R., la piccola vittima (la 
polizia non ha voluto for- 
nire il nome per tutelare 
il minore), a chiamarlo 
nel suo ufficio. Dopo una 
lunga chiacchierata ecco 
che il bambino scoppia 
in un pianto singhioz- 
zante e racconta la sua 
tragedia: «Mio fratello 
Mario mi ha violentato. 
Lo ha fatto altre volte e 
lo farà ancora». 

Dopo la sconcertante 


rivelazione scatta imme- 
diatamente la denuncia 
al telefono «Arcobaleno» 
installato a Napoli pres- 
so l'ufficio minori della 
Questura. L'intervento 
della polizia è immedia- 
to, Gli agenti si recano 
subito a Portici nell'abi- 
tazione del piccolo. Ad 
accoglierli uno squallido 
spettacolo di degrado 
non solo materiale. I ge- 
nitori, Anna, 43 anni, ca- 
salinga, ed Antonio, 53, 
disoccupato, hanno altri 
13 figli, quattro già in af- 
fidamento, vivono con 
gli altri in un piccolo ap- 
partamento che somiglia 


. più a un dormitorio che a 


una casa. In famiglia tut- 
ti sapevano e tutti tace- 
vano. 

A confermare il rac- 
conto del bambino è sta- 
ta però la stessa madre 
che ha confessato, anche 
lei con le lacrime agli oc- 
chi, di aver sorpreso Ma- 


rio mentre importunava 
il fratellino minore. La 
donna ha poi sporto re- 
golare denuncia nei con- 
fronti del figlio maggiore 
che ora si trova in carce- 
re in stato di fermo per 
atti di libidine e violenza 
carnale. Secondo gli 
agenti dell'ufficio mino- 
ri, il ragazzo in passato 
avrebbe tentato di vio- 


. lentare anche un compa- 


gno di classe, 

La squallida vicenda 
ha come teatro anche 
una triste situazione fa- 
miliare: madre casalin- 
ga, padre disoccupato e 
alcolizzato, tanti. figli 
messi al mondo e mal cu- 
rati, niente soldi nean- 
che per il necessario tan- 
to da doversi rivolgere 
all'assistenza sociale per 
«alleggerire il peso della 
famiglia» e trovare ai ra- 
gazzi una sistemazione 
migliore. 


BAMBINA DI TRE ANNI PRECIPITA DAL QUARTO PIANO A ROMA 


Giù dal balcone, presa al volo 


Tre artigiani i «salvatori» - La madre era rimasta chiusa fuori casa 


ROMA — Una bambina di 
tre ‘anni precipita dal 
Quarto piano di un palazzo 
Ma due giovani riescono 
ad afferrarla in volo sulla 
Strada e a salvare miraco- 
losamente la piccola Fede- 


Tica, E' accaduto ieri alle ‘ 


11 in via Acacie nella 
di Centocelle a Roma. Pa. 
trizia Mingoia, la madre 


della bambina, era uscita: 


di casa chiudendosi fuori 
della porta senza chiavi. 
Nell'appartamento, Fede- 
rica era sola con il padre 
che dormiva. Non potendo 
rientrare, Patrizia Min- 
Boia ha cominciato, a chia- 
Mare dalla strada il mari- 
to. La bambina si è affac- 
ciata al balcone di casa ed 
, accidentalmente preci- 
Pitata. Tre persone, che si 
trovavano sul posto men- 
tre la bambina stava ca- 
dendo, sono riuscite a 
Prenderla fra le braccia. 
Dal volo Federica è uscita 
lesa, 
A salvare la bambina, 
‘errandola mentre cade- 
Va ‘da. una finestra ad 
Un'altezza di circa 15 me- 
Ti, sono stati tre artigiani, 
Tuno Petitta e i figli Libe- 
To e Alfredo, che gestisco- 
Ro un'officina di lamieri- 
Stica per l'elettronica pro- 
Drio nel cortile del caseg- 
Blato dove abita la fami- 
la della piccola. 
«Siamo stati richiamati 
. Galle urla della signora Pa- 
trizia, che tornando dalla 
Spesa, per un colpo di ven- 
to era rimasta fuori casa 
Mentre Federica ‘era già 
entrata, e delle ‘vicine di 
Casa — ha spiegato Alfre- 
do, 27 anni —. Siamo ac- 
Corsi e abbiamo visto Fe- 
‘erica che si era arrampi- 


Cata sul davanzale e guar-: 


va giù tranquilla, igno- 
tando. completamente le 
Srida della mamma. 

«Altri due miei fratelli 


«© ha precisato Alfredo — 


sono saliti di corsa. al 


quarto piano per cercare © 


di sfondare la porta, mio 
padre, Libero ed io siamo 
invece rimasti in cortile 
insieme con la mamma 
che continuava a piangere 
e ad urlare a Federica di 
rientrare in casa. 

«E' passato forse un mi- 
nuto—ha detto Alfredo — 
e poi abbiamo visto la 
bambina che, come se nul- 
la fosse, si inginocchiava 


sul davanzale, poggiava le _ 


manine sulla mostra di 
marmo e cominciava a ca- 
108 di sotto. Federica — 
1a proseguito Alfredo — è 
rimasta appesa al davan- 
zale qualche istante, zitta, 
senza un lamento, poi si è 
lasciata andare, cadendo 
perpendicolarmente come 
una bambola e sfiorando, 
senza toccarle, le persiane 
accostate del terzo piano». 
Mentre la bambina ca- 
deva, i tre uomini si sono 
lanciati insieme, verso di 
lei e sono riusciti ad affer- 
rarla chi per un braccio 
chi per una gamba, cavan- 
dosela con qualche am- 
maccatura. «Abbiamo 
avuto il tempo di prepa- 
rarci — hanno detto i fra- 
telli Petitta — ma siamo 
stati anche fortunati: for- 
se è stato proprio un mira- 
colo se siamo riusciti ad 


. ‘afferrarla senza farle toc- 


care terra). Anche dopo la 
caduta la bambina, secon- 
do i suoi salvatori, conti- 
nuava a non rendersi con- 
to di nulla e non sembrava 
affatto spaventata. 

Poche ore più tardi Fe- 
derica, riccioli neri corti e 
tutina. jeans, mangiava 
tranquilla con ì suoi. «Sia- 
mo stati miracolati, è vero 
— ha commentato la ma- 
dre — ma ora basta con la 
curiosità: è ora di pranzo e 
Federica deve finire la sua 
pappa senza essere distur- 
bata». 


A NAPOLI 


Una bara all’Usl per protesta 


Ritardi nella pratica di una pensione di invalidita’ 


NAPOLI — Per protestare contro il 
ritardo di anni dell'avviso di chia- 
mata della Usl, per una pratica di in- 
validità civile presentata anni prima 
dalla sorella, nel frattempo morta, 
un pensionato ha portato con sè ne- 
gli uffici della commissione invalidi 


una bara in metallo, lunga circa un 
metro, sulla quale aveva anche ap- 


posto un cero acceso. 
Il fatto è accaduto 


«invalidi civili» dell'Usl 31, in via 
Gramsci a San Giorgio a Cremano, 
centro a pochi chilometri da Napoli. 
«Avete, mandato a chiamare mia so- 
rella— ha detto il pensionato, Vitto- 
rio Acuto, di 75 anni — perla pratica 
di dieci anni fa. L'avviso è arrivato 
in ritardo. Mia sorella è morta già da 
cinque anni. Ho pensato di portarvi 


una bara». 


nel presidio 


coli». 


Acuto, che in passato fu anche 
consigliere comunale, ha chiarito i 
termini della «protesta» in dichiara... 
zioni alla polizia, fatta intervenire 
dai funzionari della Usl. 

«Nell'82 — 
Maria Acuto, aveva presentato la 
pratica per il riconoscimento dell'in- 
validità civile e per ottenere il bene- 
ficio dell'accompagnamento. Ci sono 
voluti dieci anni per la visita di con- 
trollo. Ritengo più che legittima la 
mia protesta». 

Sulla vicenda il presidente della 
commissione invalidi civili dell'Usl 
31, Francesco Simeoli, ha detto che 
«i ritardi nell'espletamento delle 
pratiche dipendono dal carico di ar- 
retrato, che supera i novemila fasci- 


ha detto — mia sorella, 


A CATANIA 


Evaso braccato 
si riconsegna 


CATANIA — Poco: più di 
sei mesi di una difficile 
libertà, sempre insegui- 
to, braccato, sono costati 
tantissimo a CENERE Di 
Salvo, 41 anni, il boss di 
Scordia, evaso il 14 mar- 
zo scorso. Così a mezza- 
notte di ieri Di Salvo è 
tornato sui suoi passi e si 
è consegnato ai carabi- 
nieri. Compiendo questo 


atto il latitante si è arre-. 


sonon soltanto allo Sta- 
to, ma soprattutto ai suoi 
avversari che per stanar- 
lo gli avevano fatto terra 
bruciata attorno ucci- 
dendo e ferendo anche 
alcuni dei suoi parenti. 
Due domeniche fa l'ulti- 
ma vendetta trasversale: 
a Scordia erano stati uc- 
cisi un fratello del boss, 
Silvano, ed Antonino 
Urzi io 

Giuseppe Di Salvo 
evase il 14 marzo scorso 
mentre veniva trasferito 


| dal carcere catanese di 


Bicocca a quello di Tra- 
ni, per scontare 30 anni 
di reclusione inflittigliin 
appello, mentre in primo 
grado era stato condan- 
nato all'ergastolo. Il boss 
era accusato di tre omi- 
cidi, vari tentativi di 
omicidio e delitti di 
stampo mafioso. Dell'as- 
sociazione mafiosa face- 
vanò parte, secondo gli 
atti processuali, i fratelli 
del presunto boss, Silva- 
no, ucciso ieri. France- 
sco Di Salvo, di 49 anni, 
Aurelio, di 45, Giuseppe 
jr. Di 37, Gertrude Dentz, 
di 41 anni, di Dortmund, 
convivente del boss, e 
Salvatore Zammataro, di 


. 39, condannato a 26 an- 


nidi reclusione. 

Per riacquistare la li- 
bertà Di Salvo dovette 
solo aprire la porta del 
cellulare che era stato 
abbandonato incustodi- 
to davanti al comando 
carabinieri di Catania. 


SCALFARO DAL PONTEFICE IL 27 NOVEMBRE 


Il Papa a Santo Domingo per 


CITTA' DEL VATICANO 
— Sarà un viaggio soffer- 
to, quello cominciato ieri 
per Papa Wojtyla. Eppu- 
re, è stato decurtato per 
le note ragioni di salute: 
oltre che a Santo Domin- 

, per le solenni cele- 
Ga dell'inizio del- 
l'evangelizzazione del 
continente latino ameri- 
cano, il Pontefice aveva 
in programma di andare 
in Nicaragua e San Sal- 
vador, Adesso, ristretto 
alla Repubblica Domini- 
cana, corre anche .il ri- 
schio ‘di essere plateal- 
mente contestato e forse 
anche insidiato dai cat- 


tolici dissidenti delle co- 
munità di base, dagli 
aderenti alle sette che di- 
lagano un poco dovun- 
que in Sud America e 
perfino da elle che 
vengono definite «scheg- 
ge impazzite» del terrori- 
smo castrista. Più che 
sufficiente, tutto questo, 
per far lievitare ancora 
di più le già latenti e dila- 
ganti preoccupazioni 
manifestate nella - curia 
romana sia per i pericoli 
di incolumità fisica, sia 

er l'eccesso degli sforzi 

i un organismo appena 
uscito dalla convale- 
scenza. 


Questo insieme di ele- 
menti induce la «mo- 
menklatura» Vaticana a 
muoversi con i piedi di 
piombo moltiplicando le 


misure di sicurezza e: 


adottando tutto quel che 
può stemperare l'atmo- 
sfera arroventata. che 
malamente si respira a 
Santo Domingo e dintor- 
ni dove, proprio qualche 
giorno addietro, la poli- 
zia ha sparato contro un 
corteo di manifestanti 
uccidendone alcuni e fe- 
rendone altri. 

Si è appreso intanto 
che Scalfaro andrà dal 


Papa in visita ufficiale 
venerdì 27 novembre. 
L'annuncio è stato dato 
SO mezzogiorno di ieri 
dalla sala stampa della 
Santa Sede in termini 
stringati. Eccoli: «Il 27 
novembre prossimo, alle 
ore 11, il Santo Padre ri- 
ceverà in visita ufficiale 
il Presidente della Re- 
pubblica italiana, S.E. Il 
signor Oscar Lugi Scalfa- 
ro». Tutto qui e vale dav- 
vero la pena di rilevare, 
oltre. alla INCORSISIA 
stringatezza inguag- 
gio, anche l'attributo 
piuttosto semplice se 
non addirittura spoglio 


il sinodo 


di «signore» assegnato al 
Gapo dello Stato italiano. 
Il quale, per altro ha già 
avuto occasione di in- 
trattenersi privatamente 
.con Giovanni Paolo II lo 
scorso luglio quando, 
qualche | giorno prima 


che il Pontefice fosse di- ‘ 


messo dal policlinico 
«Gemelli» dove era stato 
sottoposto ad un inter- 
vento chi ico per 
estirpare dall'intestino 


un tumore benigno, era‘ 


salito all'ottavo piano 
del nosocomio per intrat- 
tenersi a colloquio con 
Carol Wojtyla. 


-di tumore. Ma, 


ALLARME | 


Nel 2000 


‘un europeo 


su tre 
col cancro 


MILANO — Oggi.la metà 
dei malati di cancro rie- 
sce a guarire anche se 
esistono ancora notevoli 
differenze tra i tassi di 
mortalità dei diversi tipi 
nono- 
stante i progressi com- 
piuti dalle cure oncologi- 
che, non bisogna dimen- 
ticare che il cancro resta 
sempre un flagello inar- 
restabile. Nel 2000 se 
permane la progressione 
della malattia di questi 
ultimi anni, un Europeo 
sutre, nel corso della sua 
vita, sarà colpito da un 
tumore, e la morte 
dell'80. per. cento delle 


«persone con più di 65 an- 


ni sarà probabilmente 
attribuibile ad un can- 
cro. 

Sono questi gli ele- 
menti emersi da un in- 
contro che si è tenuto og- 
gi a Milano per iniziativa 
dell'associazione italia- 
na ricerca sul cancro. La 
ricerca ha già compiuto 
passi avanti notevoli ma 
resta ancora molto da fa- 
re. Per far progredire gli 
studi sulla malattia è al 
lavoro l'associazione ita- 
liana ricerca sul cancro 
che anche quest'anno ha 
lanciato su tutto il terri- 
torio nazionale due cam- 
pagne informative in col- 
laborazione con la stam- 
pa e la grande distribu- 
zione. 

L'associazione che fe- 
steggia quest'anno il 
quarto di secolo di vita, 
può vantare l'appoggio 
di più di un milione di so- 
ci fra i quali si trovano i 
nomi più illustri della 
oncologia italiana. Le 
campagne informative 
promosse dall'Airc pre- 
vedono sabato prossimo 
la diffusione nei grandi 
magazzini e nei super- 
mercati di un opuscolo 
sulla corretta alimenta- 
zione ai fini della pre- 
venzione oncologica, nel 
giorno seguente la distri- 
buzione gratuita nelle 
edicole di un numero 
speciale della rivista 
«Fondamentale», organo 
ufficiale dell'Airc, che in 
questo numero tratta 
della connessione tra il 
cibo e il cancro. La scelta 
di quest’ultimo argo- 
mento da parte dell'asso- 
ciazione riveste una par- 
ticolare importanza vi- 
sto che la Cee ha dichia- 
rato il ‘92 anno europeo 
per la sicurezza, l'igiene 
ela salute sul posto di la- 
voro. 


Li 


E’ mancato 


Alfonso Dri 


Lo annunciano BIANCA, i 
figli DIANA e GIANNI con 
MIRELLA, nipoti e parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno il gior- 
no 10 ottobre alle ore 11.45 
da via Pietà. 

Trieste, 9 ottobre 1992 


Prendono parte al lutto SI- 
RIO ed EVELINA. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


Si è spenta.’ 
Natalia Samitz 
«Lia» 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello UCIO, il figlio 
FABIO «SBRISO», gli ami- 
ciei parenti. 

1 funerali seguiranno sabato 
10 alle 8,45 da via Pietà. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


La necrologia di 


Darinka Gori 
in Basaldella 


pubblicata ieri dovevasi leg- 


gere 
Darinka Godri 
in Basaldella 


Trieste, 9 ottobre 1992 


SIAT IVO STE EIN 
XXIII ANNIVERSARIO 
della mia cara mamma. 


Maria Furian 
Ti ricorda sempre la tua 


UCCIA 


Trieste, 9 ottobre 1992 
Conan] 


V ANNIVERSARIO 


Danilo D’Ambrosi 
con noi per sempre, 
La moglie, i figli 
Trieste, 9 ottobre 1992 


Il Piccolo IG 


U 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia, il 7 ottobre si è 
spenta l’anima buona di 


‘ Giuseppina Martina 
in lurada 


Addolorati lo annunciano il 
marito LEOPOLDO, il fi- 
glio ROMILDO con GA- 
BRIELLA, gli adorati nipo- 
ti EDOARDO e SARA, i 
cugini, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà alla 
chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 9 ottobre 1992 
ESTA IE TE 


Li 


Serenamente si è spenta 


Maria Maier 
ved. Gallo 


Commosse ne danno il triste 
annuncio le famiglie PALU- 
DO, MAURI, DE CLEVA, 
FUCCI. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 10.30 nella chiesa 
del Villaggio del Pescatore. 


Villaggio del Pescatore, 
9 ottobre 1992 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Mario Pregarz 
la famiglia LOGAR. 
Trieste, 9 ottobre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del caro 


Mario Pregarz 
i Vicini CAFAGNA, 
STRAIN, PISANI, MA- 
GNI, SILLANI e il dottor 
DAMIANO CAFAGNA. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


In ricordo di 


Mario Pregarz 


si uniscono al dolore dei suoi 
cari la zia MILLY, i cugini 
TULLIO e BRUNO ZOR- 
ZET e famiglie; LOREDA- 
NA NODARI e famiglia. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


Partecipano al dolore gli 
amici: DEBORA, MAU- 
RO, MARCO, MASSIMI- 
LIANO, STEFANO B. 
MONICA, MAXIMILIA- 
NO, ANNALISA, MA- 
NUELA, MAURIZIA, 


STEFANO S., LORENZO, © 


STEFANO _ P., MAURI- 
ZIO, PAOLO, FLAVIO, 
GIADA. 


Trieste, 9 ottobre 1992 
li enne 


Commossa ricordo la 
PROF.. 


Léonore Faucitano 


signora di elette doti di men- 
te e di cuore. 


NORIS TERY 
Trieste, 9 ottobre 1992 


‘I familiari di 
Léonore Faucitano 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 


| Trieste, 9 ottobre 1992 
VRRIZIO PAINT TIRSZNNTO E TI 


CARLO CHINAGLIA 
piange la scomparsa di 


Augusto Daolio 


compagno ideale di ideali 
battaglie passate e future. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


VI ANNIVERSARIO 


# 
Irma Buttiro 
ved. Ulcigrai 


L'ASSOCIAZIONE AMI- 
CI DEL CUORE ricorda la 
sua benefattrice. 


Trieste, 9 ottobre 1992 


X ANNIVERSARIO 


Olimpia Gian 
ved. Polacco 
Affettuosamente ricordano 


ERMANNO e LAURA 


Trieste, 9 ottobre 1992 
STIIZZ STE DET TE 


Pr 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


n 


free 
OTO 


(6) Il Piccolo 


Ù 


Esteri 


CONFRONTO CON GLI AGENTI AL CENTRO STUDI 


Gorbaciov si ribella Bombe serbe al napalm 


«Sono pronto ad andare in prigione, ma non testimonierò» 


MOSCA — Lo scontro po- 
litico tra il leader russo” 
Boris Eltsin e il suo pre- 
decessore Mikhail Gor- 
baciov è entrato ieri in 
una fase critica con l’in- 
tervento della polizia di 
Mosca per eseguire lo 
«sfratto» imposto al cen- 
tro studi fondato dall'ex 
leader del Pcus e la repli- 
ca di questi che ha messo 
in dubbio la «democrati- 
cità» della nuova Russia 
e si è detto pronto a sfi- 
dare ogni limite alla pro- 
pria attività. 

A sole 12 ore dall'«u- 
kazy di mercoledì, decine 
di REI agli ordini di 
Arkadi Murasciov — già 
a capo di tante lotte del 
movimento democratico 
— hanno circondato in 
mattinata l'edificio che 
ospita il «Fondo Gorba- 
ciov», il centro-studi da 
cui l'ex leader sovietico 
cispicza in tutto il mon- 
do la sua attività politi- 
co-culturale, per rendere 
immediatamente esecu- 
tivo il decreto. Era stato 
proprio Eltsin, prenden- 
do possesso del Cremli- 
no, a concedere a Gorba- 
ciov l'uso del complesso 
di edifici sul Leningrads- 
ki Prospekt che fino a po- 
co tempo prima era la 
scuola-quadri dove il 
Pcus accoglieva i funzio- 
nari dei partiti comunisti 
stranieri per istruirli sui 
principi e la prassi del 
marxismo-leninismo. 
Nell'ex scuola, Gorba- 
ciov doveva dedicarsi so- 
lo agli studi, alle confe- 
renze e ai saggi, ma non 
far politica. Erano que- 
ste, almeno, le condizio- 
ni della tregua, ma l'ex 
presidente sovietico non 

oteva rinunciare a dire 
la sua in un periodo cru- 
ciale per il paese. Allora 
via la macchina, via l'ap- 
partamento a Mosca, 
via; adesso, il centro-stu- 


Gli agenti sono infles- 
sibili con gli impiegati 
del centro-studi: nessu- 
no può varcare la soglia 
per recarsi al lavoro. Po- 
co dopo mezzogiorno ar- 
riva Mikhail Gorbaciov 
in persona. C'è una breve 
trattativa tra Murasciov 
e la dirigenza del centro- 
studi. Viene aperto un 
varco per l'ex leader so- 
vietico, i suoi più stretti 
collaboratori, i tecnici 
per attivare l'impianto 
elettrico e il centralino, 
rimasto muto fino a 
quell'ora. È 

Già sulle scale Gorba- 
ciov spara una bordata, 
registrata prontamente 
dai cronisti che lo circon- 
dano: «Una decisione ar: 


bitraria, stupida». 

Mentre alcuni impie- 
gati stendono una nota di 
protesta della fondazio- 
ne, Gorbaciov indice una 
conferenza-stampa. E’ 
una «vendetta politica» e 
manifesta in questo mo- 
mento la «debolezza di 
Eltsin e le sue tendenze 
autoritarie», dice l'ex se- 
gretario. generale al mi- 
crofono. 

Se la decisione di 
«sfrattarlo» nasce dal de- 
siderio di piegarlo a te- 
stimoniare davanti alla 
corte costituzionale, eb- 
bene «sono pronto ad an- 
dare in prigione, ma non 
ci andrò», aggiunge Gor- 
baciov, precisando che la 
legge sulla corteostitu- 
zionale non obbliga il cit- 
tadino alla testimonian- 
zaforzata. 

Per quanto riguarda 
l'ordine di non abbando- 
nare il suolo russo, Gor- 
baciov ha detto che in 
quanto presidente della 
Croce verde internazio- 
nale, un organismo affi- 
liato alle Nazioni Unite, 
lui potrebbe lasciare il 
paese in qualsiasi mo- 
mento. Ma non intende 
farlo perché vuole recar- 
si all’estero con il suo 
passaporto ordinario. 

Il decreto di mercoledì 
toglie gli edifici a Gorba- 
ciov. per assegnarli a 
un'accademia finanzia- 
ria del governo russo, Ma 
l'accademia può subaf- 
fittare mille metri quadri 
alla fondazione che 
prende il nome dall'ex 
leader sovietico. 

«Abbiamo deciso di 
creare una commissione 
tripartita tra la Fonda- 
zione, l'Accademia e la 
Commissione sulla pro- 
prietà statale per risol- 
vere le questioni prati- 
che», rivela Gorbaciov 
nel corso della conferen- 
za-stampa. Quanto tem- 
po prenderà la spartizio- 
ne dello spazio? «Alcuni 
giorni», risponde Gorba- 
ciov. 

La rivalità tra Eltsin e 
Gorbaciov risale almeno 
al 1987, quando l'allora 
segretario generale del 
Pcus sollevò Eltsin dal- 
l'incarico di capo del 

artito di Mosca. «Corvo 

ianco» perse Fai il posto 
all'interno del politburo 
per aver criticato un di- 
scorso di Gorbaciov sul 
settantesimo anniversa- 
rio della Rivoluzione. 
Eletto Presidente della 
Russia nel giugno 1991, 
Eltsin due mesi dopo ca- 
peggiò la resistenza con- 
tro i golpisti e nel dicem- 
bre prese il posto di Gor- 
baciov al Cremlino. 


— 


Gorbaciov denuncia le prepotenze di cui è oggetto all'ingresso del suo 


centro studi. 


VERTICE DEI PRESIDENTI DELLA CSI 3 
Un fossato fra Mosca e Kiev 


In discussione focolai di violenza e zona del rublo 


MOSCA — Tutti i nodi irrisolti della 
Comunità di stati indipendenti creata 
il 21 dicembre scorso sulle ceneri della 
disciolta Unione Sovietica, e ora scossa 
più che mai da sanguinosi conflitti in- 
ter-etnici e da crescenti difficoltà eco- 
nomiche, saranno oggi sul tappeto nel 
vertice dei presidenti dei paesi della 
Csi che si svolge a Bishkek, capitale del 


Kirghizistan. 


Che le previsioni sul futuro della 
neonata Comunità siano molto diversi- 
ficate, per non dire opposte, lo si è vi- 
sto subito nelle dichiarazioni rilasciate 

‘dal presidente russo Boris Eltsin e da 
quello ucraino Leonid Kravciuk, appe- 
na giunti ieri sera all'aeroporto della 
città (quattromila chilometri a sud-est 
di Mosca, poco lontano dai confini con 


la Cina). 


Accennando ad alcuni dei 35 temi 
che sono all'ordine del giorno (ma solo 
otto di loro saranno discussi oggi nelle 
assemblee plenarie), il capo del Crem- 
lino, quasi anticipando le possibili di- 
vergenze di oggi, ha detto che «non sa- 
rà una tragedia» se alcune decisioni 
«non saranno appoggiate da tutti gli 


stati». 


In particolare, Eltsin si è riferito al 
documento che intende salvaguardare 
la «zona del rublo», ma. anche al con- 
flitto armato tra Georgia ed Abkhazia. 

Delle quindici repubbliche ex sovie- 
tiche, la Georgia, insieme ai tre paesi 
baltici, non è voluta entrare nella Csi. 
Formalmente, dunque, il conflitto tra 
la Georgia e la sua regione ribelle del- 
l'Abkhazia sembrerebbe esulare dal 


dibattito del vertice. 


Ma i due o tre mila morti che ci sono 
stati in Abkhazia nelle ultime due set- 
timane «pesano» sul vertice perchè la 
Russia è in qualche modo implicata nel 
conflitto, non solo perchè il leader 
georgiano Eduard Shevardnadze ha 
accusato il Cremlino di appoggiare sot- 
tobanco gli insorti, ma anche perchè i 


vasori). 


popoli montani del Caucaso del Nord 
(tutti facenti parte della Federazione 
russa) si sono schierati compatti con i 
«fratelli» abkhazi - musulmani come 
loro - ed hanno inviato migliaia di vo- 
lontari per combattere i georgiani «in- 


Eltsîn ha detto che il 13 ottobre - 
cioè due giorni dopo le elezioni politi- 


che in Georgia che si terranno domeni- 


ca - egli si incontrerà con Shevardnad- 
ze, e con il leader abkhazo Vladislav 
Ardzinba a bordo di una nave militare 
nel Mar Nero. E i colloqui, ha ammesso 
il presidente, saranno «difficili», 
Dall'ultimo «vertice» della Csi (Mo- 
sca, 6 luglio), un altro paese del Com- 
monwealth, il Tagikistan, è stato tea- 
tro di scontri tra filocomunisti ed isla- 


mici che hanno provocato complessi- 


«= islamici. 


vamente più di cinquemila morti. 
Anche in Tagikistan Mosca è impli- 
cata, perchè in questa repubblica cen- 
tro-asiatica è stanziata tra l'altro la 
20lesima divisione motorizzata russa, 
ora oggetto di continui attacchi degli 


Per quanto riguarda i rapporti eco-: 
nomici tra i paesi della Csi, vi sono tra 
loro contrasti su come intendere la 
«zona del rublo», e su quali rapporti 
stabilire in proposito con Mosca. Da 
parte sua, Kravciuk si è comunque det- 
to ieri sera del tutto «contrario» a crea- 
re tra i paesi del Commonwealth una 
«unione economica» con un unico or- 
gano di controllo «sovrastatale». L'U- 
craina, dunque, continua ad opporsi 
alla creazione di organi del Common- 


wealth che abbiano davvero poteri 


operativi, e che sono invece ritenuti 
del'tutto «necessari» dal presidente del 
Kazakhstan, Nursultan Nazarbaiev. 

Infine, irrisolta - ha detto Kravciuk - 
rimane la questione del «controllo» su-- 
gli armamenti nucleari ex sovietici, 
che Mosca - ma Kiev si oppone - vor- 
rebbe tutto per sè. 


IL MINISTRO DEGLI INTERNI ANNUNCIA RESTRIZIONI A BONN 


Giro di vite contro i neonazi 


Seiters pensa di mettere fuori legge i gruppi estremisti e di creare unità speciali 


SCOVATO DA WIESENTHAL 
Abita e prospera a Graz 
un aguzzino nazista 


VIENNA — Il direttore del centro di documenta- 
zione ebraica a Vienna Simon Wiesenthal ha 
presentato stamane ‘alla stampa un nuovo caso 
da lui scoperto di un aguzzino nazista, Egon Sa- 
bukoschek, attivo in Jugoslavia durante l’ occu- 
pazione e oggi primario a Graz, in Stiria. 
Sabukoschek è di nazionalità austriaca, con 
origini forse slovene, ed è nato il 14 ottobre 
1918. Stando al dossier di Wiesenthal, egli era il 
‘commissario per gli ebrei’ a Belgrado ed è re- 
sponsabile, e complice, della deportazione e uc- 
cisione di numerose persone fra cui 100 ebrei da 
lui scelti e fatti giustiziare per rappresaglia con- 
tro un attentato a un' auto militare tedesca il 28 
luglio 1941 a Belgrado, assieme a 22 attivisti co- 
munisti. Fu la prima strage di.ebrei in Serbia. 
.__L' uomo vive oggi a Graz dove possiede una 
villa ed esercita la professione medica, (primario 
di chirurgia mascellare). Nel 1938, stando al 
dossier, giunge a belgrado per completare gli 
studi avviati a graz e si spaccia per uno spavaldo 
‘antinazista. Si introduce in tal modo nell' am- 
biente ebraico. Il 6 aprile 41 la Germania attaccò 
la Jugoslavia, Belgrado fu bombardata e 12 gior- 
ni dopo iniziò l’ occupazione. Comincia la carrie- 
ra di aguzzino di Sabukoschek. Per le sue atroci- 
tà, non cadute in prescrizione in Austria, Wie- 
senthal cita diversi testimoni, fra cui una donna 
residente oggi in Israele. 7 
Wiesenthal ha detto di avere avvertito due 
settimane fa la procura di Graz e il ministero 
della giutizia. Sulle orme del caso è stato messo 
da Alexander Labl, un testimone che lavorava 
alla comunità ebraica e che ieri ha tenuto in pa- 
rallelo una conferenza stampa a Belgrado. 
Secondo Wiesenthal si tratta di un caso im- 
portante nella sua attività di ‘cacciatorè di nazi- 
sti a causa dell’ estrazione sociale dell’ accusato 
e del fatto,-senza precedenti, che egli si sfosse 
spacciato pe un antinazista. Rispondendo a una 
omanda ha anche negato qualsiasi collegamen- 
to col caso Waldheim, l' ex presidente austriaco 
accusato di trascorsi nazisti nei balcani. Ha an- 
che detto di sperare che si arriverà a un processo 
dato che lo stesso cancelliere franz vranitzky ha 
riconosciuto tempo fa che gli austriaci non sono 
stati solo vittime ma anche complici del nazi- 
smo, Interpellato dall’ ansa, un portavoce del 
ministero della giustizia ha confermato che la 
procura di Graz sì sta occupando del caso. 


BONN — Il governo tede- 
sco inverte la rotta e dagli 
sforzi tesi a limitare l'af- 
flusso di immigrati passa a 
‘una nuova strategia di at- 
tacco nei confronti degli 
estremisti di destra. Du- 
rante un dibattito straor- 
dinario al. Bundestag, la 
Camera bassa del parla- 
mento, il ministro dell'in- 
terno. Rudolf Seiters ha 
annunciato che l'esecuti- 
vo intende mettere fuori 
legge alcuni gruppi estre- 
mistici, intensificare la 
sorveglianza sui militanti 
di destra, chiedere alle au- 
torità dei vari stati di crea- 
re speciali unità di polizia. 

Seiters ha chiesto ai de- 
putati di modificare in 
senso restrittivo la legge 
sulle azioni contro l'ordi- 
ne pubblico. Attualmente 
chi viene arrestato per tale 
reato può essere trattenu- 
to soltanto se vi è il rischio 
che sfugga al processo. 

«I fatti delle scorse set- 


timane hanno gettato 
un'ombra pesante sull'im- 
magine della Germania 
nel mondo. Noi tedeschi 
abbiamo appreso dal no- 
stro doloroso passato che 
l'estremismo, l'odio e la 
violenza finiscono sempre 
nella tragedia», ha affer- 
mato il ministro dell'inter- 
no. Finora gli esponenti 
del governo di Helmut 
Kohl avevano cercato di 
minimizzare la portata 
della minaccia xenofoba e 
antisemita e avevano pre- 


so soltanto provvedimenti . 


volti a ridurre il numero 
dei rifugiati. 

Durante il dibattito tut- 
ti gli interventi hanno sot- 
tolineato l'urgenza di mi- 
sure adeguate alla gravità 
del fenomeno. Dall'inizio 
dell'anno si sono verificati 
più di 1.300 episodi di vio- 
lenza razzista e dieci per- 
sone hanno perso la vita, 
senza contare gli innume- 


revoli cimiteri ebraici pro-" 


fanati. 

Per l'opposizione so- 
cialdemocratica Hans-Jo- 
chen Vogel ha chiamato in 
causa tutto il popolo tede- 
sco: «Nessuno dovrebbe 
dire che non può far nulla. 
Ognuno di noi può manife- 
stare la propria solidarietà 
con quanti sono minaccia- 
ti dagli estremisti». 

L'esponente della Spd 
ha poi evocato la situazio- 
ne della repubblica di 
Weimar, che portò all'av- 
vento di Hitler al potere. 
«Weimar non cadde per 
mancanza di leggi, ma per 
mancanza di gente che si 
impegnava per la demo- 
crazia e la non violenza. 
Quando si pensa a quel che 
i tedeschi hanno fatto agli 
ebrei nella prima metà di 
questo secolo, gli attacchi 
contro gli israeliti non so- 
no soltanto un'ignominia, 
sono un insulto», ha affer- 
mato Vogel. 


OGGI LA RISOLUZIONE DELL’ONU 
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nel Nord della Bosnia? 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza vota oggi il te- 
sto di una risoluzione che 
bandisce i voli militari dai 
cieli della Bosnia-Erzego- 
vina. La risoluzione dà in- 
carico alle forze di prote- 
zione dell'Onu presenti 
nell'area (Unprofor) di vi- 
gilare sul rispetto del veto. 
«Il Consiglio — si legge nel 
testo — esaminerà imme- 
diatamente tutte le infor- 
mazioni riguardanti il ri- 
spetto della risoluzione e, 
in caso di violazione, 
prenderà altre misure ne- 
cessarie a far rispettare il 
bando». 

Il testo è frutto di un 
compromesso tra ameri- 
cani da una parte e france- 
si e inglesi dall'altra. I pri- 
mi volevano una risolu- 
zione che — richiamando- 
si all'art. 7 della carta del- 
l'Onu — prevedesse im- 
mediate coercitive in caso 
di violazione del bando. 
Francesi e inglesi — che 
temono ritorsioni sulle 
truppe di pace dell'Onu — 
volevano invece una riso- 
luzione più blanda, che 
rinviasse le misure coerci- 
tive a una seconda risolu- 
zione da adottare in caso 
di violazione della prima. 

Inanto ieri mattina il 
segretario generale Bou- 
tros Ghali ha fatto perve- 
nire una lettera al Consi- 
glio di sicurezza nella qua- 


GERUSALEMME — A tre 
mesi circa dalla visita del 

remier israeliano Yitz- 
-hak Rabin al Cairo, il capo 


Amr Mussa, è arrivato a 
sorpresa nella tarda mat- 
tinata di ieri in Israele per 
incontrare il premier Yit- 
zak Rabin ed il ministro 
degli Esteri Shimon Peres. 

‘ominciata con un col- 
loquio di circa due ore con 
Peres, la visita a sorpresa 
in Israele di cinque ore di 
Mussa ha messo in agita- 
zione gli ambienti diplo- 
matici di Gerusalemme, 
convinti che lo scopo della 
missione sia la prepara- 
zione di un vertice fra le 
massime autorità politi- 
che siriane e israeliane. 
Fonti diplomatiche, che 
parlano di un clima positi- 
Vo, ricordano come duran- 
te il governo a guida Likud 
di Yitzhak Shamir, le auto- 
rità del Cairo ‘abbiano 
SIDE affermato che si 
sarebbero recate in Israele 
solo se fossero esistite 
«buone probabilità» di ri- 
sultati positivi. 

Tuttavia, lo stesso Ra- 
bin ha smorzato l'ottimi- 
smo sull'iniziativa egizia- 
na. In seguito ad un incon- 
tro avvenuto ieri mattina 
col premier israelian 
membri del Partito religio 
so nazionale hanno riferi- 
to a radio Israele che Ra- 
bin si è detto «non ottimi- 
sta» sulle possibilità che 
‘un vertice con Assad possa 
aver luogo in tempi brevi o 
che la visita di Mussa por- 
ti ad una svolta repentina 
dei negoziati di pace. Ra- 
dio Israele si è quindi limi- 
tata ad affermare che lo 
scopo di Mussa è «tentare 
di ammorbidire la posizio- 
ne di Israele su diverse 
questioni chiave dei nego- 
ziati con i palestinesi edi 
siriani). 

. Sul tavolo dei negoziati 
di pace per il Medio Orien- 
te, una delle questioni più 
spinose riguarda pr rio i 
rapporti fra Israele e Siria: 
Gerusalemme ha chiesto 
la firma di un formale 
trattato bilaterale di pace 
con Damasco in cambio 
del riconoscimento della 
sovranità siriana sul' Go- 


ne, inizialmente solo par- 
ziale, nonché l’allaccia- 
mento di relazioni diplo- 
matiche a pieno ritmo fra i 
due paesi e la garanzia che 
la pace non costituisca 
una precondizione per la 
soluzione della questione 
al palestinese, 


‘della diplomazia egiziana, - 


lan e della sua restituzio- . 


le — ottemperando a una 
precedente risoluzione del 
Consiglio — prevede un 
potenziamento della forza 
di pace Onu in Jugoslavia 
di circa 6.500 uomini. Le 
nuove truppe verranno 
fornite da Inghilterra, Ca- 
nada, Spagna, Stati Uniti, 
Danimarca, Finlandia, 
Belgio, Portogallo e Nor- 
vegia. I soldati dell'Onu 
dislocati attualmente in 
Jugoslavia. sono circa 
15.500, di cui 14.000 in 
Croazia e circa 1.500 in 
Bosnia. 

Nel frattempo si ap- 
prende da radio Sarajevo 
che l'aviazione serba ha 
bombardato le località di 
Maglaj, Tesanj e Teslic, 
nella Bosnia centrosetten- 
trionale: secondo quanto 
riferisce la fonte, sarebbe- 
To state sganciate bombe a 
grappolo e al napalm. 

L'attacco ha coinvolto 
undici caccia; a Maglaj, 
100 chilometri a Nord di 
Sarajevo, vi sarebbero sta- 
ti 12 morti e 50 feriti, e la 
cittadina è tuttora bersa- 
glio dell'attacco; a Saraje- 
vo la situazione è invece 
sostanzialmente calma, 
dopo i violenti attacchi 
serbi di mercoledì, fatta 
eccezione per un bombar- 
damento alle 6.30 nella 
zona di Souk Bumar, a Sud 
del complesso della presi- 


Concordata martedì 
scorso con un colloquio te- 
lefonico fra Rabin e Muba- 
rak, che aveva chiamato il 
premier per esprimere le 
condoglianze del popolo 
egiziano dopo la tragedia 
di Amsterdam, la visita di 
Mussa rilancia — pur nel- 
la cautela espressa da Ra- 
bin— il ruolo di mediazio- 
ne del Cairo nelle trattati- 
ve di pace ed apre nuove 
prospettive per ì negoziati 
avviati a Madrid il 30 otto- 
bre 1991. 

Lo stesso ministro degli 
Esteri egiziano ha sottoli- 
neato al Cairo, poco prima 
della sua partenza per 
Israele, di essere latore di 
un messaggio personale di 
Mubarak per Rabin «sui 
recenti sviluppi dei collo- 
qui di pace» prima di ag- 
giungere, a rassicurare i 
vertici palestinesi, che l'E- 
gitto «esprimerà oggi la 
propria preoccupazione 
sul trattamento dei pale- 
stinesi nei territori occu- 
pati). 

Sul fronte palestinese: 
intanto, pressato dalle 
frange più radicali, il lea- 
der dell'Olp Yasser Arafat 
ha detto che l'intifada nei 
territori proseguirà finché 
non sarà creato uno Stato 
palestinese. Lo riferiscono 
1 giornali giordani. Arafat, 
che si trova ad Amman per 
colloqui con Re Hussein ed 
esponenti COlageazie 
ne palestinese, ha detto 
inoltre di aspettarsi che il 
periodo transitorio di au- 


togoverno nei territori oc- . 


cupati comincerà dal pros- 
simo 30 ottobre. Ad Am- 
man Arafat si è incontrato 
con.il suo principale anta- 
gonista Goerge Habbash, 
per serrare i ranghi iN VI- 
sta della prossima tornata 
negoziale, cui peraltro 
l'Olp non partecipa e il 
Fplp di frabbash 51 oppone 
violentemente: 

Riaffermando le salde 
relazioni con la Giordania, 
Arafat ha ribadito che un 
futuro stato palestinese in 
Cisgiordania e nella stri- 
scia di Gaza sarà confede- 
rato con il regno hashemi- 
ta. L'intifada — ha detto il 
capo dell'Olp — «prosegui- 
rà finché la bandiera pale- 
stinese non sventolerà su 
Gerusalemme, la capitale 
dello stato della Palestina, 
unito alla Giordania in 
una confederazione». Di 
recente Re Hussein ha det- 
to che l'ipotesi di una con- 
federazione è ancora pre- 
matura. 


denza bosniaca. 

Intanto il segretario ge- 
nerale della Nato Manfred 
Woerner ha dichiarato ieri 
di non poter più escludere 
l'impiego delle forze del- 
l'Alleanza atlantica nel 
conflitto nella ex Jugosla- 
via: "Se le Nazioni Unite 
dovessero decidere doma- 
ni che l'unica cosa utile è 
l'intervento militare, non 
riesco aimmaginare che in 
quella eventualità i paesi 
membri possano restare 
ni, ha osserva- 

0. 

Un'altra indicazione di 
un possibile allargamento 
del conflitto è giunta da 
Teheran. L'agenzia irania- 
na Irma ha riportato una 
dichiarazione con cui le 
guardie della rivoluzione 
islamica esprimono il loro 
pieno appoggio ai musul- 
mani bosniaci e si dicono 
pronte a intervenire in lo- 
ro aiuto. Contemporanea- 
mente il leader spirituale 
iraniano, l'Ayatollah Ali 
Khamenei, ha accusato i 
governi occidentali di non 
essere in grado di '‘ferma- 
re il massacro dei musul- 
mani’ e ha concluso che a 
questo punto la comunità 
internazionale dovrebbe 
"consentire ai giovani 
combattenti musulmani di 
dare ai serbi quel che si 
meritano”. 


VISITA LAMPO: IN AGITAZIONE LE CANCELLERIE 
L'egiziano Abu Mussa in Israele 
per ’spianare la via’ ad Assad? 


ITALIA-SIRIA 


Fra le località che conti 
nuano ad essere bersaglia*: 
te dalle forze serbe ci son0 
Gradacac, Jajce, Olovo € 
Bugojno. Nella zona di 
Breko dieci villaggi sono 
Stati invece riconquistati) 
dalle truppe governative. 

La situazione di relativa! 
calma ha consentito ai tec: 
nici scortati dai caschi blu! 
dell'Onu di lavorare agli. 
impianti per l'erogazione! 
dell'acqua e cina, 
elettrica danneggiati dell 
combattimenti. Il porta 
voce delle Nazioni Unité 
Mik Magnusson ha sottot 
lineato che entrambe lè 
parti ‘hanno espresso la 
determinazione di riporta; 
rele cose alla normalità" € 
ha auspicato che l'impej 
gno venga mantenuto, Se 
tutto andrà bene, ha ag; 
giunto il rappresentant? 
dell'Onu, in alcune zone l 
corrente sarà ripristinat? 
entro il fine settimana @ 
quindi riprenderà anché 
l'erogazione dell’acqua: 
"Ma questa non è una pro' 
messa'', ha affermato Ma' 
gnusson. Da Belgrado il 
generale Philippe Moril: 
lon, comandante dei ca- 
schi blu in Bosnia-Erzego? 
vina, ha avvertito che 1 
suoi uomini assegnati alla 
scorta dei tecnici rispoNz 
deranno al fuoco in caso 


attacco. ; rl 


Si conclude a Damasco 
la missione di Colombo 


DAMASCO — Il ministro degli esteri italiano 
Emilio Colombo ha concluso ieri a Damasco una 
sua missione ricognitiva, cominciata mercoledì 
al Cairo, per dare sostegno allo sforzo di pace 
mediorientale giunto ad una fase cruciale. 

Il ministro ha avuto colloqui con il presidente 
siriano Hafez el Assad e con il collega Faruk al 
Sharaa che gli hanno confermato l'impegno del 
loro: paese a raggiungere una pace con Israele 
purchè globale e fondata sulla restituzione dei 
territori arabi conquistati nella guerra del ‘67. 

I siriani hanno riconosciùto la necessità di un 
ruolo della Comunità europea nel processo di 
pace che è naturale si traduca in iniziative, 
«molto apprezzate», dell'Italia, vista qui come 
un «ponte fra il mondo arabo e il vecchio conti- 


nente». 


Il mondo arabo ritiene utile ogni contributo alla 
pace mediorientale, ha detto Al Sharaa secondo 
il quale, da quando Yitzhak Rabin è primo mini- 
stro, «per la prima volta Israele è più gentile ed 


interessato ad ascoltare». 

‘All’ appena conclusa sesta sessione del dialogo, 
che conduce bilateralemente insieme alla Gior- 
dania, al Libano ed ai palestinesi, la Siria ha pre- 
sentato un documento di «principi generali» in 
risposta alle proposte israeliane che — ha ricor- 
dato al Sharaa — gli Usa hanno definito «storico 
e positivo», 

«A questo punto la palla è in campo israeliano», 
ha aggiunto al Sharaa rilevando che la disponi- 
bilità della controparte si è bloccata davanti alla 
condizione di un ritiro totale dai territori con- 
Quistati con la guerra del '67, Il ministro, solle- 
Vando alcuni dubbi sulla reale volontà israelia- 
na di arrivare ad un componimento del conflitto 
mediorientale, ha espresso il timore che lo Stato 
ebraico voglia solo migliorare la propria imma- 
gine nel mondo e negli Usa per ottenere in cam- 
bio aiuti economici e militari. Gli israeliani, dal 
canto loro, insistono molto nel chiedere assicu- 
razioni alla Siria sulla pace, che vorrebbero 
completa, con scambio di rappresentanze diplo- 
matiche e cooperazione economica, assicurazio- 
ni che Damasco si rifiuta di dare. 

Il ministro Colombo ha osservato che in Israele 
c' è una vera frattura fra la vecchia e la nuova 
politica di Rabin, eletto per un impegno di pace 
da un elettorato molto ampio, composto di gente 
stanca della passata gestione politica del paese. 
Il problema dell'opinione p ca è invece 
molto grave in Siria e gli arabi ne debbono tener 
conto perchè essa si potrebbe esprimere in modo 
violento, ha commentato al Sharaa, ripetendo 
che il negoziato è fondato sulle risoluzioni onu 
242 e 338 che presumono il ritiro israeliano dai 
territori. 

Colombo era giunto la notte scorsa a Damasco 
proveniente dal Cairo dove ha avuto colloqui 
con il presidente Hosni Mubarak e il collega Amr 
Mussa. 


NON SI ERANO RESI CONTO DI CHI AVEVANO TRA LE MANI 


Mengele ril 


(Gin... 


La carta d'identità con cui Mengele, sotto il falso 
nome di Wolfgang Gerhard, circolò liberamente 
in Brasile per più di dieci anni. 


WASHINGTON — Il tri- 
stemente famoso medico 
dei lager nazisti, Josef 
Mengele, fu rilasciato 
per errore dagli america- 


ni che nel 1945 lo aveva-' 


no preso in custodia co- 
me prigioniero di guerra 
in Germania. La notizia è 
stata diffusa ieri dal Di- 
partimento della giusti- 
zia in un voluminoso 
rapporto redatto dall'uf- 
ficio indagini speciali. 
Nel rapporto” si dice 
che Mengele fu rinchiuso 
in due campi di prigio- 
nieri Usa, ma riuscì a 
sfuggire alle maglie della 


giustizia perché l’esergi- 
to americano non si ac- 
corse mai di chi aveva 
tra le mani. In un caso 
l'«angelo della morte» di 
Auschwitz usò falso no- 
me, facendo finta di es- 
sere un soldato della 
Wehrmacht., «E' possibi- 
le, ma non provato, che 
successivamente sia sta- 
to registrato con:la sua 
vera identità e rilasciato 
col suo vero nome», sen- 
za che nessuno si rendes- 
se conto che fosse il ri- 
cercatissimo criminale. 
Il documento del go- 
verno Usa cerca di spie- 


asciato per errore 


- sfuggire 


gare come sia stato pos- 
sibile un errore così cla- 
moroso: Mengele — se- 
condo il dipartimento 
della giustizia — riuscì a 
all'identifica- 
zione perché non aveva 
sul braccio il tatuaggio 
del gruppo sanguigno co-' 
me di solito i membri 
delle «SS». Le autorità 
americane — ricorda il 
Tapporto —. usavano 
questo elemento come, 
primo, significativo indi- 
zio che l'individuo era un 
criminale di guerra. 

Le indagini del gover- 
no Usa sono partite nel 


dagli americani 


1985, per rispondere ad 
accuse secondo cui, dopo 
la caduta del nazismo, 
Mengele sarebbe entrato 
n contatto con istituzio- 
ni o elementi dell'ammi- 
nistrazione americana. 
Due gli obiettivi dell'in- 
chiesta: accertare i mo- 
vimenti del criminale 
nell'immediato —dopo- 
guerra e scovarne il na- 
scondiglio. i 
Dopo il rilascio — han- 
no concluso gli investi- 
gatori — il medico della 
morte visse sotto. falso 
nome per circa quattro 
anni nella zona control- 


lata dagli americani. Va- 
ni e sporadici i tentativi 
di arrestarlo: gli alleati 
erano per lo più convinti 
che nel 1946 fosse già 
morto. Mengele lasciò 
‘invece l'Europa nel 
1949, diretto in America 
Latina, «senza assisten- 
za da parte degli Usa». 
Partito sotto falso no- 
me (Helmut Gregor) da 
Genova, l’«angelo della 
morte» entrò in Argenti 
na dove si fermò per die- 
ci anni. Nel 1959 passò N 


l'anno 
dove morì nel 1979. 
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MESSAGGI «DA PRESIDENTE» 


Clinton rassicura 


gli alleati europei 


WASHINGTON — Gli eu- 
Topei devono star tran- 
Quilli: con Bill Clinton al- 


la Casa Bianca non ci sa- 


Tanno: brusche sterzate 
M politica estera, Sul 
Vecchio continente  l' 
erica manterrà alme- 
ho centomila soldati e fa- 
tà il possibile per disin- 
Rescare nuove guerre 
Commerciali con la Cee. 
Ormai in apparenza lan- 
£iato verso una vittoria a 
Valanga, il governatore 
dell’ Arkansas ha man- 
dato emissari di alto ran- 
go in Europa per tran- 
illizzare governi che 
fimo a pochi mesi fa da- 
vano per scontatissima 
la riconferma di George 
Bush e adesso fanno ner- 
Vosamente i conti con'la 
possiblità di Clinton al ti- 
one dell’ unica super- 
Potenza, 
Per conto del governa- 
‘Ore, presidente «in pec- 
tore» se si crede ai son- 
daggi che a meno di un 
mese dalle elezioni lo ve- 
‘ono in vantaggio di. 12- 
la da percentuali su 
Bush, David Aaron - vi- 
Ceconsigliere per la sicu- 
Tezza nazionale sotto 
Jimmy Carter - è andato 
‘ancia e Germania 
con una serie di messaggi 
Tassicuranti: un' ammi- 
Ristrazione Clinton ten- 
terà un vigoroso rilancio 
economico dell’ America 
Senza arroccamenti pro- 
tezionisti e isolazionisti: 
« Europa non sarà ab- 
andonata», l' Alleanza 
lantica rimarrà un 
fondamentale pilastro 
della politica estera Usa, 
Washington non cambie- 
Tà rotta nemmeno al ta- 
Volo dei difficili negozia- 
ti Gatt. sui commerci 
Mondiali. p 
| Aaron si è sforzato di 
èsorcizzare il cavallo di 
attaglia repubblicano 
Secondo cui l'unica 
esperienza di Clinton sul 
fronte degli affari mon- 
liali è una prima cola- 
lone in un ristorante 
flella catena «Internatio- 
lal House ‘of Pancakes» 
(la casa internazionale 
delle frittelle): forse - fa 
tare - quando divenne 
Presidente Ronald Rea- 
an era in grado di van- 
are grosse competenze 
in campo estero? 
i Adetta di Aarongli eu- 
Topei hanno tutto da 
guadagnare da un! am- 
istrazione Clinton: il 
tandidato democratico è 
der un più energico coin- 
Olgimento americano 
7 Nel a. tragedia dell’ ex 
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PEUGEOT 


Jugoslavia (nella convin- 
zione che «il conflitto 
balcanico non è solo un 
problema del vecchio 
mondo») e guarda con 
maggior favore di Bush 
all’ emergenza di una 


«identità europea di dife- 


sa» in appoggio alle tra- 
dizionali strutture Nato. 
In questo contesto sareb- 
be un particolare poco 
Importante il fatto che il 
presidente in carica si 
batta per il mantenimen- 
to di almeno 150.000 sol- 
dati Usa sull' altra spon- 
da dell’ Atlantico mentre 
al governatore dell’ Ar- 


kansas ne bastano 
100,000: 
A dispetto dei messag- 


gi ‘continuisti’ Clinton 
dovrebbe però essere fo- 
riero di importanti novi- 
tà per gli scacchieri ex- 
traeuropei se davvero fa- 
rà. della «promozione 
della democrazia» il leit- 


motiv d' azione sul ver- . 


sante esterno. 
L'idealismo «alla Car- 
ter» di cui il pragmatico 
candidato democratico si 
dice portatore dovrebbe 
avere ripercussioni mol- 
to negative per la Cina. A 
più riprese il governato- 
re ha stigmatizzato che l' 
attuale capo della Casa 
Bianca continua a colti- 
vare normali rapporti 
con Pechino a dispetto 
della repressione della 
piazza Tienanmen e di 
sistematiche violazioni 
dei diritti civili: una vol 
ta presidente Clinton do- 


‘ vrebbe quindi negare al- 


la Cina «lo status della 
nazione più favorita» e 
ricorrere ad altre grinto- 
se forme di pressione 
economica. 

Della debacle repub- 
blicana forse i principali 
beneficiari saranno 
Israele e Iraq: Clinton è 
su posizioni molto più fi- 
loisraeliane e pur avendo 
appoggiato a parole tutte 
le ultime mosse antiSad- 
dam di Bush non è osses- 
sionato dal presidente 
iracheno, non si consu- 
merebbe certo nela ricer- 
ca di strategie per defe- 
nestrarlo. 

Con Clinton al timone 
degli Usa probabilmente 
si farà anche più facile la 
strada verso più drasti- 
che forme di disarmo nu- 
cleare: a differenza di 
Bush il governatore è per 
‘una messa al bando degli 
esperimenti atomici sot- 
terranei fino alla fine del 
1996, a patto che tutte le 
altre nazioni nucleari 
facciano altrettanto. 


MORTO 
Di 
Detective 

a DI 
di Marilyn 
HOLLYWOOD — Fred 
Otash, il detective pri- 
vato di Hollywood or- 
mai diventato una leg- 
genda vivente, l’uomo 
che confessò di aver 
«fatto pulizia» nella 
stanza da letto di Ma- 
rilyn Monroe la notte 
della sua morte, su or- 
dine di Peter Lawford, 
per sottrarre prove di 
un flirt con Bobby 
Kennedy, è morto nel- 
la sua casa di West 
Hollywood, per cause 
naturali, a 70 anni di 
età. 

Pochi giorni prima 
della morte, aveva fi- 
nito di scrivere il suo 
primo e unico libro 
sulla vicenda di Mari- 
lyn dal semplice titolo 
«Marilyn, Kennedy 
and mey. Per decenni 
aveva taciuto su quel- 
la famosa notte, rive- 
landone soltanto una 
volta alcuni risvolti al 
«Los Angeles Times» . 
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Bavaglio alla Thatcher 


Ha subito pressioni e minacce: non doveva criticare il governo Major 


LONDRA — La grande 
attesa per il discorso del 
cancelliere dello scac- 
chiere Norman Lamont 
al congresso del partito 
conservatore di Brighton 
è andata delusa: Lamont 
non ha presentato nuove 
idee per affrontare la 
grave crisi economica 
che attanaglia il Paese, 
come invece si attende- 
vano i delegati, rimasti 
molto insoddisfatti. La 
sua posizione resta quin- 
di molto precaria ed ap- 
pare sempre più probabi- 
le che egli venga sostitui- 
to: solo una veloce ripre- 
sa economica del Paese, 
peraltro quasi impossibi- 
le, potrebbe salvarlo. 
Lamont inoltre ha su- 
bito un'umiliazione per- 
sonale quando l'ex primo 
ministro Margaret That- 
cher, che ha fatto una 
breve e inaspettata visi- 
ta al Congresso, ha rice- 
vuto molti più applausi 


di lui. E' stato quasi un 


dramma. La presenza 
della baronessa That- 
cher è stata la seconda 
i grossa sorpresa della 
giornata. Dopo l'aspro 
attacco da lei portato 
mercoledì sulle colonne 


congresso conservatore. 


del settimanale «The Eu- 
ropean» alla politica co- 
munitaria di John Major 
per la decisione di ratifi- 
care i trattati di Maa- 
stricht, la notizia del suo 
inatteso arrivo a Brigh- 
ton ha irritato moltissi- 
mo il governo e la mag- 
gior parte degli esponen- 
ti tory che temevano 
nuove tempestose mani- 


Finti sorrisi e mascherata ostilità fra la Thatcher e il premier Major al 


festazioni in suo favore e 
ud , in'aggravarsi 

lelle divisioni nel parti- 
to. Le pressioni perché si 
astenesse da ulteriori 
manifestazioni contro il 
governo di John Major 
sono state enormi, e a 
quanto pare anche mi- 
nacciose. 

La «dama di ferro» for- 
se ha accusato le pressio- 
ni: ha mostrato di mon 


voler esasperare la ten- 
sione, già molto alta do- 
po la tumultuosa seduta 
di mercoledì, ha calmato 
gli entusiastici applausi 
che l'hanno accolta, ha 
declinato l'invito a tene- 
re un discorso ed ha calo- 
rosamente e lungamente 
applaudito John Major 
quando questi ha fatto il 
suo ingresso. Il suo viso 


esprimeva disappunto 
durante il discorso di La- 
mont, che chiaramente 
disapprovava, ma non ha 
fiatato. 

Lamont ha presentato 
i termini che la Gran Bre- 
tagna pone per il rientro 
della sterlina nello Sme: 
il governo, ha detto, si 
impegna al rientro ma 
solo quando saranno ma- 
turate determinate con- 
dizioni, tra cui un riavvi- 
cinamento delle politi- 
che dei tassi di interessi 
bancari tedesca e britan- 
nica e la fine della «tur- 
bolenza» nel mercato dei 
cambi. Obiettivo priori- 
tario del governo, ha det- 
to Lamont, è la lotta al- 
l'inflazione che dovrà ar- 
rivare — entro l'attuale 
legislatura — a fluttuare 
tra l'1 edil 4 per cento. Il 
cancelliere dello scac- 
chiere non ha annuncia- 
to una diminuzione del 
tasso bancario, oggi del 9 
per cento, ma anzi ha 
detto di non volere peri 
prossimi mesi «correre 
rischi», lasciando così 
capire di non prevedere 
riduzioni se le condizioni 
non lo permetteranno. 


L'ESODO SI INDIRIZZA VERSO IL SUD 


Albanesi, Italia paradiso proibito 


ATTESA IN COLOMBIA 
Pablo Escobar annuncia 
che si costituirà a giorni 


non resta che emigrare in Grecia 


ARGIROCASTRO — Per gli albanesi 
l'Italia resta l'Eldorado, ma è un pa- 
radiso per ora proibito. Il sogno ora 
si è spostato da Ovest a Sud. 

Negli ultimi 18 mesi più di 200 
mila albanesi hanno trovato lavoro 
in Grecia. Fanno i contadini, gli ope- 
Tai, 1 camerieri. Per buona parte si 
tratta di un impiego stagionale, ma 
tutto va bene. Con una paga di 20-30 
dollari al giorno racimolano in due 
settimane quello che in Albania, am- 
mettendo di avere un lavoro, guada- 
gnerebbero in un anno. 

Iprimi a partire con un visto rego- 
lare e regolare permesso di lavoro 
sono statigli uomini e i ragazzi della 
comunità greca che vive nell'Alba- 
nia meridionale e gli effetti delle ri- 
messe del emigrati sono già visibili 
nel Sud al primo colpo d'occhio. 

. Nelle stradine di irocastro, la 
città gioiello, patria di Enver Hoxha 
e Ismail Kadarè, una fila di piccole 
botteghe offrono prodotti di ogni ge- 
nere. La qualità è modesta, ma gli 
Scali Solo pieni Nella via princi- 
pale c'è perfino una sorprendente 
galleria d'arte che espone e vende 
quadri e sculture di artisti locali. Le 
case di pietra bianca coni tetti di ar- 
desia nera, l'edera rampicante sui 


muri, le strade pulite danno un'im- 
magine di «ricchezza» e di una cul- 
tura mediterranea che è riuscita a 
resistere ai canoni estetici del socia- 
lismo reale. 

Privatizzazione e investimenti 
stranieri, che nel resto del Paese 
stentano a concretizzarsi per i mille 
cavilli burocratici, ad Argirocastro 
sono in piena espansione. Da mesi 
sono in funzione un calzaturificio 
che impiega 670 operai e un maglifi- 
cio con oltre 400 addetti. La paga è di 
3.500 lek (3,5 dollari) al giorno, una 
vera manna per le famiglie albanesi 
e un affare per le società greche che 
detengono il pacchetto di maggio- 
ranza, in alcuni casi fino all'80 per 
cento. 

Peri greci tutto è diventato più fa- 
cile dopo le amministrative di Ago 
nelle quali il partito dei diritti del- 
l'uomo (Pdu) ha raccolto il 51 per 
cento dei voti contro il sette per cen- 
to (e due deputati in parlamento) ot- 
tenuto alle politiche di marzo. _. 

Il Pdu è stato costretto sei mesi fa 
ad abbandonare il nome di «Omo- 
nia» (la principale piazza di Atene), 
dopo che la legge elettorale albanese 
ha vietato qualsiasi formazione poli- 
tica a connotazione etnica. Ma il Pdu 


resta il partito dei «greci» finanziato 
— secondo i dirigenti di Tirana — 
dagli uomini che stanno al di là del 
confine. Sindaci e consiglieri appar- 
tengono tutti alla minoranza greca, 
eletti anche dagli albanesi con la 
promessa, spesso mantenuta, di un 
voto in cambio di un visto per la Gre- 
cia 0 di un posto di lavoro in una so- 
cietà greca. 

Il sindaco di Argirocastro, dall'i- 
pol nome greco, Socrates 
Kalivopulli, ha negato che sia in atto 
un tentativo di rivincita dei «greci» 
discriminati da mezzo secolo di en- 
verismo. «Greci e albanesi — ha det- 
to — continuano a vivere in pace co- 
me hanno sempre fatto, illavoro ei 
‘visti ci sono per tutti». 

Ma nel pentolone in ebollizione 
dei Balcani anche le rivalità etniche 
e religiose tra greci e albanesi stanno 
emergendo con una velocità sor- 
prendente. Forti della loro superio- 
rità economica sulla misera Albania, 
i greci si muovono come «america- 
ni», il greco sta diventando la lingua 
più parlata, la dracma è moneta cor- 
rente e i padroni dei pochi ristoranti 
privati non hanno tavoli liberi per 
chi paga in lek, si mangia solo con 
dracme o dollari. 


e manda avanti il fratello 


BOGOTA' — Pablo Escobar, il capo del «cartello della 
cocaina» di Medellin, si costituirà nei Ds giorni. Lo 
ha annunciato il fratello Roberto De Jesus, che ieri si è 
consegnato alle autorità. La notizia è stata subito comu- 
nicata al presidente colombiano Cesar Gaviria, che stava 
per essere interrogato da una commissione del senato 
che indaga sull'incredibile fuga di Escobar e nove suoi 
collaboratori dalla prigione di Envigado, presso Medel- 
lin, a metà luglio. 3 AS 

Uno dei fuggiaschi si era già costituito il 15 settembre, 
mentre ieri, insieme al fratello di Escobar, hanno fatto 
altrettanto due pericolosi guardaspalle, Otoniel Gonza- 
lez Franco e John Jairo Velazquez Vazquez, responsabili 
della complessa «sicurezza» del loro capo. Roberto Esco- 
bar, che si occupava delle miliardarie finanze del celebre 
narcotrafficante, ha detto che suo fratello si costituirà 

iro di pochi giorni, a causa della costante pressione 
Culo Spi tonosig per le ricerche effettuate da esercito e 

olzia. 

É I tre si sono costituiti a un procuratore distrettuale 
della città di Medellin, alla presenza anche di una gior- 
nalista televisiva, e sono stati subito trasferiti nella vici- 
na prigione di Itagui, dove Pablo Escobar rimarrebbe 
rinchiuso în attesa del processo. 

In o prigione sono rinchiusi da circa due anni i 
fratelli Ochoa Vazquez, altri tre esponenti di primo pia- 
no del «cartello di Medellin», costituisi prima di Escobar 
per beneficiare delle za: legali offerte a coloro 
che si consegnavano alle autorità. Per arrendersi, Esco- 
bar volle invece un carcere tutto per sé, a Envigado, al- 
tra località presso Medellin. Nei 14 mesi SONENI alla 
sua evasione, godè di privilegi di ogni tipo, continuando 
a dirigere, sia pure con qualche ovvia limitazione, gli 
affari del cartello. 


NUOVA, PERU GEOR6AS. || 


GUEVARA 
Vendetta 
postuma 


LA PAZ — A 25 anni 

dall'esecuzione di Er- | 
nesto «Che» Guevara it 
il 9 ottobre del 1967 \ 
nella scuola elemen- 

tare della località bo- 

liviana di La Higuera, 

800 chilometri a Sud 

Est di La Paz, la «ma- 

ledizione di Guevara» 

pare aver eliminato 

tutti i responsabili 

dell'uccisione del me- i 
dico argentino-cuba- FERRE: 
no, teorico «foquista» } 
dei «cento Vietnam» Î 
per l'America Latina. 

Il presidente bolivia- 

no di allora, il genera- i 
le Rene Barrientos, | 
morì in un incidente i 
aereo nel 1969, Il co- 
lonnello Joaquin Zen- (hi 
teno Anaya, coman- 

dante del contingente | 
che ferì e catturò il î 
«Che» l'8 ottobre del 

1967 nella giungla Su- | 
bandina di Yuro, ven- i 
ne assassinato qual- Fa 
che anno dopo a Pari- 


5 E la lista continua. ti 
Il generale Juan Jose li 
Torres, membro del- ; h 
l'alto comando milita- 
re di La Paz, venne uc- 
ciso dagli squadroni 
della morte a Buenos 
Aires. Il colonnello 
Roberto «Toto» Quin- 
tanilla, capo dell'«In- 
telligence» boliviano, 
venne ucciso da un 
commando guerriglie- 
ro ad Amburgo. Il co- 
lonnello Andres Se- 
lich, l'uomo che inter- 
Togò rudemente Gue- 
vara, venne ucciso 
dalla polizia politica 
boliviana. Secondo il th 
giornalista boliviano I ad 
residente  all'Avana x 
Gustavo Sanchez i 
mancano  all'a; 
ancora il sottufficiale | il 
Mario Teran, l'uomo il 
che sparò a bruciapelo È 
sul corpo ferito di n 
Guevara, scomparso FREIRE 
dopo aver cercato ri- i 
'ugio in una base sta- 
tunitense nella zona Pia 
del Canale di Panama, 3 
ed il «Giuda» della vi-, 3 
cenda, il leader del 
artito comunista bo-. fica 
« liviano, Mario Monje, É 
disperso a Mosca. 
jono scomparsi al- 
trettanto surrettizia- f 
mente dalla storia an- A 
che il generale Alfredo RI 
Ovando Candia, l'uo- 
mo che decise l'esecu- } 
zione del «Che» insie- It 
me a Barrientos, e l'a- i 
ente cubano della il 
sia, Felix Ramos, l'ul- | 
timo ad interrogare 
Guevara. 
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Quando l'equilibrio è perfetto, è difficile migliorare. La nuova 


Peugeot 405 ci è riuscita. Nuovi motori più elastici, più diver= K 
tenti da guidare, tutti iniezione e catalizzati, dal 1360 al 2000 cc. 


16 valvole da 155 CV, 1900 ecodiesel e turbodiesel. Una nuova i 
gamma, la più ampia della categoria, articolata in 20 versioni i 


differenti di berline e station wa- 
gon, automatiche e 4x4, benzina e 
diesel. Nuovi interni per tutte, con 
la nuova plancia di comando, i nuo- 
vi materiali, le stoffe raffinate e il 
nuovo sistema di insonorizzazio- 
ne. Nuove preziose versioni in pel- 


le e radica e, per finire, il nuo- 


‘A TASSO ZERO 


VERSIONE: GL 1360 


vo design posteriore delle berline, per perfeziò- 


nare una linea già esemplare. La nuova | 


equilibrio tra il piacere di chi M 
guida ed il piacere di chi viaggia. 


a lire 20.030.000 (O 


chiavi in mano (versione berlina GL 1360). 


- ; 


PREZZO: L.20.030.000 
ANTICIPO: L.5.030.000. i 


IMPORTO DA FINANZIARE: L.15.000.000 
24 RATE MENSILI DA L.625.000 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA ; 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria | 
Offerta valida fino al 31/10/92.** j 


Peugeot 405 ha creato un nuovo 


**Per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 
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Il Piccolo 


Venerdì D ottobre 1992 


IL PICCOLO 
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Venerdì D ottobre 1992 


FIUME — Atto di buona 
Volontà da parte di Zaga- 
ria nei confronti del ca- 


Poluogo quarnerino, che . 


Smorza le feroci polemi- 
che scaturite dalla deci- 
Stone della capitale di as- 
Segnare al comune sol- 
tanto il cumulo di mace- 
Tie di Pulac, cioè quello 
che era rimasto dei depo- 
Siti di armi e munizioni 
dell'Armata federale, 
saltati in aria in ottobre 
dello scorso anno, Come 
si ricorderà. l'ammini- 
Strazione civica fiumana 
aveva elaborato un pia- 
no di riutilizzo delle ca- 
serme e delle strutture 
militari abbandonate 
dall'esercito federale, 
nella speranza che Zaga- 
bria cedesse ‘alla città 
gran parte ERE impian- 
ti. Invece qualche giorno 
fa la doccia fredda: al co- 
mune di Fiume veniva 
attribuito soltanto l'im- 
Pianto (o meglio quel che 
Testa) di Pulac. Immedia- 
ta la reazione dell'as- 
Semblea comunale fiu- 
Mana, che ha protestato 
Vivacemente per la deci- 
Stone, votando un duro 
‘ocumento di censura. 
Per vedere se era pos- 
sibile in qualche modo 
Timediare alla ennesima 
frattura tra la capitale e 
Più importante scalo 
ficato, una delegazione 
umana, guidata dal sin- 
daco Zeljko LuZavec, si è 
Tecata a Zagabria, dove 
a avuto un incontro con 
Una rappresentanza del 
Soverno, con a capo il vi- 
ce premier Darko Car- 
Sonja (al quale hanno 
Preso parte pure alti uffi- 
Ciali dell'esercito croa- 
to), in cui è stato deciso 
apportare determinate 


, Modifiche per quanto at- 


ene all'assegnazione di 

etti impianti. Tra le no- 
vità di rilievo, citate dal 
sindaco LuZavec durante 
la conferenza SOS 
svoltasi ieri mattina, la 
decisione di restituire al- 
la città l'ex Casa dell'Ar- 
mata in Corso, già sede 
della Filarmonica fiuma- 
na. Anche la caserma di 
'Tersatto, che comprende 
Un'area di 400 mila metri 
quadri e ospita 2 mila 
Soldati, dovrebbe diven- 


Istria, Litorale e Quarnero 
ATTO DI BUONA VOLONTA’ DI ZAGABRIA NEI CONFRONTI DI FIUME 


Restituita la «Filarmonica» 


L’ex Casa dell’Armata tornerà così a riprendere il suo ruolo di centro culturale 


Cambio di rotta del governo 


dopo un incontro con una 


delegazione quarnerina, che ha 


ottenuto anche altre strutture 


tare di proprietà munici- 
pale, Infatti, nell'arco di 
una decina di giorni, si 
dovrà presentare un ac- 
cordo al ministero della 
Difesa contemplante il 
progetto di costruzione 
di nuovi impianti nella 
caserma di Santa Cateri- 
na, la quale ospiterebbe 
non solo uomini e mezzi 
presenti attualmente a 
Tersatto, ma anche la 


I CAMBI 


‘| © SLOVENIA 

"| Talleri 1,00 = 15,40 Lire 
CROAZIA 

"| Dinari 1,00 = 3,68 Lire 


BENZINA SUPER 


| | SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 894 Lire/litro 


| CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 847 Lire/litro 


nuova sede del Coman- 
do. Il palazzo dove ha se- 
de ora il comando ver- 
rebbe dunque riservato a 
scopi civili. Il centro 
commerciale in via Ciot- 
ta, che dovrebbe ospitare 
le autorimesse della Pol- 
strada fiumana, potrà 
venir assunto dalla città 
se le autorità comunali 
riusciranno ‘a reperire 
spazi adeguati per quello 


SLOVENIA 

= è 
Assicura 
= age 
i crediti 
LUBIANA — La Sace, 
la società statale ita- 
liana che copre i rischi 
assicurativi per gli in- 
vestimenti all'estero, 
ha mantenuto le pro- 
‘messe fatte tempo fa 
alla Slovenia nel gar 
rantire un sostegno fi- 
nanziario destinato 
alla crescita e allo svi- 
luppo economico. In- 
fatti, ottenute le ga- 
ranzie di trasferibilità 
da parte della Banca 
della Slovenia, la Sace 
ha deciso di assicura- 
re i crediti a medio 
termine e singoli ac- 
cordi con istituzioni 
slovene con scanden- 
ze trai3ei5 anni. In 
maggio il consiglio 
d'amministrazine del- 
la Sace aveva accen- 
nato alla possibilità di 
assicurare singoli af- 
fari legati alla costru- 
zione delle strade in 
Slovenia (oltre la quo- 
ta massima fissata in 
50 miliardi di lire) e di 
coprire i crediti com- 
merciali concessi dai 
fornitori italiani. 


che è il fabbisogno della 
Polizia stradale. 

Il Palazzo che ospitava 
l'ex Difesa territoriale, in 
via Martiri antifascisti, 
verrà riservato alla Que- 
stura di Fiume, mentre 
l'ambulatorio militare a 
Susak verrà messo a di- 
sposizione del Comune. 

Come si può notare, il 
PODO AEREA dei collo- 

i, ale ne seguiran- 
To “tri ha dato risultati 
soddisfacenti. Le incom- 
prensioni tra Fiume e Za- 
gabria, secondo il sinda- 
co, sono state quasi ap- 

ianate con il contributo 

el viceministro Cargon- 
ja, che ha dimostrato 
molta disponibilità verso 
quelle che sono le esigen- 
ze del capoluogo quarne- 
rino. Intanto oggi con 


inizio alle ore 9 siriunirà | 


il Governo croato, sessio- 
ne in cui dovrebbero ve- 
nire ufficializzate le con- 
clusioni suddette. ._ 

Il primo cittadino fiu- 
mano ha voluto chiarire 
anche la faccenda all'e- 


marginazione delle im-' 


prese edili locali a favore 
di quelle zagabresi nei 
lavori di ricostruzione in 
Lika. «Se c'è qualcuno 


‘ che deve avere la priori- 


tà nell'assegnazione de- 
gli ‘appalti în Lika — ha 
etto LuZavec — questo 
è Fiume». «La nostra cit- 
tà si è distinta per gli aiu- 
ti e donazioni alla marto- 
riata regione, ma d'altro 
canto, ad onor del vero, 
in Lika non si sta rico- 
struendo quasi nulla. Si- 
nora lo Stato ha assicu- 
rato mezzi scarsissimi e 
dunque — ha aggiunto 
Luzavec — le imprese 
edili di Fiume devono 
adoperarsi più sollecita- 
mente in quanto il lavoro 
non manca. Infine, tra- 
mite interessamento del- 
l'Ente camerale regiona- 
le di Fiume, è stato pro- 
lungato di 6 mesi il regi- 
me di zona franca per ciò 
che concerne l'area por- 
tuale, che scadeva ieri e 
che ha ottenuto una pro- 
roga in seguito a un ac- 
cordo firmato recente- 
mente a Zagabria in sede 
governativa. î 
Andrea Marsanich 


NUOVI IMPIANTI DELL'INDUSTRIA DI AIDUSSINA 
Pasta tricolore «made in Slovenia»: 
sarà confezionata dalla «Miinotest» 


.| SCIOPERO ALLA SLAVNIK 
a ta 

La prossima settimana 

ni Pi = - | 
Capodistriani a piedi 
CAPODISTRIA — Autobus fermi, scolari e lavo- 
Tatori appiedati: questo lo scenario che si propo- 
Ne per la prossima settimana nel Capodistriano 
Se non si giungerà, all'ultimo momento, alla re- 
voca dello sciopero annunciato per lunedì dai 
dipendenti della Slavnik. 

Il comitato di sciopero, durante una conferen- 
za stampa svoltasi ieri a Capodistria, ha spiegato 
che lunedì ci saranno 4 ore di astensione dalle 8 
alle 12 consentendo così gli spostamenti di chi si 
reca al lavoro o a scuola. Esclusi dall’agitazione 
Îl settore turistico, le linee per l'ospedale di Isola 
e quelle a lunga percorrenza e la Capodistria- 
! Trieste, In assenza di accordi, martedì anche 
quest'ultimi collegamenti, e questa volta per 
l'intera giornata, verranno sospesi. Martedì ci 
14 anche una marcia di prote- 

sta effettuata con alcuni autobus della Slavnik 
che attraverseranno i comuni costieri. A partire 
dal 18 ottobre verrà pure vietato l’accesso alla 
stazione di Capodistria agli autobus delle altre 
aziende di autotrasporti sloveni e saranno i la- 
voratori della Slavnik riuniti in assemblea a de- 
cidere la prosecuzione o meno dello sciopero. 
Nello spiegare le modalità dell'agitazione, i 
sindacati della Slavnik hanno rinnovato le scuse 
agli utenti affermando di essere stati costretti a 
intraprendere la via dello sciopero per cercare di 
vedere soddisfatte le proprie richieste. Il presi- 
dente del sindacato della Slavnik, Boris Skergat, 
ha precisato che la dirigenza da tempo non for- 
Nisce ai lavoratori le risposte alle tante doman- 
de..I sindacati si dicono pronti a trattare e affer- 
mano che la controparte non ha dimostrato la 
Necessaria disponibilità a risolvere le questioni 
aperte. I lavoratori chiedono in sostanza il ri- 
Spetto del contratto collettivo ovvero il paga- 
mento di due salari arretrati e di tutti gli inden- 
lnizzi. Ma l'agitazione intende denunciare anche 
una precaria situazione dell'azienda (che detie- 
ne il monopolio nel settore) la cui responsabilità 
Viene addossata alla dirigenza. Perciò, tra le ri- 
Chieste, c'è anche quella della dimissione di tutti 
.Ì direttori e nuove elezioni per il rinnovo del 


sarà dalle 11 alle 


Consiglio operaio. 


Ti su300 dipendenti). 


' Infatti la Slavnik international, secondo alcu- 
De stime, avrebbe debiti per almeno un terzo del 
Valore patrimoniale dell'azienda. I sindacati de- 
Nunciano anche la trasformazione societaria 
dell'impresa di trasporti e la creazione di società 
Sorelle costituite da soli direttori (ci sarebbero 9 
di queste società e complessivamente 16 diretto- 


Lb. 


L’investimento, che si aggira 


sui sei miliardi di lîre, 


è stato realizzato insieme 


alla ditta veronese ’Primavera’ 


AIDUSSINA — Pasta tri- 
colore prodotta in Slove- 
nia? Sembra proprio di 
sì. Infatti alla Mlinotest 
di Aidussina sono in atte- 
sa dell'arrivo dei mac- 
chinari. necessari alla 
realizzazione di un im- 
portante stabilimento 
per la produzione di pa- 
sta e dolciumi da espor- 
tare in tutto.il mondo. 

I lavori per la costru- 
zione dell'impianto che 
si estende su 3000 metri 
quadrati e il completa- 
mento delle necessarie 
infrastrutture sono in fa- 
se di ultimazione, Con 
l'arrivo di tutti i macchi- 
nari e le attrezzature 
dall'Italia, previsto a 

lorni, i tecnici pensano 

i poter avviare la pro- 
duzione in via sperimen- 
tale e. verificare tutte le 
componenti dell'impian- 
to. Si tratta di uno dei ra- 
Tissimi investimenti nel- 
la regione della valle del 
Vipacco di quest'anno 
che porterà la Mlinotest 
a immettersi sui mercati 
internazionali. Che si 
tratti di un investimento 
importante lo conferma 
il valore complessivo che 


si aggira sui 6 miliardi e. 


200 milioni di lire. 
L'investimento è stato 
realizzato assieme al- 
l'impresa Primavera di 
Verona, ' fornitrice dei 
macchinari necessari ad 
avviare la produzione di 
pasta e prodotti dolciari. 
La ditta veronese grada- 
tamente ridurrà il pro- 
prio programma in Italia 
in contemporanea al gra- 
duale avvio delle singole 
linee di produzione, I 
nuovi programmi saran- 
no indirizzati prevalen- 
temente alla conquista 
dei mercati esteri. Infatti 


la Mlinotest non dispo- 
neva sinora delle neces: 
sarie capacità produttive 
e anche di una sufficien- 
te scelta di prodotti da 
piazzare sui mercati. 
Ora, grazie anche alla 
partecipazione del part- 
ner italiano, gran parte 
della produzione è desti- 
nata a raggiungere le 
piazze europee, america- 
‘ne e anche dell'estremo 
Oriente. 

Ma la Mlinotest ha av- 
viato anche un program- 
ma che sta contribuendo 
a migliorare la qualità 
del pane in Slovenia, Ri- 
spondendo alle richieste 
di mercato, alla nascita 
di molti forni e panette- 
rie private, l'impresa di 


Aidussina sta installan- ‘ 


do mini forni nei grandi 
supermercati delle prin- 
cipali catene slovene 
quali la Nanos, l'Emona, 
la Degro e altre. Nei co- 
muni costieri hanno in- 
contrato i favori del con- 
sumatore che può segui- 
re sotto i propri occhi la 
preparazione e la cottura 
del pane ma anche di al- 
cuni dolciumi. I respon- 
sabili dei supermercati 
fanno notare che la mi- 
Eliore offerta di pane 
contribuisce anche ad un 
aumento della clientela 
in genere. Quelli della 
Mlinotest . sottolineano 
che questi mini forni non 
hanno determinato un 
calo della produzione e 
della vendita di pane dei 
grandi forni che forni- 
scono il mercato. Ciò di- 
mostra che si sta copren- 
do una fetta di mercato, 
specie puntarido sulla 
freschezza del prodotto e 
su una offerta variegata, 
non ancora saturo. 


POCHISSIMI I TURISTI AUTUNNALI 


Il Grand Hotel Adriatic, uno dei quattro 


ABBAZIA — Inverno tetro e freddo per 
gli albergatori di Abbazia? Da come 
stanno andando le cose sembra proprio 
di sì: il numero degli sfollati e dei pro- 
fughi (4.500) supera di gran lunga quel- 
lo degli ospiti (1.100). E sono numerosi 
gli impianti turistici che dovranno 
prossimamente chiudere i battenti 
causa la mancanza di villeggianti. 
Pensare che all'inizio di autunno le 
speranze erano tante, le previsioni era- 
no buone, se non addirittura ottime: la 
situazione invece in questi ultimi gior- no. 
ni si è deteriorata: A IE i battenti 
aperti saranno quindi soltanto quattro 
alberghi. Dall'azienda turistico-alber- 
ghiera «Liburnia Riviera Hotel» giun- 
gono notizie poco soddisfacenti: «Non 


c'è lavoro, dobbiamo chiudere», A di- Hoc) 
e 


sposizione di eventuali ospiti ci saran- dal 


tijay nonché il Grand Hotel «Adriatic». 
ssi rimarranno aperti per le festività 
di Natale e Capodanno con la speranza 
che gli ospiti arrivino. È 
A tirare un po' suil morale degli ope- 
ratori turistici di Abbazia e della sua 
riviera c'è la presenza di un gruppo di 


Ad Abbazia si chiude 


il 17 ottobre 
«Adriatic». 


Virna Bachich 


a | lerghi che rimarranno aperti ad 
Abbazia in questo autunno-inverno (foto Cernjul). 


austriaci mentre entro la fine della set- 
timana è atteso l'arrivo di un'altra co- 
mitiva di loro connazionali. Sempre nei 
prossimi giorni giungeranno i parteci- 
panti all'undicesima edizione dell'in- 
contro internazionale di albergatori e 
operatori turistici denominato «Casa 
erghiera ‘92», in programma il 16 e 
rossimi al Grand Hotel 
la manifestazione previ- 
sta la partecipazione di Giuseppe Loy 
Puddu dell'Univesità Bocconi ci Mila- 
Gli operatori turistici, delusi dall'an- 
damento degli affari, sottolineano il 
fatto che sono venuti a mancare pro- 
rio i tanto annunciati arrivi da parte 
VIGONE d'oltreconfne, in primo 
egli italiani, sempre presenti 

È 0 nostre parti e sui quali andavano 
no l'«Ambasador», il «Kristal», e l'«Opa- untate tutte le carte a disposizione 
Kooti albergatori. Arriveranno forse per 

trascorrere le festività di Natale e Ca- 
podanno in uno dei quattro impianti 
turistici aperti per l'occasione? Stare- 
mo a vedere, nell'attesa che arrivino 
tempi migliori pertutti. 


Il Piccolo 


dia EVI 
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Sparo ai genitori: 
CI 
sconterà 
di prigione 
FIUME — Un anno di carcere per aver sparato contro 
la casa dei propri genitori: questa la sentenza emessa 
a carico del trentacinquenne Milivoj Kosijer di Donje 
Jelenje (paesino a pochi chilometri da Fiume) dal giu- 
dice Djurdja Jovanié del Tribunale circondariale di 
Fiume. Il fatto avvenne la sera del 27 luglio scorso, 
quando Kosijer giunto nei pressi dell'abitazione e vi- 
sto che all’interno vi erano il padre e la madre, entrò 
in casa e dal suo fucile «kalashnikov» lasciò partire 
raffiche di breve durata, per un totale di 25 proiettili. 
Ingenti i danni materiali ma almeno i genitori riusci- 


Tono a mettersi in salvo. All'origine del fattaccio, i 
deteriorati rapporti all'interno della famiglia. 


Problema profughi: Lubiana vuole 
un filo diretto con Bruxelles 


LUBIANA — Fulvio Paolini, inviato speciale della 
commissione Cee incaricata degli aiuti per i profughi 
in Slovenia, si è incontrato ieri a Lubiana con le auto- 
rità slovene impegnate ad affrontare l'emergenza 
delle migliaia di persone fuggite dalla guerra in corso 
in Bosnia Erzegovina. Da parte slovena è stato chie- 
sto di poter accedere direttamente agli aiuti che Bru- 
xelles offre senza passare tramite l'alto commissaria- 
to peri profughi delle Nazioni Unite. Lo scopo è quel- 
lo di coordinare meglio e attivare con. maggior tempe- 
stività le varie forme di aiuto. Paolini ha dal canto 
suo ricordato che la Cee finanzia il 75 per cento degli 
aiuti destinati ai profughi dell'ex Jugoslavia. 


Comincia oggi il seminario 
sull’elicicoltura in Istria 


CAPODISTRIA — Oggi e domani, a Draga di Moschie- 
na, località della costa quarnerina, si svolgerà un se- 
minario sull'elicicoltura, organizzato dall'Università 
popolare di Trieste ed alcuni enti locali dell'Istria, 
regione dove questo genere di allevamento ha ottime 
possibilità di svilupparsi anche per i naturali legami 
con la tradizione della gastronomia locale. E' comun- 
que una iniziativa che rientra nell'ambito delle azio- 
ni e delle imprese private delle comunità degli italia- 
ni che vivono in Istria; già da diverso tempo la Vives 
di Trieste è a disposizione per consulenze per quanto 
riguarda il marketing e le attività economiche d'inte- 
resse per l'Istria e Fiume. : 

Il seminario sugli allevamenti di chiocciole vedrà 
una conferenza sugli «aspetti tecnici dell'elicicoltu- 
Ta) e una seconda su «la crescita della chiocciola in 
allevamento; elementi per la sua ottimizzazione». 
Lezioni e dibattito sul tema proseguiranno per l'inte- 
ra giornata di domani, con relazioni dei professori 
Avagnina, Leslie J. Elslie, Griglione. 


Viaggiare sugli autobus a Fiume 
costa il 70 per cento in più 


FIUME — Viaggiare a bordo Hai autobus della fiu- 
mana «Autotrolej» è più caro del 70 per cento, E que- 
sta non è l'unica brutta notizia riguardante l'«Auto- 
trolej»: infatti, gli appartenenti all'esercito croato e 
gli sfollati non possono usufruire più dei viaggi gratis 
a bordo degli autobus dell'azienda trasporti pubblici 
fiumana. Da segnalare, però, che alcune categorie di 
sfollati non dovranno pagare il biglietto: ce lo confer- 
mano gli addetti al Centro per l'assistenza sociale di 
Fiume, Il consiglio esecutivo comunale ha deciso di 
arantire viaggi gratuiti a bordo degli autobus del- 
«Autotrolej» ad alunni, studenti e ammalati. 


NUOV 


LAVORO NO STRESS. Mai come in questo momento è 
importante lavorare senza stress. E' quello che garanti- 
sce Renault Express, con confort ed equipaggiamenti 
automobilistici ed una sicurezza di assetto e frenata u- 
nici, grazie ai retrotreno a quattro barre di torsione. 
Niente stress neppure al momento del carico con un 
vano da 2,6 mî, la solidità di un camion e mille atten- 
zioni progettate per chi lavora (tra l'altro, il portellone 
full space oppure l'esclusivo "giraffone" per carichi in- a 
gombranti). Nessuno stress neppure se il carico è tan- 
to: anche 750 kg per le versioni 1.6 e 1.9 Ecodiesel 


col primato del minimo costo per chilo trasportato. 


DENARO NO 


RENAULT EXPRESS, 
NO STRESS. 


STRESS. Per scegliere Renault 


Express, ‘fino ‘al 31 ottobre, non c'è lo stress dei 
tassi di interesse né quello di un prezzo "a sorpre- 
sa". La FinRenault, finanziaria del Gruppo, propone 
fino a 10 milioni in 18 rate ad interessi zero, se la 
scelta è per una delle versioni del Trafic - da 9 a 14 
quintali di portata utile - il finanziamento senza inte- 
ressi può arrivare a 15 milioni. Proposte anche del- 
le formule di pagamento che comprendono, a richie- 
sta, la manutenzione totale fino a tre anni per un 
chilometraggio concordato. In più, come su tutte le 


Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 


Finanziamento a tasso zero fino al 31 ottobre. 
Prezzi blioccati per tre mesi dall'ordine. 


L'offerta è valida per le 16 versioni Express, benzina 1.2 e 1.4 i.e. CAT ; 
e diesel, 1.6 e 1.9 Ecodiesel, disponibili presso i concessionari, salvo approvazione FinRenault. 
Tra le opzioni possibili, secondo le versioni, servosterzo ed aria condizionata. h 


Express Furgone 1.6 D. 
L. 13.665.000 
Prezzo su strada IVA esclusa 


© Acconto È 
L. 6.260.000 
Importo da finanziare 
L. 10.000.000 
Spese dossier anticipate 
L. 200.000 


18 mesi senza interessi con rate mensili* 


da L. 555.500 (4) 


36 mesi al tasso 10% con rate mensili* 
© da L. 322.500 (2) 


* Le rate sono calcolate sul prezzo chiavi in mano che è di L. 16.260.000. 


Renault sceglie lubrificanti elf. 


I Concessionari Renault 
sono sulle Pagine Gialle. 


LIL 


RENAULT 


Esempio ai fini della Legge 142/92. (1) T.A.N: (tasso annuale nominale): 06; T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,58. (2) T.A.N. (tasso annuale nominate): 10% T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 11,97. 
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Regione 


Fiere, pace nautica 


ENTRO IL ’93 
Agricoltura 
Un ente unico 
e con meno 
personale 


TRIESTE - I tre Enti agri- 
coli in Friuli Venezia 
Giulia, Ersa, Centro di 
sperimentazione agraria 
e Centro vitivinicolo, di- 
verranno un polo unico e 
in questo contesto anche 
il personale sarà ridotto; 
da più parti è già stato 
valutato che basterà un 
terzo del personale ora 
impegnato nei tre enti. 
Di questa materia ha 
trattato la Commissioné 
agricoltura, presieduta 
da Luigi Blasig (Psi) i cui 
componenti hanno 
ascoltato l'assessore 
Ivano Benvenuti (Dc) che 
ha annunciato che la ri- 
forma sarà attuata entro 
marzo 1993. 

Il nuovo Ente, che 
‘comprende la direzione 
regionale, avrà funzioni 
di progettazione, speri- 
mentazione, difesa fito 
sanitaria, assistenza tec- 
nica di base, formazione 
professionale, promozio- 
ne commerciale dei pro- 
dotti della terra e sarà 
abilitato a divenire socio 
di riferimento in società 
private. Nel progetto si 
prevede che il Cda sarà 
composto da 9 consiglie- 
ri. Benvenuti ha sottoli- 
neato che all’ operazione 
si è giunti con un dato di 
fatto: per ogni miliardo 
erogato, ben 241 milioni 
sono assorbiti dai costi 
del sistema. D' accordo 
con il progetto della 
Giunta i consiglieri 
Franco Trangoni e Dui- 
lio Campagnolo (Dc); Ivo 
del Negro e Giovanni 
Bratina (Pds) e Federico 
Rossi (Fv) e Giancarlo 
Casula (Msi-Dn) hanno 
chiesto maggiori spiega- 
zioni. Anche il settore 
zootecnico dovrà essere 
rivisto (da 15 mila stalle 
siè oraa sole 2 mila). 


TRIESTE — Tutto è bene 
quello che finisce bene. 
Trieste e Gorizia si sono 
infine accordate sull'ac- 
corpamento in un'unica 
manifestazione fieristica 
delle rispettive rassegne 
nautiche, fin qui distinte e 
concorrenziali. Dell'intesa 
— intervenuta fra i diri- 
genti dell'Ente fieristico 
triestino, il direttore Gior- 
gio Tamaro e il consigliere 
Giorgio Ret, e il direttore 
della Camera di commer- 
cio di Gorizia, Enzo Bevi- 
lacqua, in sede di comitato 
consultivo —ha preso atto 
il competente assessore, 


Gioacchino Francescutto, 


sicché ieri la Giunta regio- 
nale ha potuto varare il 
calendario delle -manife- 
stazioni fieristiche regio- 
nali del prossimo anno: 
quella nautica, in partico- 
lare, avrà luogo — nella 
doppia sede di Trieste e di 
Monfalcone — dal 6 al 14 
marzo. Sulla disputa fra 
Trieste e Gorizia il comita- 
to consultivo, nel concor- 
dare il calendario, si era 
riservato una decisione 
definitiva. Ma proprio ieri 
l'altro, alla vigilia della 


riunione della Giunta, le . 


parti si sono risolte a favo- 
re della contemporaneità 
delle due ràssegne — a ter- 
ra quella triestina, sul ma- 
re quella monfalconese, 
come già nel 1989 — al- 
l'insegna dell'unicità. 
Trieste aveva vivace- 
mente contestato, si ricor- 
derà, la nascita del dop- 
pione monfalconese (che 
peraltro —sovrapponeva 
praticamente le proprie 
date, esercitando una con- 
correnza anche temporale 
nei confronti della triesti- 
na rassegna-madre dalla 
quale si era staccata per 
diventare autonoma) e 
aveva protestato per l'in- 
serimento di Monfalcone 
nel calendario ufficiale. 
«Ma l'aver ragione, anche 
giuridicamente, non serve 
a nulla — dichiara rasse- 
gnato il direttore Tamaro 
— e tanto vale, a questo 
punto, accordarci per evi- 
tare anche la doppia spesa 
per le attività promozio- 
nali e per i programmi col- 
laterali». E’ invece defini- 
tivamente caduta l'ipotesi 


di una forma di comparte- 
cipazione di Lignano, la 
cui fiera dell'usato nauti- 
co riveste un carattere del 
tutto privatistico. 

Una certa insofferenza 
continua invece a regi- 
strarsi sulla calibratura 
dei contributi regionali 
agli enti fierisici operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
La giunta regionale ha in- 
fatti approvato anche la 
ripartizione di tali fondi, 
che per il 1992 perpetuano 
una proporzione diversifi- 
cata fra provincia e pro- 
vincia. La somma com- 
plessiva di 750 milioni è 
stata così suddivisa: 190 
milioni all'Ente Fiera Udi- 
ne esposizioni, 190 milioni 
all'Ente autonomo Fiera di 
Pordenone, 150 milioni al- 
l'Ente autonomo Fiera 
campionaria di Trieste, 
150 milioni all'Azienda 


fiere, convegni e organiz- . 


zazioni di Gorizia e 70 mi- 
lioni alla Promosedia di 
Udine. 

Non solo Trieste, ma 
anche Udine e Pordenone 


‘ hanno lungamente conte- 


stato per esempio l'inclu- 
sione di Promosedia, in 
quanto produce un'unica 
manifestazione a differen- 
za degli altri enti che inve- 
ce ne promuovono anche 
una decina ogni anno. E al 
citato comitato consultivo 
l'assessore Francescutto 
aveva dichiarato di rimet- 
tersi alla Giunta per una 
decisione definitiva: se 
tolto a Promosedia, il con- 
tributo di 70 milioni sa- 
rebbe stato comunque ri- 
partito in parti uguali fra 
gli altri enti, perpetuando 
quella che Trieste lamenta 
come una sperequazione. 
Ma la Giunta ha deciso per 
il sì, ritenendo Promosedia 
la più grossa manifesta- 
zione regionale di richia- 
mo internazionale. E la ri- 
partizione è stata mante- 
nuta sperequata, in danno 
di Trieste e Gorizia, tenen- 
do conto — spiega France- 
scutto — del complesso di 
attività svolte da ciascun 
Ente. «Eppure a Trieste — 
protesta Tamaro — la leg- 
ge regionale attribuiva 
agli inizi il doppio degli al- 
tri). 

gp. 


ALPE ADRIA TI PREMIA 
OGNI SETTIMANA! 


Proposte 
de 


TRIESTE — Per la 
tutela dei minori e 


.| per il divieto di ven- 


der loro pubblicazio- 
ni e riviste a luci ros- 
se il gruppo della Dc 
in consiglio regiona- 
le ha presentato già 
tre anni fe due pro- 
poste di 


minici ha chiesto ai 
presidenti delle com- 
missioni consiliari 
affari generali e assi- 
stenza, E di Cn 
Lepre e al liberale Al- 
do Ariis, di porle al- 
l'ordine del giorno 
dei lavori. 

«C'è l'assoluta ne- 
cessità — ha. detto 
Dominici — di avere 
strumenti . efficaci 
contro le violenze a 
bambini e adole- 
scenti che tutti noi 

biamo conosciuto 
attraverso tv e gior- 
nali in questi giorni e 
che fanno inorridire 
qualsiasi persona 
sana di mente». 


ELEZIONI 


Legge 
approvata 


TRIESTE — La com- 
missione affari della 
presidenza del consi- 
glio regionale, presie- 

luta da Oscarre Lepre 
(Dc), hà approvato 
una legge s cam. 
pagna elettorale dei 
consiglieri regionali. 
L'iniziativa legislati- 
va è dovuta allo stesso 
presidente Lepre. . Si 
tratta di modifiche a 
una legge regionale 
del 1983. 

Il consigliere regio- 
nale avrà tempo 60 
giorni, Sopo la procla- 
mazione della sua ele- 
zione, per presentare 
una relazione . sulle 
spese sostenute diret- 
tamente per la propria 
campagna elettorale. 
Ovviamente, la rela- 
zione sarà accompa- 
Gori dalle relative 
‘fatture, regolarmente 
certificate da un revi- 
sore dei conti, Sul te- 
Sto si è avuto l'assenso 
delle parti politiche, a 
eccezione del Pds che 
sì è astenuto. 


ACLI 
«Seguire 
Segni» 


UDINE — Secondo le 
Acli della provincia di 
Udine «l'impegno dei 
cattolici democratici 
nei movimenti è più 
che mai necessario in 
Italia e in regione». In 
un lungo documento 
le Acli friulane ricor- 
dano «che Bossi non 
può rappresentare la 
risposta politica reale 
ai problemi dell'Ita- 
lia». Secondo le Acli 
vanno pertanto risco- 
perti i motivi ideali 
della politica e in que- 
sto contesto va rilan- 
ciata la necessità di 
impegnarsi nei movi- 
menti «che ovunque 


stanno nascendo». In | 


articolare, secondo 
‘organizzazione, 
li di Mario Segni, 
i «Carta 93», i club 
‘per la Costituente e le 
altre aggregazioni 
spontanee «che inne- 
standosi su forti tra- 
dizioni democratiche 
‘possono portare nuo- 
va linfa al rinnova- 
mento politico ed isti- 
tuzionale». 


IMPUTAZIONI: TRUFFA E DISTRAZIONE 


Cogolo, crac in aula. 


UDINE — Il crack delle Concerie Cogolo 
di Zugliano continua a tenere banco nelle 
aule di piccolo Teri pomeriggio due 
tronconi della maxi inchiesta sono appro- 
dati nuovamente davanti al Gip. Una ri- 
guardava la truffa ai danni della Friulia, 
ma si è trattato di una udienza interlocu- 
toria, mentre l'altrola distrazione di oltre 
un miliardo dalla Cogolo 

Imputati, in concorso con il presidente 
del gruppo conciario, Gianni Cogolo, dec- 
duto alcuni anti fa, erano il fratello Lino, 
in qualità dî presidente della Incotef, il 
direttore amministrativo della società 
conciaria, Giovanni Pasqualini, l'ammi- 
nistratore della Compagnia finanziaria 
veneta, Carlo Bartoletti, e Renato Scarpa, 
direttore delle Banca cooperativa operaia 
di Pordenone, tutti accusati della distra- 
zione di un miliardo e 30 milioni di lire 


Compila la schedina Totocentro 
e vinci subito. 
Sono in palio automobili, Tv color, 
impianti Hi-Fi, pellicce, buoni acquisto 
per milioni e tanti altri favolosi premi. 
La schedina è al Centro Alpe Adria 

e in tutte le Ricevitorie Totocalcio ‘ 
della Regione. 


Totocentro è un'iniziativa 
in collaborazione con 


COMMERCIALE 


qrria 


| cAssACCO (UD) 


(Y UDINESE CALCIO 


dalle casse delle Concerie. 

Gianni Cogolo aveva un debito perso- 
nale nei confronti della Compagnia finan- 
ziaria veneta. Le concerie prestano a bre- 
ve scadenza un miliardo e 30 milioni di 
lire alla Incotef, la quale garantisce il pre- 
stito mediante un pegno sul conto corren- 
te personale di Lino Cogolo aperto alla 
banca pordenonese. Lino Cogolo stacca 
un assegno e paga, invece del fratello, la 
Cfv. Gianni Cogolo a quel punto rilascia 
una dichiarazione alla Incotef con la qua- 
le afferma che la stessa ha pagato e che 
nulla deve più alle concerie. Di qui l'ac- 
cusa di distrazione della somma dalla so- 
cietà, danaro di cui le stesse concerie so- 
no tuttora creditrici nel procedimento di 
fallimento. Il processo riprenderà giovedì 
prossimo. 


PORDENONE — Era na- 
to come il solito furta- 
rello d'auto ma poteva 
tramutarsi in un colpo 
plurimiliardario, di 
quelli che ti sistemano 
per tutta la vita. A in- 
frangere i sogni del di- 
sinformato ladro ci 
hanno pensato i cara- 
binieri di Sacile. 

I fatti. Mercoledì po- 
meriggio uno scono- 
sciuto ruba davanti al 
Banco Ambrosiano Ve. 
neto di piazzetta Ca- 
vour una Golf blindata 
di proprietà della so- 
cietà che si occupa del 
trasporto valori Dri- 
vers Company di Udi- 
ne. Ad agevolarlo ci 
pensa anche la sbada- 
taggine della guardia 
giurata che lascia l'au- 
to, nella quale sono 
contenuti, oltre ad al- 
Cuni plichi, assegni, ti- 
toli e contanti per 
| quattro miliardi, con le 
chiavi nel. cruscotto. 
Ma chi ruba l'auto è 


porta appresso e forse 
spera di rimediare, be- 
ne che gli vada, qual- 
che decina di milioni. 
L'allarme scatta su- 
bito in tutta la provin- 
cia. Alle diciannove e 
trenta i carabinieri del 
nucleo operativo ra- 
diomobile di Sacile no- 
tano la Golf sulla stata- 
le Pontebbana e si get- 
tano all'inseguimento. 
Il malvivente tenta la 
fuga ma dopo qualche 
minuto viene assicurà- 
to alla giustizia. Si 
tratta di un uomo di 31 
anni di Pordenone, 
Maurizio Salatin, sul 
quale pende anche un 
ordine di carcerazione 
emesso a seguito di 
‘una condanna a 13 me- 
si di reclusione per 
truffa, ricettazione e 
furto aggravato. Ma 
per Salatin il vero choc 
è apprendere poco do- 
po la stratosferica en- 
tità del malloppo. 
7 Massimo Boni 


ignaro di quel che si - 


tentato di violentare 


NOMINE 
Pds: Stop’ 
Si cambia 


TRIESTE - La que- 
stione delle nomine 
in alcuni enti dove 
gli attuali presidenti 
risultano scaduti (co- 
me le Camere di 
commercio di Udine 
e Pordenone) è stata 
sollevata in una in- 
terpellanza dal pi- 
diessino, Travanut 
che invita il presi- 
dente Turello (pur 
tenendo conto che 
non è più possibile 
operare in regime di 
prorogatio) a sospen- 
dere ogni decisione 
in attesa dell'appro- 
vazione della nuova 
normativa di regola- 
mentazione che è in 
avanzata fase di ela- 
borazione. Questo 
per evitare il ripeter- 
si «delle solite logi- 
che spartitorie che 
hanno caratterizzato 
le scelte della mag- 
gioranza regionale». 


L’INDAGINE SPALLARGA: ALTRI DUE INQUISITI | 


Voti che scottano . 


UDINE — Si sta allargan- 
do l'inchiesta condotta 
dalla procura della repub- 
bica presso la pretura di 
Udine sui voti chiesti agli 
eletttori per conto dell'o- 
norevole democristiano 
Giorgio Santuz alle passa- 


te elezioni politiche in: 


cambio di favori. Oltre a 
Luigi Ianacone, a Damia- 
no Cigalotti e a Claudio Or- 
lando, già Tacciuno da in- 
formazioni di garanzia, 
analoghi provvedimenti 
sono stati recapitati ad al- 
tre due persone che saran- 
no interrogate nei prossi- 
mi giorni, ma forse addi- 
rittura già domani, Îeri, 


CLAUT 
Precipita 
nel torrente 


CLAUT — Un invali- 
do civile di 46 anni, 
Anselmo Fabbro di 
Claut, è morto ieri 
scivolando improv- 
visamente nel tor- 
rente Cellina, 

L'uomo stava rac- 
cogliendo dell'acqua 
con alcune taniche 
per portarla a una 
Squadra di operai 
che stava lavorando 
nei pressi del torren- 
te, quando, forse per 
aver messo un piede 
in fallo, è finito nel- 
Lacnia gelida. | 

Gli operai, richia- 
mati dal tonfo, sono 
accorsi e, dopo un in- 
tervento laborioso, 
sono riusciti a ripor- 
tarlo a riva. Subito 
dopo hanno chiama- 
to il medico condotto 
di Claut, al quale pe- 
Tò non è rimasto che 
Stabilire che Ansel- 
mo Fabbro era morto 
sul colpo, ucciso da 
un colpo alla testa ri- 
mediato con ogni 
robabilità contro il 
‘ondale pietroso del 
torrente. 


Venerdì 9 ottobre 199 
«ACCORDO TRA TRIESTE E MONFALCONE - CONTRIBUTI, ANCORA POLEMICHE |SENTENZA DEL TAR | 


Usi, stop 
agli incentivi 


TRIESTE - Il tribunale 
amministrativo regiona- 
le ha annullato la delibe- 
razione della Giunta re- 
gionale del 5 luglio ‘88 
con la quale veniva rati- 
ficato l'accordo sindaca- 
le sulle incentivazioni di 
produttività ai dipen- 
denti delle Usl. 

A promuovere il ricor- 
so contro le Usl di Trie- 
ste, Udine, Pordenone e 
Maniago sono stati i di- 
pendenti amministrativi 
del settore veterinario 
secondo i quali la delibe- 
Ta regionale violava un 
precedente accordo na- 
zionale in base al quale 
gli incentivi destinati al 
settore veterinario dove- 
vano restare separati ri- 
spetto a quelli destinati 
agli altri dipendenti sa- 
nitari. Una tesi che il Tar 
ha accolto pienamente 
annullando, come si è 
detto la delibera, 

La sentenza dovrebbe 
portare benefici econo- 
mici ai ricorrenti ma non 
dovrebbe avere effetti 
pratici sull’applicazione 
complessiva dell'accor- 
do sugli incentivi poichè 
quello dell'88 è stato in 
seguito superato da un 
più recente raggiunto nel 
Sdi 


intanto, negli uffici della 
Digos della questura di 
Udine sono stati ascoltati 
Cigalotti e Orlando. Il con- 
tenuto delle loro dichiara- 
zioni, però, è top secret. 
Già interrogato anche Lui- 
gi Ianacone, sul quale 
sembrano appuntarsi le 
maggiori responsabilità 
dell'operazione contestata- 
dalla magistratura e che 
viola le leggi elettorali. In 
pratica, Ianacone, titolare 
di una ditta di consulenza 
aziendale aveva inviato a 
migliaia di elettori, tutti 
friulani, ma con origini 
meridionali, una lettera 


SUBITO PRESO - RECUPERATI 4 MILIARDI 
Nell’auto c’è un tesoro 
ma il ladro non lo sa 


MALNISIO 
Militare 
ferito 


GAO MALNISIO — Il 
siracusano Corrado 
Cassarisi, 25 anni, 
sergente dei lagunari 
del' Reggimento Sere- 
Nissima di Venezia, 
si è ferito con un col- 
po di fucile al piede 
destro durante una 
manovra addestrati- 
va che si svolgeva al 
poligono militare di 
Cao Malnisio. La fu- 
cilata è partita acci- 
dentalmente dalla 
sua arma in dotazio- 
ne, un Fal, che il ser- 
gente stava imbrac- 
ciando. 

Il sottufficiale fe- 
rito è stato immedia- 
tamente soccorso dai 
medici militari e tra- 
sportato all'ospedale 
Santa Maria degli 
Angeli di Pordenone. 
I sanitari hanno dia- 
gmosticato una frat- 
tura esposta al se- 
condo dito del piede 
e la perdita di so- 
stanza organica. 
militare è stato rico- 
verato con prognosi 
di un mese. 


Tentata violenza 
su una anziana 


PORDENONE - Un ra- 
gazzo di 16 anni di Fan- 
na, A. B. è stato denun- 
ciato. dai carabinieri 
con l'accusa di aver 
una anziana di 79 anni 
di Cavasso. Il giovane, 
che è da tempo ospite. 
dell'istituto Casa del- 
l'Immacolata di Udine 
Perche soffre di distur- 

i psichici, e che si reca 
ogni settimana a Ma- 
niago per sottoporsi ad, 
un colloquio con gli as- 
sistenti sociali, si sa- 
rebbe introdotto, se- 
condo l'accusa, in casa 
della donna e senza di- 


re una parola l'avrebbe 
assalita strappandole 
le vesti e gettandola 
er terra, Alle urla del- 
a vittima, che è rima- 
sta ferita al volto, l’ag- 
gressore ha però desi- 
stito e si è dato alla fu- 
ga. È 
Poco dopo i carabi- 
nieri, subito avvertiti, 
hanno rintracciato il 
giovane che si allonta- 
nava in sella ad una bi- 
cicletta e che si è giu- 
stificato sostenendo di 
aver agito in seguito ad 
un raptus che nemme- 
no lui sapeva spiegare. 


Y 


CONVEGNO 
Produzione 
di mele: 
qualità 
per emergere 


UDINE — Nel 1991 il 
Friuli sono stati prodott! 
450 mila quintali di mel? 
pari al 2 per cento dell 
‘produzione nazionalè: 
Troppo poco per raggiuî 
gere una dimensione ché 
consenta investimenti 
pubblicitari, nell'immagt 
ne e nel marketing. Lo 
detto Oliviero Della Picc 
presidente del Centro ré 
gionale di sperimentazi® 
ne agraria di Pozzuolo d 
Friuli, ai lavori di un co 
vegno sulla coltura dé 
melo, a Pantianicco. NÉ 
1992 i prezzi nazionali 
internazionali delle mel 
hanno subito un brusco ri 
basso a causa della sup 
produzione europea, «mn? 
quelle di qualità hanno i 
sentito meno delle diffi- 
coltà del mercato». Secon- 
do Della Picca, quindi, bi- 
sognerà puntare sulla 
qualità anche in agricoltu- 
ra e in special modo nel 
settore della frutticoltura; 


chiedendo loro voti pet 
Giorgio Santuz, candidato 
alla Camera, E fin qui nul- 
la di grave. Ma il contenu 
to della missiva faceva ri- 
ferimento a una certa @ 
non chiara «disponibilità»; 
che gli inquirenti non esi- 
tano a definire «occulta», | 
da parte del candidato in 
cambio della preferenza. 
Damiano Cigalotti e Clau- 
dio Orlando sono entrambi | 
iscritti alla Dc e rispetti: | 
vamente presidente e so 

cio della cooperativa «Ar- | 
go» che si occupa tra J'al- 

tro anche di promozione 

elettorale. 


CONGRESSO 
Trieste sarà 
per 5 giorni 

la capitale 

dei sommelier 


TRIESTE — I suoi consi- 
gli furono preziosi per i 
faraoni egiziani, i filosofi 
greci e i signori medieva- 
li. Una professione anti- 
ca di secoli, quella del 
sommelier. Un migliaio 
circa, in rappresentanza 
dei settemila sommelier 
italiani, sarà nei prossi- 
mi giorni nella nostra re- 
gione per prendere parte 
al XXVI Congresso na- 
zionale dell'Associazione 
italiana sommelier, dal 
titolo «Il vino e ilsomme- 
lier: problemi attuali». 
La manifestazione, 


| presentata alla Camera 


di commercio di Trieste, 
che ne ha dato il patroci- 
nio, alla presenza del 
presidente Tombesi (ap- 
prezzato sommelier), 
dell’esponente nazionale 
Mantovani e del fiducia- 
rio regionale De Ruvo, si 
terrà dal 12 al 17 ottobre. 
La scelta è caduta sulla | 
nostra regione per farne | 
conoscere meglio la real: |. 
tà vitivinicola e per far | 
scoprire a un sempre 
maggior numero di ope- 
Tatori del settore le ric- 
chezze naturali di queste | 
terre. Inoltre il Friuli-Ve? 
nezia Giulia, con i suoi 
600 associati, rappresen- | 
ta poco meno del 10% dei 
sommelier italiani e a, 
Trieste, con 9 donne suî. 
24 professionisti, si regid 
stra la più alta percen4 | 
tuale femminile. Il pro- | 
gramma del convegno 
prevede, oltre a una riu- 
nione del consiglio na- 
zionale dell'Ais, alcune: 
visite ad aziende vinico-: 
le della regione e il con- 
corso 1.0 Sommelier d'I-. 
talia. E' anche prevista 
un'importante appendi- 
ce di due giorni in Slove- 
nia, dove i congressisti 
saranno ospiti degli ope- 


ratori del settore in vista 
della costituzione dell’a- 
naloga associazione slo- 
vena. ; 
Paolo Marcolin 


‘SC 


STADIO / PROVATO 


Il Piccolo 


Trieste 


L'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CON UNA MINI-INAUGURAZIONE 


i Venerdì 9 ottobre 1992 


Riflettori sul «Nereo R 


Quattrocento persone, sindaco in testa, 
hanno visto ieri sera in anteprima 

il rettangolo illuminato a giorno 

per le partite in notturna. Adesso tutto 

è pronto, anche se il Comune deve ancora 
fare il sopralluogo finale. Fotocamere 
‘per identificare i tifosi violenti. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza O 


Prove tecniche d'inaugurazione allo stadio «Nereo 
Rocco». Doveva essere in realtà poco più di un «li- 
koff», quelle festicciole che si fanno in cantiere tra 
itecnici e operai quando i lavori sono ultimati, e inve- 
«ce poco c'è mancato che ci fosse anche la banda. 
(Un'occasione - avevano pensato gli organizzatori - 
per verificare la funzionalità dell'impianto di illumi- 
azione elettronico installato dalla ditta triestina Ul- 
tizio. ; 
-. Erano stati distribuiti solo poche decine di inviti 
ima ieri sera allo stadio c'era mezza Trieste che conta 
10 che crede di contare. Politici, architetti e ingegneri, 
‘Sportivi, capi del tifo organizzato e i soliti presenzia- 
listi. In tutto cifca quattrocento persone che hanno 
‘Potuto visitare in anticipo quest'autentica cattedrale 
del calcio. 
® .Aconferire il crisma dell'ufficialità alla manifesta- 
“zione è stata la presenza del sindaco Giulio Staffieri, 
{Ma c'erano anche l'assessore comunale De Gioia, l'ex 
Sindaco Franco Richetti, l'amministratore unico del- 
la Triestina Nicola Salerno e tante altre autorità, 
compreso il «papà» dell'ospedale di Cattinara Pino 
Pangher che ha già provato anni fa l'emozione del 
taglio del nastro.‘ x 
Chi si aspettava però una cerimonia solenne con il 
Comune pronto a prendere in consegna l'impianto 
dall'Italposte è forse rimasto deluso. Il passo non è 
Stato ancora compiuto. A questo proposito oggi 0 do- 
«Mani dovrebbe muoversi la commissione di vigilanza 
PE gli ultimi controlli di rito. Discorsi, cerimoniali È 
‘brindisi non sono stati risparmiati ma sì sono svolti 
in un clima di pre-inaugurazione, festaiolo e infor- 
male al tempo stesso con le musiche dei Camaleonti e 
i ttofondo. Una piccola mostra 


di Umberto Lupi in so! i : 
sulla «crescita» dell'opera ha ‘arricchito la manifesta- 


‘zione. «Il nostro proposito era quello di organizzare 
‘una festa privata - spiega con candore il direttore del 
‘cantiere ingegner Venturini che ha fatto da Cicerone 

agli ospiti - ma poi si è sparsa rapidamente la voce...» 
‘Il vero «battesimo» del «Rocco», tra l'altro non av- 
Verrà neanche il giorno 18 ottobre, data che viene 
‘invece data per scontata per quanto riguarda l'aper- 
tura dello stadio che ospiterà così Triestina-Vis Pesa- 
To. La società alabardata sta infatti lavorando in si- 
lenzio per un’inaugurazione in pompa magna da te- 
«Rersi in aprile-maggio con un grosso torneo interna- 
zionale. Nicola Salerno ivonenne portare a Trieste 
Milan e Ajax per dare vita a un triangolare da sogno. 
L'assessore allo sport Roberto De Gioia tuttavia non 
ha voluto neppure confermare ancora l'apertura per 
il 18. E' solo pretattica? «Il Comune deve appena ve- 
hire qui a compiere un sopralluogo per stilare un ver- 
bale dizione C'è sempre il pericolo che qual- 
cosa ‘possa andar storto. Qualcuno poi dovrà assu- 
Mersi la responsabilità di mettere una bella firma 
sotto le autorizzazioni. Ma forse ce la facciamo...) De 
Gioia si schiera in difesa, parla di carte invisibili, ma 
ormai anche l'Usì - che era l'osso duro della situazio- 
ne - ha detto sì. L'ora «x» è vicina. Ci crede anche 
Nicola Salerno. «Altrimenti non ci avrebbero chiama- 
to per questa manifestazione», osserva. E non a caso 
Triestina e Comune stanno completando la lista degli 
invitati per la «prima». Un posto in prima fila spette- 
tà alle vecchie glorie alabardate, ossia a quei giocato- 

Ti che hanno reso veramente grande l'Unione. 7 
Sarà uno stadio a prova di teppisti, come ha sottoli- 
neato l'ingegner Riccesi, presidente dell'impresa 
«Stadio», prima che l'impianto fosse illuminato a 
no Speciali congengni elettronici saranno in gra- 
o di registrare i movimenti sulle gradinate e di foto- 
Rrafare eventuali fomentatori le cui immagini saran- 
| No consegnate direttamente alla polizia. 


=. 


Territorio e ambiente, un co 


aa 


COM:AL COMUNE EFFETTUATA 


Un disco volante atterrato ai margini dell'ex via 
dei Macelli. O, in alternativa, una gigantesca di- 
scoteca all'aperto. Valmaura, ieri sera, ha preso . 
confidenza con il «Rocco». Ed è stato quasi un in- 
contro ravvicinato del terzo tipo. A vederla dal di 
fuori, sembrava quasi un'illuminazione normale. 
Ma dentro lo stadio, con i 256 proiettori control- 
lati via computer al massimo della potenza, l'esi- 
genza di occhiali scuri era quasi insopp ile. 
«Colpa» dei 2900 lux (500 più che allo stadio 
Friuli, per la cronaca) e di una distribuzione delle 


| sorgenti luminose che sfiora la perfezione asso- 


luta. Avvisate i calciatori: d'ora in poi i tiracci 
notturni da lontano, che tanti problemi avevano 
‘creato al «Grezar» ai portieri avversari; si posso- 
no scordare. La Foto Balbi qui a lato, del resto, è 
eloquente. Sarà difficil, d'ora in avanti, affidarsi 
al classico luogo comune che parla di una Triesti- 
na «in ombra»... 

L'avveniristico impianto, che dovrebbe con- 
sentire in futuro anche riprese televisive ad alta 
definizione, ha suscitato anche la reazione am- 
mirata del sindaco Staffieri. Lo vediamo nella fo- 
to Balbi in basso, mentre si fa illustrare dal re- 
sponsabile della ditta Urizio che ha realizzato Vil. 
luminazione, il meccanismo di funzionamento 
dei punti luce. Al suo fianco, da destra verso sini- 
stra, due addetti ai lavori, Riccesi e Zacchigna. 
Difficile, in effetti, restare insensibili di fronte a 
un’opera che ha comportato la posa a terra di chi- 
lometri di fili e un approccio tecnologico di altis- 
simo valore. ; 


STADIO /PRIME IMPRESSIONI A CALDO 


E’ un impianto da serie «A» 


nia, a 130 km da Trieste, 
riconosciuta dannosa dal- 
le sue stesse autorità. 

Il convegno «Integra- 


«Gli impianti energetici di 
una nazione, e quindi la 
loro scelta, devono tener 
conto di un possibile im- 


. che, fi 


patto ambientale negativo 
anche sugli Stati vicini. 
Perciò occorrono rispetto 
reciproco, scambio di in- 
formazioni e cooperazione 
tra. i Paesi dell'Alpe 
Adria». Così Gianfranco 
Carbone, assessore regio- 
nale alla pianificazione, 


. ha evidenziato uno degli 


orientamenti emersi dai 
lavori della Commissione 
per l'assetto del territorio 
e la tutela dell'ambiente. 
In quest'ottica, niente più 
centrali nucleari come 
quella di Krsko, in Slove- 


"In 


zione europea e. politiche 
territoriali alla soglia del 
1993» è stato promosso 
dalla Commissione stessa, 
che fa parte della Comuni- 
tà di lavoro Alpe Adria. 
Aperto ieri al Centro 
congressi della stazione 
Marittima, il convegno ha 
un preciso obiettivo: trac- 
ciare una strada per giun- 
gere a orientamenti comu- 
ni nell'ordinamento della 
ianificazione ambienta- 
le, nei sistemi informativi 
in materia e nella valuta- 
zione di impatto ambien- 


Servizio di 


Furio Baldassi 


E' costato una follia, ha 
avuto tempi di realizza- 
zione non proprio bre- 
vissimi, ma almeno ne è 
valsa la pena. Il nuovo 
stadio vede la luce, nel 
vero senso della parola, 
alla chetichella, senza 
peraltro che gli organiz- 
zatori possano evitare 
che un gruppo eteroge- 
neo di addetti ai lavori, 
‘politicanti e semplici ti- 
fosi rinuncino a questo 
‘pezzetto di storia cittadi- 
na, L'anteprima dell'im- 
pianto luci, messa in 
‘scena ieri sera, è diven- 
tata così una passerella 
inaspettata, quasi una 
premiere della maxi fe- 
sta «ufficiale» in prepa- 
razione. È 
Ma era realmente giu- 
stificato un simile as- 
sembramento, un simile 
bagno di folla per quella 
‘no a qualche gior- 
no fa, doveva essere poco 
più di una bicchierata 
tra gli addetti delle im- 
rese concessionarie dei 
favori. dell'impianto? 
Onestamente sì. «Credo 
che siamo di fronte auno 
degli impianti più belli 
d'Europa», ha detto un 


: quasi allibito Tito Rocco, 
ig 


lio del leggendario 
Nereo al quale la struttu- 
ra verrà intitolata. Non 


tale. Tutto ciò, pur nelle 
diverse competenze istitu- 
zionali di repubbliche, re- 
gioni, Laender e contee 
che formano la Comunità 
Alpe Adria. D 

Un insieme di ammini- 
strazioni talune forti, altre 
deboli quando non appena 
create e quindi ancora in 
preda al caos disorganiz- 
zativo interno. Una Comu- 
nità che deve però equili- 
brare l'inarrestabile  pol- 
verizzazione politica di al- 
cuni degli Stati che ne fan- 
no parte con la più che mai 
necessaria Integrazione 


economica europea. 
Il convegno, che si con- 
cluderà stasera, vuol rap- 


esagerava. Dopo anni di 
ombre cinesi nelle parti- 
te notturne al «Grezar», 
fa quasi impressione ve- 
dere un'illuminazione a 
quattro livelli, che con i 
suoi 256 proiettori e i 
2900 lux di potenza mas- 
sima è la più potente in 
regione, superando alla 
grande anche quella del 
«Friuli» di Udine. Logica 
la commozione della dit- 
ta realizzatrice, la Urizio 
‘di Trieste, inevitabili 
tante bocche spalancate 


sugli spalti. Niente coni 
d'ombra, nessun angolo 
buio, una luce, anzi, che 
farà la agiata egli operato- 
ri tv, dopo anni di lotte 
con l'obiettivo della tele- 
camera. 

‘A voler essere proprio 
pignoli, non avranno 
troppo di che sorridere 
gli ultras delle curve, li- 
mitati nella visuale da 
unarete che ricorda tan- 
to quelle utilizzate per 
l'uccellagione. D'altro 
canto, il vezzo di lancia- 


STADIO /IL SINDACO È 
Un mezzo sì per il 18 ottobre 
Espressi giudizi lusinghieri sull'impianto 


Giulio Staffieri si lascia strappare 
solo un mezzo sì. E' scherzoso ma 
abbottonato. «E' principalmente una 
questione di scaramanzia», spiega 
con l'assistenza dell'assessore De 
Goia che evidentemente temeva una 
recipitosa esternazione. «Mi 
niede se iocherà al «Rocco» 
e io gli rispondo ‘pol darse'», avven- 
turandosi in metafore sui proiettili 
che colpiscono di rimbalzo. E poi az- 
zarda ammiccando: «Ma sì, forse 'se 


sua 
chiede se il 18 si 


pol’». 


Il sindaco ha voglia di scherzare 
ma anche di polemizzare: «E' meglio 
essere prudenti poichè - dice - c'è 
sempre qualcuno che fabbrica bana- 
ne per poi buttare le bucce per ter- 
alludeva Staffieri? 


ra», A cl 


resentare la conclusione 
lel biennio di presidenza 
del Friuli-Venezia Giulia 
nella Comunità. Ma vuol 
essere anche un'occasione 
per riflettere sul ruolo 
Stesso o ‘Adria che, 
dopo 14 anni di vita, si tro- 
va alle soglie del Mercato 
comune europeo del ‘93. 
Diciotto «regioni» in un 
territorio di oltre 284.000 


kmq, con più di 38 milioni . 
ang compia 


itanti: questi i nume- 

ri della Comunità di lavoro 
Alpe Adria, oggi. Ne fanno 
arte quattro regioni ita- 

iane (Friuli-Venezia Giu: 

lia, Lombardia, Trentino- 
Alto Adige e Veneto), 5 
Laender austriaci (Alta 


- 


non hanno 


sindaco. 


Austria, Burgenland, Ca- 
rinzia, Salisburgo e Stiria), 
il libero Stato della Bavie- 
ra, le repubbliche di Croa- 
zia e Slovenia, cinque pro- 
vince ungheresi e il Canto- 
ne svizzero del Ticino. 
Una Comunità che vede 
un modo nuovo di conce- 
pire l'unità europea, ha 
osservato il presidente 
della Commissione terri- 
torio e ambiente, Enzo 
Spagna, fondata su realtà 
regionali più vicine alla 
gente e più capaci di inter- 
pretare esigenze reali. 

In questi ultimi anni, ha 
ricordato il presidente del- 
la Regione, Vinicio Turel- 
lo, Alpe Adria ha moltipli- 
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re fumogeni in campo è 
tutto loro, e questo picco- 
lo «gadget», imposto dal- 
la commissione di vigi- 
lanza, dovrebbe evitare i 
soliti inizi «fiammeg- 
gianti» di partita... 
Mentre gli altoparlan- 
ti diffondevano, chissà 
perchè, musica revival 
degli anni ‘70 («Luglio, 
col bene che ti voglio...» e 
altre amenità) Nic Saler- 
no aveva di che preoccu- 
parsi. Perchè questo sta- 
dio, in C 1, non è solo 


Il ca o Visitato tutto lo stadio, 
sotto la guida degli ingegneri Riccesi 
e Venturini. La FAGRO RE regia del- 
l'impianto di illuminazione, la tribu- 
na, gli spogliatoi e il terreno di gioco 
on he iù segreti per il primo 
cittadino che durante l'estate ha 
mentenuto una sorta di filo diretto 
con l'ex presidente Raffaele De Riù 

]er rassicurarlo sulla vicenda sta- 

io. Staffieri era stato investito del 
problema ancora prima di diventare 


«Preferirei comunque non fare 
commenti ufficiali fino al giorno del- 
l'apertura. Vuole proprio una battu- 
ta? ' No xe mal’. Pensavo pezo», tan- 
to per chiudere in allegria. 


m.G. 


cato gli sforzi nella ricerca 
di indirizzi operativi co- 
muni per consentire l'av- 
vio di una gestione organi- 
ca e integrata della politi- 
ca nelle regioni. Una poli- 
tica territoriale e ambien- 
tale, ha proseguito Turel- 
lot che impone in primo 
luogo l'urgenza di recupe- 
rare una strategia per de- 
finire un nuovo equilibrio. 
Alpe Adria può rappre- 
sentare uno strumento in- 
sostituibile nel favorire 
nuovi contatti e vie di col- 
‘laborazione tra Est e 
Ovest, ha puntualizzato 
Enzo Spagna, ricordando 
il momento inevitabil- 
mente difficile che si apri- 


esagerato. E' ridicolo. 
Immaginatevi, con tutto 
il rispetto, per carità, la 
faccia dei giocatori del 
Carpi o del Leffe quando 
scenderanno sul terreno 
del «Rocco». Fatte le de- 
bite proporzioni, è come 
passare dall'oratorio di- 
rettamente a San. Siro. 
Anche per questo, la 


Triestina non deve ten-- 


tare solamente il salto di 
categoria. Deve vincere 
il campionato, e basta. 
Perchè questo, non ci 
piove, è uno stadio da 
«A» o da «B» di alta clas- 
sifica. E per riempirlo, 
non ci sono mezzi termi- 
ni, ci vuole una squadra- 
spettacolo o Michael 
Jackson. 

E per gestirlo? Qui gli 
interrogativi si spreca- 
no. L'imponenza della 
realizzazione, le decine 
di stanze nel sottotribu- 
na, quegli spogliatoi da 
«fitness-center», con 
tanto di idromassaggio, 
fanno presumere costi di 

estione siderali. Chi se 
î accollerà? Vedremo. 
Per intanto godiamoci 
questi «lumen» a buon 
mercato. Un'ora di illu- 
minazione a pieno regi- 
me, è stato detto, costa 
solo 65.000 lire. Una set- 
timana di spese vive nel- 
l'impianto, però, qualco- 
setta di più... 


nfronto in Alpe Adria 


rà nel ‘93 da un punto di 
vista economico. Un mo- 
mento che dovrà trovare 
compatte le regioni della 
Comunità, ha sottolineato 
Gianfranco Carbone, unite 
da una rete informativa, 


‘ da un sistema di consulta- 


zione che permetta di 
sfruttarla appieno e possa 
costituire una sede per af- 
frontare e risolvere even- 
tuali conflitti e promuove- 
re attività complementari 
in materia di cooperazio- 
ne. Un modo, ha concluso 
Carbone, per garantire 
‘una ripartizione più equi- 


librata delle attività e del- - 


le opportunità di sviluppo. 
na.p. 
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PANIERE | POLEMICHE DOPO LA VOGLIA DI RINNOVAMENTO DEI MOROTEI 


Ma l’altra Dc ora si ribella 


Marini e Codarin: «Hanno gestito il potere e adesso pontificano» 


Al lavoro 
il comitato 
controllo 
dei prezzi 


Entro i primi giorni della 
prossima settimana l'os- 
servatorio sui prezzi co- 
stituito presso la Prefet- 
tura sarà in grado di 
emettere il primo bollet- 
tino con l'aggiornamento 
dei prezzi di un determi- 
nato «paniere» di generi 
e servizi di prima neces- 
sità. Ieri mattina si è 
svolta in Prefettura la 
prima riunione del 
«pool» di esperti che co- 
stituisce l'osservatorio, 
una rappresentanza ri- 
stretta dei sindacati, del- 
la associazioni di catego- 
ria dei commercianti e 
degli artigiani, del Co- 
mune, dei consumatori, 
della camera di commer- 
cio, della Prefettura stes- 
sa, «Si è trattato — spie- 
fa da responsabile del- 
‘osservatorio per la Pre- 
fettura, Mariella De 
Francesco — di un primo 
iro d'orizzonte dopo il 
summit‘ dei giorni scor- 
si nel corso del quale è 
stata decisa la costitu- 
zione dell'osservatorio 
sui prezzi». «Abbiamo 
messo a punto — conti- 
nua De Francesco — un 
piano operativo deciden- 
do le procedure per il 
monitoraggio dei prezzi 
attraverso. le varie se- 
gnalazioni; è mersa l'esi- 
genza di promuovere 
campagne informative 
dirette anche ad orienta- 
re i consumatori nell'ac- 
quisto di prodotti conve- 
nientiy. In un primo mo- 
mento, spiegano ancora 
in Prefettura, si era pen- 
sato di avvalersi dei «nu- 
meri verdi» e delle se- 
gnalazioni telefoniche 
che possono pervenire 
sia ai sindacati che alla 
Prefettura, poi — pur 
non escludendo tale for- 
ma diretta di acquisizio- 
ne dei dati — il comitato 
tecnico. ha preferito ba- 
sarsi sui prezzi e sui pro- 
dotti vincolati per legge. 
Così, fra le amministra- 
zioni interessate (Comu- 
ne, Camera di commer- 


. cio, associazioni di cate- 


goria), avrà luogo lo 
scambio di listini dei 
prezzi medi settimanali 
all'ingrosso di prodotti 
ortofrutticoli ed ittici, e 
le associazioni dei com- 
mercianti segnaleranno, 
con pae iste, i pro- 
dotti che hanno i prezzi 
vincolati. 

«L'intenzione — dice an- 
cora Mariella De France- 
sco — rimane quella di 
calmierare il mercato, 
segnalando ai consuma- 
tori dove è più conve- 
niente fare la spesa e ìn- 
vitando al consumo dei 
prodottiitaliani», 


«I morotei? Ma non era- 
no dei desaparecidos? 
Ah, allora sono vivi». A 
ironizzare è Pier Giorgio 
Luccarini, . autorevole 
esponente della direzio- 
ne provinciale democri- 
stiana, nonchè presiden- 
te della Crt Spa. L'inizia- 
tiva dei cattolici demo- 
cratici che hanno chie- 
sto, sull'onda della se- 
greteria . Martinazzoli, 
un forte cambiamento 
nella Dc giuliana lo fa 
sorridere. E in relazione 
alla conferenza stampa 
del Circolo Donati, Luc- 
carini cita Wiston Chur- 
chill: «In politica non c'è 
niente di più francamen- 
te imbarazzante che il ri- 
dicolo». Insomma i nuovi 
rinnovatori sono già nel- 
l'occhio del ciclone. «Si 
sappia che il segretario 
provinciale, Sergio Tri- 
pani — continua Lucca- 
tini — ha in tasca le mie 
dimissioni dalla direzio- 


ne, per incompatibilità 


con la presidenza della 
Crt Spa, da un mese». E 
Tripani più tardi confer- 
ma. Come dire Magnelli 
non ci insegna niente. 
«Comunque le incompa- 
tibiità vanno sancite» 
prosegue. Ma poi non ri- 
nuncia ancora all'ironia: 
«Certo che, con le dimis- 


sioni di Magnelli e mie 
dalla direzione, la Dc re- 
cupererà sicuramente il 
10 - 12 per cento». A 
Palazzo Diana non c'è 
ace. La sortita dei catto- 
ici democratici a una 
parte del partito non è 
proprio piaciuta. I fanfa- 
niani sono pesantissimi. 
«Se i primi effetti della 
segreteria Martinazzoli a 
Trieste sono questi — os- 
servano Renzo Codarin e 
Bruno Marini — tanto fa 
valeva fare alfiere del 
Tinnovamento nazionale 
Sbardella). E' un vero 
schiaffo alla sinistra 
triestina. Ma non finisce 
qui. «E' incredibile come 
gente che nella nostra 
città ha gestito per tren- 


t‘anni il partito — prose- + 


gue Codarin — abbia il 
coraggio di presentarsi 
come portabandiera di 


Luccarini (foto) 
cita Churchill: 

«In politica 

non c’è niente 

di più francamente 
imbarazzante 

che il ridicolo» 


una nuova politica». «Se 
andiamo avanti di que- 
sto passo — continua 
Marini — ho paura che 
per la De triestina sia 
proprio finita; viene pro- 
prio da domandarsi se 
abbia ancora senso, per 
dei giovani cattolici che 
vogliono fare politica, 
impegnarsi 
partito e se non abbia in- 
vece ragione Segni quan- 
do afferma che se questa 
classe dirigente non va 
presto a casa, bisogna 
trovare un'alternativa». 
Poi arriva una battuta 
anche per un'altra ala 
della Dc, quella antica 
ma non morotea. «A 
Trieste . un'alternativa 
non possono essere 
neanche taluni perso- 
naggi che, dall'altro 
fronte — incalza Marini 
riferendosi forse a Tom- 


in questo . 


besi — dietro al rinnova- 
mento di Segni mirano 
solo a conservare posi- 
zioni di potere». Un'ulti- 
ma stoccata infine sull'e- 
ventuale segreteria Ri- 
chetti. «Se nasce con i 
presupposti che ho APRE: 
na citato —. conclude 
Marini — comportereb- 
be solo uno scambio di 
caselle nell'area dei co- 
siddetti cattolici demo- 
cratici, perpetuando un 
sistema di potere e un 
metodo di scelta delle ca- 
riche che gli stessi moro- 
tei contestano». 

Il segretario della Dc si 
trova in mezzo alle due 
ali che sparano a zero. 
Annuncia un comitato 
provinciale il giorno 19. 
Ma già oggi c'è una dire- 
zione. «La risoluzione 
della crisi politica è stata 
portata in tutti gli organi 
di diritto — puntualizza 
rispondendo ai morotei 
— e il 19 arriverà in co- 
mitato». E ancora repli- 
cando ai suoi amici del- 
l'altra sinistra interna: 
«Cosa vuol dire organiz- 
zazione collettiva? To so- 
no per una gestione uni- 
taria». Poi conclude: «Al- 
la fine vedremo coni fat- 
ti chi rinnoverà», La gen- 
tein effetti è curiosa! E 

Ke 


CIRCOLO DE GASPERI 
E Tombesi si schiera 
con Calandruccio 


Tombesi se la prende 
con i gruppi dirigenti 
dc del passato, «quelli 
che a Trieste si ripro- 
pongono. oggi per go- 
vernare». Lo ha detto 
ieri nel corso dell'a- 
pertura di stagione del 
Centro De Gasperi, 
«Nel mio periodo par- 
lamentare — ha ag- 
giunto — ho cercato, 
anche in contrasto con 
il partito, di rappre- 
sentare gli elettori». 
«Gli altri a cominciare 
dagli amici di Belci — 
ha continuato — han- 
no cercato sempre me- 
no la legittimazione 
nel loro elettorato e 
sempre di più a Roma 
nelle varie correnti. e 
nei vari potentati al 
cui servizio si sono do- 
vuti mettere in cam- 
bio di questa legitti- 
mazione». Secondo 
Tombesi si è successi- 
vamente prodotta 
«una selezione sempre 
a livelli più modesti 
del gruppo dirigente 


edha costretto chi cer- 
cava un'alternativa a 
ricorrere a meccani- 
smi organizzativi; per 
IO ragione difen- 

lo l'operato di Galan- 
druccio, al quale mi 
sono associato dopo 
aver determinato la 
caduta dei morotei in 
‘Regione nel congresso 
del 1982, quando mi 
sono trovato quasi er 
caso a essere l'ago del- 
la bilancia». Tombesi 
comunque ribadisce di 
prendere le posizioni 
di Mario Segni. Anche 
il consigliere comuna- 
le Edoardo Sasco, in 
una nota, esprime ap- 
prezzamento per la 
manifestazione di Se- 
gni che si svolgerà do- 
mani a Roma. Renzo 
De Vidovich, infine, 
propone che la Dc 
«presenti denunce pe- 
nali contro i propri 
iscritti e dirigenti che 
si siano macchiati di 
reati di furto e malver- 
sazione». 


LE ASPETTATIVE DEI COMMERCIANTI SULL’APERTURA PROLUNGATA DEI NEGOZI 


I se’ dell’orario non-stop. 


Negozi non-stop il giorno 
dopo. Il provvedimento, 
voluto dall'assessore Co- 
darin per dare incremen- 
to a un settore in crisi, ha 
susitato commenti e rea- 
zioni diversi, creando in 
ogni caso le basi per uno 
scossone del settore, im- 
mobilizzato dalla scom- 
parsa degli acquirenti 
dell'ex Jugoslavia e ap- 
pesantito dalla crisi ge- 
nerale. «Per gran parte 
dei commercianti — ha 
commentato Umberto 
Dorligo, presidente della 
categoria — è un provve- 
dimento di interesse re- 
lativo, perché riguarda 
determinati settori mer- 
ceologici. Il mio, per 
esempio, quello dei mo- 
bili rimarrà indifferente 
alla novità, perché noi 
abbiamo una clientela 
specifica che continuerà, 
a mio avviso, a scegliere 
gli orari classici. Pure gli 
alimentari rimarranno 


Lorse 


L'ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


. di Trieste 


ancorati al passato, cre- 
do invece che il provve- 
dimento possa offrire 
delle buone opportunità 
ai commercianti del cen- 
tro soprattutto nel setto- 
Te abbigliamento». 

«Quello che è impor- 
tante. — ha sottolineato 
Dorligo — è il tentativo 
di rinnovare qualcosa, di 
apportare un elemento di 
entusiasmo in un settore 
gravemente penalizzato. 
In tal senso qualsiasi 
idea va bene accetta. Se 
la cittadinanza dimo- 
strerà di apprezzare que- 
sta scelta, ben venga, ci 
adegueremo tutti quan- 
ti». 

Roberto Nardi, titola- 
re di un negozio in centro 
e di uno nell'ambito del 
centro commerciale di 
via Giulia, sprizza entu- 
siasmo da tutti i pori alla 
notizia di poter aprire 
continuativamente: 


«Siamo felici che Codarin 
abbia offerto questa pos- 
sibilità ai negozianti. 
Confido che, dopo i due 
mesi di sperimentazione, 
ottobre e novembre, do- 
po il Natale, che comun- 
que fa storia a sé, a gen- 
naio si possa ridiscutere 
la problematica relativa 
agli orari e si possa apri- 
re costantemente per 
l'intera giornata. In una 
fase di crisi, dobbiamo 
migliorare il servizio per 
la clientela — ha affer- 
mato con decisione Nar- 
di — e un sistema per 
farlo è quello di aprire 
dalla mattina alla sera. 
Per assurdo propongo di 
aprire anche 55, 60 ore la 
settimana, l'essenziale è 
dare una possibilità agli 
acquirenti. Dobbiamo 
considerare il fatto che, 
se un triestino, una fami- 
glia, si recano in centro 
per fare acquisti, debbo- 


no poterlo fare nel mo- 
mento che fa loro como- 
do e, a questo proposito, 
credo sia necessario che 
tutti i negozi del centro 
adottino questo nuovo 
orario, in modo da offrire 
a tutti l'opportunità di 
passeggiare per le vie 
principali, nelle ore cen- 
trali, con la possibilità di 
comprare qualsiasi co- 
sa). 

Marina Vlach; vice- 
presidente del consorzio 
Trieste centro, precisa 
alcuni punti più delicati: 
«Aprire con un orario 
maggiorato significa au- 
‘mentare i costi del perso- 
nale e penalizzare quei 
negozi che ‘operano a 
conduzione familiare. In 
ogni caso ci adegueremo 
alla tendenza generale, 
se il pubblico dimostrerà 
di apprezzare questa so- 
luzione, vuol dire che bi- 
vaccheremo in negozio). 


IL VESCOVO 
«Trieste corrotta 
nei costumi come 
la biblica Ninive» 


Bellomi (foto); 
«A Trieste ci sono 
quindici bambini 
su cento senza 
battesimo, come 
accadrà in Italia 
solo nel Duemila» 


Trieste come la corrotta Ninive. Il paragone è del ve- 
scovo Lorenzo Bellomi a cui, «guardando all'impo- 
nente numero di persone alle quali sembra non arri- 
vi la necessaria razione di nutrizione evangelica», è 
affiorato alla mente il brano biblico del porfeta Gio- 
na. In esso si narra che Dio rivolgendosi al profeta lo 
rimprovera: «Io non dovrei avere pietà di Ninive, 
quella grande città, nella quale sono più di centoven- 
timila persone che non sanno distinguere la mano 
destra dalla mano sinistra?». Il presule triestino ri- 
tiene che tale immagine, «interpretandola spiritual- 
mente, fotografi l'attuale stato di confusione morale 
— il non distinguere il bene dal male —, l'offusca- 
mento dei principi e l'ignoranza della verità di fede, 
che sono diffuse anche tra noi in misura pesante e 
preoccupante», 

Un'analisi cruda, che solleverà polemiche e per- 
plessità, ma che per mons. Bellomi è la constatazione 
della semplice realtà: «Ogni cristiano responsabile lo 
vede, lo tocca con mano; ciasucno ne è toccato e feri- 
to; ne soffre e si chiede che cosa fare». 

Il vescovo di Trieste è ritornato a parlare della si- 
tuazione di sostanziale paganesimo della città in oc- 
casione dell'avvio del nuovo anno pastorale coinciso 
con l'assemblea diocesana di verifica sulla catechesi 


per gli adulti in diocesi. Anche in considerazione che | 
«per molte persone battezzate che vivono con noi a | 


Trieste non sono le conoscenze dottrinali della fede, 
ma il fatto stesso della fede a costituire il primo e più 
urgente problema della catechesi». E cita preoccupa- 
to recenti indagini religiose secondo cui nel 2000 il 
15% della popolazione italiana non sarà battezzato. 


 Undatochenella nostra città è già attuale. 


Ravvisando necessario per Trieste «un annuncio 
del Vangelo come se fosse la prima volta», pur dopo 
16 secoli di cristianesimo in queste terre, mons. Bel- 
lomi sostiene che esso si deve accompagnare a uno 
«sforzo apologetico», ovvero «la liberazione di tante 
menti da una serie di obiezioni, pregiudizi e stati 
confusionali veri e propri, provenienti dalla scuola, 
dai mass media e in genere dall'ambiente odierno, 
così secolarizzato, pluralistico e dominato da quel 
soggettivismo relativistico, secondo il quale è giusto 
ciò che a uno sembra giusto e la santa legge di Dio 
viene interpretata a uso e consumo del singolo». 
Trieste, dunque, come terra di missione? Il vescovo 
non'ha dubbi e chiede «una presenza missionaria di 
cristiani adulti» che dia ragione della loro fede «in 
ogni ambito comunitario e di vita sociale». Il che 
comporta — dice ancora mons. Bellomi — «una scel- 
ta personale comune e prioritaria per una sistemati- 
ca, capillare e organica catechesi degli adulti». { 

Non siamo di fronte a una predica 0 a uno sfogo di 
un vescovo di «frontiera». Tuttaltro: «Questa è la li- 
nea pastorale direttiva doverosa per la nostra diocesi 
e per tutte le parrocchie, associazioni e gruppi eccle- 
siali». «E dicendo linea” — raccomanda infine il 
presule triestino — intendo anche riferirmi al fatto 
che la stessa catechesi sia ’lineare"’, cioè l'esposizio- 
ne sistematica e totale della dottrina della fede come 
ce la insegna la Chiesa». Tanto per mettere in guar- 
dia clero e fedeli da eventuali contaminazioni di mo- 
derne tendenze teologiche. 3 

9 Sergio Paroni 


TIEPIDE REAZIONI IN CITTA? AI PRIMI PASSI DELLA GESTIONE STRAORDINARIA DELL’EAPT 


Porto, commissari al lavoro zitti zitti 


INFORMA CHE 


il giorno 10 ottobre 1992 alle ore 11 
nei locali di SISTIANA MARE 62 (Villa 


Diana) verranno posti in vendita all’a- 
sta altri mobili e attrezzature varie per 
ufficio del fallimento 

FIN-TOUR S.P.A. (10/92) 


Per informazioni rivolgersi all'Istituto in via 
Ananian, 2 o telefonando al n. 392701. 


Bordon intanto inizia in Parlamento la raccolta di firme per chiedere la revoca della nomina di Fusaroli 


Mentre il Parlamento, oggi, sarà impegnato a di- 
scutere sulla manovra finanziaria, Willer Bordon 
girerà tra i banchi a chiedere la sottoscrizione di 
una Ance ogniolo al ministro della marina mer- 
cantile per la revoca della nomina a commissario 
di Paolo Fusaroli. L'obiettivo di Bordon è il rag- 
giungimento di almeno un centinaio di firme per 
poi costringere il ministro Tesini e il sottosegre- 
tario Camber a rispondere direttamente in aula, 
enon in commissione, agli interrogativi sollevati. 
Nel sollecitare la revoca di Fusaroli e la sostitu- 
zione «con altra persona dotata per professiona- 
lità acclarata di quelle doti di autorevolezza indi- 
spensabili per operare un taglio secco con il pas- 
sato recente e più lontano», il parlamentare pi- 
diessino sottolinea che «la situazione venutasi a 


creare è contraria agli interessi del porto e della 
città». 

L'interrogazione ripercorre, nelle premesse, le 
ultime vicende dell'Eapt «attraversata da gravi 
difficoltà gestionali, che andrebbero analizzate 
anche alla luce di una auspicata e non più rinvia- 
bile riforma complessiva dell'ordinamento por- 
tuale» e mette in evidenza le polemiche seguite 
sia alla nomina di Fusaroli a presizonte, sia quel- 
le delle scorse settimane sul decreto di commis- 
sariamento che conferma lo stesso Fusaroli alla 
guida dell'ente. 

«Sembra anomalo — conclude Bordon — rite- 
nere che una serie di valutazioni sulla gestione 
passata possa essere compiuta da chi ne è stato 
primo attore». 


Lorsa 
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ALLA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER TRIESTE 


DIRVIT 


TRIESTE - Via Caboto 22 - Tel. 820484 


Come promesso, i com- 
missari del porto Fusaro- 
li e Santoro hanno ieri 
fornito la loro versione 
sugli incontri avuti con 


gli operatori economici, 1. 


sindacati e i dipendenti 
in merito al risanamento 
e al rilancio del Porto. In 
una nota piuttosto suc- 
cinta (non sono state ri. 
lasciate dichiarazioni) i 
due commissari afferma- 
no di avere dato ampia 
assicurazione che tutti 


li accordi vigenti saran-- 


no rispettati, «fatti salvi 


li eventuali adattamen-' 


ti necessari e dipendenti 
dallo stato di necessità». 
In tale ambito, l'appro- 
vazione del mutuo finan- 
ziario di 15 miliardi, va 
considerato «come primo 
atto di un intervento ri- 
Sanatore», mentre «qual- 
siasi operazione riguar- 
dante affidamenti o con- 


cessioni di spazi portuali 


— data la situazione con- 
tingente — sarà accele- 
rata nell'iter istruttorio, 
per le successive valuta- 
zioni e decisioni ministe- 
riali, ed improntata su 
principi di assoluta tra- 
. RARO e pubblicità», 

via anche una serie di 
relazioni industriali per 
determinare i Diga 
mi di rilancio dell'Eapt 
con i soggetti che quoti- 
dianamente partecipano 
all'attività portuale. 

I sindacati, però, han- 
no deciso di «sospende- 
re» il giudizio e prima di 
pronunciarsi - intendono 

rendere visione della 

locumentazione che Fu- 
saroli e Santoro hanno 
loro promesso. Si tratta 
in particolare della ri- 
strutturazione funziona- 
le della struttura con 
nuovi compiti e maggiori 
responsabilità attribuite 
ai livelli direttivi. Cgil, 
Cisl e Uil attendono poi 


ben nota litigiosità dei 
politici triestini incuran- 
ti dei danni prodotti alla 
maggiore realtà econo- 
mica della città». 

Da registrare, infine, 
una lettera di una trenti- 
na di dipendenti del- 
l'Eapt a difesa dell'ope- 
rato di Fusaroli presi- 
dente, al quale viene im- 
putato di «essere stato 
male informato e consi- 
gliato». Secondo i firma- 
tari, Fusaroli «avrebbe 
dato fiducia a qualcuno 
che non la meritava», ma 
a sua volta avrebbe il 
torto «di aver Sposato la ‘ 
causa della privatizza- 
zione a tutti ì costi». Un 
duro attacco viene rivol- 
to agli impreditori priva- 
ti «che nel porto di Trie- 
ste vogliono guadagnare 
prima ancora di comin- 
ciare a lavorare». La pro- 
va verrebbe dalle offerte 
per la privatizzazione 
del Molo settimo, nelle 
quali si vorrebbe lasciare 


‘ che si concretizzi l'an- 


nunciata disponibilità al 
dialogo e al confronto. Le 
perplessità, secondo la 
Filt-Cgil, nascono dalla 
estione precedente 
quella del presidente 
Fusaroli) che «aveva abi- 
tuato tutti alla politica 
dei fatti compiuti». 

La delegazione por- 
tuale  dell'Unionquadri 
affronta il problema da 
lontano prendendo ‘atto 
del commissariamento 
«considerandolo come 
EE fase di un reale ri- 
ancio e rinnovamento 
del porto, che viene così 
finalmente sottratto a un 
periodo di ingovernabili- 
tà imputabile essenzial- 
mente alla incapacità de- 
gli organi di amministra- 
zione di esprimere deci- 
sioni positive». La causa 
di questa situazione sa- 
rebbe da attribuire «alla 


a carico dell'Eapt la ma- 
nutenzione dei mezzi 
mentre al privati an- 


drebbero i benefici della ‘ 


gestione. Analogo ragio- 
namento viene condotto 
sull'ipotesi di privatizza- 
zione dello scalo ferro- 
viario (gestito dall'Eapt 
Jer conto delle Ferrovie) 
‘acendo pesare che il ser- 
vizio risulta in attivo per 
circa un miliardo l'anno. 
La lettera, infine, mette 
una pulce all'orecchio di 
Santoro su un «cospicuo 
numero di milioni» che 
sarebbero stati utilizzati 
come indennità per il 
raggiungimento di pre- 
determinati obiettivi: 
«se gli obiettivi, ma biso- 
gnerebbe sapere quali, 
sono stati raggiunti — è 


la conclusione — non 
servirebbe parlare di pri- , 
vatizzazioni». 


-. 
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Venerdì D ottobre 1992 


Trieste /Citta 


IL GIOVANE ACCUSATO DI AVER VIOLENTATO E SEVIZIATO L’AMICA 


Grison, oggi la sentenza 


Un anno e sei mesi di 
carcere senza la condi- 
zionale. E' questa la 
pena inflitta ieri dai 
giudici del Tribunale a 
Maurizio Brandolin, 33 
anni, l'operaio che una 
settimana fa fece scat- 
tare il coltello a serra- 
manico davanti al vol- 
to di un venditore am- 
bulante  senelagalese. 
Djeng Massale, 40 an- 
ni, stava affrendo la 
sua povera merce in 
Campo San Giacomo. 
. «Dammi tutte le musi- 
cassette» gli intimò 
Brandolin, sbattendolo 


TRIBUNALE 


CONDANNA INTRIBUNALE _ 5 
Tentò di rapinare il vu’cumprà 
edi il senegalese 


contro il muro e strin- 
gendolo forte alla gola. 

Il processo di ieri si è 
svolto con rito abbre- 
viato, in base agli atti, 
senza sentire testimo- 
ni. Il difensore, l'avvo- 
cato Guido Fabretti, ha 
cercato di ridimensio- 
nare l'originaria accu- 
sa, trasformando il ten- 
tativo di rapina in vio- 
lenza privata e minac- 
ce. 

I magistrati hanno 
respinto questa tesi ma 
allo stesso tempo han- 
no ridotto la pena pro- 


Un anno e 6 mesi all’operaio che aggr 


posta dall'accusa. Il so- 
stituto procuratore An- 
tonio De Nicolo aveva 
chiesto due anni e 
quattro mesi di carce- 
re. 

Maurizio Brandolin 
è finito al Coroneo per- 
chè durante il tentati- 
vo di rapina è stato no- 
tato da un carabiniere 
del nucleo radiomobile 
di via dell'Istria. Il mi- 
litare ha visto il coltel- 
lo, si è fatto avanti, 
spalleggiato anche da 
un poliziotto. E l'ha 
bloccato. 


Eroina: 5 anni per 20 dosi 
La pesante condanna inflitta a un muggesano 


Vincenzo Steffè, 32 an- 
ni, via dei Calderari 2, 
una via nei pressi del 
cimitero di Muggia, è 
Stato condannato ieri a 
Cinque anni e quattro 
mesi di carcere e 35 mi- 
lioni di multa, Nella 
sua abitazione i carabi- 
Dieri avevano trovato 
nel maggio del 1991 al- 
cuni grammi di eroina, 
Quanto basta per con- 
fezionare una ventina 
di dosi. ; 
. ; «Non è mia questa 
droga. La porta di casa 
sempre aperta, a di- 
sposizione degli amici. 


Al momento dell'irru- 
zione avevo lasciato 
Muggia da due giorni» 
ha protestato l'accusa- 


to. 

Il difensore di Steffè, 
l'avvocato —Mariapia 
Maier, all'inizio dell'u- 
dienza aveva sollevato 
alcune obiezioni sulle 
modalità della perqui- 
sizione. I carabinieri 
erano entrati in casa 
attraverso una porta- 
finestra, con la sola au- 
torizzazione verbale 
della Procura a cercare 
refurtiva. Invece han- 
no trovato lo stupefa- 


centio nascosto in un 
pupazzo. 

ll tribunale ha re- 
spinto l'eccezione ma 
ha rinviato questa par- 
te del fascicolo alla 
Procura per ulteriori 
indagini. Accolte co- 
munque tutte le tesi 
dell'accusa per quanto 
riguarda l'eroina. Gin- 
que anni e quattro me- 
si. Steffè per il momen- 
to non è entrato in car- 
cere. «Ricorrerò in ap- 
pello e se necesario an- 
che in Cassazione» ha 
affermaro il difensore. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Sette anni e mezzo di 
carcere. Li ha chiesti ierì 
il pubblico ministero per 
Angelo Grison, il giovane 
accusato di aver seque- 
strato, violentato e sevi- 
ziato la ragazza con cul 
aveva intrecciato una 
storia d'amore. Ieri nel- 
l'aula del Tribunale l'ac- 
cusato e l'accusatrice sl 
sonotrovati nuovamente 
di fronte. Lei vestita di 
nero, lui con gli abiti che 
raccontavano di cn, lun- 
a detenzione al Coro- 
nori La donna ha ribadi- 
to ciò che ha portato Gri- 
son sul banco GE im- 
putati. Lui si è difeso co- 
me ha sempre fatto. «E 
stata lei a Cc. iedermelo, a 
volerlo». Poi, mentre 
arlavano gli avvocati, 
it ha cercato di instau- 
rare un dialogo con quel- 
lo che dovrebbe esser 
stato il suo seviziatore. 
Qualche occhiata, due 0 
tre parole scambiate di 
soppiatto. — £ 
La macchina della giu- 
stizia di questo non si è 
dovuta curare. E' andata 
avanti inesorabile, senza 


‘ che nulla potesse ferma- 


rei macigni di un'inchie- 
sta nata il 14 febbraio 
scorso, la notte di San 
Valentino. Oggi dovreb- 
be essere pronunciata la 
sentenza. Alle 9 precise i 
giudici del Tribunale 
presieduto da Mario 
Trampus si riuniranno 

er ascoltare le repliche 
Eell'accusatore Antonio 
De Nicolo, dell'avvocato 
della parte lesa Roberta 
Rustia e del difensore, 
Andrea Frassini. Si con- 
cluderà così il primo atto 
di un processo destinato 


carcere. 


a finire in Cassazione. 
Tutto inizia il giorno 
di San Valentino. I due 
giovani ‘si frequentano 
ormai da due mesi, sem- 
brano volersi bene. Deci- 
dono di passare la notte 
in un vecchio stabile di 
strada dell'Istria. Hanno 
le chiavi dell'apparta- 
mento che appartiene a 
Settimo Piccolo. Gliele 
ha lasciate il proprieta- 
Tio. I vicini diranno di 
non aver sentito nulla di 
ciò che sarebbe accaduto 
nottetempo. L'atto di ac- 
cusa invece è più che 
esplicito. Vi si legge di un 
sequestro protrattosi per 
15-20 ore. In questo tem- 
po, secondo l'accusa, il 
posero alloggio si sareb- 
e trasformato in una 
sorta di girone sadiano. 
Corde, RE metallo, 
cuoio, colpi, urla stroz- 


Î Angelo Grison: rischia sette anni e mezzo di 


zate che restano in gola 
perché un foulard è stato 
stretto attorno alla bocca 
della donna. Lo troverà 
nel letto due giorni dopo 
la polizia assieme a un 
coltello e a un bastone 
ferrato. Nell'abitazione 
vi sono anche alcune si- 
e. 

. «Mi ha violentata e se- 
viziata» accusa la ragaz- 
za. Lui si difende soste- 
nendo che è stata lei a 
chiederlo. Viene convo- 
cata una conferenza in 
Questura. Grison diventa 
un «mostro» esibito in fo- 
tografia sia in televisio- 
ne, sia sui giornali. An- 
che se è solo un accusato, 
diventa di fatto un colpe- 
vole. In queste condizio- 
ni nessuno dei suoi amici 
se la sente di difenderlo. 
Chi vuol raccontare ciò 
che sa dell’'accusatrice e 


i |: Maluisidifende: «Fra stata lei a chiedermi di comportarmi in quel modo» 


dei suoi desideri, resta 
nel buio. Non rischia. 
Tace. pol 

Per criticare. questa 
conferenza interviene 
anche un magistrato con 
una lettera ufficiale. Il 
dottor Vincenzo D'Ama- 
to, presidente del Gip, 
scrive alla Procura della 
Repubblica perché si 
faccia interprete presso 
la polizia della «patente e 

‘avissima violazione 

lel segreto istruttorio, 

pregiudizio a nuove in- 
dagini». Se tutto è chiaro 
eil «colpevole» è già assi- 
curato alla giustizia, per- 
ché continuare a cercare 
la verità? Anche gli inve- 
stigatori privati sguinza- 
gliati dall'avvocato Fras- 
sini che ha assunto la di- 
fesa di Grison, si trovano 
in difficoltà. 4 

Quattro ragazzi però si 
fanno avanti dopo qual- 
che tempo. Raccontano, 
dicono, spiegano. Qual- 
cuno ha dei precendenti 
per droga. Prima affer- 
ma, poi ridimensiona. 

Ieri fuori dall'aula del 
processo c'erano solo 
donne. La mamma della 
ragazza, attro sue 
amiche. Pochi metri più 
in là, sola, la moglie del- 
l'imputato. Oggi Angelo 
Grison, tossicopidente e 
scassinatore di farmacie, 
saprà qual'è la sua sorte. 
Le previsioni non gli so- 
no favorevoli, anche se 
del processo si sa poco 
perché è stato celebrato 
a porte chiuse. Perché al- 
lora è stato pubblica- 
mente additato come se- 
viziatore in una confe- 
renza stampa senza om- 
bre e senza interrogati- 
vi? Prima la pubblicità e 
poi le porte chiuse. 


NEL 1985 ERANO STATI ACCUSATI DI RUBARE DENTI D’ORO DALLE SALME 


Pene ridotte in appello agli affossatori di S 


Pene ridotte in appello 
per i nove affossatori del 
cimitero di Sant'Anna 
che nel 1985 furono ac- 
cusati di profanare le 
tombe e di violare le sal- 
‘me prelevandone le cap- 
sule d'oro dalle protesti 
entarie e altri oggetti 
d'oro; riduzione di pena 
anche per i due orefici 
imputati di ricettazione 
cui i nove rivendevano 
gli oggetti. CRE 
La sentenza di primo 
Brado condannò gli undi- 
ci a pene variabili tra 
anno e sei mesi e l'anno 
e otto mesi; ieri il presi- 
inte della prima sezio- 


ne penale della Corte 
d'appello, Carmelo Flo- 
rit, accogliendo in parte 
la tesi della difesa (avvo- 
cati Francesco Filograna, 
Giuseppe Vinciguerra, 
Sergio Padovani e Tizia- 
na Benussi, pubblico mi- 
nistero Alberto Tetamo), 
ha stabilito per Antonio 
Scherbi, 31 anni, via 
Roncheto 71, sei mesi e 
500 mila lire di multa; 
per Angelo Riosa, 62 an- 
ni, via Fiordalisi 25, 
quattro mesi e 200 mila 
lire di multa; per Gioven- 
tino Iugovaz, 42 anni, 
via Lago 14, Ennio Cer- 


ne, 35 anni, via dell'in- 
dustria 36, Vittorino Co- 
larich, 54 ani, via Monta- 
sio 43, Lino Meriggioli, 
47 anni, via Grimani 16, 
Aldo Foraus, 49 anni, via 
dell'Istria 77/2, Erich 
Pichl, 38 anni, strada per 
Longera 1/1 e Mario 
Goia, 52 anni, via Capo- 
distria 93, la pena 8 
mesi e 600 mila lire di 
multa ciascuno; per Fer- 
ruccio Carlin, 58 anni, 
via del Veltro 77 e per 
Gianfranco Poniz, 51 an- 
ni, via Segantini 5, accu- 
sati di ricettazione la pe- 
na è stata ridotta a un 
anno e 500 mila lire di 


multa. 

La vicenda risale a 
sette anni fa quando il 
maresciallo Antonio Sca- 
labrin, all'epoca coman- 
dante della stazione dei 
carabinieri di Servola, 
interrogando Antonio 
Scherbi in merito al furto 
di un'autovettura, venne 
a sapere che alcuni affos- 
satori del cimitero, du- 
rante le operazioni di pu- 
lizia e di risistemazione 
dei loculi, erano soliti 
prelevare dalle salme cu- 
stodite in bare ormai 
sbriciolate dal tempo, i 
denti d'oro e altri oggetti 


di valore inumati con il 
feretro. 

Per Scherbi e per gli 
otto colleghi che egli 
stesso nominò, scattò la 
denuncia per furto ag- 
gravato, vilipendio di ca- 
davere. Ferruccio Carlin 
e Gianfranco Poniz furo- 
no accusati di ricettazio- 
ne. Dopo la sentenza di 
primo grado, emessa il 
26 settembre 1988, ieri la 
Corte d'appello ha par- 
zialmente riabilitato gli 
undici, A tutti è stata ap- 
plicata la sospensione 
condizionale della Delo: 

g.l. 


ta 


an’Anna 


Un particolare dei loculi profanati. 


DEFINITIVAMENTE RIGETTATO IL RICORSO PER L’INGIUSTA CARCERAZIONE 


A Rapotez nemmeno una lira 


Neanche una lira di risar- 
Cimento per Luciano Ra- 
Potez. Lo Stato non gli de- 
Ve nulla per quei trenta- 
Quattro mesi di carcere e 
di torture subiti ingiusta- 
mente tra il ‘55 eil ‘57. Do- 
Po tredici anni, quindici 
rinvii e ventiquattro inter- 
Tuzioni, la causa civile in- 
tentata nel ‘79 al Ministe- 


«ro degli Interni è stata de- 


finitivamente i 
dalla Corte d'poion 
Venezia. Lo ha reso noto lo 
stesso Rapotez ieri nel 
corso di una ‘conferenza 
stampa tenuta assieme al 
l'avvocato Livio Bernot. 
Le motivazioni della sen- 
tenza si conosceranno tra 
qualche settimana, ma è 
probabile che siano stati 
ritenuti scaduti i termini 
‘ perla riparazione. È 
Nell'ultimo codice di 
— procedura penale è previ- 
“sto il risarcimento perl'in- 
giusta detenzione, ma sol- 
' tanto per i fatti successivi 


Rapotez (a sinistra) assieme al suo legale. 


(Italfoto) 


all'entrata in vigore del 
Codice. Rapotez quindi è 
ben lontano dal rientrare 
RESI norma, così co- 

goriziani ingi - 
mente accusati sai 
dio di Peteano che hanno 
passato quindici mesi in 
carcere e per i quali l'av- 
vocato Bernot ha imposta- 
to una causa civile: la pri- 
ma udienza si terrà nel 


| à 


gennaio ‘93. 

Proprio per chiedere 
che finiscano le discrimi- 
nazioni tra coloro che han- 
no subito ingiustamente il 
carcere prima o dopo l'en- 
trata in vigore del nuovo 
codice, Rapotez ha pre- 
sentato alla Camera dei 
deputati una petizione. 
«Mi batto —ha detto— per 
14 milioni e 678 mila citta- 


dini che dalla nascita della 
Repubblica italiana sono 
passati davanti ai giudici, 
ma poi sono stati assolti.» 
Negli Anni Cinquanta, Ra- 
potez fu torturato in que- 
stura per notti e giorni, fu 
costretto a firmare una 
confessione e poi tenuto 
per 34 mesi al Coroneo. Lo 
si accusava di aver ucciso 
e rapinato nove anni pri- 
ma, in una villetta a San 
Bartolomeo, l'orefice Giu- 
sto Trevisan, la fidanzata 
Lidia Ravasini e la dome- 
stica Edvige Odoncini. 

La Corte d'assise lo as- 
solse per insufficienza di 
prove, l'assise d'appello 
con la formula più ampia, 
sentenza confermata dalla 
Cassazione. Ma la sua vita 


era distrutta, la sua fami- 


glia disgregata. Per rifarsi 
un'esistenza dovette emi- 
grare in Germania e tro- 
varsi una nuova compa- 
gna. 


Abusi in 
America 


Al Caffè San Marco, 
la sezione di Trie- 
ste di Amnesty In- 
ternational terrà 
lunedì un incontro 
dibattito sul tema: 
«A 500 anni dal 
viaggio Colom- 
bo». Si parlerà dei 
diritti umani delle 
popolazioni indige- 
ne delle Americhe, 
Sabato invece al- 
l'azienda di promo- 
zione turistica sarà 
aperta  Un'esposi- 
zione di immagini 
di Mauro Likar in- 
centrata SU opere 
dedicate ai nativi 
delle Americhe, 


LO) 


| L'OTTOBRE OPEL COMINCIA BENE. 


GIOVANE 
Scippa 
anziana 


Mentre stava rien- 
trando a casa, in via 
Galdana 9, con in 
borsetta la pensione 
appena ritirata di un 
milione e 400 mila li- 
re, Irma Canciani, 84 
anni, è stata aggredi- 
ta. Un giovane l'ha 
Piena per le spalle, 
‘ha gettata a terra e 
si è dileguato con la 
borsa. Un testimone 
ha visto fuggire lo 
SCIDPALOCO verso via 
dell'Istria: aveva cir- 
ca 25 anni e indossa- 
va un giubbotto ver- 
de. La donna è stata 
ricoverata  all'ospe- 
dale e guarirà in 5 
giorni. 


CAMBIO 
Dov'è 
la Rete 


Il Movimento perla 
democrazia La Rete 
ha cambiato sede. 
Ora gli uffici si tro- 
vano al quarto pia- 
no di via Romagna 
4. Il codice postale 
è 34134, Il numero 
di telefono e quello 
del fax invece è ri- 
masto invariato: 
639135. 

La sede della Re- 
te è aperta ogni po- 
meriggio, da lunedì 
a venerdì, dalle 
17.30 alle 19.30, e il 
mercoledì e il ve- 
nerdì anche al mat- 
tino, tra le 10.30 e 
le 13. - 


Sabato 10 e domenica 11 ottobre 
ti aspettiamo per la grande festa dell'OPEL PARADE. 


Il Piccolo [13] 
Si __inBREVE [MM 
ariffe mense, 
il confronto 
è solo rinviato 


Si è concluso con un rinvio, l'incontro tra le organiz- 
zazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil e l'amministrazione 
comunale (erano presenti il saindaco Staffieri, il vice- 
sindaco e assessore all'istruzione Magnelli e l'asses- 
sore al bilancio Seghene) sull'aumento delle tariffe 
delle mense per le scuole materne e per quelle a tem- 
po pieno, L'argomento sarà ripreso tra una quindici- 
na di giorni, quando le parti affronteranno una di- 
scussione organica su tutto il bilancio di previsione 
per il 1993. L'intenzione dell'amministrazione è di 
andare a un ritocco dei costi a partire dal 1 gennaio, 
ma il sindacato si oppone rilevando come l'accordo 
tra governo e sindacati del 31 luglio scorso abbia 
bloccato le tariffe e come già la quota a carico dei 
genitori, oggi, sii di molto superiore ai minimi previ- 
sti della legge. 

Le posizioni, ieri, non sono state modificate da en- 
trambe le parti, ma Antongiulio Bua, segretario della 
Cgil, ha giudicato positivamente l'intenzione del sin- 
daco di affrontare una discussione sul problema com- 
plessivo delle tariffe. «Accanto alla buona volontà — 
afferma Bua — vedremo la qualità che si intende far 
assumere al confronto. Speriamo non sia solo di fac- 
ciata». Il sindacato, infine, ha fatto notare che il ser- 
vizio mensa grava sugli utenti per il 36 per centò del 
costo, mentre altri servizi, ad esempio l'uso degli im- 
pianti sportivi, grava solo per.il 10 per cento. 


L’lacp destina un miliardo di lire 
perla manutenzione degli stabili 


Oltre settanta sono risultati i punti iscritti all'ordine 
del giorno e dibattuti nel corso dell'ultima seduta del 
consiglio d'amministrazione dell'Istituto autonomo 
per le case popolari, riunione alla quale sono interve- 
nuti, tra gli altri, il presidente Emilio Terpin, il vice- 
presidente Franco Zigrino, vari consiglieri e il diret- 
tore dell'istituto Pietro Zandegiacomo Riziò. Durante 
la seduta sono stati approvati diversi certificati di 
regolare esecuzione e collaudo relativi ad attività di 
costruzione e manutenzione portate a termine nei 
mesi scorsi. Il consiglio dell'Iacp ha destinato poi un 
miliardo per il servizio manutentivo corrente e ha 
fornito il suo parere pure all'installazione di 6 ascen- 
sori negli stabili di via San Pasquale 131, 132 e 137 e 
via dell'Eremo 154, 156 e 158 per una spesa comples- 
siva di 580 milioni. 


Alpe Adria, Turello sul principio 
delle autonomie locali in Europa 


Il ruolo del Friuli-Venezia Giulia nella costruzione 
della nuova Europa è stato il tema dell'intervento del 
presidente della Giunta regionale Vinicio Turello alla 
conferenza promossa dall'Istituto peri rapporti este- 
ri della Fondazione Hanns Seidel di Monaco di Bavie- 
ra. «Se si vuole costruire una reale integrazione euro- 
pea, che deve superare lo stesso ambito della attuale 
Cee — ha sostenuto Turello — è necessario attuare in 
concreto il principio di sussidarietà: tutto ciò che può 
essere risolto e deciso ai livelli più bassi non deve 
essere avocato ai livelli statali e comunitari. Solo in 
questo modo, secondo Turello, si avrà una reale valo- 
rizzazione delle autonomie ed un concreto contributo 
al disegno più generale dell'integrazione europea. 
L'esperienza del Friuli-Venezia Giulia — ha detto an- 
cora Turello — è significativa proprio in questa dire- 
zione». Turello ha infatti sostenuto che l'impegno 
della regione autonoma per la collaborazione con le 
regioni e le repubbliche di Alpe Adria è stato certa- 
mente una componente importante per l'elaborazio- 
ne di progetti che oggi anche gli stati nazionali fanno 
propri a diversi livelli. ; 


Hconsigliere Maccan chiede 
di potare gli alberi del Viale 


Il consigliere comunale Innocente Maccan ha presen- 
tato al sindaco un'interrogazione per sapere se l'Am- 
ministrazione abbia o meno intenzione «di provvede- 
re affinché nel piano annuale delle potature sia inse- 
rita anche» la parte alta di Viale XX Settembre (a par- 
tire dal Politeama Rossetti), visto che, fa notare il 
consigliere, «le folte ramificazioni delle alberature 
perimetrali raggiungono ormai le mura perimetrali 
delle abitazioni arrecando notevoli e variegati (sic) 
disagi». Secondo il consigliere «voci raccolte in loco 
fanno risalire a dieci anni l'ultima potatura». 


De’ Vidovich alla Dc: «Denunciate 
i vostri iscritti colpevoli di furto» 


Nella riunione preparatoria della manifestazione di 
Roma promossa da Mario Segni del Movimento popo- 
lare per la Riforma, l'onorevole Renzo de’ Vidovich 
ha proposto che la Democrazia Cristiana presenti de- 
munce penali contro i propri isciritti e dirigenti che si 
siano macchiati del reato di furto o malversazione e 
che non sono stati ancora individuati dalla magistra- 
tura. Inoltre, la Dc dovrebbe costituirsi parte civile 
dei processi contro i propri iscritti che risultassero 
colpevoli di tali reati per aver infangato il buon nome 
del partito e violato i principi cristiani che stanno a 
fondamento della dottrina morale e politica della Dc. 


Pandulo 


Strada della Rosandra, 2 
Tel. 820256 
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Via Ginnastica, 56 - Tel. 724211 
Via Brunner, 14 - Tel. 727069 
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Il Piccolo 


Con la ripresa dell'attivi- 
tà didattica tornano an- 
che quest'anno le attivi- 
tà dell'Unitre (Università 
della terza età), che è 
giunta  all'undicesimo 
anno accademico. Il 
1992 ha segnato una tap- 
pa importante per l'Uni- 
tre, che ha festeggiato il 
decimo anno di fonda- 
zione organizzando, ol- 
tre alla cerimonia di rito, 
una tavola rotonda sul 
rapporto tra giovani e 
anziani nell'ambito della 
manifestazione «50 & 
più». 

Era il 1982 quando il 
Lions Club Trieste, su 
PEoposte del dottor Dani- 
‘o Dobrina, promuoveva 
il sorgere dell'Università 
della Terza Età. Al mo- 
mento della sua fonda- 
zione, Unitre contava 
550 iscritti; oggi, dopo 
dieci anni di attività, ne 
ha raggiunti i 1200 (dei 
quali oltre l'ottanta per 
cento è rappresentato da 
donne). 

Le iscrizioni all'anno 
accademico 92/93 sono 
in corso, e il loro numero, 
secondo le previsioni, 
dovrebbe ‘persino supe- 
rare gli iscritti dell'anno 
passato. 

I corsi, che prenderan- 
no il via nella seconda 
metà del mese, sono te- 
nuti per la maggior parte 
da docenti universitari e 
comunque da nomi noti 
del panorama scientifico 
e culturale cittadino 
(tutti volontari) e spazia- 
no su discipline di genere 
molto diverso, dalla sto- 
ria alle lettere, dalla let- 
teratura straniera alla 
medicina, dalla filosofia 
alla psicologia, dalle 
scienze naturali alla geo- 


. logia, dalla fisica alla 


matematica, dall'econo- 
mia alla giurisprudenza, 
dalla musica all'arte. 
Non mancano anche cor- 
si pratici di musica, dise- 
gno, dizione, recitazione, 

otografia, modellismo, 
canto, ginnastica e molti 
altri. 

I corsi vengono corre- 
dati con visite guidate al- 
le principali mostre d'ar- 
te, concerti e viaggi a ca- 
rattere culturale. — 

Per informazioni e 
iscrizioni all'Unitre, ri- 
volgersi nella sede di via 
Corti 1/1, tuttii giorni fe- 
riali, sabato escluso, dal- 
le ore 10 alle 12 (tel. 
311312). La quota an- 
nuale di iscrizione, che 
dà diritto a frequentare 
tutti i corsi (tranne lin- 
gue, ginnastica e yoga) e 
a fruire gratuitamente 
della ricca biblioteca, è 
di cinquantamila lire, 

Federica Clabot 


Trieste /Gittà 
AL VIA L’UNDICESIMO ANNO ACCADEMICO DELL’UNITRE 


Terza età a lezione 


Il programma completo dei corsi 


Questo il programma dei corsi e dei la- 
boratori per l'anno accademico 
1992/1993 dell'Università della Terza 
Età. Ecco, in modo schematico, gli indi- 
rizzi e i corsi proposti per il prossimo 
anno di studi, che prenderà il via nella 
seconda metà di questo mese. 

Indirizzo storico: 

Storia di Trieste e della Regione - 
Dott.ssa A. Furlan e prof. A. Sema: Fine 
dell'Impero asburgico. Sep, G. Mizzan: 
Società di navigazione nell'Alto Adria- 
tico. Prof. N. Salvi: Le scuole di Trieste 
dal ‘900 a oggi. in 

Storia antica - Prof.ssa F. Chiricò Co- 
retti: Letteratura Egiziana. Prof. C. 
Corbato: Teatro Greco antico. Prof. R. 
Rossi: Storia Romana antica. Prof, N. 
Salvi: Modi di via; giare nel Medio Evo 
- Dall'ospitalità dl ‘a locanda. Prof. C, 
Zaccaria: Amministrazione magistrati 
ed elezioni nelle città romane. 

Storia moderna - Prof. C. Della Bella: 
Dall'Unità d'Italia alla Repubblica. 
Storia Militare - Gen. G. Caccamo: La 
battaglia di El Alamein. Campagna di 
Grecia.-Amm. A, Flamigni: Operazioni 
navali nel Mediterraneo. Guerra dei 
sommergibili in Atlantico (seconda 
guerra mondiale). 

Indirizzo letterario: 

Prof. F. Fazio: Lettura e commento 
linguistico di brani della letteratura 
italiana dalle origini. Prof. M. Gurter 


Curci: Come si legge un libro. Prof. B. 
Maier: Letteratura italiana. Prof.ssa S. 
Monti Orel: Attualità dei classici. 
Dott.ssa M. Pieri Toschi: Goldoni, pro- 
fessionista del teatro moderno. Prof.s- 
sa L. Segrè: Torquato Tasso, Il paesag- 
gio italiano nella Divina Commedia di 
Dante. Prof.ssa E. Serra: Le poesie di G. 
Pascoli nel suo e nel nostro tempo. 
Dante Alighieri: alcuni canti della Divi- 
na Commedia. 

Letteratura straniera: 

Prof.ssa G. Franzot: Letteratura 
francese. Prof.ssa M. Gelsi Salsi: Lette- 
ratura tedesca. Dott.ssa S. Kolarsky Ce- 
reser: Letteratura Americana. Dott.ssa 
M. Mazzini Saussol: Letteratura Spa- 
gnola del ‘900. i 

Indirizzo medico: 

rof. R. Della Loggia: Piante medici- 
nali: ieri, oggi, domani. Prof. F.S. Feru- 
glio: Medicina: apparato respiratorio. 
Prof. A. Raimondi: Scienza dell'ali- 
mentazione e dietetica. 

Indirizzo filosofico e psicologico: 

Prof.ssa I. Chirassi Colombo: Miti e 
Vangeli. Il Cristianesimo apocrifo. 
Prot. F. Francescato: Filosofia Greca. 
Prof. R. Luccio: Psicologia Sociale ap- 
plicata. Prof. S. Luser: Filosofia Greca. 
Prof.ssa R. Trevisani: Tipi psicologici 
dalla grafologia. 

Indirizzo scientifico-naturalisti- 
co: 


I docenti dell'Istituto di Geologia e 
Paleontologia dell'Università di Trie- 
ste: Scienze della Terra. Dott. R. Calli- 
garis: Fossili del Carso Triestino. 
Geom. F. Forti: Le grotte del nostro 
Carso. Prof. E. Honsell: La nutrizione 
delle piante. Prof. R. Mezzena: Flora 
alpina - Micologia. Prof. F. Mosetti: Ac- 
que fluviali e lacustri. Prof. C. Rossit: 
Aspetti geografici agroeconomici nelle 
Venezie. 

Indirizzo fisico-matematico: 

Com.te G. Badina: Meteorologia e 


previsioni del tempo. Prof. P. Baxa: ‘ 


Dissertazioni di fisica. Prof. B. Cester: 
Le costellazioni. Prof. P. Coretti: Invito 
alla chimica. Ing. G. Franca: Telefonia. 


© Tecnica e servizi. Dott. M. Masserotti: 


Bioastronomia. Prof.ssa M.L. Princi- 
valli: Immaginario Scientifico. Verso 
un museo innovativo. Prof. A. Steind- 
ler: Invito alla matematica. Prof. P. 
Stenner: Cartografia e navigazione. 
Indirizzo artistico: : 
Prof.ssa M. Bianco Fiorin: L'arte nei 
luoghi di culto non cattolici di Trieste. 
Prof.ssa G. Bravar: Le collezioni civi- 
che di Storia e Arte a Trieste. Prof.ssa 
M, Canale: La sinfonia da Schubert a 
fine ‘800. Prof.ssa P. Cassola: Palazzo 
di Nestore a Pilo nell’ambito della ci- 
viltà Micenea. Arch. S. del Ponte: L'ar- 
chitettura dei luoghi di culto non catto- 
lici a Trieste. Arte nel mondo Etrusco e 


‘Romano. Prof. A. Farassino: Storia del 
cinema. Prof. Firmiani: La scultura da 
Michelangelo al Canova. Prof. S. Mole- 
si: Arte. Prof. F. Nesbeda: Wagner: l’A- 
nello del Nibelungo. Prof.ssa A. Psaca- 
ropulo; Arti visive a Trieste. Prof.ssa C. 
Prioglio Oriani: Introduzione all'arte 
moderna. Dal post-impressionismo agli 
anni ‘40, ; 

Indirizzo Giuridico-Economico: 

Dott. A. Brenci: La legge è uguale per 
tutti? Avv. V. Cogno: Diritto di fami- 

lia. Dott. F. Padoa: E’ nata l'Europa 
lel dopo Maastricht. Rag. E. Razore: 
Finanza familiare. Dott. N. Rizzardi: 
La Borsa oggi. 

. Flamigni: ja Inglese - COr- 
so. Prof.ssa G. Faso ESTA france- 
se II e II corso. Sig.ra R. Giadrossi: 
Lingua inglese - II corso. 

Corsi vari: 

W. Allibrante: Lezioni di disegno e 
pittura. U. Amodeo: Lezioni di dizione. 
Ing. A. Antoni: Lezioni di modellismo. 
Prof. G. Buranello: Lezioni tecnico-pra- 
tiche di disegno, Prof.ssa A. Belci: Le- 
zioni di ginnastica. L. Buccheri Visin- 
tin: Lezioni di Hatha Yoga. N. Celli: Le- 
zioni di pittura su stoffa. C. Fortuna: 
Lezioni di recitazione. G. Mohor: Le- 
zioni di fotografia. R. Kostoris: Lezioni 
di teoria e solfeggio. L. Verzier: Lezioni 
di canto corale. 


| L'USL E’ RIMASTA PRIVA DEL «SABIN», OBBLIGATORIO PER LEGGE 


Consultori senza vaccino 


Niente vaccino «Sabin» nei consultori triestini. 
Mal'Usl assicura che arriverà entro pochi giorni. 


Niente vaccino per la pro- 
filassi obbligatoria dell’in- 
fanzia a Trieste almeno fi- 
no alla prossima settima- 
na: l'Usl Triestina ha in- 
fatti esaurito le scorte del 
vaccino «Sabin» antipoli- 
melite. L'allarme è scatta- 
to ieri quando alcune 
mamme si sono recate al 
consultorio pediatrico di 
via Ghiberti per i richiami 
previsti dalla legge, e sono 
dovute tornare a casa sen- 
za aver vaccinato i propri 
figli. «Mi hanno detto che 
non c'era più il vaccino — 
racconta Mervat Bassim, 
madre di due bambini — e 
ho dovuto farmi rilasciare 
una dichiarazione scritta 
per sollevarmi dalla re- 
sponsabilità della vacci- 
nazione non avvenuta». 
Sì, perché a norma di legge 
se non si ottempera all’ob- 
bligo della vaccinazione si 
può incorrere nei rigori 
della giustizia. Natural- 
‘mente c'è un certo margi- 


La ditta fornitrice ha esaurito 


mento entro lunedì prossi- 
mo», «E non è la prima vol- 
ta che ci succede — ag- 


tutte le scorte - «Avremo 


giunge Annamaria  Pi- 
scanc, responsabile del 
settore Igiene pubblica 


il medicinale fra pochi giorni», 


dell'Usl —, già questa pri- 
mavera la ditta era rima- 
sta a secco; in ogni caso 


giurano i responsabili sanitari 


l'abbiamo saputo solo ieri 
(mercoledì, ndr) che non ci 
avrebbero mandato il vac- 


cino». Dal canto loro alla 
- Biocine-Sclavo di Siena se 


Venerdì 9 ottobre 1992 


DELIBERA GIUNTALE 
Al museo teatrale 
pezzetti del Verdi | 


ne di tempo per adempiere 
agli obblighi: della: vacci- 
nazione, ma se si supera di 
dieci giorni la data presta- 
bilita c'è il rischio di inva- 
lidare tutti i precedenti ri- 
chiami. 

Al consultorio di via Ghi- 
berti gli addetti si sono ri- 
fiutati in malo modo di da- 
re spiegazioni, mentre la 
stessa responsabile dei 
servizi di medicina scola- 
stica dell'Usl, Marina Bra- 
na, non sa spiegare i moti- 


ESTER PACOR DELL’UDI PRESIDENTE DELLA CONSULTA FEMMINILE 


Donne, nuove cariche 


vi per cui sono terminate 
le scorte di vaccino: «Ab- 
biamo regolarmente ordi- 
nato il vaccino ‘Sabin' il 17 
settembre scorso — spiega 
Marina Brana —mala dit- 
ta fornitrice, la Sclavo di 
Siena, non ci ha ancora 
mandato nulla; così da un 
alto abbiamo chiesto un 
certo quantitativo di vac- 
cino ad altri consultori, 
dall'altro siamo ricorsi a 
una ditta americana, la 
‘Snitz Kline French', che ci 
ha assicurato il riforni- 


la prendono con l'eccesso 
di richiesta da tutta Italia: 
«Siamo stati colti di sor- 
presa anche noi — dice il 
responsabile della distri- 
buzione, Fabio Chechi —, 
si è verificata una vendita 
di vaccino fuori program- 
ma, e così siamo rimasti in 
ritardo di 10 giorni sulla 
consegne; ma dalla prossi- 
ma settimana dovremmo 
essere in grado di soddi- 
sfare tutte le richieste ar- 
retrate». 


Vecchie pompe antin- 
cendio, scenografie tira- 
te a fune, stucchi e deco- 
razioni d'altri tempi. 
L'ormai obsoleta mac- 
china teatrale del «Ver- 
di» è destinata a rinno- 
varsi grazie a un lungo e 
decisivo maquillage. Ma 
i Givici musei di storia e 
arte hanno pensato di 
tramandare ai posteri la 
memoria del teatro otto- 
centesco, scattando mi- 
gliaia di fotografie e 
commissionando alla ca- 
sa di produzioni televisi- 
ve «Videoesty un filmato 
che documenterà l'asset- 
to del glorioso Ente inau- 
gurato nel 1801. 

Con la delibera n. 423 
del 26 agosto scorso la 
Giunta comunale — su 
proposta dell'assessore 
alla cultura Alessandro 
Perelli — ha acquisito 
per i Civici musei il ma- 
teriale documentario 
realizzato nel corso di un 
paio di mesi di lavoro, la 
scorsa primavera. Oltre 
alla «Videoest» ha lavo- 
rato al progetto fotogra- 
fico Marino Ierman, da 
anni collaboratore dei 
Musei per questo tipo di 
servizi. «Con questo ma- 
teriale — ha sottolineato 
Perelli — si integrerà la 
documentazione didatti- 


a futura memoria | 


Un interno del museo teatrale Schmid] (Italfoto). 


ca da inserire per il pros- 
simo anno scolastico nel- 
l'ambito 
settore del Civico museo 
teatrale Schmidl, co- 
gliendo pure l'occasione 

er arricchire l'archivio 

‘otografico del museo 


dell'apposito | 


con una testimonianza di | 


avvenimenti cittadini di 
importanza storica vera- 
mente unica e irripetibi- 
le», 

L'acquisizione del ma- 
teriale è stata resa possi- 
bile grazie all'utilizzo di 
una cifra già stanziata 
per la didattica dello 
spettacolo, e ora stornata 
per questa operazione 
che comunque tornerà a 
favore anche delle attivi- 
tà educative. 

Contestualmente | al- 
l'operazione documenta? 
ria, il Museo Schmid], at- 
traverso il curatore 
‘Adriato Dugulin, ha an- 
che recuperato una parte 
dei materiali originali 
della macchina teatrale, 
destinati altrimenti alla 
distruzione: riflettori, 
‘una Patte della graticcia- 
ta, Vari tipi di attrezza- 
ture. Tutte testimonian- 
ze che, in presenza di 
adeguati spazi espositi- 


VI, potranno essere espo- | 


ste al pubblico. 
Paola Bolis 


DOMANI IN CENTRO 


Motociclisti alla carica 


Carosello di centauri per protestare contro il super-bollo 


N 
o 


«Gli uomini non sono mai 
riusciti a coagulare, come 


‘abbiamo fatto noi, diversi- 


tà politiche, storiche e cul- 
turali per lavorare e degli 
obiettivi comuni». Con 
queste parole di soddisfa- 
zione le appartenenti alla 
Consulta femminile del 
Comune di Trieste si sono 
presentate, ieri mattina, a 
una conferenza stampa al 


‘ Caffè Tommaseo. 


Ester Pacor, neo presi- 
dente, ha comunicato ai 
giornalisti il nuovo diretti- 
vo, i cui incarichi, rinno- 
vandosi ogni due anni, 
danno la possibilità alle 
rappresentanti delle 13 
associazioni che compon- 
gono il sodalizio di avvi- 
cendarsi, via via, nelle di- 
verse cariche. In quest'an- 
no sociale, come già detto, 
la presidenza è toccata a 
Ester Pacor dell'Unione 
donne italiane, mentre la 
vicepresidenza è spettata 
a Tina Gortan dell'Asso- 
ciazione mogli dei medici 


Vicepresidenti, in base al criterio di rotazione, 


Tina Gortan (Associazione mogli dei medici) e 


Mirella Pipani (Federcasalinghe). Chiesta 


alla Provincia una sede fissa per gli incontri 


e a Mirella Pipani della Fe- 
dercasalinghe. Segretaria 
è stata eletta Graziella 
Rainis del Centro italiano 
femminile. 
Nell'occasione è stata 
anche illustrata l'attività 
peri prossimi mesi, appro- 
vata nell'assemblea di 
mercoledì, protrattasi per 
parecchio, dopo discussio- 
ni e precisazioni. Entro 
questo mese, le donne del- 
la Consulta intendono av- 
viare un incontro con le 
Tappresentanti delle di- 
verse categorie sociali 


| PATATE 


triestine, stimolando so- 
prattutto quelle che de- 
tengono potere decisiona- 
le, come imprenditrici, po- 
litiche e sindacaliste, per- 
ché prendano a cuore i 
problemi femminili e della 
città. 

Un'altra scommessa per 
Taggiungere nuovi. tra- 
guardi è la richiesta fatta 
alla Provincia, nella per- 
sona dell'assessore ai ser- 
vizi sociali, Renata Carbo- 
nera, per la creazione di 
una sorta di «osservato- 


190 cike. 


BANANE DEL MONTE 1690 alks. 


rio» sul mondo femminile 
che coniughi l'esperienza 
della Consulta con quella 
della Provincia, alla quale 
la legge ha demandato 
compiti di programmazio- 
ne e ricerca. Inoltre, viene 
chiesto alla Provincia (che 
già ha concesso la sala del 
consiglio di Palazzo Galat- 


ti per assemblee e conve-. 


gni) di mettere a disposi- 
zione del pool di associa- 
zioni una sede fissa (all'in- 
terno dell'Ente) per farne 
un punto di ritrovo, un 
centro studi e un archivio. 


Sempre nel programma 
del sodalizio risultano di 
grande interesse i con- 
fronti previsti con le di- 
verse. Consulte italiane, 
che inizieranno proprio da 
Udine. Sulla scia di quanto 
fatto l'anno scorso, conti- 
nueranno i meeting con le 
parlamentari europee. 
Un'esperienza, questa, 
che nel ‘91 ha evidenziato 
una situazione non facile 
con le parlamentari un- 
gheresi. In Ungheria, la 
donna ha tali problemi di 
sopravvivenza quotidiana 
da non potersi permettere 
il lusso di avere velleità di 
donna «in carriera». 

Completamente diversa 
la situazione italiana, do- 
ve finalmente ci sono leggi 
e normative che «proteg- 
gono» il sesso debole e do- 
ve almeno sulla carta la 
donna può affrontare l'uo- 
mo in un clima di «pari op- 
portunità». 

da. cam. 


(Italfoto). 


La precedente manifestazione di protesta dei 
motociclisti contro la manovra economica 
svoltasi sabato e guastata dalla pioggia intensa 


‘Torneranno in piazza, an- 
zi in strada, domanio mat- 
tina. E stavolta — tempo 
premettendo —. saranno 

Vvero in tanti. Dopo il 
Taduno della settimana 
Scorsa fallito a causa della 
Pioggia, i motociclisti del 
Friuli Venezia Giulia tor- 
Nano alla carica per prote- 
stare contro il super-bollo 
deciso dal governo a cari- 
co ditutte le moto superio- 
ri ai 6 cavalli fiscali. Nella 
battaglia anti-bolo si è 
mossa ufficialmente an- 
che la federazioone moto- 
clistica italiana, e ieri sono 
arrivati a tutti i moto club 
d'Italia (oltre duemila, dei 
quali quello triestino è in 
assoluto il più antico e il 
più agguerrito) disposizio- 
ni per una raccolta di fir- 
ma da consegnare entro il 
30 ottobre ai delegati re- 
gionali. Intanto sabato, 
dalle 10 alle 13, il serpen- 
tone dei motociclisti per- 
correrà lentamente e con- 
tinuamente un . circuito 


MELE GOLDEN E STARK 590 
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UVA MOSCATO 


che dalle Rive passa per 
Corso Italia, via Carducci 
e quindi di nuoyo sulle Ri- 
ve, con sosta in piazza del- 
l'Unità per spiegare alla 
gente le ragioni della pro- 
testa. «Sono stato per una 
settimana alle costole di 
Giulio Camber — racconta 
Manlio Giona, delegato re- 
gionale del Coordinamen- 
to motociclisti — solleci- 
tandolo ad intervenire 
presso Goria al fine di sen- 
sibilizzarlo sul grave pro- 
blema dell'una tantum 
prevista nel decreto del 19 
settembre scorso; alla fine 
il sottosegretario sembra 
si sia mosso e pare che la 
manovra potrà venire ri- 
discussa». «Fra i punti di 
maggiore Interesse — ag- 
giunge Giona — ho invita- 
to il sottosegretario a sot- 
tolineare come la maggior 
parte delle moto circolanti 
ha un costo di sette-otto 
milioni, ed è assurdo farle 
passare per un bene di lus- 
SO), De) 
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E° COMINCIATO IL CONGRESSO DELL’ASSOCIAZIONE MICOLOGICA BRESADOLA 


La capitale dei funghi 


ì 


| Da Trieste parte un programma europeo 
denominato «archivio micologico». 


. laiscritti 


Sino:a domenica Trieste 
sarà la capitale dei fun- 
ghi, ma chi sperasse di 
trovare in ciò uno spunto 
per allestire una preliba- 
ta cenetta rimarrà al- 
quanto deluso e dovrà ri- 
correre ai fruttivendoli, 
dato che i funghi saranno 
oggetto di discorsi scien- 
tifici e non culinari. Si 
sta svolgendo infatti al 
Motel Val Rosandra il 
XXX Congresso dell’as- 
sociazione micologica 
Bresadola, che con i suoi 
86 ppi sparsi in tutta 
Italia e i quasi undicimi- 
certamente la 
più grossa realtà nel Pae- 
se in fatto di micologia; a 
organizzare il simposio è 
stata la sezione Muggia e 
Carso  dell'associazione 
che con il presidente Lu- 
cio Degrassi si è sobbar- 
cata un'enorme lavoro. 

Il congresso assume 
carattere particolare vi- 
sto che, partendo dai ter- 
reni del Carso triestino, 
parte un programma a li- 
vello europeo denomina- 
to «Archivio micologico», 
che è stato ufficializzato 
da poco a St. Lebein (Pi- 
renei), con un protocollo 
d'intesa firmato anche 
dalle rispettive associa- 
zioni di Francia e Spa- 
gna. 


Coni suoi 86 gruppi sparsi in tutta Italia 


e ben undicimila iscritti, il sodalizio 


è la più importante realtà nazionale del settore. 


‘Ilavori si chiudono sabato, domenica la mostra 


Il programma, come 
hanno spiegato il segre- 
tario nazionale dell'asso- 
ciazione Gianfranco Vi- 
sentin e il presidente del- 
la Muggia e Carso De- 
grassi, prevede un moni- 
toraggio dei funghi ba- 
sandosi su zone già pre- 

‘ stabilite, sino ad arrivare 
(entro sette anni) a una 
mappa europea e a una 
banca dati cui attingere 
‘le più svariate informa- 
zioni sulla diffusione, 
l’attecchimento e l'inci- 
denza. 

Trieste è stata scelta 
anche per verificare co- 
me le specie di funghi 
autoctone presenti, pri- 
ma che il Carso venisse 
rimboschito con il pino 
nero, abbiano sopportato 
l'invasione delle specie 
giunte a seguito delle mi- 
gliaia di alberi e come ciò 


abbia agito sull'insedia- 
mento delle specie e sul- 
la loro diffusione. L'ana- 
lisi dei funghi, come ha 
spiegato il ricercatore 
universitario Franco 
Bersan, prossimo alla 
laurea in scienze natura- 
li, ci permette anche di 
individuare il livello di 
inquinamento, di degra- 
do ambientale e le varia- 
zioni metereologiche che 
possono influire : positi- 
vamente o negativamen- 
te sulla flora dell'area 
presa in esame. 

.Il fungo, quindi, non 

iù da mettere in pento- 

à, ma strumento di stu- 
dio e di rilevazioni am- 
bientali ad ampio respi- 
To, tanto che, a esempio, 
l'effetto «Chernobyl» può 
essere riscontrato pro- 
prio sui funghi e nelle 
concentrazioni di Cesio 


AQUILINIA /IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 


Troppe le automobili” 


Soddisfazione è stata 
espressa dal consiglio 
circoscrizionale di Aqui- 
linia in merito all'inte- 
ressamento del sindaco 
Ulcigrai alla proposta di 
realizzare nel centro abi- 
tato di Aquilinia un sot- 
topassaggio o sovrappas- 
saggio pedonale sulla via 
Flavia e un posteggio per 
le automobili. 

«Il traffico — spiega il 
presidente Claudio Griz- 
zon — ha raggiunto or- 
mai livelli veramente in- 
sopportabili; pertanto le 
dichiarazioni del sindaco 
Ulcigrai, con le quali as- 
serisce che questi due 
progetti sono stati inseri- 
ti in un accordo di pro- 

‘amma tra il Comune di 
Signa e la Provincia 
(per un importo comples- 
sivo pari a 26 miliardi) ci 
fanno ben sperare. 

‘ «Auspico però — ag- 
giunge ‘Grizzon — che 
‘attuazione del sotto- 
passaggio e del posteggio 


Soddisfazione è stata comunque espressa 


per la proposta di realizzare nel centro abitato 


un sottopassaggio o sovrappassaggio pedonale 


su via Flavia e un parcheggio pi 


non sia per forza di cose 
subordinata alla realiz- 
zazione dei depositi di 
g.p.l. MonteShell: queste 
sono necessità improro- 
gabili e assolutamente 
prioritarie. Cosa risolve- 
Temmo quia Manera seil 
progetto MonteShell ve- 
nisse ‘‘’bocciato’’?». 

Il sindaco si è comun- 
que fatto carico delle 
istanze della popolazio- 
ne di Aquilinia e, dimo- 
strando sensibilità e in- 
teresse, a ragione le ha 
portate all'attenzione 


li organismi: provin- 
i, Le carenze e le ne- 
cessità del centro abitato 
di Aquilinia, infatti, sono 
state più volte oggetto di 
discussioni e incontri tra 
consiglio circoscriziona- 
le, sindaco e giunta co- 
munale. Nei prossimi 
giorni il consiglio circo- 
scrizionale Zaule- 
Stramare-Rabuiese si in- 
contrerà ancora con il 
sindaco Ulcigrai e l'as- 
.sessore competente: uni- 
co punto all'ordine del 
giorno è il problema del 


de 
cli 


Un «minestrone» di verdure 


Quintali di zucchine e altre ver 

camion frigorifero rovesciatos 

catanese Salvatore Chiarenza, 

è sbandato, ha sbattuto contro la roccia ed è finito ruote all’aria. Fortunatamente 
‘ illeso il conducente. Soltanto ieri mattina (come si vede nella foto Sterle) è stato 


possibile sgombrare 


rilento. 


la strada e train: 


er le automobili 


traffico e della viabilità 
ad Aquilinia. 

«Occorre fare il punto 
della situazione — dice 
Grizzon — e rendersi 
conto delle reali difficol- 
tà. La Provincia di Trie- 
ste e la Regione dovran- 
no considerare le diffi- 
coltà di Aquilinia, la qua- 
le deve sobbarcarsi una 
grossa parte del traffico 
internazionale diretto in 
Slovenia attraverso il va- 
lico di Rabuiese e in mo- 
do particolare il traffico 


crdure sono state sparse sulla strada l'altra notte da un 
i nei pressi di Sistiana. L'autocarro, guidato dal 
51 anni, e diretto al nfercato ortofrutticolo di Trieste, 


are il camion, Il traffico per molte ore è andato a 


Il valico locale di San Pe- 
| lagio, meglio conosciuto 


con il nome di Comeno, . 


dovrebbe venir trasfor- 
mato in valico interna- 
zionale, con l'unica 
esclusione del traffico 
merci, Questa la propo- 
| sta cdncordata ieri dalle 
amministrazioni di Dui- 
no-Aurisina, Sgonico e 
Sesana, rappresentate ri- 
ettivamente dai sinda- 

ci Caldi e Budin e dal pre- 
sidente del Comitato ese- 
cutivo comunale Bandel. 
L'orario giornaliero 
attualmente in vigore, 
con un'ulteriore riduzio- 
ne prevista per il periodo 


invernale, risulta infatti 
inadeguato alla frequen- 
za dei traffici dalla due 
parti, «non consentendo 
quell'osmosi che sarebbe 


‘ asupicabile alla luce dei 


nuovi rapporti interna- 
zionali delineatisi dopo 
la nascita dello Stato slo- 
venoy, come ha osserva- 
to Milos Budin, 

In riferimento alla 
probabile intenzione del 
governo di rendere inter- 
nazionale uno dei,valichi 
esistenti tra Fernetti e 
Gorizia (la scelta dovreb- 
be cadere su quello di Ja- 


miano o di Comeno), si è 


sottolineato come que- 
st'ultimo risponda me- 
glio ai requisiti richiesti. 
Le infrastrutture strada- 
li non necessitano infatti 
di alcun intervento mi- 
gliorativo, essendo del 
tutto adeguate a un'a- 
pertura del valico venti- 
quattro ore su ventiquat- 
tro. Stando alle statisti- 
che, anche la frequenza 
del traffico è maggore ri- 
spetto a Jamiano, senza 
contare poi la vicinanza 
di grossi centri abitati (il 
bacino di utenza com- 
prende Sgonico, Duino- 
Aurisina, Santa Croce e 


! SAN PELAGIO / ACCORDO FRA LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 


| Diventera valico internazionale 


Prosecco). 

Infine, un appesanti- 
mento del movimento 
viario nell'area di confi- 
ne di Jamiano comporte- 
rebbe un rischio per la 
sottostante falda idrica, 
che serve l'intra zona 
carsica slovena. Convin- 
te dell'opportunità di'un 
‘adeguamento di Comeno 
a valico internazionale, 
le amministrazioni inte- 
Tessate si sono dunque 
impegnate a sensibiliz- 
zare, attraverso la pre- 
fettura, le autorità go- 
vernative competenti. 

Barbara Muslin 


pesante. Le cause di que- 
Sti disagi sono semplici: 
Aquilinia, sorta negli an- 
ni Trenta in seguito al- 
l'insediamento della raf- 
fineria Aquila, si è svi. 
luppata nel corso degli 
anni in maniera forse 
imprevedibile. 

«Oltre a ciò — aggiun- 
ge Grizzon — le ammini- 
strazioni comunali che si 
sono succedute in questo 
arco di tempo non hanno 
saputo prevedere e pro- 
grammare una corretta 
urbanizzazione e un con- 
seguente sviluppo indu- 
striale e comerciale. Ad 

‘avare.la situazione, 
in questi ultimi anni, è 
stata poi la mancata rea- 
lizzazione del tratto del- 
la grande viabilità Laco- 
tisce-Rabuiese. Oggi sia- 
mo dunque costretti ad 
inventare soluzioni .a 
problemi che si sono 
creati nel corso di molti 
anni di disattenzione». 
r.m. 


134 e 137 presenti in es- 
si, che in molte zone del- 
la Carnia (diagonale da 
Fusine a Maniago) sono 
al limite della soglia pre- 
vista dalla legge. 
L'associazione mico- 
logica Bresadola sta cer- 
cando e cerca di indiriz- 
zare la collettività a un 
nuovo approccio con la 
micologia, che può esse- 
re di puro studio, o di ri- 
spetto, dato che molta 
ora micologica viene 
danneggiata dai «funga- 


. ioli» della domenica, che 


distruggono gli esempla- 
ri che non conoscono, 0 
dai gitanti che non trova- 
no di meglio da fare che 
prendere a bastonate 0 a 
calci un elemento che, 
visto da un'ottica più 
ampia, è un punto estre- 
mamente importante 
nella catena biologica. 


MUGGIA 
Assistenza 
dei minori 


I consiglieri della Li- 
sta Frausin Galliano 
Donadel, Francesca 
Millo, Fulvio Zuppin 
e Slavica Barut inter- 
rogano il sindaco Ul- 
cigrai per sapere se 
«ritiene o meno di in- 
tervenire con urgen- 
za presso la Provin- 
cia per chiedere il ri- 
tiro della delibera del 
consiglio provinciale 
che prevede il decur- 
tamento del trasferi- 
mento di fondi al no- 
stro Comune desti- 
nati all'assistenza ai 
minori, violando la 
convenzione clie a 
suo tempo è stata 
sottoscritta tra i due 
enti». Tra l'altro non 
è stato accolto l’e- 
mendamento modifi- 
cativo proposto dal- 
l'assessore Vallon, 
che è anche consi- 
gliere provinciale. 


LO STRAMONIO 
"Droga dei poveri’ 
molto pericolosa 


I casi di intossicamento 
verificatisirecentemente 
a prodotti dalla pianta 
dello stramonio, che 
sembra allignare anche 
nel. Carso triestino, in 
particolare nella zona di 
Monrupino, sono da at- 
tribuirsi ai due principi 
farmaceutici in essa 
contenuti noticome sco- 
polamina e iosciamina. 
Entrambe queste so- 
stanze, alcaloidi vegeta- 
le chimicamente parenti 
molt stretti dell'atropi- 
na, si ritrovano infatti in 
natura in numerose spe- 
cie di piante del genere 
delle Solancee, quali a 
esempio Datura metelL., 
Scapola carnicola Jacq., 
HyoscyaMUs niger L., 
Atropa belladonna L. e 
Datura stramonium L., 


appunto il famigerato . 


stramonio. 

Dei due alcaloidi sono 
note da circa un secolo 
sia la struttura chimica 
che le proprietà farma- 
cologiche; Si tratta infat- 
ti di agenti Parasimpato- 
liticiimiegati come seda- 
‘tivi, analgesici, nel trat- 
tamento del morbo di 
Parkinson e di altri di- 
sturbi motori. 


Inoltre, come farmaci’ 


di uso esterno, trovano 
impiego nel trattamento 
di alcune infiammazioni 
oculari. 

Le piante che ne con- 
tengono sono. .conse- 
guentemente classificate 
come «officinali» dalla 
nostra attuale legislazio- 
ne farmaceutica. 

Bisogna tener presen- 


te però che la dose tera- 
‘peutica di queste sostan- 
ze è molto bassa; per la 
scopolamina essa è di 
0,5-0,6 mg per via orale, 
mentre per la iosciamina 
è di 0,3-1,2 mg. 

Questo fatto dovrebbe 
essere tenuto ben in 
mente da chi intendesse 
ricavare effetti allucino- 
geni ricorrendo all'inge- 
stione di decotti di stra- 
monio. 

Infatti entrambi gli al- 


caloidi. prsenti possono . 


essere estratti facilmen- 
te in acqua calda dalle 
piante in cuî sono conte- 


nuti, ma è molto proba- ‘ 


bile che in queste condi- 
zioni si possano supera- 
re le dosi sopra indicate, 
che oltretutto valgono 
‘per organismi non ecces- 
sivamente debilitati. 

.Le conseguenze di 
una «overdose» nell'as- 
sunzione di queste so- 
stanze possono essere 
nei casi più gravi il bloc- 
co respiratorio, il coma e' 
la morte, ma già esposi- 
zioni a livelli medio-alti 
(che sono comunque 


quantità minime in as-, 


soluto) comportano di- 
sturbi alla vista, bradi- 
cardia, ritenzione urina- 
ria, febbre e delirio. . 
Insomma, più che di 
sostanze allucinogene, 
oltre i bassi limiti tera-! 
peutici, si tratta di veri e 
propri veleni e questa 
«droga dei poveri» può 
assicurare più che mai 
dei «viaggi» con dei ri- 
torni molto difficili. 
Massimo Calabrese 


I funghi attaccanoi re- 
sti organici (alcuni, a 
esempio, sono specializ- 
zati nel disgregare gli 
aghi di pino e altri i ricci 
delle castagne) e permet- 
tono ai boschi e alle fore- 
ste di continuare il ciclo 
che porterà alla nascita 
di nuovi individui man- 
tenendo inalterato il ci- 


- clo. 


La scomparsa di fun- 
ghi da una zona è infatti 
il campanello di qualco- 
sa di molto grave. 

In questi giorni dai 
quasi duecento interven- 
ti saranno raccolti centi- 
naia di funghi che ver- 
ranno sezionati, guardati 
al microscopio e analiz- 
zati creando il primo tas- 
sello della mappa mico- 
logica europea. 

I lavori si conclude- 
ranno sabato, con le rela- 
zioni tenute in serata da 
eminenti studiosi, tra i 
quali il professor Miche- 
le Codogno, mentre do- 
menica mattina, alle 10, 
presso il centro sociale 
Olimpia in piazza Re- 
pubblica a Muggia, ver- 
ranno esposti gran parte 
dei funghi raccolti e ca- 
talogati durante le tre 
giornate. 

d.m. 


LUNEDI 
500 anni 


dopo. 


Si terrà lunedì (nella 
Sala Baroncini, in via 
Trento 8, con inizio 
alle 18) l'incontro 
con il professor Ar- 
duino Agnelli, che 
terrà una conversa- 
zione sul tema «Cin- 
quecento anni dopo: 
affinità o contrasto 
tra l'una e l'altra co- 
sta dell'Atlantico?», 
delle 


nell'ambito 
conferenze promosse 


dall'Accademia in- 
ternazionale estiva 
di belle arti di Trie- 
ste. Il tema è stato 
scelto perchè que- 
st'anno la ripresa au- 
.tunnale delle mani- 
festazioni coincide 
con la celebrazione 
dei cinquecento anni 
dall'arrivo di Cristo- 
foro Colombo nelle 
Antille. L'ospite sarà 
introdotto da Dona- 
tella Surian e Luigi 
Danelutti. 


Nascimben: 


110 milain 


n 


visita 


Centodiecimila persone, per il 70 per 
cento provenienti dal resto d'Italia, 
hanno visitato sino alla fine di 
settembre il museo del castello di 
Miramare. E' l'istituzione, rende noto 


Franco Bocchieri della 


soprintendenza archeologica e peri 
beni ambientali architettonici 
artistici e storici, più frequentata 
della regione e anche dell'Italia 


settentrionale. 


ne 
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Il Piccolo 
ORE DELLA CIT MOSTR 
Dibattito Lo zodiaco a Accademia Serra Club Corso H n 
sull’ex Jugoslavia diBomben della cucina allavoro naturalistico FI es e l'i@a @ (Si VI u &i d 
Oggi, organizzato dal Continua fino a domeni- Sièsvolto, promosso dal- .Oggisiinaugura il nuovo Questa sera alle 19.30, 


Circolo «Giovanni Cale- 
gari», alle 18 al Circolo 
della stampa di corso Ita- 
lia 13, si terrà un incon- 
tro-dibattito sul tema: 
«Le cause della crisi nel- 
la ex-Jugoslavia ed il 
ruolo della comunità eu- 
ropea: è possibile arriva- 
re alla pace?» Nel corso 
della conferenza Pierlui- 
gi Sabatti, giornalista del 
«Piccolo», tratterà della 
genesi del conflitto tra le 
repubbliche della ex-Ju- 
Goslazie, analizzando 
‘evoluzione dello Stato 
jugoslavo nel periodo tra 
la Prima e la Seconda 
guerra mondiale fino ad 
ora, a partire dal movi- 
mento illirico in cui si 
gettarono le basi «ideolo- 
giche» dell'unione. degî 
slavi del Sud. Sarà inol- 
tre trattato il problema 
delle società multietni- 
che e delle minoranze, 
con specifico riguardo a 
quella italiana. Infine sa- 
rà analizzato il ruolo del- 
le istituzioni europee e le 
prospettive per giungere 


ca, alla Galleria Bernini 
(via Bernini 4, fra le due 
gallerie), la mostra «Zo- 
diaco e altri sogni», di 
Furio Bomben (orario: 
feriali dalle 17 alle 19, fe- 
stivi dalle 11.30 alle 13). 


«L'energia 
della vita» 


Oggi alle 20.30 al centro 
studi Izanami Shiatsu Do 
«L'energia della vita e i 
cinque elementi», incon- 
tro con Mimo Boato, ago- 
puntore, esperto in tec- 
niche orientali di respiro 
e di sostegno terapeuti- 
co. Incontro all'«Arcoba- 
leno due», via San Fran- 
cesco 34 (tel. 364972). 


Pedagogia 
Waldorf 


Questa sera al centro Ar- 
cobaleno 2 di via S. Fran- 
cesco, 34 con inizio alle 
ore 20.30 la maestra Se- 
verina Lanci terrà un in- 
contro sul tema: «La pe- 


ad una composizione del  dagogia delle scuole 
conflitto. Waldofr». " 
Corso Alut 

di alimentazione Alutiano dell’anno 
Oggi alle 20 inizio del Organizzata. dall'asso- 


corso teorico-pratico di 
alimentazione, al centro 
culturale Jnanakanda 
via San Lazzaro 5 (tel. 
631225). Orario di segre- 
teria: 17-19, sabato 
escluso. 


Andemo de 
Mariabologna 
per i Gnocchi de Pan. Pa- 


stificio, via Battisti 7 tel. 
392858. 


O CIVILE 


NATI: Sanzin Jacqueli- 


ne. 

MORTI: Krencic Giovan- 
ni, di anni 78; Coggi Ma- 
rio, 90; Chiocchetti Egi- 
dio, 85; Prinz Iolanda, 
86; Radacich Aurelia, 90; 
Pregarz Mario, 57; Mali- 
sana Concetta, 82; Deste 
Luciano, 63; Viezzoli Ri- 
nalda, 89; Gregoretti 
Francesco, 66; Codri 
Drainka, 71; Luxa Gio- 
vanna, 87. 


SGT 
Tornano 
= n 
i balli 
Mentre continuano 
alacremente i lavori 
relativi alla realizza-. 
zione dei nuovi par- 
cheggi e della pale- 
stra che chiuderà il 
adrilatero di via 
innastica, da ulti- 
mare nel 1994 in 
concomitanza con il 
130.0 anniversario 
della Società Ginna- 
stica Triestina; si so- 
no ultimate le opere 
di restauro e manu- 
tenzione straordina- 
ria iniziatesi durante 
la sosta estiva delle 
attività. Completa- 
mente rifatti l'im- 
pianto di riscalda- 
mento che consenti- 
rà una più omogenea 
ed efficace distribu- 
zione del calore in 
tutti gli ambienti, è 
stata data una rinno- 
vata veste allo stori- 
co ingresso della so- 
cietà. Le numerose 
iscrizioni alle sezioni 
sportive, che sono 
ancora aperte per 
tutte le discipline, 
completano l'impe- 
gno Sgt a favore dei 
giovani. Lo stesso 
Impegno. e la stessa 
apertura che la so- 
cietà offre ai suoi 
giovani soci con la ri- 
presa dei balli dome- 
nicali, simpatica tra- 
dizione che ha coin- 
volto negli ultimi 50 
anni tutti coloro che 
sono stati e sono gio- 
quo nella nostra cit- 
tà. 


ciazione fra i laureati 
dell'Università di Trie- 


ste, sabato 10 ottobre ore, 


11 presso l'aula Camma- 
rata dell'Università di 
Trieste si svolgerà la ce- 
rimonia di consegna del 
premio «Alutiano  del- 
l'anno», conferito per il 
1992 al prof. Guido Ge- 
rin. 


Corso 
Andis 


L'Andis (associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza il l.0 corso ba- 
se di volontariato per la 
famiglia in crisi. Il l.ote- 
ma approdondito sarà il 
volontariato e le malattie 
fisiche da stress dopo il 
divorzio. Il corso si terrà 
il giovedì, serale, nella 
sede Andis, aperto a tut- 
ti. Inizio da novembre. 
Informazioni ogni gio- 
vedì, ore 20-22 (telefono 
n. 767815). 


L'uomo fu creato per 
lavorare come l’uc- 
cello per volare. 


Si 


Temperatura minima 
gradi 15, massima 
19,7; umidità 64%; 
pressione —millibar 
1022,5 stazionaria; 
cielo sereno; vento 
calmo; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 20,9. 


Siani 


Oggi: alta alle 8.05 con 
cm 45 e alle 20.24 con 
cm 29 sopra il livello 
medio de 1 mare; bas-' 
sa alle 1.45 con cm 35 
e alle 14.28 con cm 40! 
sotto il livello medio 
del mare. C 
Domani prima alta al- 
le 8.24 concm 49 e pri- 
ma bassa:alle 2.09 con 
cm35. À 


(Dati forniti. dall'Istituto Speri 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). £ 


Fred Allen: «... il caffè 
inglese ha il gusto del- 
l'acqua strizzata da 
una manica bagnata». 
Oggi degustiamo l’'e- 
spresso al Caffè Leroi 
« Via del Toro, 16 - 
Trieste, 


la delegazione di Trieste 
dell’Accademia italiana 
della cucina, presieduta 
dal delegato regionale 
Dario Samer, un convi- 
vio tecnico preceduto da. 
una riunione del diretti- 
vo della stessa. Nel corso 
dell'incontro Samer ha 
illustrato le attività futu- 
re dalla delegazione lo- 
cale con particolare rife- 
timento alla formazione 
di una «propaggine» del- 
la stessa a Capodistria. 


Centro 

di dianetica 

Oggi alle 19.30, nella 
propria sede di via dei 
Moreri, 9/3 a Roiano, il 
Centro di dianetica di 
Trieste terrà una confe- 
renza illustrativa del 
Corso di «Anatomia della 
mente umana», Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 

nni 


Alcolisti 


. anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonomi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 


lefono 577388, al mar- . 


tedì ore :19.30, ed al gio- 
vedì 17.30. 


Informa 

tutto 

E' in edicola il numero di 
ottobre del periodico «In- 
formatuttorario» conte- 
nente tutti gli orari (au- 
tobus Act, autocorriere, 
ferrovie, aerei, uffici ed 
enti) di interesse genera- 
le per.la città e i calenda- 
ri degli spettacoli. 


Feder 

casalinghe 

In occasione del X anni- 
versario della Federcasa- 
linghe l'Associazione or- 
ganizza un viaggio a Ro- 
ma nei giorni 29°e 30 cm. 
Chi è interessata è prega- 
ta di telefonare al 


365418, con cortese sol- 
lecitudine». 


FOTO 
Concorso 
Anea 


Alla Biblioteca stata- 
le. del popolo, alla 
presenza di numero- 
so pubblico, si è svol- 
ta la premiazione dei 
vincitori del 1.0 Con- 
corso fotografico or- 
ganizzato dall’Anea 
giuliana. 

La giuria, compo- 
sta da Tullio Fragia- 
como, Gianni Mohor 
e Giorgio Cesare, ha 
assegnato a Bruno 
Fragiacomo, Tullio 
Stravisi e Gianfranco 
Favretto rispettiva- 
mente, il primo, se- 
condo e terzo posto 
in classifica segna- 
lando, contempora- 
neamente, le opere 
di Giovanni Giardina 
e Albergo Salvini. 

Le 44 fotografie, di 
17 autori, ammesse 
al concorso a seguito 
di accurata selezio- 
ne, saranno esposte 
nella mostre di via 
del Teatro Romano 
7, sino a domenica, 
con orario feriale 10- 
12 e 16-18 e festivo 
10-12. 

Il Trofeo Anea sa- 
Tà invece assegnato 
lunedì prossimo al- 
l'opera maggiormen- 
te votata dal pubbli- 
co. 


anno sociale del Serra 
Club. Alle 19 alla Cappel- 
la di Sant'Antonio Tau- 
maturgo verrà celebrata 
una messa per soci e fa- 
miliari. Alle 20.30 al Jol- 
ly hotel si terrà la riunio- 
ne conviviale. Alla fine il 
nuovo presidente Alber- 
to Toniutti farà alcune 
riflessioni su programmi 
e finalità. 


Stabile 
sloveno 


Oggi il Teatro stabile slo- 
veno allestisce lo spetta- 
colo inaugurale della sta- 
gione 1992/93 di Aldo Ni- 
colaj «Amleto in salsa 
piccante» che si terrà alle 
20.30 al Kulturni dom, 
via Petronio, 4. La regia è 
di Zarkn Petan 
e 


Ultimi giorni 

Oktoberfest 

Da oggi a lunedì 12 otto- 
bre a Sottolongera nel 
rione di San Giovanni la 
seconda edizione  del- 
l'Oktoberfest di Trieste. 


Suoneranno oggi la ban- 
da dei Salesiani, sabato 


la banda Bulli e Pupe, do-° 


menica il gruppo I muli 
de una volta Mara Neva 
e Cesare, lunedì la Filar- 
monica di Santa Barbara. 
Si svolgeranno gare di 
velocità a cronometro 
per bevitori di birra. Ver- 
ranno formate le «tavo- 
late dell'allegria», alla ri- 
scoperta delle vecchie 
canzoni triestine. 


S'inaugura nello spazio 
promozionale della rivi- 
sta d'arte «Juliet» (a 
Trieste, in via Madonna 
del Mare 6), alle 18, una 
mostra di Stefano Peroli. 
Tel. 040/313425. Fax 
947833. 


Corso sui 
tarocchi 


Martedì 20 ottobre, alle 
19.30, presentazione del 
corso sui tarocchi con 
Mario Lapi. Iscrizioni in 
via S. Lazzaro 5 (tel. 
631225) orario di segre- 
teria lun. e merc. 17-19. 


OGGI . 
Fanmacie 
di tumo 


Dal 5 ottobre all'11 
ottobre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia - 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opicina 
- tel. 215170 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente, 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8; via Ma- 
scagni 2; piazza Uni- 
tà d'Italia 4; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia; via di Pro- 
secco 3 - Opicina - 
tel. 215170 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Unità d'Italia 
4, tel. 365840. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi. 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
550505 - Televita. 


nella sede dell'Alpina, in 
via Machiavelli 17, l.0 
piano, verrà presentato 
il programma del terzo, 
corso naturalistico e le 
attività del gruppo Tute- 
la ambiente montano. 
Verrà proiettato l'audio- 
visivo «Il Carso triesti- 
no». A 


Video 

e grafica 

Oggi alle 20.30 alla casa 
della cultura, via Nazio- 
nale 51 a Opicina, inau- 
gurazione della mostra 
di Matia Hmeljak «Video 
e grafica». 


Benedict 


‘school 


Si inaugura oggi, alle 18, 
con un «vin d'honneur» a 
studenti e docenti, ‘il 
nuovo anno. scolastico 
alla Benedict school. 


Assemblea 
«Sauro» 


Convocazione assemblea 
generale straordinaria 
dei soci del Cmm «Sauro» 
per il giorno lunedì 26 ot- 
tobre 1992, alle 18 in se- 
conda convocazione, 
nella sede di viale Mira- 
mare 40. 


S. Antonio 
Taumaturgo —’ 


Il secondo giovedì di ogni 
mese, nella cappella del- 
la Visitazione della chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo, dalle 12.30 alle 16, 
messa guidata dal Movi- 
mento «Maria Regina 
della Pace». L'invito è ri- 
volto a tutti. 


Centro 

Chiadino 

Al Centro giovanile Chia- 
dino di via dei Mille 18, 
si apre anche un corso di 
ballo per giovani e adulti 
lunedì, martedì e giovedì 
fino alle 24. Per informa- 
zioni telefonare dalle 15 


alle 18 al numero 
943793. : 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali a 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 1l - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
P. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 3 
È Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
È Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
È Goldoni - percorso 
linea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


«depurata» da Duiz 


«Barche all’attracco», acrilici. 


Dopo la sezione estiva, 
preminentemente dedi- 
cata alla caricatura, 
Giovanni Duiz presenta, 
presso la Galleria Carte- 
sius, i lavori realizzati 
nel corso del ‘91 ed in- 
centrati sugli aspetti 
reali e virtuali di Trieste 
— e dei suoi dintorni —. 
In questa occasione 
autunnale, il noto arti- 
sta triestino ci invita a 
rivivere e a fantasticare, 
ricamando su situazioni 
e strappandole alla mo- 
notonia del quotidiano. 
A tal fine, gli scorci 
più poetici della marina 
triestina, del Carso, non- 
ché le prospettive sui tet- 
ti — talvolta reinventati 
— del nostro territorio 
vengono riprodotti in 
base a una tecnica mi- 
rante a depurare la real- 
tà del momento dagli 
aspetti più incongruenti 
e fastidiosi che connota- 
no la nostra era (quali 
smog; sporcizia morale e 
materiale, e via discor- 
rendo) in modo da resti- 
tuire un sistema di rife- 
rirmento ideale nel qua- 
le è ancora possibile la- 
sciarsi andare all'imma- 
ginazione ed alla fanta- 


sticheria. 

Ed è per questo motivo 
che le rappresentazioni 
di Duiz risultano lumi- 
nose e chiare e ci invita- 
no ad indugiare nel desi- 
derio di trasformare, 
non solo metaforica- 
mente, la realtà in un 
complesso armonico ed 
ordinato secondo gli il- 
lustri precetti della ra- 
gione. 

In tal modo le ombre 
sfumano sino a- dissol- 
versiin uno spazio meta- 
fisico, che prevede balco- 
nate calligrafiche, nevi- 
cate dal chiarore diffuso, 
e rivisitazioni dei nostri 
sobborghi in chiave 
quattrocentesca. 

Dette atmosfere ri- 
create e volte all'anni- 
chilimento dei particola- 
ri scabrosi ci consentono 
di rivivere l'apparente 
banalità del noto di ogni 
giorno secondo ispira- 
zioni di altri tempi... e di 
altri luoghi, poiché, fun- 
zionalmente, ed umana- 
mente, l'esotico (anche 
se di casa nostra) cattura 
e avvince immancabil- 
mente la nostra immagi- 
nazione. 

Elisabetta Luca 


VERRA’ PRESENTATA OGGI 


La «Pléiade» all'italiana 


Mario Bernardi e Claudio Magris parlano dei nuovi volumi 


A molti risulta difficile 
emozionarsi per un libro. 
Ma l'edizione italiana 
della leggendaria «Bi- 
blioteca della Pléiade», 
una delle collane edito- 
riali più qualificate che 
la Francia possiede, ha 
dato i brividi non soltan- 
to ai bibliofili più incalli- 
ti. Oggi pomeriggio alle 
18.30, nella sede della 
Nuova Libreria «Univer- 
sitas» in Viale XX Set- 
tembre.16, verrà presen- 
tata la serie di volumi 
curata dalla Einaudi di 
Torino. 

Due saranno gli ospiti 
presenti. Mario Bernar- 
di, responsabile dei ser- 
vizi promozionali della 
Einaudi, racconterà co- 
m'è nata questo presti- 
gioso accordo con la casa 
editrice francese Galli- 
Îmard, che ha portato alla 
traduzione in .italiano 
della «Pléiade». Claudio 


Magris, docente univer- 
sitario e scrittore, si sof- 
fermerà invece sugli 
aspetti culturali dell'o- 
perazione. 

Disponibili in libreria, 
nella «Pléiade» italiana, 
sono già cinque volumi. 
Ci sono i «Romanzi» di 
Raymond Queneau, l'au- 
tore di «Zazie nel metrò», 
«I fiori blu», «Esercizi di 
stile», che più d'uno con- 


. sidera tra gli autori più 


innovativi e geniali del 
Novecento europeo. Di 
Arthur Rimbaud, il poeta 
«maledetto», viene pro- 
posto un libro delle 
«Opere complete)» e un 
bellissimo «Album», pie- 
no di fotografie e di in- 
formazioni sulla sua vi- 


ta. 

Nella «Pléiade» italia- 
na non poteva mancare 
un autore di casa. Questa 
prima tornata di volumi 
propone i «Romanzi e 


racconti» di Beppe Feno- 
glio. In libreria è disponi- 
bile pure «La città di Dio» 
di sant'Agostino. Ma al- 
tre, ghiotte novità si an- 
nunciano all'orizzonte. A 
cominciare dalle «Opere 
narative) di Friedrich 
Duerrenmatt, lo scrittore 
svizzero che avrebbe 
meritato un Premio No- 
bel. E poi «Tutti iraccon- 
tiy di Julio Cortàzar; 
«Opere teatrali» di Eugè- 
ne Ionesco; le «Opere» di 
Rainer Maria Rilke, che 
contengono pure le «Ele- 
gie duinesiy. Non man- 
cheranno classici del No- 
vecento italiano, da Italo 
Svevo a Luigi Pirandello, 
da Cesare Pavese a Ga- 
briele D'Annunzio. E poi 
Dylan Thomas, Roland 
Barthes, Samuel Beckett, 
Bertolt Brecht, Alessan- 
dro Manzoni, Ugo Fosco- 
lo, Walter Benjamin. 


Claudio Magris 


SALUTI AL DIRETTORE DELL’ORATORIO 
Padre Giorgio lascia Montuzza 


Lo attende l’Università antoniana 


Lui preferirebbe che non 
si facesse troepa pubblici- 
tà: poche parole, concise e 


stringate, sarebbero. più. 


che sufficienti. Eppure l'o- 
ratorio San Giuseppe dei 
padri Cappuccini, a Mon- 
tuzza, si sta preparando a 
dedicargli i festeggiamenti 
di oggi. Perché dopo dieci 
anni padre Giorgio Basso 
lascia la direzione dell'o- 
ratorio per recarsi all'Uni- 
versità Antoniana di Ro- 
ma, dove seguirà un corso 


biennale di specializzazio- . 


ne in spiritualità france- 


scana. 7 
Arrivato a Trieste dalla 
provincia veneta nell’82, 


dopo, due settimane dal- . 


l'ordinazione sacerdotale, 
padre Giorgio fu' subito 
nominato direttore a Mon- 
tuzza, diventata grazie a 
lui un luogo di incontro e 
di amicizia aperto a tutti; 
giovani e meno giovani 
conquistati dalla simpatia 
e dalla forte carica umana 
del giovane padre, che si è 


prodigato nel corso del suo 
lungo Servizio in numero- 
se attività. 

Im Qualità di assistente 
dell'Ordine francescano 
secolare, padre Giorgio ha 


‘curato la fraternità di 


Montuzza e ha'svolto an- 
che a livello diocesano 
Un'intensa attività forma- 
tivo-culturale sulla tema- 
tica francescana. con cicli 
di conferenze. Si è impe- 
gnato anche nell'assisten- 
za ai malati, partecipando 
a numerosi pellegrinaggi a 
Lourdes promossi dall'U- 
nitalsi e facendosi orga- 
nizzatore e promontore di 
viaggi in Italia e all'estero. 

Nell'ambito della chiesa 
di Sant'Apollinare di Mon- 
tuzza, padre Giorgio non 
ha trascurato le solennità 
religiose: grazie al suo 
sprone sono stati realizza- 
ti suggestivi presepi e so- 
lenni sepolcri che hanno 
richiamato sul colle di 


gradevole realizzazione. 
Ma l'impegno del direttore 
si è manifestato appieno 
nella totale ristrutturazio- 
ne dell'oratorio, che ha vi- 
sto inaugurato lo scorso 
anno il nuovo campo di 
calcio in erba sintetica. 

Prima di partire per Ro- 
ma, padre Giorgio saluterà 
le autorità cittadine. Alle 
18 verrà poi celebrata a 
Sant'Apollinare la messa 
alla quale parteciperanno 
i «Piccoli cantori della cit- 
tà di Trieste» diretti da 
Maria Susovsky. Alle 19 
infine nella sala maggiore 
dell'oratorio si terrà un 
«Incontro di amicizia» con 
la consegna delle attesta- 
zioni di riconoscenza e la 
partecipazione del gruppo 
teatrale «I commedianti» 
diretto da Ugo Amodeo. Al 
posto di padre Giorgio a 
dirigere l'oratorio verrà 
padre Remo Carmignato, 
già: missionario in Brasile 
ein Angola. 


— Inmemoria dei propri cari 
da Armando e Germana Nisi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

= In memoria del cap. pilota 
Tiziano Montanaro (5/10) dai 
familiari 100.000 pro Ass fa- 
miglie caduti e mutilati del- 
l'aereonautica - sez. Arma ae- 
Teonautica. 

— In memoria di Egidio Lan- 
za nel trigesimo (7/10) dal 
Gruppo anziani Fiat 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Marcello 
Berton per il compleanno 
(8/10) dalla ‘moglie Nives 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. fe 

— Im memoria di Angelo Bra- 
damente nell'VIII anniv. 
(9/10) dalla moglie e dai figli 
+110.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. pa 

— Im memoria di Emilio e 
Carmela — nell'anniversario 
(9/10) da Maria 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


—. In memoria di Luisa 
Agnelli nel XXXIV anniv. 
(9/10) dal figlio Franco 20.000 
pro Fratini Montuzza (pane 
peri poveri). t 
— In memoria di Lorenzo Ca- 
vallini nel VI anniv. dai geni- 
tori 250.000 pro Agmen, 
250.000 pro Airc, 250.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 250.000 
pro Villaggio del fanciullo, 
250.000 pro Sogit, 250.000 pro 
Chiesa del Sacro cuore di Ge- 
sù, 


— In memoria di Antonio e 
‘Rosa Martin nei loro anniver- 
sari (9/10-13/10) dalla figlia 
Adelfina 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nives 
(9/10/62) : e Vittorio Millo 
(12/10/73) dalla figlia Luisella 
50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 

— In memoria del dott. Ric- 
cardo Polo nell'XI anniv. 
(9/10) dalla figlia 50.000 pro 
Astad. © 


— In memoria di Libussa 
Opelt-Cavallar da Ottilia Ma- 
ria Cavallar 100.000 pro Co- 
munità cattolica di lingua te- 
desca, 


— In memoria del padre di 
Giorgio Cernic dai colleghi 
102.000 pro Caritas (Somalia). 
— Inmemoria di Elsa Pastori 
da Livia e Ottavio Rondini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Mina, Maria, Lella e 
Anita 80.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Camerini); da 
Federico e Iolanda Napp 
100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Brunilde 
Sergas-Bisca dalle colleghe ed 
ex colleghe scuola materna 
Italo Svevo 220.000, da Anne- 
marie e Francesco Illy 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 

— In memoria di Luigi Sculin 
dalla cognata Valeria 30.000 
pro Ass. Amici del cuore; da. 
Vittorio, Sergio e Fabia Bub- 
mich 40.000 pro Airc. 


— In memoria di Lucia Renar 
(Niny) Maria Pia Renar da pa- 
pà e rparito Marino 400.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Silvio Riosa 
dalla fam. Lodes 100.000 pro 


*Centro tumori Lovenati. 
Aristide ‘ 


— In memoria, di 
Robba dalle sorelle Fedra e 
Arcadia e dal fratello Manfre- 
di 150.000, dai nipoti e dalle 
sig.re Aminta ed Etta 130.000, 
Alessandro e Lucia Rosani 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Lore Seppe- 
le Berti da Libera Pegan 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 

— In memoria di Roberto Vi- 
sintin dalla maestra e alunni 
della VB Foschiatti 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Arrigo Vi- 
sintin dal gruppo colleghi fi- 
glio Franco 75.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 80.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Elsa Stari 
da Marcella Cuchier 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria del dott. Carlo 
Ulcigrai da Edes e Mirella Re- 
nedetti 50.000, da Frida Gaber 
50.000 pro Aia spastici; da 
Giorgio e Bianca Maria Comel 
.50.000 pro Ass. G. de Banfield; 
da Bruno Dequal 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Pi- 
na e Ferruccio Bertogna 
50.000 pro Pro Senectute; da 
Claudio e Gianna de Polo 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Consuelo 
Vascotto dai condomini di via 
IGambini 4 200.000 pro Ag- 
men. 

— Im memoria di Niccolò 
Vendrame dalla fam. Caffieri 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ferruccio 
Vidari dagli inquilini di via 
dell'Istria 50 65.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
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— Dagli amici della pressio- 
ne 85.500 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Gianbatti- 
sta Giaconi da Edo, Giovanni, 
Luisa e Renzo 500.000 pro Bi- 
blioteca Eleonora Loser. 

— In memoria di Maria Gior- 
gi Pistan da Lucio e Nicoletta. 
Lovisato 50.000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati. 
— Im memoria di Carla 
Grammonte da Fredy Krause- 
neck e Gina Krauseneck 
50.000 pro Comunità evang. 
augustana. ul 

— In memoria di Vincenzo 
Jannuzzi e Giuseppe De Gioia 
da Mario Giacomini 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anna Maria 
La Rosa Colautti da Etta Benci 
Buffagni 50.000, da Silvana 
Mele 50.000 pro Famiglia Pa- 
rentina (In Strada Granda). 
—.In memoria di Enrichetta 
Loik dagli amici Macchi, Bar- 
bo, Wernigg e Predonzani 
160.000 pro Farit. 


— În memoria di Franca Gar- 
bin De Filippo da Chelleri, Di 
Candia, Ferluga, Liposich, 
Lonza Mario, Lonza Dino, Pi- 
gnat, Rotondaro e Vittori 
270.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; la fam. Del Piero e 
Luciana 40.000 pro Astad; da 
Irene Savi e Norma Macor 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 
— In memoria di Giovanni 
Giaconi da Bianca Valenti 
50.000 pro Chiesa Ss. Andrea e 
Rita È A 
— In memoria di Miro Lozzi 
dalla famiglia 100.000 pro 


* Airc, 100.000 pro Astad. 


— Inmemoria di Milic ed Eli- 
sabetta Starri da Bruno e Ani- 
ta 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Amelia e Carlet- 
‘ta 20.000 pro chiesa di Barco- 
la 


— In memoria di zia Maria, 
Cesare, Margherita da "Enza 
30.000 pro Lipu (campagna 
pro fringuello). 


— Inmemoria del dottor Fer- 
ruccio Mizzan da Marina 
‘50.000 pro Sogit; da Giulio ed 
Elena Dimini 100.000 pro As- 
sociazione Goffredo de Ban- 
field. Mt 
— Inmemoria di Giuseppina 
Mladossich ved. Buchich dai 
nipoti Pauluzzi 250.000 pro 
Gentro tumori Lovenati, 
— In memoria di Rodolfo 
Mosetti da Ada Malabotta Bu- 
cher e figli 50.000 pro Chiesa 
‘Madonna del Mare. 
— In memoria di Pina Posse- 
ga in Gerbec da Nora e Livio 
Micheli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Antonia 
DESIO 50.000 pro Domus 
jJucis Sanguinetti. 
— In memoria di Francesca 
‘Rodinis da Marisa Zaccaria de 
Pol 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Silvio Riosa 
dai dipendenti dei Magazzini 
Trieste 45.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Elsa Pastori 
da Giacomo e Iolanda 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da 


Elsa Ramondini Zuliani 
50.000 pro Famiglia Pisinota. 
— In memoria di Maria Pi- 
stan dalle amiche Asteria, 
Flora, Ilde, Edith, Nellj, Neri- 
na, Tullia e Rosa 140.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lore Seppe- 
ile Berti dalle famiglie Stanber 
‘e Kozmann 150.000 pro Ag- 
men; da Maria Calzolari 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Elisabetta 
Starri da Adele Lucilla Balzer 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Romano 
Svagel dai colleghi Eapt 
350.000 pro Centro cardiolo- 
gico (dott. Scardi), a 

— .Inmemoria di Adele Tima- 
co da Eleonora ed Ernesto Si- 
nigoi 40.000 pro Coop. inte- 


. grata «Ala» (borsa di lavoro). 


V: 
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Venerdì 9 ottobre 1992 


LA «GRANA» 


«Sosta vielata . 
ma non per l’auto 
dei finanzieri» 


Carnevale di fine secolo 


Siamo alla fine del secolo scorso, probabilmente nel 
1899: la foto ritrae mio nonno, Domenico Contento, a 
quattro anni, insieme alle sue zie, mentre si 
accingeva a festeggiare il carnevale. o ; 
. Massimo Contento 


BUROCRAZIA / TEMPI LUNGHI PER RIOTTENERE LA RESIDENZA 


Com'’e difficile tornare a casa 


Umiliante «inchiesta» dei vigili per documenti che all’estero si ottengono subito 


Sono un funzionario di 
banca rientrato in Italia 
e a Trieste, città di origi- 
ne, dopo un periodo di 
cinque anni trascorso in 
Gran Bretagna per moti- 
vi di lavoro. 

Così come disposto 
dalle norme ho fatto im- 
mediatamente al mio ri- 
torno (fine agosto) ri- 
chiesta di riprendere la 
residenza, il che implica 
una visita da parte del 
Nucleo vigili informatori 
della polizia municipale 
onde accertare il mio 
nuovo domicilio. 

Sembra che tale proce- 
dura sia condizione as- 
soluta per essere nuova- 
mente residente e che 
finché tale accertamento 
non viene effettuato nes- 
sun certificato può venir 
rilasciato dal Comune. 

Si dà il caso invece che 
ber condurre una nor- 
Male vita, un rientro im- 
blichi l'espletamento di 
diverse pratiche (tessera 
Sanitaria, acquisto. di 
Qutovettura, relativa as- 
Sicurazione ecc. per cita- 

‘re alcuni esempi) per le 
quali i certificati di cui 
Sopra sono necessari, ma 
non è dato di ottenerli in 
tempi ragionevoli in 
quanto gli anzidetti vigi- 
li informatori sono molto 
‘occupati (sfortuna loro), 
con scarso organico e, mi 
fanno presente, devono 
ancora espletare  mi- 
gliaia di pratiche di con- 
nazionali (sfortuna loro) 
rientrati molto prima di 
me (sfortuna mia). 
‘Un suggerimento però 
mi è stato dato, quello 
cioè di rivolgermi, da «li- 
bero cittadino che non 
ha pazienza», a chi ha 
l'autorità, e io aggiunge- 
rei le responsabilità,; per 
risolvere una situazione 
all'apparenza cronica. 

E io, rispettoso, accol- 
go il suggerimento dato- 
mi anche se mi permetto 
di obiettare sull'aggetti- 
vo; cittadino sì, libero un 
po’ meno. 5 

‘Infatti sembra difficile 
avere la libertà di ottene- 
re ciò che in altri Paesi 
da espatriati, sconosciu- 
ti e stranieri si ottiene 


senza difficoltà e in po- 
che ore. 

A tutto questo vorrei 
aggiungere l'amarezza 
nel constatare che tali 
difficoltà colpiscono chi 
rientra a casa propria e 
che, erroneamente pur- 
troppo, si aspettava 
quanto meno una civile 
o civica accoglienza. 

Roberto Lorenzon 


Carriere 
in pericolo 


Nomi eccellenti del no- 


‘stro Gotha regionale, tra 


cui l'avvocato della Re- 
gione e il signor Bosio, 
assessore comunale di 
Trieste, vari direttori re- 
gionali e dirigenti, più 
tanti impiegati per un 
totale, pare, di 280.per- 
sone, vivono da anni sot- 
to una specie di spada di 
Damocle, rappresentata 


ultimamente (marzo 
1992) da un'ordinanza 
istruttoria della quarta 
sezione del Consiglio di 
Stato per una questione 
di incostituzionalità sol- 
levata in giudizio e rile- 
vante per le decisioni 
che il Consiglio di Stato 
stesso dovrà alla fine 
‘prendere. 

E' la famosa o meglio 
famigerata vicenda del- 
l'applicazione di un arti- 
colo di legge regionale, il 
172 della lr. 53/1981, 
che è ancora lontana 
dall'essere conclusa e 
minaccia le sorti di car- 
riera di tanti dipendenti 
regionali. 


Come si ricorderà 


(tanto se ne parlò e scris- 
se anni addietro), le pro- 
mozioni avvenute con il 
sistema del concorso in- 
terno per soli titoli (tra 
cui, dominante, la rela- 
zione del proprio diretto- 


re) aveva lasciato fuori, 
perdenti, diversi aspi- 
ranti alla promozione. 

Questi avevano fatto 
causa  all'amministra- 
zione, vincendo le relati- 
ve cause (Tar regionale, 
febbraio 1989). L'ammi- 
nistrazione si era appel- 
lata al Consiglio di Stato 
ed altrettanto avevano 
fatto i dipendenti risul- 
tati promossi, tra cui an- 
che quelli che attual- 
mente ricoprono posizio- 
ni di vertice, e che allora 
facevano un passo inter- 
medio, ma ineliminabi- 
le, della loro carriera (da 
consigliere a funziona- 
rio). 

Tra le doglianze degli 
esclusi dalle promozioni, 
o «scivolamenti» come 
vennero. volgarmente 
nominate, una delle 
principali — che ha atti- 
rato l’attenzione della 
Corte d'appello, dopo 


Maleducazione civica 


Questi riprodotti nella foto sono un marciapiede adiacente la 
scuola media Manzoni (in via Foscolo) ed un cartello posto nel 
giardinetto che la circonda. Comune e Provveditorato agli 
studi danno ai giovani un significativo esempio di come si 


cura la cosa p 


blica, Gli alberi, l'importante è tagliarli 


(probabilmente sbagliavano ai miei tempi insegnandoci a 
iantarli); il segnale si è probabilmente a lungo studiato di 
‘asciarlo così per evitare che qualche partito (altro mirabile 

educatore ed esempio di comportamenti civici) non ci 

applichi su qualche adesivo. I giovani apprendono in fretta e 


domani saranno sic 
linea con questo sis 


‘vuramente pronti per fare i politici in 
tema. 


Nuto Pollisi 


quella del Tar —è il fatto 
che il consiglio di ammi- 
nistrazione della Regio- 
ne sia divenuto ope legis 
commissione giudicatri- 
ce del concorso, senza 
un'adeguata prepara- 
zione tecnica e senza po- 
ter operare da collegio 
perfetto, e cioè con la 
presenza di tutti i suoi 
componenti. 

Del resto a questa in- 
congruenza i commissa- 
ri d'esame erano costret- 
ti perché tra essi, per la 
parte sindacale, si trova- 
vano anche Soggetti pro- 
movendi, i quali a turno 
dovevano assentarsi per 
non inficiare con la loro 
presenza gli atti che li 
vedevano direttamente 
interessati. Pena l'an- 
nullabilità del procedi- 
mento. 

Ma anche con questo 
accorgimento appaiono 
violati i principi della 
imparzialità e della 
competenza tecnica (in 
particolare quelli richia- 
mati dagli artt. 3, 97 e 98 
della Costituzione), ed è 
stata comunque trascu- 
rate l'esigenza della ter- 
zietà della commissione 
e dei commissari d'esa- 
me. 

Se la Corte costituzio- 
nale, alla quale è stata 
demandata la materia 
del contendere, dichia- 
rasse l'incostituzionalità 
delle norme regionali 
coinvolte, l'intera proce- 
dura concorsuale ver- 
rebbe annullata, e tra- 
volte sarebbero natural- 
mente le posizioni di 
carriera acquisite con i 
concorsi, COMprese quel- 
le di vertice. , 

Passata l'estate ed il 
periodo delle ferie, noti- 
ficata l'ordinanza alle 
‘parti, si avvicina il mo- 
mento del giudizio da 
parte della Corte costitu- 
zionale... 

‘Perigiuristi interessa- 
ti all'argomento, l'ordi- 
nanza è stata pubblica- 
ta, come Massima, nella 
Settimana giuridica n. 
13 (23-29 marzo 1992) a 
pag. 155. _. 

Gian Giacomo Zucchi 


ELEMENTARI / DENUNCIA 


«Se non rientri a scuola 


mamma va in prigione». 


Sono il nonno materno di 
una scolara frequentante 
la seconda classe della 
scuola elementare «Don 
Milani» di via Alpi Giulie. 
Come si poteva prevedere, 
il braccio di ferro tra la 
scuola e i genitori a ri- 
guardo dell'applicazione 
della recente legge 148, e 
più precisamente il punto 
concernente il rientro po- 
meridiano, sta procuran- 
do iprimi danni. 

Le colonne di questa ru- 
brica e altri servizi hanno 
già dato ampio spazio al 
problema, ma sembra che 
il provveditore agli studi 
continui a fare orecchi da 
mercante, usando peral- 
tro diversi pesi e misure. 

Infatti, alcune scuole 
hanno ottenuto deroga a 

esti rientri mancando 

‘e stesse di quelle strutture 

o servizi idonei, espressa- 
mente previsti dall'art. 15 
della sudetta legge. Altre 
scuole, e tra queste la 
«Don Milani», devono su- 
bire invece la coercizione 
dei rientri pomeridiani, 
con la gratitita afferma- 
zione che un tramezzino o 
un panino sono più che 
sufficienti a soddisfare gli 
appetiti dei piccoli scolari. 
La maggior parte dei geni- 
tori non ci sta, e a nulla 
sono. valsi gli interventi 
presso le autorità scolasti- 
che. n 

I primi due mercoledì 
dall'inizio dell'anno sco- 
lastico, fissati per taluni 
rientri, hanno già riscon- 
trato un'alta percentuale 
di assenti nelle varie clas- 
si, e tale situazione si pro- 
trarrà, stando al parere di 
diversi genitori, sino al 
Roncai CRto del tri- 

unale amministrativo re- 
gionale (Tar), cui si sta 
‘provvedendo ad adire. 

Nel frattempo stanno 
accadendo fatti di una 
certa gravità, ed è questo 
il motivo principale che 
mi ha spinto a prendere 
carta e penna. Proprio 
l'altra sera, parlando con 
mia figlia del problema, 
presente la mia nipotina, 
quest'ultima è improvvi- 
samente scoppiata in un 
sommesso e incontenibile 
pianto, afferrandosi quasi 
convulsamente al collo di 
sua madre. Ci siamo guar- 
dati stupiti, non compren- 
dendo l'improvviso com- 
portamento della bambi- 
na (sette anni e mezzo), ea 
fatica siamo riusciti a 
SODIO fra i lagrimo- 
ni, la causa di tale ango- 
scia: «Le maestre ci hanno 
detto che se non andiamo 
ascuola il pomeriggio i ca- 
rabinieri porteranno in 
prigione la mamma che 
non ci manda». 

La nostra indignazione 
è salita alle stelle, riem- 
pendoci l'animo di com- 
mozione mista a rabbia. 
Un immediato rapido giro 
di telefonate ai genitori di 
altre compagne di classe 
hanno confermato l'inau- 
dito comportamento del 
personale insegnante, e 


altre bambine avevano già 
avuto uguali reazioni 
commotive. 


A questo punto mi chie- 
do: come si può arrivare a 
tanto? La gravità del caso 
esige una pubblica e im- 
mediata risposta dî chi di 
dovere, È 

Raffaele Litteri 


I 
Docenti 
TH; î 

Con la ripresa dell'attività 
scolastica i giornali ab- 
bondano di comunicati, 
informazioni e inserti 
FUEDUCirare di scuole pub- 

liche e private e associa- 
zioni varie, culturali, sin- 
dacali e persino di Comu- 
ni che organizzano corsi 
di studio di ogni genere 
per chi vuol farsi una cul- 
tura e aspira a un diplo- 
ma. Moltissime le iniziati- 
ve nel campo delle lingue 
straniere. 
Essendo laureata in lin- 
gue e letterature straniere 
con specializzazione nella 
lingua e letteratura ingle- 
se, noto che ormai le possi- 
bilità di insegnamento di 
questa materia per un cit- 


tadino italiano sono assai 
scarse per la diffusa con- 
vinzione, che però rimane 
da dimostrare, che una 
lingua può essere inse- 
gnata solo da chi è di ma- 
drelingua. Volutamente 
ho omesso la parola «inse- 
gnante» che presuppone 
per la legge italiana un ti- 
tolo accademico e una 
abilitazione professionale, 
perché ho l'impressione 
che nel caso di questi «na- 
tivi» si prescinda spesso 
da tali requisiti. 

Non nomino, per ovvi 
motivi di pubblicità, i no- 
mi delle scuole e associa- 
zioni dove si precisa «corsi 
di..., insegnanti di madre- 
lingua» perché basta scor- 
rere i nostri due quotidia- 
ni per accertarlo. 

Un'analisi del proble- 
maintuttiisuoi aspetti ri- 
chiederebbe molto tempo e 
spazio ma il motivo per 
cui lo sto sollevando è do- 
vuto alla segnalazione ap- 
parsa su di Piccolo» il 26 
settembre scorso. Una stu- 
dentessa, Roberta Giuris- 
sevich, che si dice a un 


passo dalla laurea in lin- 


gue, si lamenta per un'in- 
serzione dell'Istituto Trec- 
cani che richiede diplo- 
mate o laureate per un'at- 
tività di promozione tele- 
fonica. Giustamente ri- 
sentita per la equiparazio- 
ne tra diplomati e laureati 
e per l'offerta di un lavoro 
che non ritiene degno di 
un laureato, esprime la 
speranza che la società 
possa soddisfare le aspet- 
tative di giovani come lei 
che, dopo anni di studio 
accademico, aspirano a 
trovare «un'occupazione 
al passo con le proprie ca- 
‘pacità» (io avrei aggiunto 
«e pnesnzione cultura- 
le»). 


Ora, se fino a una deci- 
na di anni fa l'insegna- 
mento nelle scuole pubbli- 
che era una delle princi- 
pali possibilità di impiego 
per i laureati in lingue 
delle università italiane, 
la tendenza, ormai gene- 
ralizzata, di preferire i 
«nativi», creerà in questo 
settore una grave disoccu- 
pazione e molte aspettati- 
ve giovanili frustrate. Di 


. questa tendenza io stessa 


sono rimasta vittima per- 
ché oggi vediamo che in 
tuttii campi predomina la 
volontà popolare. 

Coloro che si iscrivono 
alle facoltà di lingue sono 
consapevoli di questo pe- 
ricolo? Quali altri sbocchi 
professionali si offrono lo- 
ro in alternativa? Il bilan- 
cio dell'istruzione pubbli- 
ca è uno dei più gravosi 
ma nessun saggio ammi- 
nistratore investirebbe de- 
naro in iniziative che non 
danno un utile e non ri- 
spondono più alle esigen- 
ze dei tempi. Mi sorprende 
perciò il silenzio dei sin- 
dacati e delle associazioni 
di categoria sù esta 
continua propaganda che, 
personalmente, ritengo 
più dovuta a settoriali in- 
teressi economici che a 
giustificate motivazioni 
culturali. 

. Poiché in sede comuni» 
taria l'italiano è stato di- 
chiarato lingua minorita- 
ria, per un laureato italia- 
no in lingue non sussiste- 


ranno nemmeno molte - 


IU di impiego al- 


‘estero mentre ci potremo , 


ttare un notevole af- 
flusso di cittadini degli al- 
tri paesi della comunità 
perché lo studio delle lin- 
gue moderne sarà sempre 

più richiesto. 
prof. Noris Tery 


Tasse 


e «barriere» 


Possiamo constatare ogni 
giorno quale sia lo stato 
d'animo del cittadino me- 
dio di fronte alle recenti 
disposizioni legislative 
emanate dal governo per 
cercare di far fronte, al- 
meno parzialmente, alla 
spaventosa, crescente vo- 
ragine del disavanzo pub- 
blico. Le nuove imposte e 
tasse colpiscono un po' 
tutti i cittadini (spesso 
purtroppo non in modo 


equo), ma li costringono 
anche a recarsi nei vari 
uffici pubblici per acquisi- 
reidati necessari. 

Se per tutti i contri- 
buenti tali leggi costitui- 
scono una fonte di preoc- 
cupazioni e fastidi, 1 citta- 
dini disabili motori, ovve- 
ro persone che hanno dif- 
ficoltà di deambulazione o 
sono-addirittura nella to- 
tale impossibilità di cam- 
minare e, come il sotto- 
scritto, costrette a muo- 
versi esclusivamente fa- 
cendo uso di sedia a rotel- 
le, provano un vero e pro- 
prio senso di angoscia 
quando vengono emanate 
nuove norme, nuovi obbli- 
ghi che implicano la ne- 
cessità di accedere ad uffi- 
ci pubblici. 

Ultimo esempio di tale 
situazione è la legge isti- 
tutiva dell'Isi. A Trieste il 
Catasto edilizio (Ufficio 
tecnico erariale) ha sede 
in corso Cavour, in un edi- 
ficio davvero ben munito 
di barriere architettoni- 
che. Nell'atrio c'è una se- 
rie di gradini prima di 
raggiungere l'ascensore, 
che a sua volta si rivela 
troppo piccolo per acco- 
gliere una sedia a rotelle. 
‘Ammesso che si riesca co- 
mu ad utilizzarlo, al- 
l'uscita da esso si avrà la 
sgradita sorpresa di sco- 
prire che ci troviamo esat- 
tamente a metà fra due 
piani, con l'ovvia necessi- 
tà di affrontare, a scelta, e 
sperando nell'aiuto di 
qualcuno, una rampa di 
scale in salita o una in di- 
scesa. Potrebbe anche ac- 
cadere ciò che ha speri- 
mentato un nostro socio, 
che pur con difficoltà è in 
grado di camminare. 

Il giorno in cui è andato 
a raccogliere i dati neces- 
sari per svolgere il suo do- 
vere di cittadino è stato 
costretto a rimanere in fi- 
la in piedi, in mezzo alle 
scale, pormeggendosi con le 
due stampelle per un bel 
pezzo, fin quando, come 
nelle favole, è intervenuta 
una buona fatina che, nel- 
le vesti di un'impiegata 
del €Eatasto, ha notato le 
sue difficoltà e gli è anda- 
ta incontro offrendosi di 
aiutarlo e portandogli lì, 
in mezzo alle scale, i so- 
spirati documenti. In que- 
sto caso è intervenuta la 

‘ solidarietàumana ad aiu- 
tare una persona in diffi- 
coltà, ma pur riconoscen- 

la mancanza di re- 
sponsabilità a carico del- 
l'ufficio in oggetto, non 

possiamo fare a meno di 
sottolineare la necessità 
di provvedere in modo ra- 
dicale, istituzionale, all'e- 
secuzione di lavori. che 
permettano a tutti i citta- 
dini, nessuno escluso, di 
accedere e frequentare 
tutti gli ambiti sociali che 
la moderna società offre. 

Ancora oggi noi abbia- 
mo l'obbligo di «scegliere» 
il cinema accessibile e non 
il film che ci interessa, il 
ristorante anziché la cuci- 
na più Faralica il teatro 
invece dello spettacolo, e 
così via per studi profes- 
sionali, ambulatori, alber- 
ghi, impianti sportivi. Solo 
ultimamente questa situa- 
zione si sta modificando 
con il varo di recenti leggi 
che finalmente impongo- 
no sanzioni per tutti colo- 
ro che non applicano que- 


‘ste norme. E° forse retori- 


co, ma è certamente molto 
triste dover constatare 
quanto siano numerosi 
ancora oggi gli edifici più 
o meno inaccessibili, non 
solo per noi, ma anche per 
anziani, cardiopatici, non 
vedenti, donne in gravi- 
danza, mamme con bam- 
bini in passeggino, a di- 
stanza di oltre 21 anni 
dalla promulgazione della 
legge che avrebbe dovuto 
obbligare ad edificare solo 
Corio pubblici o aperti al 
pubblico privi di iere 
architettoniche e a ben 14 
anni dal D.P.R. n. 384 del 
1978 che ne costituisce il 
regolamento di attuazio- 
ne e illustra dettagliata- 
mente le misure e le carat- 
teristiche tecniche da ap- 
plicare. » 

Il motivo principale di 


Il Piccolo [17] 


tanta «disattenzione» è 
certamente costituito, ol- 
tre che da assenza di «cul- 
tura», dalla mancanza di 
sanzioni (incredibilmente 
«dimenticate» dal legisla- 
tore) a carico degli ina- 
dempienti, siano essi com- 
mittenti, progettisti, am- 
ministratori, componenti 
delle commissioni edilizie 
e responsabili degli uffici 
cui competeva l'obblicà di 
applicare e far risp 
le leggi dello Stato. 
Il Delegato 
Provinciale Anglat 
Giovanni Di Giovanni 


ettare 


Trieste 

isola decadente 

Mi riferisco all’intervista 
del console austriaco 
uscente pubblicata sul 
giornale il giorno 19 set- 
tembre e intitolato «Au- 
stria, ricordo scolorito». 
Sarebbe stato più appro- 
priato il titolo «Trieste, ri- 
cordo scolorito» ‘hé 
questo è il ricordo di Trie- 
ste che il console porta con 
sé ritornando in Austria. 

Sante parole quelle del 
console austriaco  Bir- 
baum che ha lasciato Trie- 
ste facendo un quadro 
della nostra città come es- 
sa, purtroppo, effettiva- 
mente è: malata di con- 
servatorismo sciocco, raz- 
zismo inescusabile, nazio- 
nalismo che rasenta lo 
sciovinismo, incom; - 
sione delle nuove realtà. 

Questo modo di pensare 
e di vivere impedîsce, ov- 
viamente, quello sviluppo 
verso il Nord-Est europeo 
che sarebbe il destino na- 
turale di Trieste. 

Se si continua così la 
nostra città finirà per re- 
stare un'isola decadente 
in mezzo a un tumultuare 
di iniziative tedesco-au- 
stro-slovene-croate-ce- 
che-slovacche-polacche e 
così via. 

Il console Birbaum ha 
parlato addirittura di 
«...manifestazioni di 
estremo disinteresse, al li- 
mite della scortesia (!)... 
nei confronti delle attività 
del consolato austriaco. 
Sì, perché fra noi c'è anco- 
ra chi dopo quasi ottan- 
t'anni continua a conside- 
rare l’Austria come il ne- 
mico della Prima 
mondiale e festeggia an- 
cora il 4 novembre! Basti 
vedere l'avversità e la titu- 
banza nel voler mettere in 
mostra i ricordi absburbici 
dei quali Trieste è piena e 
che costituirebbe un ri- 
chiamo turistico enorme, 
mentre invece si continua 
a tenerli celati in forza del 


* vieto malinteso per il qua- 


le si potrebbe pensare che 
Trieste sia di sentimenti 


_austriacanti. PE 
E ciò per non parlare 


dell'atteggiamento incon-: 
sulto che molti hanno an- 
cora verso sloveni e croati, 
che vengono confusi con 
quei serbi che cinquan- 
t'anni or sono vennero 
mandati dall'allora stato 
jugoslavo a occupare Trie- 
ste per un mese. Come può 
sperare in un avvenire in- 


« ternazionale una città do- 


ve ancora non sono sopite 
avversità che risalgono a 
mezzo secolo fa e fanno 
‘parte ormai soltanto della 
storia? 

Di questa situazione è 
anche in buona parte re- 
sponsabile la nostra classe 


‘politica che si perde in 


meschini litigi di partito e 
non sa guardare al futuro, 
anche perché da ‘troppo 
tempo non viene rinnova- 
ta con elementi più giova- 
ni e progressisti. Qui è il 
caso di gridare a piana vo- 
ce: «Triestini, svegliatevi! 
Per il vostro futuro e mez- 
zanotte meno cinque e il 
nuovo giorno è alle porte. 
Siate meno rissosi, meno 
polemici, meno conserva- 
toristi e più aperti verso 
tutti, anche quelli che un 
tempo erano i nemici e 
con i quali — se vogliamo 
sopravvivere — d mo 
fare amicizia, o soccombe- 
re e farci sopraffare dai 
coricorrenti). 

Lucio Catalan 


Un nido modello 


ra» dalla signora Ingrid Weber estesa a ge- 


Perché una lettera? 


La voce dei genitori che entusiasti di aver 
‘Portato il proprio bambino al Nido non han- 
no resistito a fare conoscere la loro espe- 
rienza a chi forse un giorno lo porterà. 

‘Al Nido «Don Dario Chalvien» di via Italo 
Svevo i nostri bambini hanno sperimentato 


intissime cose. 


Una delle cose più sorprendenti è con 
quale frequenza con le loro educatrici usci- 
Vano per visitare il circo, per fare un giro 
con il tram di Opicina, per vedere le barche, 
ber andare al museo del mare, per non par- 
lare poi della gita al «parco di Miramare» 
con il pullman, con nonni e genitori. Le fe- 
aticissime. 

Sorprendente la disponibilità e l'allegria 
delle educatrici sempre pronte e sorridenti. 
Pronte al punto che hanno fatto di tutto per. 


Ste all'interno del Nido sù 


nitori e bambini ma in questo caso rivolta a 
educatrici e bambini. ; 

Sì, con il nostro consenso e con un furgo- 
ne super organizzate sono andate ad im- 
mergersi nell'acqua della piscina con i 
bambini per una nuova avventura. 


Non parliamo del lavoro svolto come fo- 


ideato? 


Poter portare a termine un corso di acquati- ve. 
Cità un'iniziativa nata alla «piscina di Altu- 
Ù 


bambini, ma 


toreporter. Durante tutti i momenti della 
giornata hanno non solo fotografato i nostri 
li hanno anche ripresi quindi 
ognuno di noi ha la propria videocassetta. 
Immaginate il lavoro? E i libri che hanno 


Beh! Nido per credere. Speriamo che tutto 
il lavoro svolto con tanta passwone un gior- 
no non debba fermarsi! Sicuramente l'am- 
ministrazione le aiuterà per future iniziati- 


È Massimo Tonas 


AUTOBUS /SUGGERIMENTI ALL’ACT 


«Con i nuovi capilinea traffico in tilt» 


Vorrei fare qualche os- 
«servazione circa le pro- 
poste dell'Act, pubblicate 
nella vostra edizione del 
30/9. s.: 

1) Zona piazza della 
Borsa - Da quando esi- 
stono î veicoli di traspor- 
to urbani, si è cercato, 
per motivi facilmente in- 
tuibili, di concentrare i 
capilinea nelle piazze e 
non nelle vie; riservare a 
tale scopo la stretta via 
Cassa di Risparmio per 
ben quattro linee di au- 
tobus (17, 18, 25 e 28) si- 
gnificherebbe creare in- 


gorghi, per la difficoltà 
degli automezzi a im- 
mettersi nella contigua 
piazza (già oggi in quel 
‘punto congestionata), 
oltre ad aumentare l’in- 
quinamento atmosferi- 
co. 

Ritengo che sarebbe 
più logico, anche ai fini 
delle manovre degli au- 
tobus, e più pratico con- 


centrare invece i capili-. 


nea in piazza Tomma- 
seo, oggi divenuta par- 
cheggio indisciplinato di 
motoveicoli di ogni gene- 


‘re, come è stato fatto per 


piazza Oberdan, in modo 
che gli autobus possano 
percorrere via Einaudi e- 
attraversare quindi 
piazza della Borsa come 
avveniva in passato, sul 
lato Sud, la cui chiusura 
al traffico, data l'abbon- 
danza di spazio, è del 
tutto ingiustificata, an- 
che per eliminare l'at- 
tuale congestionamento 
dellato opposto. 

2) Zona via Galatti - 
Ritengo più logico far 
percorrere agli autobus 
via della Geppa (anche 
qui come per il passato), 


la quale potrebbe, data 
l'esistenza di numerosi 
semafori, essere riaperta 
al traffico per l'intero 
percorso, fino a piazza 
Dalmazia, anche perché 
il cambiamento di dire- 
zioni di via Galatti ri- 
chiederebbe altri aggiu- 
stamenti non facili nelle 
vie adiacenti. 


3) Sensi unici - Visto ‘ 


che da anni nella più 
grande arteria cittadina, 
via Carducci, vera spina 
dorsale della viabilità 
urbana, è stato introdot- 
to il senso unico (e forse 


tale provvedimento sa- 
rebbe da rivedere), non 
vedo perché analoga de- 
cisione non possa adot- 
tarsi per ogni via percor- 
sa da autobus urbani, 
anche- nell'immediata 
periferia, dove si verifi- 
cano sempre ingorghi. 
Cito a esempio via Baia- 
monti (in senso opposto 
via Capodistria, sempre 
che si riesca a renderla 
‘più agibile di via Salata), 
via Combi (id. via Loc- 
chi), dove le vetture so- 
stano in quattro file, via 
Soncini (id. via Ronche- 


to)etante altre. 
Concludendo, vorrei 
chiamare l'attenzione 
degli organi competenti 
sul fatto che, data la na- 
tura orografica della no- 
stra città e l'insufficien- 
za della rete stradale, ri- 
servando sempre più 
strade alle sole linee ur- 
bane, anziché generaliz- 
zare i sensi unici, si fini- 
rebbe con il creare ingor- 
ghi insopportabili nelle 
poche strade disponibili 
per il traffico privato. 
Antonio Capasso 


| 
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BELLARIA TS ZZIRIZNE SER "SE 


Il «look» giusto 
non e solo moda 


Manca solo che ci si metta Armani: ormai sulle rivi 


ste di pesca si vedono modelli conciati come dameri- 
ni, oppure combinati come Indiana Jones, quasi do- 
vessero esplorare giungle amazzoniche. L'industria 
ha bisogno dei suoi spazi di mercato, non c'è dubbio: 
ima serve veramente spendere patrimoni in stivali, 
giubbini, giacconi in Gore-tex e via dicendo? 
Ovviamente, bisogna distinguere. Per pescare ce- 
fali in luglio da una scogliera basta un costume da 
bagno e un cappello per il sole; ma provate a pescare 
temoli in ottobre sull'alto Isonzo senza abbigliamen- 


to.adeguato... 


Gli stivali sono la cosa più impornate. Se a coscia, 
vanno bene quelli di gomma. Se si pesca per ore con 
l'acqua fino alla cintola sono indispensabili (salvo 
reumatismi assicurati) quelli in neoprene da cinque 
millimetri. Costano anche mezzo milione, ma sono 
soldi ben spesi perché evitano:sbalzi termici al corpo, 
specialmente quando si è sudati. 

. Il gilet è altrettanto utile: dev'essere comodo è ric- 
co di tasche strategicamente piazzate. Ma nan serve 
spenderci milioni. Il resto dell'abbigliamento non ha 
una grande importanza, basta evitare colori vistosi e 
tessuti sintetici che fanno sudare, estate e einverno. 
Largo dunque al cotone e alla lana. Più importante la 
linea «intima»: specie col freddo sono utilissime le 
tute termiche (perlopiù di marca norvegese, guarda 
caso), che epellono anche il sudore lasciando la pelle 


asciutta. 


È se piove? Un giaccone impermeabile è indispen- 
sabile. Si può spendere poco e orientarsi verso una 
giacca gommata, ma fa sudare. L'ideale sono in capi 
in Gore-tex, che fanno traspirare. Ma, a parte il costo, 
tenete presente che al mare il salso ottura i pori della 
membrana, per cui la spesa potrebbe succedere che a 
forza di spruzzi siate costretti a rinnovare il capo con 


una certa frequenza. 


Li.Mi. 


Ritorno all’austerità 


Ma il prét-à-porter non si svilisce, solo pensa alla «durata» 


Solida e durevole. Fanta- 
siosa senza esagerazioni. 
Confortevole ma non in- 
forme. Le anticipazioni 
sul prét-à-porter femmi- 
nile, che hanno tenuto 
banco. a Milano a dispet- 
to delle star importate 
d'oltreoceano per l'even- 
to, evidenziano i un deci- 
so cambiamento di rotta 


. nella moda italiana. 


La prossima primave- 
ra-estate vestirà nel se- 
gno del'ritorno alle origi- 
ni, dell’austerità, del ca- 
po di buona qualità e ri- 
gorosa fattura, Il prèt-à- 
porter, infatti, sta per 
entrare in una delle sta- 
Fiori più tormentate e 

Itte di incognite degli ul- 
timi anni. Insidiato dal 
colosso francese (le no- 
stre importazioni, nei 
primi tre mesi di: que- 
st'anno, sono cresciute 
del 36,4 per cento e la 
Francia è in nostro mag- 
ior fornitore), soffocato 

alla stanchezza del 


mercato e dai costi di 
produzione, vittima, al- 
meno in parte, dell'auto- 
compiacimento, creativo 
di tempi più felici (quan- 
do.era la spettacolarità, 
non la qualità a fare la 
differenza), il pronto mo- 
da ritorna a una produ- 
zione mista di gusto e in- 
telligenza, punta su ele- 
ganza e fattura di pregio, 
corteggia quel pubblico 
alto che bada alla sostan- 
za più che all'involucro. 

I tessuti si adeguano: 
l'inverno del ‘prossimo 
anno propone Ì jersey e 
gli effetti artigianali, ot- 
tenuti conpanni, lane in- 
feltrite, alpaca e mohair. 
Le lane sono sempre più 
leggere e compatte, i co- 
tonì assumono effetti la- 
vati, pigmentati, gom- 
mosi e metalizzati. L'o- 
biettivo è quello di una 
carezzevole praticità e 
portabilità, senza tra- 
scurare i dettagli. 

Questo nuovo corso 


della moda, che non ha 
paura del concetto di 
«durata», investe di re- 
sponsabilità anche. il 
consumatore. Basta con 
gli acquisti facili: il capo, 
ogni capo, va pensato nel 
tempo, l'intercambiabi- 
lità tra completi più e 
meno importanti mette 
alla prova la fantasia di 
ciascuno e permette di 
inventarsi uno stile pro- 


prio senza rimanere in-, 


gessati nei canoni della 


griffe. S i 
Ma torniamo alle pro- 


Ro per l'immediato 
‘uturo. Im primavera- 
estate andrà di moda tut- 
to ciò che, cinematogra- 
ficamente parlando, è 
compreso fra i oi di 
«Riso amaro» e quelli di 
«Indocina», tra il formo- 
so e il grassoccio, tra gli 
anni Cinquanta poveri e 
aesani che idolatravano 
e forme di Silvana Man- 
gano e i raffinati anni 
Trenta essenziali e sofi- 


sticati, con l'abito che 
assottiglia e fascia con 
signorile discrezione la 
Catherine  Denevue. di 
«Indocina». 

Avanti col vestitino 
autarchico, in auge negli 
anni Quaranta, a pallini, 
fiorellini, semini, con la 
scollatura infantile e la 

onna lungo un po' go- 
et. Ritorna il minimali- 
smo delle forme — tipico 
dei periodi di crisi — con 
volumi. naturali, spalle 
poco accentuate ma pun- 
to vita marcato e fianchi 
rotondi. Alternative pos- 
sibili, i pantaloni a fuso 
su ampie camicie da pi- 
rata, l'abito fasciante a 
sottoveste o il prendisole 
degli anni Cinquanta. 
Nonostante si annuncino 
nostalgiche fortune per 
la donna grissino, non 
mancano tra le novità le 
magliete incollate al se- 
no bene in vista. 
Arianna Boria 


GIOVAN 


All’università le bacheche dei messaggi non cono: 


Ma chi l'ha detto che l'ul- 
tima generazione comu- 
nica solo via fax? All'uni- 
versità tiene ancora banco 
fra gli studenti quella «ba- 
checa degli annunci» che 
si può facilmente trovare 
negli atri centrali delle fa- 
coltà o nei corridoi vicino 
alle segreterie. Un tam- 
tam epistolare, carteggio 
pubblico rivolto a chiun- 
que sia interessato a com- 
prare e a vendere, ma an- 
che a far amicizia o ad in- 
contrarsi per studiare in- 

Trovare casa diventa 
più facile anche per gli 
studenti che arrivano da 
fuori se si sparge in giro la 
voce che ci sono «due ra- 
gazze non residenti dispo- 
ste a dividere le spese di 
affitto con una terza com- 
pagna. o compagno di 
sventura». Naturalmente, 
«pregasi telefonare urgen- 
temente a Cristina o Patri- 
zia». E a quanto pare pre- 
parare un esame è molto 
più piacevole se si riesce a 


Madeira, 
perla dell'Oceano 


Yemen, 


Parigi 


Shopping a 


Co 


condividere ansie, diffi- 
coltà, momenti di stanca 
della serie «non ho voglia 
di fare niente, andiamo a 
prenderci un. gelato». Le 
richieste volanti servono 
anche a procurarsi quegli 
appunti introvabili del 
corso ‘91/’92 o libri per il 
corso del professor Gua- 
gnini. Quelli che cerca 
Francesca: «Nessuno è 
colpevole», «Il Commissa- 
rio De Vincenzi» e «Stop 

er Sarti Antonio» sem- 

rano più una serie poli 
ziesca, ma se Guagnini è 


Festa della vendemmia in 
Ungheria. ........................ 


regno di Saba ................. evi dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 a/l'8 dicembre 


Londra ........................:... dall'8 al 13 dicembre 


dal 17 al 24 ottobre 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


contento... 

Epoicisonoi ME 
Comici, irriverenti, politi- 
ci, rivolti all'intera popo- 
lazione studentesca con 
l'indirizzo del mittente ri- 
prodotto în più esemplari 
staccabili per esigenze di 
comodità, Oppure rigoro- 
samente monogami, spu- 
doratamente diretti, 
estremamente  confiden- 
ziali, SRILEOA senza cu- 
rarsi di essere riservati. 


Così è quello di Graziano 
che inaugura la «caccia al 
i quest'anno ac- 


tesoro» 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


scono crisi 


cademico cercando «sim- 
patica ragazza marchigia- 
na» della quale sa sola- 
mente che è «suna giornali- 
sta musicale» e pare abbia 
avuto a che fare con «Il 
Piccolo» e il Cantagiro del 
‘91. Altri indizi? Ahimé 
ben pochi, se nòn il ricor- 
do della facoltà frequenta- 
ta, Filosofia. Un dubbio sul 
nome di battesimo: «Raf- 
faella?». 

Se il nome è giusto ma- 
gari la simpatica studen- 


tessa ci lascia un messag- | 


gio in bacheca. Certo che a 
Filosofia devono avere 
proprio la testa nelle nu- 
vole se Elena ha perso l’in- 
dirizzo di Maurizio, «gen- 
tilissimo ragazzo» che le 
ha prestato lo Dhrarjaloka 
enon sa come rintracciar- 
lo per restituirlo. Della se- 
rie «che cosa si fa per rin- 
tracciare un ragazzo cari- 
no» quando le collezioni 
difarfalle non funzionano 
coni filosofi... 

Erica Orsini 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


cali precipitazioni. 


Sparse, più probabili sulle 


Centro e sulla Sardegna. 


telligenza e con l'aiuto 
delle stelle, vi salverete 
da un inganno che gente 
poco scrupolosa vorreb- 

Je mettere in atto. State 
con gli occhi ben aperti, 


VENERDI’ 9 OTTOBRE 1992 


6.14. Lalunasorgealle 16.09 
17.30 ecalaalle 


TRIESTE 15 197 MONFALCONE 11,3 214 
GORIZIA 155 21 UDINE 12,4 22,3 
Bolzano 921 Venezia 11 20 
Milano 10 22 Torino 10 20 
Cuneo 9. 17 Genova 15 22 
Bologna 12 21 Firenze 12 -23 
Perugia 13 20 Pescara 11 23 
L’Aquila 9 21 Roma 12. 24 
Campobasso 12. 19 Bari 16 23 
Napoli 15. 25 Potenza 10.19 
Reggio C. 1827 Palermo 19. 26 
Catania 14 26 Cagliari 15 26 


PR I I RA IE 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-set- 
tentrionali e su quelle del basso Adriatico nuvolo- 
sità variabile con temporanei addensamenti che, 
specie sulle zone interne, potranno dar luogo a 
qualche breve rovescio. Sulle restanti regioni me- 
ridionali nuvolosità in graduale intensificazione 
con possibilità di precipitazioni sparse dal tardo 
pomeriggio. Durante la notte formazione di fo- 
schie dense e locali banchi di nebbia nelle valli'e 
lungo i litorali del Centro-Nord. 

Temperatura: in lieve aumento le massime; in di- 
minuzione al Centro-Nord le minime. 

Venti: deboli variabili al Centro-Nord. Moderati da 
Sud-Est sulle regioni meridionali. 

Mari: da poco mossi a mossi i bacini orientali; 
mossi con moto ondoso in aumento gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulle zo- 
ne tirreniche cielo da poco nuvoloso a nuvoloso 
con possibilità di qualche debole precipitazione 
sulle isole. Sulle altre regioni condizioni di varia- 
bilità con addensamenti più intensi sul settore 
nord-orientale e sull'alto versante adriatico, dove * 
nel corso della giornata potranno manifestarsi lo- 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 

DOMENICA 11: sulle regioni settentrionali e su 
quelle del medio versante adriatico nuvolosità va- 
riabile con possibilità di qualche piovasco sui ri- 
lievi. Su tutte le altre regioni cielo generalmente 
nuvoloso o molto nuvoloso con 


sulle regioni del versante ionico. Tendenza a tem- 
poranea Variabilità sulla Sardegna. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, al 


nata e potrà portarvi as- 
sai lontano. Attenzione 
a ricordarvi la... strada 
del ritorno! In ogni caso, 
‘prima di cantare vitto- 
ria assicuratevi che l'o- 


S. DIONIGI 


3.52 


recipitazioni 
due isole maggiori e 


so favore delle ste) I 
Tete attivi, estroversi, 
intraprendenti e nulla vi 
spaventerà. Attenti però 
alla faciloneria, sappia- 
te valutare come si con- 


le. Sa- 


rima di firmare con- ste viabbia presentato il ‘viene cose o persone, non esageriate con la preciso e perseguitelo,  sabile. Chiha un partner 
i erché a pagare di per- vostra ansia. Se prende- i dei ? pi RESSE 
RE BAlUio Raiti .tut- conto... I singles vivran- TR SA datori SeLiDÌ COSIO do Covolra Dee pigna 
di Sntio PIÙ INS" © nooremolto divertenti. | restevoi. ca irito tutto sarà Deciso DIRI SO ie coma DIE, 
gnif 5 RA A più facile. È dale Pesci 
CIME Vergine . Sn ese 
Tod mot Sanso di e LE “ME Scorpione  «S Capricorno 55/5 DO 
21/4 20/5 È 22/12 20/1 Giornata serena e appa; 
; Nel fondo, del vostro Cercate di nonesagerare 23/10 22/11 È i SRD; 
Ta vostra iunata neces: cuore c'è un angolino in | conla vostra scio, Gielo non del tutto favo-  Lavoro,, PRIETint TRE ERMES 
sit , seni Z& SICUIL cui, vogliate ammetterlo nel qual caso darestera- . revole e qualche astro SEEN RURANza: O) gemitori, partner a se: 
CEREA o Napa o no, voi coltivate sem. gione a, chi vi descrive addirittura direttamen. Sara una giornate o, to conda delle situazioni 
erà a essere più oculati come i super-pignoli te imbronciato con voi, Pratica e’ redditizia, personali). Anche nel 


dellecito, anzì, diciamo- Le dei Dent E 


lo chiaro, decisamente 
tirchi. Nonc'èragionedì Va 


tenere questo atteggia- tuitamente sempre s0- adottare e mettere in vecchiacciacchichetor-  sturberà, e che pertanto vostra dolcezza,saranno! 

‘mento perché la vostra spettosi non è bello; pratica per questa gior- nano alla ribalta, molto voitenderete a mettere apprezzati e richiame-! 

situazione è e sarà più maiilvostropartnerdo-.. nata. Lasciate lo spazio POTITONO legati al- in secondo piano, sarà  rarino su di voi simpa-! 
i vreste ben conoscerlo! [a stagione. È quello dei sentimenti, tia, 


che tranquilla. 


bene, ma essere gra- motto, 


‘annuncio economico sulle pagine de .IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Inutili sprechi - 8 L'ha persa lo 
sfrattato - 12 Alimentari... in barattoli - 14 Il pa- 
triarca che sfidò il diluvio universale - 15 Perva- 
sa da malanimo - 17 Privazioni, patimenti - 18 
Gli alberi nell'orto di Gerusalemme - 20 Giovani 
bovini dalle pregiate carni - 21 I coniglio del 
pellicciaio - 22 Rientranza costiera - 25 Si scam- 
bia tra. colleghi - 26 Una pregiata varietà di 
quarzo - 28 Se è bravo fa centro - 30 Un ufficiale 
in breve - 31 Anfibi privi di coda - 32 La pistola 


del West - 33 Avvicinata con 


Vocali in tema - 36 Denunciare alla magistratu- 
ra-371 limiti... di Xavier - 38 Un po' di accortez- 
za - 39 La bella che fu causa della guerra di 


Troia. 


VERTICALI: 1 Separazioni religiose - 2 Quattri- 
ni... allamano-3 Lo sono le donne con la fedina 
pulita - 4 Ogni popolo ha le sue - 5 Creazioni da 
coiffeur - 6 Non privi di difficoltà - 7 Proprio in 
quel luogo - 9 Precede sempre il primo - 10. 
Estremamente dolci -11 Sono pari in mare - 13 
Progredite - 16 Gioiosi e sorridenti - 19 Amma- 
liare con le parole - 23 Contrario al buon costu- 
me - 24 Fibra tessile sintetica - 27 Servizio di 
messaggi... rapidi tra utenti privati 28 Molti lo 
preferiscono al caffè - 29 L'abitava Sibilla - 32 
Capoluogo del dipartimento del Calvados - 33 
La sigla di Allievo ufficiale di complemento - 34 
‘ Il numero delle Grazie - 36 Sono le estremità... | 


di quella. 


Questi giochi sono offerti da 


dello Zodiaco. Vivete e O; 
lasciar Vita ecco il 
che 


anche agli altri. 


dovreste 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


un piccolo cambiamen- 
to, che tuttavia vi darà 
qualche preoccupazio- 
ne. Non sarà sbagliato 
questo vostro atteggia- 
mento, ma a patto che 


i sarete più del solito 
interessati a faccende 
iguardanti la. salute: 


OROSCOPO 


peo; Ariete. &X Gemelli. (È Leone SÉ Bilancia MS Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Grazie al vostro intuito, La vostra fantasia oggi Oggi vivrete una buona Molto. probabilmente Stelletuttosommatofa- Il cielo vi promette for- 
ma anche alla vostra in- . sarà quanto mai scate- giornata, grazie alpreci- oggi dovrete affrontare vorevoli. Viconverrà es- tuna e voi dovrete sol- 


essere felici o 
settore invece che 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


N 


ALL LzzZZZAZiZzziAA 


è Toronto 
Vancouver 
= Vienna 


sere attivi, facendo però 
attenzione a quelle atti- 
vità o nuove iniziative 
capaci di tramutarsi in 
mille rivoli dispersivi. 
Sceglietevi un obiettivo 


che per voi equivale a 
di si re una buona giorna- 


ENIGMISTICO /./00 


la calamita - 35 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /ISOLA DA SOGNO 


Madeira, una perla dell'Oceano 


25 OTTOBRE. 
da Trieste/Bologna ver- 
so Madeira. Partenza in 
RIALZO verso Bologna, 
quindi . proseguimento 
con voli di linea per «Ma- 
deira via Lisbona. Arrivo 
in serata, trasferimento 
in albergo e sistemazione 
nelle stanze. L'arcipela- 
go di Madeira, che pren- 
e il nome dal legname 
delle sue antiche foreste, 


è fortnato.da un gruppo 
di isole di natura vulca- 
nica che emergono dal- 
l'Oceano Atlantico. 

26 OTTOBRE. 


Madeira. Prima colazio-. 


ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Nella mattinata possibi- 
lità di partecipare all'e- 
scursione facoltativa a 
Funchal e al giardino bo- 
tanico. Funchal, detta la 
«perla dell'oceano» perla 


sua magnifica posizione’ 


sulla costa meridionale 
dell'isola, è racchiusa tra 
declivi coperti da splen- 
didi giardini, ville e al- 


berghi di lusso. 

27 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa 
dell'intera giornata per 
la visita dell'isola. Par- 
tenza verso la costa sud 
con arrivo a Camara de 
Lobos, tipico villaggio di 
pescatori. Sosta a Cabo 
Girao, il più alto promon- 
torio d'Europa e a Ribei- 
Ta Brava. Attraverso le 
montagne si salirà fino a 
Encumeada (1.007 me- 
tri), quindi proseguimen- 


to per Porto Moniz, noto 
er le sue piscine natura- 
ie perle sue vigne. 

28 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 


ne, pranzo serale e per- 


nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
dei partecipanti per il re- 
laxole visite individuali. 
Seconda colazione libe- 
ra. Nel pomeriggio possi- 
bilità di partecipare ‘al- 
l'escursione facoltativa 
per la visita all'interno’ 
dell'isola. 

29 OTTOBRE. 

Madeira. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
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nottamento in albergo. 
Possibilità di effettuare 
l'escursione facoltativa a 
Gamacha e Pico do Areei- 
ro. Patenza in direzione 
di Camacha, il più impor- 
tante centro di lavora- 
zione del vimini. Quindi 
salita al Pico do Areeiro, 
che con i suoi 1.810 me- 
tri, è la seconda monta- 
gna più alta di Madeira. 
30 OTTOBRE. 

Madeira. Giornata a di- 
sposizione dei  parteci- 
panti per le attività bal- 
neari o da dedicare alle 
visite individuali. Serata 
tipica maderense (facol- 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


Amsterdam nuvoloso 8 
i i Atene variabile 17 27 
I] 3 
Lo LETIZIA AS La 
Îa pressione va gradualmente au- SR 00 
mentando. Un flusso di aria umida Barcellona sereno 15 21 L'inqui 
e moderatamente instabile tende Belgrado nuvoloso 9 15 Bè dive 
ad interessare le isole maggiori. Berlino nuvoloso 8 14 d 
Bermuda variabile 22 26 ff giorno 
:: [3 Bruxelles sereno 2 14 |} dolens 
Sulle Venezie si prevede cielo da 3 BuenosAlres sereno 9 17 sintesi 
‘sereno a poco nuvoloso salvo lo- Il Cairo sereno 23 35 JM verae 
cali addensamenti cumuliformi più + Caracas sereno. 19 28 parla c 
frequenti sui rilievi. # Chicago nuvoloso 7 21 lude . 
Temperatura senza apprezzabili fs Copenaghen nuvoloso -2 14 esterni 
variazioni. Venti deboli variabili. Es Francoforte nuvoloso 5 15 urbane 
Mare da poco mosso a mosso. 3 Helsinki pioggia 9118 quello 
=: HongKong sereno 23 29 ad ese 
è Honolulu nuvoloso 24 28 me cui 
= Istanbul sereno 19 29 arecc 
Gerusalemme sereno 17 28 Par ti 
Johannesburg nuvoloso 15. 25 Motte 
Kiev nuvoloso . 7 14 citato 
|< Londra nuvoloso 10 14 ‘ff Mi altr 
# Los Angeles sereno 16 35 traver: 
Madrid sereno 11 26 fl prattut 
Manila nuvoloso 23 33 ff odiern 
È C. del Messico np np np Mi tazioni 
<= Montevideo. sereno 6 19 così vi 
Montreal sereno 3 16 Q che si 
Mosca nuvoloso. 4 6 serie . 
New York nuvoloso 7. 21 tendo: 
Oslo nuvoloso 5 15 è ber: 
Parigi nuvoloso 12 16 severi 
Pechino sereno 10 20 i 
Perth sereno 3 16 
RiodeJanelro nuvoloso 17 28 
San Francisco sereno 16 35 
San Juan Muvoloso 25 32 
Santiago ‘sereno 7 26 
San Paolo np np np 
è Singapore nuvoloso. 25. 31 
-; Stoccolma Variable 1 13 
* Sydney Variabile 15. 19 
è Talpel sereno 21 26 
Tokyo nuvoloso 13. 19 


nuvoloso 1 15 
nuvoloso. 7 14 
sereno 


di P. VAN WOOD. 


tanto assecondarlo! Co- 


settore lavorativo sarà 


‘a, Il wostro sorriso, la 


INTARSIO (xxoxoooxx) 

PERICOLOSA RAGAZZA 

Sarai su in alto, sarai fine, acuta, 

proprio alla moda, bella ed elegante, 

ma se fai colpo, chi ti ha conosciuta 

soggiace a un'affezione penetrante! 
(Isotta da Rimini, 


INDOVINELLO 

LA GIACCA MACCHIATA DI ROSSO 

Vedi che scocciatura! 

lo dapprima perben la sbatterò, 

ma con quel rosso è chiaro 

che alla fine rivoltare la dovrò! 
(Buffalmacco, 


I:I::::®::”;®”®°‘‘‘* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto: 
sciarpe, scarpe. 


Blsenso: 
‘ambasciata. 


Cruciverba 


[T[R[A[ci 
IN[A] 


cE 
o] 


mo]= 


QRENTERLAROE 
ISELEBLEEORE 
Sinne cn) 

De 

E 

m 


F 


tativa) in un ristorante 
fuori Funchal, dove ver- 
Tà servita una cena ca- 
ratteristica. 

31 OTTOBRE. i 
Madeira. Giornata a di-- 
sposizione dei parteci- 
panti per le attività bal- 
neari, il relax o per visite 
individuali. Seconda co- 
lazione libera. 

1 NOVEMBRE. * 

Da Madeira. Trasferi- 
mento in aeroporto e 
partenza con voli di linea 
per l'Italia. Arrivo nel 
pomeriggio e prosegui- 
mento per Trieste con'ar- 
rivoin serata. 3 


C 
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so 
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ta, 
gante. 
ciuta 
rante! 
Rimini) 


Isso 
ò, 


{ 
MAcco, 


VT 


‘ante € 


Vver- 
ì ca- 


teci- 
bal- 
risite 
A CO- 


sferi- 
to e 


linea. 


i nel 
egui- 
n'af- 


L'inquinamento acustico 
è divenuto per tutti al 
giorno d'oggi un punctum 
dolens: rappresenta in 
sintesi una problematica 
vera e propria. Quando si 
parla di rumore non si al- 
lude soltanto a quello 
esterno dovuto al traffico 
urbano bensì anche a 
quello interno provocato, 
ad esempio dall'alto volu- 
me cui vengono tenuti ap- 
parecchi radio, stereofo- 
nici, televisivi. Accanto al 
citato ve ne sono tantissi- 
mi altri che penetrano at- 
traverso muri sottili, so- 
prattutto quelli. . degli 
odierni alloggi, pavimen- 
tazioni, soffitti; tubature, e 
così via. Sono tutti rumori 
che si traducono in una 
serie di malesseri met- 
tendo a dura prova chi ne 
è bersagliato. Altri, più 
severi ancora, possono 
addirittura compromette- 
re il sistema nervoso, 
quello endocrino e la sfe- 
ra psicosomatica. Da no- 
tare poi, che un’esposi- 
zione a livelli superiori ai 
75/80 decibel comporta 
una. perdita temporanea 
dell’udito che può succes- 
sivamente ‘degenerare. 
La necessità quindi di di- 
fendersi dall’aggressività 
dei rumori diventa un im- 
perativo ‘categorico. Sen- 
za entrare nel merito di 


formulazioni più squisita- 
mente scientifiche o tec- 
niche quali .&i vengono 
proposte dalla*letteratura 
sull'argomento ‘e dagli 
esperti del. settore, si può 
affermare che il rumore 
domestico può essere at- 
tenuato in varia maniera, 
fermo restando il fatto.che 
l'iter più valido ed imme- 
diato è quello di interpor- 
re schermi di varia natura 
tra la sorgente del rumo- 
re e chi è costretto a su- 
birlo. A soccorrerci in 
buona misura si prestano 
l'uso di tappeti sui pavi- 
menti o sulle pareti (so- 
prattutto per chi dispone 
di esemplari di un certo 
pregio), l’impiego di ten- 
daggi pesanti utili per 
smorzafe echi e riverberi 
e diminuire globalmente 
la rumorosità ambientale 
interna, l'arredamento 
con librerie (non ancorate 
alle pareti), la sistemazio- 
ne del mobilio su cusci- 


netti di feltro; la creaziohe + 


di intercapedini riempite 
di materiali atossici e fo- 
noassorbenti. Accanto ai 
citati ve ne sono altri che 
aiutano in modo determi- 
nante. a risolvere il pro- 
blema in oggetto ed. a mi- 
gliorare la qualità della 
vita fra le pareti domesti- 
che. A cominciare dall'a- 


NOVITA’ INTAVOLA 


Refr 


bolizione di superfici: ve- 
trate non studiate a priori 
in funzione antirumore, la 
corretta posa in opera di 
tubazioni per.i servizi, l’a- 
bolizione di materiali rigi- 
di e risonanti, l'adozione 
di infissi doppi, eseguiti 
con elementi massicci, la 
scelta di apparecchiature 
domestiche silenziose. 
Anche la distribuzione lo- 


gistica delle stanze nel-’ 


l'appartamento ha il suo 
bravo peso nei confronti 
dell’insonorizzazione: co- 
me il sistemare ad esem- 
pio, la stanza da letto nel 
retro della casa, al riparo 
della strada; creare una 
separazione tra la zona 
giorno e la zona notte; 
studiare accuratamente 
l’impiantistica e non ulti- 
mo rispettare la libertà 
degli altri onde ottenere 
la propria. 

Ed ancora. la scelta 
oculata dei materiali di ri- 
vestimento orizzontale e 
verticale può contribuire 
in modo significativo alla 
quiete domestica. E' con- 
sigliabile privilegiare ma- 
teriali cosiddetti «morbi- 
di» come legno, moquet- 
te, conglomerati areati, 


cartongessi e simili anzi- - 


ché marmi, piastrelle, 
monocottura, metalli, ve- 
tri normali e via di segui- 


igera bottiglie 


Per mantenere a lun- 
go freschi, champa- 
gne, vini e altre be- 
vande raffreddandole 
velocemente, è stato 
messo a punto un 
nuovo refrigera-botti- 
glie. Definito da un 
design attuale, accat- 
tivante ‘e disponibile 
in vari colori che lo 
rendono ora classico 
ed elegante, ora gio- 
vane e spiritoso, l'og- 
getto si pone anche 
come .un piacevole 
elemento d'arredo 
della tavola. E' costi- 
tuito da tre parti che 
per .il loro aspetto 
possono paragonarsi 
a delle tegole, conte- 
nenti ciascuna un li- 
quido refrigerante, in- 
serite in un secchiello 
e chiuse nella parte 
superiore da un anel- 
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to, senza che per questo 
vengano disattesi quei ri- 
sultati estetici che l'uten- 
te si prefigge. Quanto 
esposto vale naturalmen- 
te per le abitazioni esi- 
stenti. Un interessante di- 
scorso potrebbe essere 
fatto relativamente agli 
alloggi in costruzione, in 
quanto già in fase proget 
tuale, utilizzando mate- 
riali idonei, studiando de- 
bitamente l'impiantistica, 
la disposizione dei vani, 
si potrebbe addivenire a 
risultati decisamente vali- 
di. L'insonorizzazione di 
un'ambiente va vagliata 
in rapporto alla qualità 
del rumore ed alla fre- 
quenza dello stesso e per 
essa vengono impiegati 
materiali ufficialmente te- 
stati. Vasta ne è la scelta 
ma due sono le tipologie 
in cui si possono raggrup- 
pare: i materiali fonoas- 
sorbenti ed i materiali im- 
pedenti. | primi, come si 
evince dalla loro stessa 
definizione, sono deputati 
ad assorbire il rumore, i 
secondi ad impedire il 
passaggio del medesimo. 
Tra i primi sì citano la re- 
sina melaminica che pre- 
senta anche il vantaggio 
di essere antincendio, fo- 
noassorbenti poliuretani- 
ci. 


lo. Questi tre elementi 
Vengono messi a con-° 
gelare nel freezer, 
quindi alloggiati negli 
appositi spazi del sec- 
chiello. Avvitato quin- 
di l'anello superiore, 
il refrigera-bottiglie è 
pronto per l’uso. ll suo 
potere refrigerante 
deriva dalla quantità 
di liquido contenuto 
nelle tre parti che co- 
stituiscono un cilindro 
il quale. permette di 
accumulate un rile- 
vante numero di frigo- 
rie. Il cilindro è realiz- 
zato in un materiale 
ultraleggero che rila- 
scia in tempi molto 
lunghi le frigorie ac- 
cumulate mantenen- 
do in tal modo le botti- 
glie a bassa tempera- 
tura per diverse ore. 


a k.o0. 


MERCATO VARIO 

Tappeti orientali, 

un investimento? 
i Sa 


citi calfzian 


dduersomiti 4 CINOVA 


Tre esposizioni 


completamente . nuove e divise. in 
AMBIENTI GIORNO, AMBIENTI NOTTE e 
AMBIENTI CUCINA dove sarete seguiti e 


consigliati dai 


nostri 


arredatori sul 


méglio dell'arredamento classico e 
moderno, compresi i tessuti, i tappeti, 
l'oggettistica e l'illuminazione. 

Tre centri eleganti e completi, di 
moderna concezione espositiva e 
organizzativa, destinati a essere punto 
di riferimento per ogni vostra esigenza 
anche la più sofisticata. 


CASA MIA, LA NUOVA IMMAGINE 
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VA 


E' opi 


ione comune, quando si parla di tappeti orien- 


tali, che essi rappresentino un buon investimento; 
ma, a detta degli esperti in materia, non proprio tutti 
Vanno considerati in questo senso. Attualmente il 
mercato è invaso da merce il cui obiettivo precipuo è 
quello di avere un prezzo appettibile. Con l’amplia- 
mento del mercato dei consumi è ovvio che in Orien- 
te la produzione sia aumentata proporzionalmente 
all'aumento delle richieste. E' quindi facilmente in- 
tuibile che un processo del genere avvenga a scapito 
della qualità. Fermo restando il fatto che anche al 
presente alcune manifatture mettano sul mercato 
produzioni di livello, se si vuole avere una certa ga- 
ranzia sulla bontà di un tappeto è consigliabile — 
secondo gli addetti ai lavori — rivolgersi a produzio- 


Ni di alcuni anni fa. 


Prescindendo dal settore dei tappeti antichi ormai 
di difficile reperimento in buone condizioni, è oppor- 
tuno dirigersi verso manufatti prodotti nel periodo 
compreso tra le due guerre mondiali. Di detto perio- 
do si possono ancora trovare esemplari in ottimo 
stato di conservazione, annodati da artigiani qualifi- 
cati con.materiali, lane e colori, di primissima quali- 
tà. Nell’arco di tempo citato, la produzione era molto 
curata soprattutto in Persia, Turchia e Caucaso; la 
domanda mondiale era all’epoca molto ridotta ri- 
spetto all’attuale.e le richieste provenivano da parte 
di una clieritela esigente e competente. | tappeti risa- 
lenti a questo periodo rappresentano ancor oggi un 
buon investimento, posto che la domanda da parte dî 
acquirenti preparati sta aumentando continuamente 
a fronte della loro lenta rarefazione. 

Atitolo esemplificativo si ricorda che ottimi tappeti 
del periodo citato sono i persiani Saruk, Lilian, Kas- 
han, e Kirman; i caucasici degli anni Venti-Trenta, 
come i Kazak, Shirwan e Karabagh ed i turchi Kirs- 
hehir, Panderma e Kars. A conclusione di quanto 
esposto va precisato che per buon investimento non 
s'intende tout court comperare oggi per vendere do- 
mani bensì acquistare un bene che in futuro si rivalu- 


terà sempre più. 


UN PIACEVOLE RITORNO 


vetri alpiombo 


Le vetrate policrome han- 
no origine alla fine del X 
secolo e si diffondono lar- 
gamente col progredire 
della tecnica della legatu- 
ra dal piombo in liste rag- 
giungendo il massimo 
splendore dal XII al XV 
secolo. Il fascino di que- 
ste cattedrali secolari dis- 
seminate in tutta Europa, 
uno degli esempi più mi- 
rabili delle quali è rappre- 
sentato dalla Sainte Cha- 
pelle a Parigi, la sugge- 
stione dei separè dei vec- 
chi caffé viennesi e delle 
variopinte lampade Tiffa- 
ny in cui i vetri legati al 
piombo dispensano un 
ineguagliabile - caleido- 
scopio di riflessi, si ripro- 
pongono ai giorni nostri 
con tutta la loro immutata 
magia. Vengono rivisitati 
da mani esperte di arti- 
giani provetti che con la 
loro maestria creano ogni 
sorta di oggetti decorativi 
coniugando l'inventiva, 
l’estro. creativo, la fanta- 


sia personale con l'antica 
tecnica della lavorazione 
del-vetro legato al piom- 
bo. Sono pezzi che cattu- 
rano le forme ed i colori 
della natura attraverso i 
quali la luce, filtrando 
morbida e riposante, dà 
vita ad una gamma illimi- 
tata di sfumature moltipli- 
cando il gioco dei colori 
con effetti scenografici di 
«grandissima valenza. 
Incastonati nel piombo 
con la purezza ed il nitore 
di un lavoro di cesello, i 
vetri, tra loro magistral- 
mente accostati, adorna- 
no finestre, impreziosi- 
scono in forma di pannelli 
e. paraventi l’ambiente 
domestico, creando spazi 
poetici con le loro tonalità 
edi disegni inconsueti or- 


nano specchi . regalando © 


ad. essi una carica 
espressiva inedita, susci- 
tando mille e mille emo- 
zioni per la ricchezza di 
effetti ed armonie croma- 


tiche. Ed ancora tanti, tan- 
tissimi pezzi: candelabri, 
lampade da tavolo, a ste- 
lo, da parete, a sospen- 
sione, scatole, ninnoli, 
soprammobili, escono co- 
me gioielli dalle mani del- 
l'artigiano suggerendo 
ciascuno l'immagine. di 
un’opera pittorica. Sono 
oggetti esclusivi anche se 
iterati. L'iter esecutivo 
parte dalla preparazione 
di un piccolo disegno su 
scala, seguito dalla ripro- 
duzione dello stesso su 
cartone a dimensioni rea- 
li. Inutile sottolineare che 
misure e dettagli richie- 
dono la massima preci- 
sione così come partico- 
lare attenzione deve es- 
sere dedicata alla scelta 
del vetro (terza fase). Un 
buon disegno serve poco 
se i colori non sono quelli 
giusti, affermano! gli ad- 
detti ai lavori. | pezzi di 
vetro vengono di continuo 
posti. in controluce onde 
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osservare l'effetto di due, 
tre o più colori tra loro ac- 
costati e ricercare varian- 
ti interessanti. Per le ve- 
trate si può impiegare 
‘ogni tipo di vetro: rigato, 
smerigliato, scanalato, 
sabbiato. 

Dopo la scelta del vetro 
si procede al taglio; ope- 
razione per la quale sono 
indispensabili abilità ed 
esperienza. Ogni vetrata 
è’ costituita da pezzi uniti 
tra loro da strisce di piom- 
bo (facile da lavorare e 
resistente al calore. ed 
agli agenti atmosferici) 
ed una pasta speciale. La 
combinazione — dell’im- 
piombatura con barre 
orizzontali di ferro, visibi- 
li nella maggior parte del- 
le vetrate, permette da un 
lato l’idonea disposizione 
dei vetri in forme com- 
plesse, di raggiungere 
dall'altro sufficiente resi- 
stenza alla pressione del 
vento e della pioggia. 
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ILLUMINAZIONE 


La luce — secondo un con- 
cetto ormai ben noto all’u- 
tenza — ha il potere di mo- 
dificare, grazie ai chiaro- 
scuri che crea, ogni spazio 
e con esso gli oggetti che 
ne fanno parte. Può simula- 
re addirittura volumi e spa- 
zi nuovi. Da ciò la necessità 
di utilizzare il giusto tipo di 
luce a seconda delle esi- 
genze e dei particolari ef- 
fetti che con esso si voglio- 
no ottenere, utilizzando a 
tal fine gli strumenti illumi- 
nanti idonei. Se da un lato il 
fattore estetico gioca un 
ruolo ben preciso sul piano 
arredativo, non va dall’al- 
tro assolutamente disatte- 
sa la parte più squisita- 
mente funzionale cioè 
quella rivolta ad ottenere 
una luce appropriata in or- 
dine al tipo di attività che in 
questo o quell’ambiente si 
svolge nonché la perfetta 
simbiosi tra illuminazione 
ed esigenze individuali otti- 


che e psicologiche. Alcuni” 


esempi sono sufficienti a 


» chiarire tali concetti. Se per 


ragioni di arredo o di gusto 
personale si opta per un 
lampadario al centro della 
Stanza, sarà opportuno in- 
tegrare la sua luce ricor- 
rendo ad altre sorgenti lu- 
minose allo scopo di illumi- 
nare le zone prescelte sì da 
ottenere. per ciascuna il 
giusto dosaggio di luce a 
seconda della necessità. 


MODELLO D'AVANGUARDIA 


Se nel soggiorno è stata 
predisposta una zona pran- 
ZO, questa potrà essere il- 
luminata in alternativa da 


una lampada a sospensio-. 


ne in modo che la luce 
scenda direttamente sulla 
tavola. 

Può essere del pari im- 


- piegata una piantana a 


braccio allungabile. Per 
l'angolo della conversazio- 
ne si ricorrerà ad una lam- 


pada da tavolo che con la 
sua luce soft permette l’in- 
staurarsi di un'atmosfera 
intima, discreta, accoglien- 
te. Altrettanto valida sì di- 
mostrerà una lampada a 
stelo regolabile in altezza 
con una luce diretta rivolta 
al soffitto onde rischiarare 
in modo globale il locale ed 
una luce verso il basso che 
consentirà di illuminare in 
modo corretto la zona dei 
conversari. Per la lettura 


un apparecchio luminoso 
orientabile a stelo, da tavo- 
lo o da parete risolverà da 
par suo egregiamente il 
problema. 

L'odierna oggettistica lu- 
minosa frutto di un'appro- 
fondita ricerca tecnologica 
oltre che formale ed im- 
prontata alla massima ra- 
zionalità funzionale offre 
una nutrita selezione di 
proposte fornendo per ogni 


PRODOTTI PIU’ RAFFINATI 


esigenza il manufatto più 
adatto a diffondere la luce 
più corretta. Il design es- 
senziale, la purezza delle 
linee, l’essenzialità com- 
plessiva dei modelli ne 
consentono l'inserimento 
adeguato indipendente- 
mente dalla tipologia arre- 
dativa del vano. In questo 
contesto si segnala una 
lampada a luce direzionale 
«Afrodisia», studiata per la 
lettura a letto. Immessa da 
qualche mese sulla piazza, 
è opera di un giovane, 
emergente designer dell’- 
hinterland milanese; un 
protagonista della nuova 
generazione del design del 
nostro Paese. Essa si fa te- 
stimone della capacità pro- 
gettuale rivolta alla ricerca 
di strategie inedite per la 
realizzazione di lampade a 
basso voltaggio. Afrodisia, 
è una lampada da comodi- 
no dal portamento scattan- 
te, le dimensioni calibrate, 
con fusto in vetro soffiato a 
mano, bianco all'interno, 
colorato all'esterno. Ha ba- 
se in metallo laccato nero 
di collaudata stabilità che 
sostiene una sfera rotante 
a doppia intensità lumino- 
sa munita di una sottile 
asticella da azionare con 
Un semplice gesto della 
mano. La sfera alloggia 
una lampadina alogena a 
basso voltaggio. 


dai colori sobri e chic 


In questi ultimi tempi, l’e- 
voluzione del gusto nel 
settore dei rivestimenti 
orizzontali e verticali ha 
stimolato le aziende spe- 
cifiche alla formulazione 
e messa in opera di pro- 
dotti sempre più raffinati 
tanto sul piano estetico 
che su quello tecnico. E? il 
caso delle ceramiche che 
hanno acquisito al giorno 
d’oggi una nuova partico- 
lare . connotazione, Il 
trend odierno per quanto 
riguarda i colori è rivolto 
alle tinte prevalentemen- 
fe  sobrie, dall'aspetto 
brillante; in quello dei de- 
cori rivive il sapore dei 
tempi andati recuperati 
dalla tradizione ceramica 
più diffusa nel tempo. 
Sono motivi ornamen- 
tali che risultano più con- 
tenuti rispetto a qualche 
anno addietro e rivisitano 


memorie passate. Per il 
bagno è reperibile una li- 
nea innovativa che trae 
dalla tradizione mediter- 
ranea, una sua precisa 
identità. D’ispirazione 
classica, essa si avvale di 
coloriture quali blu Vietri, 
verde rame e giallo ocra, 
per regalare elegante vi- 
Vezza ai grafismi geome- 
trici e floreali stilizzati 
evocanti. reminiscenze 
moresche. Si. accoppiano 
a piastrelle tinta unita di 
colore più intenso che si 
richiama a quello dei de- 
cori. Ad esse coordinati 
sono i listelli ed i torelli 
(vengono impiegati per la 
rifinitura di muretti, piani 
d'appoggio, cornici. di 
specchi). 

Le ceramiche citate si 
pongono come. prodotti 
versatili atti a creare am- 
bientazioni fresche ed 


eleganti e possono entra- 
re in ogni contesto archi- 
tettonico da quello rustico 
a quello metropolitano 
senza mai alternarne l’in- 
sieme, creando semmai 
un denominatore comune 
tra i diversi ambienti del 
mondo domestico. La me- 
desima ditta che le produ- 
ce; fornisce strutture pre- 
montate complete sia per 
‘bagno che per cucina, 
con già predisposte ante 
e cassetti in legno natura- 
le o tinteggiato da rivesti- 
re sul posto con le cera- 
miche in argomento. Nel 
bagno tali strutture com- 
prendono il lavabo e l’ar- 
madietto sottostante; in 
cucina il lavello e gli elet- 
trodomestici. Per que- 
st'ultima serie sono di- 
sponibili anche strutture 
a colonna attrezzate. 
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ARREDO DOMESTICO 
Suppellettili in legno 
per decorare la casa 


Tra le materie più antiche usate dall'uomuo e a esso 
più congeniali il legno occupa senz'altro un posto di 
primo piano. Ma all’uso larghissimo di questo mate- 
riale nell'antichità fa riscontro un'estrema carenza 
di reperti archeologici, dovuta evidentemente alla 
difficoltà di conservazione di un materiale forse più 
degli altri soggetto a deperimento. Scarsa è pertanto 
la documentazione del suo vastissimo impiego arti- 
stico nelle civiltà più remote. E' certa che in ogni 
epoca e in ogni parte del globo il legno è stato uno 
dei materiali maggiormente usati nella casa in forma 
di effetti di mobilio, suppellettili d'uso quotidiano, og- 
getti decorativi intagliati, scolpiti, dipinti e opere arti- 


stiche. 


Per la sua bellezza, il suo calore intrinseco, il fa- 
‘scino inconfondibile, il legno rimane sempre uno dei 
materiali privilegiati nell'arredo domestico e in que- 
sti ultimi tempi largamente rivalutato in alternativa 
ad altri materiali. L'idea di impiegarlo attualmente 
nell'oggettistica ha stimolato l'esigenza di lavorarlo 
in modi nuovi, informe e in colori dagli effetti inusita- 
ti e gradevolissimi raggiungendo elevati livelli este- 
tici vuoi nell'oggettistica puramente decorativa, vuoi 
in quella d'uso comune. Appartengono al primo set- 
tore esemplari di semplice fattura, originalissimi 
nella concezione, costituiti da pezzi a incastro dai 
colori sgargianti, altamente suggestivi. Nell'ambito 
degli oggetti d'uso comune si dipana la rassegna di 
ciotole, piatti, contenitori vari, calici, trofei, e via di- 
scorrendo, connotati da un design essenziale che 
‘esalta le caldi tonalità della materia. Ogni elemento, 
pur presentando una veste estetica tale da renderlo 
adatto anche come soprammobile mantiene una sua 
precisa funzionalità. Tant'è che oggetti siffatti posso- 
ho trovare efficace collocazione in ogni punto della 
casa. Non sono poche le aziende specializzate in 
produzioni del genere, in alcune di esse seguendo 
una vecchia tradizione gli oggetti vengono torniti 
manualmente, così come manuali sono le successi- 
ve lavorazioni. Ampio il ventaglio delle essenze le- 
gnose impiegate: dall’acero al faggio, dal rovere al 
frassino, dal noce nazionale al bosso e così via, fino 
alle essenze esotiche provenienti dalle migliori zone 
di produzione, come Africa, India, Madagascar, tanto 


percitarne alcune. 


Cucina, pozzo di tecnologia 


Î 


Atrio ingresso con pavimentazione in granito, contro- 
Soffittatura e illuminazione a lampade dicroiche ad in- 


p 
isplay, citofono, luce d'emergenza. 
Scale e pianerottoli con rivestimento in granito, illu- 
minazione con lampade appliques alogene, finitura 
delle pareti in Alphatone - Sikkens. 


Serra 


UNA REALIZZAZIONE | 


terni ih legno-alluminio a taglio termi- 


co, Vetrocamera con leggero effetto specchiato per gli 
appartamenti, alluminio anodizzato elettrocolore con 
Vetri antisfondamento per attività commerciali; para- 
petti terrazza in acciaio zincato verniciato. 


Portonci: 


id'i 
terne ine 
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gresso blindati con spioncino, porte in- 


La. cucina ha acquisito nel 
Vivere moderno una sua 
ben precisa identità sia sul 
piano formale che contenu- 
tistico. Da ciò le incessanti 
ricerche di nuove conce- 
zioni stilistiche e funzionali 
la parte delle aziende pro- 
duttrici, onde rispondere 
ad esigenze ‘ambientali, 
strutturali e di ordine prati- 


co. In quest'ottica è stato . 


realizzato un nuovo model- 
lo in grado di presentare 
soluzioni tecnologiche e 
funzionali d'avanguardia e 
nel quale il calore della tra- 
dizione si coniuga con la 
fecnica più avanzata per 
dar vita ad un ambiente in- 
timo ed accogliente. Una 
teoria ininterrotta di armo- 
nie, freschezza, colore, di 
presente e: passato lo im- 
preziosisce e lo rende vivo. 
Ne risulta uno spazio di la- 
voro e di incontro che sti- 
mola il gusto del vivere e 
del ricevere, uno spazio 
abitabile e godibile al di là 


della sua funzione. 

Ogni elemento che lo 
compone racconta un'emo- 
zione: dalla grande cappa 
in vetro e acciaio che si 


configura come l'elemento .. 


caratterizzante che rivisita 
lo stile dei grandi camini di 
un tempo (inserita tra pen- 
sili e vani quadrati a gior- 
no, essa enfatizza la zona 
cottura) il cui spirito evoca- 
tivo viene esaltato dall'as- 
senza di pensili e dall’uti- 
lissima barra portaoggetti 
che rende facilmente acco 
cessibili cestelli, mestoli e 
leggio porta. ricette; agli 
elementi vetrina che dise- 
gnano linee e volumi; alle 
comode maniglie dalla for- 
ma tradizionale in metallo 
stampato ricoperto di una 
speciale vernice protettiva. 
Particolari sono gli ele- 
menti terminali a ripiani 
che conchiudono il banco- 
Ne-isola, i contenitori-di- 
Spensa edi vani quadrati a 
giorno (possono sostituire i 
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pensili), in legno di faggio, 
da personalizzare ed arre- 
dare con gusto e fantasia. 
E' UN modello che si arric- 
chisce Nella naturalità del- 
l'essenza legnosa, il fag- 
gio, nella freschezza dei 
colori vivi, ed autentici pen- 
sati per il laccato semiopa- 
co blu ‘oltremare, bianco 
Sabbia, verde acqua e ver- 
de flora. Cromatismi rasse- 
renanti e distensivi dal sa- 
pore poetico che rispettano 
e valorizzano la filosofia 
estetica e funzionale del 
modello. 

La modularità del qua- 
drato è ravvisabile ‘nel di- 
segno delle due unità di- 
spensa studiate per offrire 
il massimo contenimento. 
Grazie alla leggerezza for- 
male che le contraddistin- 
gue possono vivere sepa- 
rate e formare una grande 
parete di contenimento. 
Con la sua trasparenza il 
vetro ne lascia intravvede- 
re l’interno regalando ar- 


monia all'ambiente. In per- 
fetta sintonia con l'insieme, 
il bancone centrale, stru- 
mento operativo per eccel: 
lenza. Oltre al piano di la 
voro esso ospita l'unità di 
lavaggio ed è accessoriatò 
con. ripiani e cassettori 
estraibili a garantire i 
massimo della comodità 4 
chi lavora. | cassettoni coi 
frontali in vetro sono inter: 
namente attrezzabili e do- 
tati di etichetta portanome, 
proprio come nelle antiche 
drogherie. | cassetti sono 
muniti di strutture portacol- 
telli, portaposate, vaschet: 
te scorrevoli in alluminic 
anodizzate e tagliere 
asportabile. Una cucina; 
quella in argomento, che 
parla di raffinatezza ed al 
tissima qualità, che gioca 
sulle misure ergonomiche, 
nella quale lo spazio è 
scandito da sensazioni e 
Suggestioni e dal profumo 
Che-lo stesso sembra pro- 
Paghi. mE 
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ARREDAMENTO TRADIZIONALE 


«Mister noce). 


| Per quanti amano creare 
| negli 


ambienti domestici 
Quella particolare atmosfe- 


ra intima e raccolta, quelle - 


Piacevolissime sensazioni 


{ di calore psicologico che 
è profumano di vissuto, ri- 


Proponendovi un clima tra- 


{ dizionale, un'azienda to- 
| scana, unica sul piano na- 


zionale, ha messo a punto 


i una collezione di mobili in 
Noce nazionale massiccio, 
‘ finitia mano concera d'api. 


La stessa rilascia all'acqui- 


i rente un certificato dell'Isti- 


tuto fiorentino per la Ricer- 
ca sul legno a garantire 
l'autenticità dell'essenza 
legnosa, il noce nazionale, 
per l'appunto, la più pre- 
giata. La struttura dei mobi- 
li, ovvero fianchi e ripiani 
sono in tamburato ed im- 
piallacciata in noce nazio- 


\ nale. Il tamburato, la co- 


struzione più leggera ed 


1 elastica che si possa otte- 


nere; è costituito da pan- 


| nelli e masselli tra. loro in- 


tercalati in modo da creare 


. Spazi vuoti e pieni si che 


battendoli con una mano 
emettono un suono del tut- 


) to simile a quello di un tam- 
È buro. A definire il concetto 


di qualità del. programma, 
Va sottolineato che per nes- 
suna parte del mobile, ne- 
meno per la più insignifi- 
Cante, viene usato il truc- 


ciolare. La superficie delle 
ante (specchio), incornicia- 
ta in massello di noce, è di- 
sponibile sia in noce, sia in 
specchio, cristallo molato o 
semplice paglia di Vienna 
anticata. La selezione in 


oggetto è costituita da effet-. 


ti di gusto classico, capaci 
di adattarsi in modo sugge- 
stivo ad ogni ambiente, ba- 
gno incluso, Oltre ai mobili 
vengono realizzati pure 
pannellature a soffitto, boi- 
series e rivestimenti per 
scale, permettendo la crea- 
zione di ambientazioni su 
misura, personalizzate edi 
grande eleganza. La com- 
ponibilità che costituisce 
una delle peculiarità del si- 
stema consente l'arredo di 
Vani di qualsiasi dimensio- 
he, dai più generosi ai più 
rastremati e la molteplicità 
di soluzioni (ad angolo, bi- 
facciali, e così via) consen- 
te uno sfruttamento dello 
spazio in maniera ottimale. 


«Per l'arredo di locali più 


complessi, l'azienda si as- 
sume l'onere del montag- 
gio svolto da propria mano 
d'opera . specializzata in 
modo da garantire un risul- 
tato ottimale. | mobili sono 
tutti dotati di svariati acces- 
sori ed attrezzature atte ad 
alloggiare apparati hi-fi, te- 
levisivi, computer, bar, ed 
altro, - 


Inserto i Casa 


INIZIATIVA PERI BAR 


«Illycaffè», tazzine doc 


In sintonia con la sua fi- 
losofia costantemente 
rivolta alla ricerca della 
qualità e dell’innovazio- 
ne, la Illycaffè, un nome 
che fa testo sul piano in- 
ternazionale per la sua 
celebre. miscela, ha 
ideato e messo a punto 
una selezione di sei taz- 
zine destinate ai bar che 
servono la miscela, le 
quali costituiscono la 
collezione «Arti e Me- 
stieri». Si tratta di un'ini- 
ziativa unica del genere 
che si fa testimone una 
volta di più della volontà 
e della capacità dell’a- 
zienda triestina di offrire 
a chi degusta un espres- 
so Illy di trarre dalla fra- 
granza che promana un 
Piacere intenso, pieno, 
completo. Un piacere 
fatto di mille e mille per- 
cezioni e sensazioni che 
coinvolgono il gusto e 
l'olfatto e da oggi gratifi- 
cano anche l'occhio. 


Possono a pieno titolo. 


definirsi tazzine d’auto- 
re giacché coniugano la 


VETRI DI RARA SUGGESTIONE 


Il successo dei Daum 


L'inconfondibile bellezza 
dei vetri Daum continua a 
perpetuare ai giorni no- 
Stri e con sempre cre- 
scente successo il suo 
mai sopito prestigio. So- 
no vetri di rara suggestio- 
ne nei quali raffinatezza 
del gusto, fantasia degli 
artefici, lavorazione arti- 
gianale ineccepibile, at- 
tuano con la materia un 
perfetto sinergismo. Nata 


| Come modesta vetreria ri- 


levata nel 1878 a Nancy 
dal capostipite della fami- 


| glia Jean Daum, prende 


l'avvo con il figlio Augu- 
ste la parabola ascenden- 
te della manifattura e suc- 
cessivamente con il pas- 
saggio della direzione ar- 
tistica al fratello Antonin 
Si apre un capitolo nuovo 
della stessa ed inizia la 
lunga evoluzione’ in coi, 
costantemente attenta al- 
le modificazioni del gusto 
e delle tecniche, la Daum 
incide nella storia del ve- 
tro il marchio delle sue 
creazioni. 

Si cercano nuove ispi- 
‘razioni, si sperimentano 
nuove formule al. fine di 
ampliare lo spettro cro- 
matico con nuove attraen- 
ti coloriture, si esplorano 
altre tecniche, si seguono 
con occhio attento gli av- 
venimenti artistici dell’e- 
poca, si affronta ogni tipo 
di stile. | riconoscimenti 
non si contano, non solo 
in patria bensì anche nel- 
le maggiori capitali euro- 
pee.ed oltre oceano. In- 
tanto alla trasparenza del 
vetro, ornato da motivi 


‘ floreali ed intrecci dirami 


e decorato per lo più con 
oro e smalti si vengono 
ad aggiungere nuovi ef- 
fetti coloristici grazie al- 
l'introduzione nella mas- 
sa vetrosa di ossidi me- 
tallici (rame, ferro e altri), 
sapientemente dosati se- 
condo «ricette» messe 
minuziosamente a punto, 
che regalano alla stagio- 
ne floreale della Daum 
una dimensione decisa- 
mente magica. Sono vasi 
in forma di fiore: anemo- 
ni, tulipani, rose canine 


Volubilis e altre nei quali 
forma e funzione si com- 
penetrano e il vaso diven- 
ta fiore un giacinto incan- 
tato pervaso di poeticità. 
Altre. tecniche ancora 
permettono la formula- 
zione di cromie inedite; 
dall’incisione a freddo, a 
caldo, all'acido, al brevet- 
to della «decorazione in- 
tercalare» (consente di 


porre tra due strati di ve- 
tro vari decori dipinti) che 
donano ai manufatti at- 
mosfere immateriali. Alla' 
fine del secolo la Daumsi 
attesta leader nel campo 
dell'arte vetraria. Le me- 
tamorfosi del gusto e del- 
le mode hanno. giocato 
sempre un ruolo fonda- 
mentale nella scelta delle 
tematiche decorative. Ma 
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bellezza formale con la 
finezza della materia, la 
porcellana bianca firma- 


ta Richard-Ginori e la- 


piacevolezza degli ine- 
diti decori. Progettate 
dall'architetto Matteo 
Thun che ha saputo ma- 
gistralmente interpreta- 
re le precise indicazioni 


se:da un lato, dagli anni 


Novanta alla Prima guer- 


ra mondiale l'evoluzione 
del decoro si pone come 
riflesso della sensibilità 
di un certo tipo di cliente- 
la borghese dell’epoca, 
testimonia dall'altro il co- 
stante apporto personale 
di quanti guidarono i de- 
stini dell'azienda. Nei pri- 
mi anni del Novecento la 
tentazione della scultura 
porta (riscoprendo l’arte 
perduta della pasta di ve- 
tro che permette di dare 
ai manufatti una dimen- 
sione scultorea) alla 
creazione di un vero e 
proprio bestiario: ermelli- 
ni, granchi, gufi e altri, 
piccoli deliziosi. oggetti, 
nati per essere utili ma 
soprattutto decorativi, nei 
quali la delicatezza dei 
colori gioca a rimpiattino 
con la luce. 

E' anche la stagione 


delle splendide lampade ‘ 


che segnano una nuova 
conquista: l’alleanza tra il 
Vetro e il metallo, in esse 
la dolcezza dei colori, la 
leggerezza e la traspa- 
renza del vetro vengono 
enfatizzati del timbro so- 
brio della montatura. 
Mentre la prepotente sol- 
lecitazione. della. pittura 
porta l’arte del vetro 
Daum alle frontiere del- 
l’arte pittorica. A partire 
dal 1914, si registra la tra- 
sformazione della casa, 
da manifattura di Nancy a 
manifattura di respiro in- 
terregionale del XX seco- 
lo. Dopo la Seconda guer- 
ra mondiale, un altro 
‘Daum, avendo messo a 
punto un cristallo perfet- 
tamente puro, si dedica 
ad altre ricerche rivolte a 
nuove . creazioni schiu- 
dendo la via a forme 
astratte. Adattandosi alle 
esigenze della. nostra 
epoca ed inserendosi nel- 
la corrente contempora- 


nea la Daum prosegue — , 


come afferma la direttrice 
artistica della stessa —la 
sua opera di eterna pre- 
corritrice nelle arti deco- 
rative. 
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della ditta \a realizzare 
Un prodotto che per la 
sua carica concettuale 
si scosta dalle comuni 
tazzine da caffè, il can- 
dore della porcellana è 
stato fantasiosamente 
intercalato dai decori 
colorati di un gruppo di 
sei artisti che vi hanno 
profuso. il loro estro 


creativo: il grafico Mau- 
rizio Cargnelli, il pittore 
Paolo Cervi, lo scultore 
Cosimo Fusco, lo stilista 
Luca Missoni, lo stesso 
Thun e il fotografo Fran- 
cesco. Illy che ha pure 
curato il coordinamento 
artistico dell'iniziativa. 
Assaporare la  fra- 
granza di un espresso Il- 
ly esaltata dalla sensa- 


, zione fisica che provie- 


ne dall’accostare le lab- 
bra a tazzine del genere 
costituisce senz'ombra 
di dubbio il miglior viati- 
co per affrontare con 
sprint qualsiasi ora del- 
la giornata le problema- 
tiche della quotidianità. 

L'ottica della Illy caffè 
è stata sempre, del re- 
sto, a partire dal 1933, 
quando l'azienda nasce 
per la genialità e l’intui- 
zione di Francesco Hly, 
quella di offrire al pub- 
blico un espresso che 
rappresentasse — l'opti- 
mum nel campo specifi- 
co. 


VERDE IN CASA 
Aralia e Maranta, 
Coppia da appartamento 


Altamente apprezzata 
come pianta ornamen- 
tale d'appartamento 
perla ricchezza del suo 
fogliame, la Fatsia ja- 
ponica, usualmente co- 
nosciuta con il nome di 
Aralia, fa la-sua com- 
parsa nelle regioni eu- 
ropee intorno alla se- 
conda metà dell’Otto- 
cento. Nativa della Ci- 
na e del Giappone, è 
. un'essenza caratteriz- 
zata da foglie larghe, di 
un bel verde intenso, 
brillante, | profonda- 
mente incise, e suddi- 
vise in lobi — sette o 
nove — che assumono 
l'aspetto di una mano 
aperta. | fiori, di un ver- 
de chiarissimo quasi 
bianco, raggruppati in 
infiorescenze apicali, 
hanno scarsa impor- 
tanza .e raramente 
compaiono nelle pian- 
te. coltivate in casa. 
L’Aralia è una pianta 
perenne assai gratifi- 
cante (ideale per am- 
bienti poco riscaldati) 
in quanto non presenta 
particolari difficoltà di 
manutenzione; si colti- 
va anzi con molta facili- 
iP e con risultati ottima- 
i 
Poche sono in effetti 
le sue esigenze che si 
traducono innanzitutto 
nell'esposizione alla 
luce purché non all’ir- 
radiazione solare. di- 
retta per Quanto vegeti 
benissimo anche in pe- 
nombra. La temperatu- 
ra di elezione non su- 
pera mei i diciotto gra- 
di: in particolare d’'in- 
verno è opportuno si- 
stemare la pianta in 
ambienti in cui la tem- 
peratura sia compresa 
tra i sette ed i dieci gra- 
di, nondi più, pena l’af- 
flosciarsi delle foglie. 
Quanto alle annaffiatu- 
re è consigliabile ab- 
biano frequenza tale 
(generalmente  bisetti- 
manale) da mantenere 
il terriccio, costante- 
mente umido. A questo 
scopo, la sì potrà collo- 
care su Un sottovaso 


contenente ghiaia ba- 
gnata. Un'altra pianta 
perenne. che vegeta 
bene in appartamento 
è la Maranta che si 
vuole prenda il nome 
dal Maranti, un natura- 
lista veneziano del Cin- 
quecento. Originaria 
delle foreste tropicali 
del continente ameri- 
cano, la Maranta pre- 
senta parecchie varie- 
tà: Tra le più frequenti, 
coltivate a domicilio, ri- 
cordiamo quella a fo- 
glie verde pallido, lu- 
centi, spruzzate qua e 
là d macchie verde 
scuro o giallastre e la 
varietà a foglie ovali, 
Verde vivo, solcate da 
venature simmetriche 
rossastre, l'asse cen- 
trale delle quali è sotto- 
lineato da macchie ver- 
de chiaro. Quest'ultima 
varità si presta egre- 
giamente per il suo 
aspetto talora  stri- 
sciante ad associarsi 
ad altre piante per dar 
vita a composizioni ve- 
getali dalla linea parti- 
colarmente aggraziata. 
Predilige una buona 
esposizione alla luce 
ma teme il sole e le 
correnti. d'aria. Richie- 
de una temperatura 
non inferiore ai diciotto 
gradi e molta umidità. 
Le annaffiature vanno 
praticate con una certa 
abbondanza durante il 
periodo vegetativo, 
mentre quando la pian- 
ta è a riposo (novem- 
bre-gennaio) l’acqua 
va somministrata con 
moderazione avendo 
tuttavia cura che il ter- 
reno non rimanga mai 
asciutto. Per garantire 
alla pianta un clima 
caldo umido, qualora 
la stessa si trovi in un 
ambiente riscaldato, è 
consigliabile, come 
detto per l’Aralia, col- 
locarla su ‘un vassoio 
contenente ghiaia ba- 
gnata, ricorrendo 
eventualmente anche a 
vaporizzazioni giorna- 
liere. 
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CAMPIONE 
Modelle 


in gara 


Verrà incoronata domani 
nel Salone del Casinò di 
Campione d'Italia la «Fo- 
tomodella dell'anno 
1992». Alla prescelta si 
apriranno, le porte del 
successo, con la speran- 
za, ovviamente, di segna- | 
larsi a stilisti e fotografi 
per un sicuro avvenire. 
Per la finale «Fotomodel- 
la dell'anno Concorso per 
una professione» giunto 
alla IX Edizione sfileran- 
no in passerella 36 regi- 
nette della bellezza pro- 
venienti da tutte le regio- 
ni d'Italia. Unitamente 
alla corona e al titolo, la 
vincitrice riceverà un 
rezioso collier d'oro of- 
‘erto dalla «Indola», ma 
soprattutto potrà corona- 
re un sogno a lungo colti- 
vato, vale a dire quello di 
farsi strada nel mondo 
della celluloide e della 
carta patinata grazie ai 
contratti con agenzie fo- 
tografiche, pubblicitarie, 
di moda e di prodotti di 
bellezza che le pioveran- 
no addosso in virtù della 
sua elezione. La serata, 
condotta da Corrado Te- 
deschi, avrà come ospiti 
Maurizio Micheli, Cele-- 
ste e Ric. 


3 


. 


Chi ama la bicicletta sa 
che le metropoli lo hanno 
messo al bando. L'aria ir- 
respirabile, il rischio con- 
tinuo di venire arrotato da 
qualche automobilista ‘di- 
stratto' e la conformazio- 
ne naturale di qualche cit- 
tà (è il caso di Trieste) 
SCODSIRILnO l'uso quoti- 
diano del silenzioso mezzo 
a due ruote. Pur di non ri- 
nunciare ad una sana 
A il ciclista irridu- 
cibile accetta l'esilio e pro- 
va a mettere il naso fuori 

elle mura, ma anche due 


. ‘classiche’ come la Costie- 


Ta e la Basovizza-Opicina 
non rispondono ai canoni 
sicurezza e tranquillità 
che il pedalatore vorrebbe 
trovare. 
Per assaporare fino in 
fondo il piacere della gita 


in bici suggeriamo allora ‘ 


qualche itinerario accessi- 
bile a tutti quanti, routi- 
Nniers e neofiti, vogliano 


concedersi lo svago di un 
paio d'ore di full immer- 
sion nel verde e nella quie- 
te sporadicamente traffi- 
cata dalla nemica automo- 
bile. Nemica sì, ma aspet- 
tiamo un attimo a maltrat- 
tarla, visto che su di lei ca- 
richeremo la nostra fedele 
bici per giungere al punto 
di partenza del tour odier- 
no. Ricordiamoci di mette- 
re in tasca il lasciapassare 
e facciamo rotta verso il 
valico di Monrupino. 

Da lì, superato Dutto- 
gliano, prendiamo per Co- 
meno, dove potremo scari- 
care la bici è prepararci 
pos la partenza (gonfiare 


le gomme, riempire la bor-' 


raccia, arrotolare un tubo- 
lare di riserva e prendere 
la cartina). Ci troviamo in 
una zona del Carso slove- 
no molto bella per la ric- 
chezza della vegetazione e 
la varietà del paesaggio, 
apprezzabile in qualun- 


I NOSTRI ITINERARI / UNA PEDALATA FINO A BRANIK 


Assalto’ al castello in mountain bike 


Una gita in bicicletta tr 


que stagione, ma partico- 
larmente in autunno per 
l'impasto FRLONE dei 
colori ed il fiammeggiare 
dei CSSPUELI di sommacco. 
Una volta in sella, seguia- 
mole indicazioni per Stan- 
jel (San Daniele del Carso) 
e quindi Branik (Rifem- 
bergo). E 

Sì pedala in un morbido 


» saliscendi tra due filari di 


pini e prati ondulati. Dopo 
quattro chilometri scolli- 
niamo lasciandoci a destra 
il monte Lepre (416 m)e a 
sinistra il monte San Mar- 
tino (476 m) e ad una cur- 
va ci affacciamo come da 
un balcone panoramico 
sulla valle della Branizza. 
Concediamoci una ‘sosta 
fel ammirare l'ampia val- 
lata che giunge sino a Go- 
rizia, le dolci colline colti- 
vate a vigneti, i campi di 
granoturco e le cime dei 
monti lontani tra le quin- 
te. Una discesa di quattro 


a morbidi saliscendi, immersi in un paesaggio rilassante e 


chilometri ci porta in un 
batter d'occhio a Branik, 
permettendoci uno sguar- 
do all'antico castello a 
‘mezza costa, dalle mura di 
Ridi vetusto signore 
lella vallata. È 

Giunti all'incrocio con 
la strada che porta a Nova 
Gorica, giriamo a destra 
per Sesana e dopo un paio 
di chilometri di pianura 
svoltiamo a sinistra per 
Branica. Ci aspettano do- 


* dici chilometri di relax tra 


prati, alberi da frutta, vi- 
gneti. Nel silenzio della 
stretta valle ci fa compa- 
gnia il fruscio della cate- 
na. Dopo tre chilometri in- 
contriamo un ponte dalle 
assi di legno un po' scon- 
nesse: niente paura, supe- 
riamolo d'un fiato. 
Tirando dritto all'incro- 
cio con Smarje e girando a 
destra a quello con Gober- 
Je, giungiamo a Cecovini 
dove ci possiamo dissetare 


alla fontana di acqua fre- 
schissima prima di affron- 
tare la non impegnativa 
ma costante salita di due 
chilometri che ci fa giun- 


rere a Cobdilj, paese nata- ‘ 


le dell'architetto Max Fa- 
biani. Da qui ci immettia- 
mo sulla strada principale 
svoltando a destra e quin- 
di a sinistra in direzione 
Comeno, dove giungiamo, 
percorsi gli ultimi quattro 
chilometri in leggero sali- 
scendi, in mezzo ad una 
vegetazione più rada e ce- 
spugliosa, dopo 35 chilo- 
metri complessivi. Chi vo- 
lesse rendere più impe- 
gnativo il tracciato, può 
compiere l'anello in senso 
inverso, più nervoso e con 
la salita di quattro chilo- 
metri al 5% di pendenza 
(Bugno sorrida pure) da 
percorrere con ventisette 
Flo già nelle gam- 
e. 


Paolo Marcolin 


ESIBIZIONI, MOSTRE E GARE ALLA FIERA DI TORREANO DI MARTIGNACCO 


Udine in sella al cavallo 


Tre giorni di esibizioni, 
mostre, concorsi con un 
protagonista assoluto: il 
cavallo. Oltre 50 espositori 
che presentano nei loro 
stand quanto di meglio il 
mercato offre in fatto di 
articoli legati all'equita- 
zione, all'allevamento e 
alla conoscenza di questo 
splendido animale. Ma, 
soprattutto, un'occasione 
‘unica per vedere da vicino 
ben 500 esemplari appar- 
tenenti a una decina di 
Tazze tra le più importanti 
e selezionati con cura da- 
gli allevatori. Sono questi 
alcuni dei punti di forza 
della «Grande fiera caval- 
li» che avrà luogo questo 
fine settimana all'interno 
del quartiere fieristico di 
Torreano di Martignacco, 
alle porte di Udine. 

A organizzare la rasse- 
gna, giunta ormai alla 
quarta edizione, è l'Asso- 
ciazione allevatori . del 
Friuli in collaborazione 
con l'Ente fiera Udine 
esposizioni. L'inaugura- 


zione della manifestazio- 
ne, che l'anno scorso ri- 
chiamò oltre 30.000 visi- 
tatori, è prevista per oggi 
alle ore 11. Fitto il calen- 
dario di appuntamenti che 
si succederanno fino a do- 
menica. 

Da segnalare, innanzi- 
tutto, la mostra-concorso 
basata sulla valutazione 
delle caratteristiche mor- 
fo-attitudinali dei cavalli 
iscritti e che si concluderà 
domenica pomeriggio con 
la premiazione dei miglio- 
ri esemplari. Tante, come 
detto, le razze presenti. 
Dai purosangue inglesi, ai 
cavalli da sella italiani, 
avelignesi, agricoli, arabi, 
americani, appaloosa hor- 
se, murgesi, maremmani e 
quarter horse. 

E tanti i motivi di inte- 
resse che la «Grande fiera 
cavalli» offre agli operato- 
ri del settore e al grande 
pubblico degli appassio- 
nati. Sia per la presenza 
degli stand dedicati oltre 
che alla mangimistica e al- 


la. farmaceutica, anche 
agli articoli da selleria, al- 
le attrezzature per campi 
da gara e all'abbigliamen- 
to per l'equitazione e spe- 
cializzata. Sia per la serie 
di manifestazioni collate- 
rali programmate in que- 
ste tre giornate. A partire 
da quelle di carattere ago- 
nistico che prevedono, tra 
l'altro, il primo Trofeo na- 
zionale di volteggio, il tro- 
feo Salto in libertà (riser- 
vato a cavalli di tre anni) e 
il Concorso ippico interre- 
gionale di salto agli osta- 
coli. 

Le gare avranno inizio 
domani, mentre domenica 
si svolgeranno le finali e le 
premiazioni. Oggi intanto, 
alle 11.30, carosello d'i- 
naugurazione con la Scuo- 
la d'equitazione di cavalli 
andalusi di Georges Alexis 
Girardon che si esibirà an- 
che nei prossimi giorni. 
Altri momenti di spettaco- 
lo verranno assicurati do- 
‘menica ROnieniggio dal 
«saluto» dei butteri ma- 


Ttemmani e dall'esibizione 
di volteggio acrobatico 
presentata dal Circolo ip- 
‘pico buiese. 

Suggestiva, poi, dovreb- 
be risultare la sfilata di 
carrozze, cavalieri e 
amazzoni in costume d'e- 
poca che nella mattinata 
di domani attraverserà il 
centro del capoluogo friu- 
lano. Per mille lire, inol- 
tre, all'interno del quar- 
tiere fieristico si potranno 
acquistare i biglietti di 
una lotteria che prevede 
come primo e secondo pre- 
mio due puledri. Tutti gli 
spettacoli si svolgeranno 
anche in caso di maltem- 
po, utilizzando campi di 
gara coperti. La Fiera sarà 
aperta oggi dalle 11 alle 
19, domani e domenica 
dalle 9-alle 19. Costo del 
biglietto d'ingresso 10.000 
lire, ma è possibile anche 
acquistare per 15.000 un 
abbonamento valido per 
tutte e tre le giornate. 

Luca Pantaleoni 


AUSTRIA / VINO E PRODOTTI AGRICOLI A MAUTHEN E DINTORNI 


La via delle «frasche» 


La Valle di Gail si snoda 
per circa 120 kilometri in 
Austria a ridosso del con- 
fine con l'Italia. Seguen- 
do i confini montagnosi 
che a Sud delineano la li- 
nea di confine politico 
tra i due paesi. Una valle 
stretta che con la Tilla- 
cher Tal e la Lesachtal 
portano daTessenberg 
dopo Sillian il primo pae- 
se austriaco entrando da 
San Candido sino ad Ar- 
noldstein sul confine con 
l'Italia vicino a Tarvisio 
attraversando la Ober- 
dailtal e la Untergailtal. 
Le principali località 
di questa valle sono Ma- 
ria Luggau sita al confine 
di dove la vallata cambia 
nome da Tillacher a Le- 
sachtal. Maria Luggau 
riceve spesso visite di 
credenti che anche da! 
Friuli si recano in pelle- 
grinaggio al santuario lo- 


cale. A Est si incontra il 
villaggio di Tropolch dal 
quale ci si inoltra verso il 
paradiso sciistico di Pas- 
so Pramollo, meta anche 
questa di migliaia di ita- 
liani che d'inverno ven- 
gono a sciare. 

Al centro della vallata 
altre due località che 
oramai si sono unite, do- 
ve difficilmente si nota 
ove finisce l'una e ove 
inizia l'altra: Kotschach- 
Mauthen. La strada qui 
devia verso Nord-Nord 
Ovest arrivando alla ca- 
pitale della Pusteria: 
Lienz. Dall'altra parte, 
verso Sud, ci si arrampi- 
ca sino ai 1360 metri del 
Passo di Monte Croce 
Carnico, che conduce at- 
traverso Arta Terme a 
Tolmezzo, la capitale 
della Carnia. 

La vallata è molto sug- 
gestiva, specie ora che si 


veste dei colori dell'au- 
tunno. La cosa che stupi- 
sce di più è la proverbia- 
le cura che gli austriaci 
danno al paesaggio. An- 
che i paesini più piccoli 
sono lindi e sembrano 
più ricchi di quanto forse 
non lo siano con i loro 
negozi ben illuminati e 
ben forniti. In questo 
momento di crisi econo- 
mica italiana rappresen- 
tano anche un'occasione 
per delle compere, specie 
di materiale elettrico ed 
elettronico, in quanto di- 
versi negozi vendono ai 
turisti Tax free. Occorre 
naturalmente che queste 
merci vengano poi di- 
chiarate alla dogana ita- 
liana, ma molte volte 
l'affare è ancora conve- 
niente. Difficile effettua- 
re lo shopping durante il 
week-end, in quanto au- 
striaci in questo periodo 


chiudono i negozi. Più 
facile trovare qualche 
trattoria, osteria o Bu- 
schenschank dove si tro- 
va una servito in bicchie- 
roni di almeno un quarto 
di litro di colore torbido. 
Se bevuto in abbondanza 
crea strani effetti colla- 
terali digestivi. Attenzio- 
ne a non confondersi la 
dicitura «Most» significa 
sidro, liquore alcolico di 
frutta, che si può trovare 
facilmente. Ovunque 
nella valle d'autunno se- 
gno di un comune retag- 
gio con certe nostre val- 
late della Bassa Friulana. 
Si notate le «frasche» ap- 
pese su pali o alberi che 
segnalano le Buschen- 


schank, ovvero le private . 


che i contadini aprono al 
pubblico ove escono i lo- 
To vini e sidri (specie di 
mele e di pere) assieme ai 
prodotti mangerecci del- 


LA MANIFESTAZIONE ERA STATA RINVIATA PER LA PIOGGIA 


Conegliano, la Dama ci riprova 


Rinviata in seguito al- 
l'ondata di maltempo 
che lo scorso fine setti- 
mana ha colpito tutta la 
Penisola, domenica a Co- 
Negliano la «Dama Ca- 
stellana» ci riprova. Il 
programma resta presso- 
ché invariato (domani 
sera il preludio), pioggia 
permettendo... 

500 figuranti, 500 co- 
-stumi di proprietà del co- 
mitato organizzatore, 6 
gruppi che possono rea- 
lizzare spettacoli auto- 


nomi, una lunga serie di 
manifestazioni collate- 
rali quali il Torneo di Da- 
ma, il Teatro in piazza, la 
Settimana gastronomica 
rinascimentale, il con- 
corso letterario e di Pit- 
tura; questa è la Dama 
Castellana, un evento la 
cui preparazione dura un 
anno intero e coinvolge 
più di 1000 persone. Un 
appuntamento che ricrea 
tra le vie e le piazze di 
Conegliano l'atmosfera, 
le suggestioni, le tradi- 


zioni e i fermenti di un'e- 
poca, quella rinascimen- 
tale, che è retaggio stori- 
co e patrimonio culturale 
di grande valore. 

La manifestazione, ar- 
ticolata in sei distinte fa- 
si di realizzazione che 
raggiungono il loro cul- 
mine nel corteo storico e 
nella partita in piazza, è 
uno spettacolo di alta 
qualità che vuole essere 
la riscoperta di un'epoca 
contraddistinta da una 
straordinaria fioritura 


artistica, letteraria e di 
‘pensiero rispecchiata nel 
gusto e nelle tradizioni 
popolari. 

Nell'anno 1991 i grup- 
pi di spettacolo e i figu- 
ranti della Dama Castel- 
lana hanno effettuato 
bert 21 uscite in Italia e 
all'estero, partecipando 
in qualità di invitati a 
importanti appuntamen- 
ti. 

La manifestazione è 
sponorizzata dalla ditta 
trevigiana «Imoco». 


la loro cantina. 

Dopo averli assaggiati 
consigliamo di provare 
anche la cucina di un no- 
to locale di Hauthen il ri- 
storante Sissy Sonnleit- 
ner ove è meglio preno- 
tare allo 047 15269. Un 
ambiente raffinato co- 
modo ed accogliente con 
pochi tavoli e argenteria 
del 1670, con un servizio 
impeccabile ci attende 
assieme alla deliziosa 
cucina preparata da Sis- 
sy accompagnata da va- 
lidi vini locali o interna- 
zionali. Si parla comune- 
mente anche l'italiano e 
si può anche alloggiare. 
Si può pagare con le mag- 
giori carte di credito cosa 
che consigliamo visti le 
non convenienti quota- 
zioni lira scellino che ci 
avevano proposto agli 
uffici cambi in frontiera. 

Gino Grillo 


ideatore dell'iniziativa. 


Le iscrizioni sono ancora aperte e tra le 


Ci 


leg 


Il ristorante «da Cotony 
ci accoglie poco prima di 


arrivare sulla Piazza 
Centrale di Forni di So- 
pra. Il primo a comparire 
è Mario Perissutti, detto 
Coton con la classica 
barba nera, e il fare gio- 
viale. Dopo anni di lavo- 
ro e fatiche è finalmente 
riuscito, passando dai 
panini del vecchio Bar 
Tavernetta Trieste alla 
pizzeria che ancora cura 
direttamente con la mo- 
glie Giuliana, ad aprire 
l'Hotel con ristorante, 
aperto tutto l'anno, ci di- 
ce orgoglioso. 


aperto da solo alcum 
anni, questo ambiente è 
già punto di riferimento 
anche per le comitive, 
dietro prenotazione na- 
turalmente. Alle pentole 


Apre ibattenti oggi la Fiera cavalli di Udine. 


CARNIA 
Sfiziosi 
gnocchi 

di verdure. 


lo chef Gabriele Pagnu- 
sat che ci propone il clas- 
sico orzo e fagioli seguito 
da sfiziosi gnocchi ‘alle 
verdure. Non Poteva 
mancare il formaggio 
«Carnia» alla piastra, da 
poter assaggiare assieme 
al capriolo con polenta. 
Buono il contorno, che 
forse meriterebbe essere 
un piatto a sé stante, i fa- 
gioli alla carnica. Per 


dessert strudel della ca- ‘ 


sa, iltutto accompagnato 
da una buona cantina di 
vini friulani. Prezzo, be- 
vande escluse, sulle L. 
30.000. Il ristorante è 
Sempre aperto anche in 
questo periodo di bassis- 
sima stagione in cui i tu- 
risti si vedono con il (tel. 
0433 88066, via Nazio- 
nale 85). 
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CONCORSO DI PROMOZIONE TELEVISIVA A GRIGNANO 


Nuovi volti per il piccolo schermo 


Numerose iscrizioni (oltre cinquanta) 
hanno sinora caratterizzato le fasi orga- 
nizzative dell'avvenimento regionale di 
promozione televisiva «Nuovi Personaggi 
Tv» che si terrà lunedì 13, il 20 e il 27 otto- 
bre al Princeps Vip di Grignano. Il fascino 
intatto del «video» televisivo, il richiamo 
del «piccolo schermo» e le sue molteplici . 
possibilità creative e produttive, hanno 
dunque calamitato e polarizzato l'interes- 
se di candidati e candidate aspiranti ad 
«un posto al sole» nel panorama dell'emit- 
tenza regionale. Ed è questo anche l’inten- 
dimento dello staff promotore di questa 
quarta edizione diretta da Fulvio Marion, 


numerose candidature l’organizzazione 
sta scegliendo i semifinalisti in lizza il 13 e 
il 20 ottobre al Princeps, «passaporto» per 
la finale del 27 ottobre. Due sono i settori 
stabiliti: Casting e Promotion. Per il Ca- 
sting si intendono candidature per annun- 
ciatori e annunciatrici, conduttori e con- 
duttrici, per indossatori e indossatrici, fo- 
tomodelle; per il settore promotion si in- 
tendono. creativi, grafici, pubblicitari, 
P.R., autori edideatori di programmi, D.,, 
produttori. 

Per eventuali iscrizioni gli interessati 
possono anche contattare Tele Antenna 
(tel. 766352-569233), collegata a questa 
edizione regionale. Nella foto di Lavorino 
la studentessa Paola Metellini di 27 anni. 


molto «verde» si 


- 20. 


TRIESTE 
® Allo studio d'arte Bassanese ha aperto i bat- 
tenti la rassegna dedicata ad Altan. Tutti i gior- 
ni feriali dalle 17 alle 20. Fino al 15 novembre. 
® Nell'auditorium del museo Revoltella dome- 
nica alle 11 si terrà l'omaggio «integrale» delle 
composizioni di Antonin Dvorak per pianoforte 
aquattro mani. 

@ prosegue al teatro «Miela» l'esposizione 
«Memorabilia», esposizione di gadget, foto, vi- 
deo e altro materiale raccolto E5 Guido Toffo- 
letti. Fino al 22 ottobre (19-22). 

® «Settimana degli acquarelli» è il titolo della 
rassegna che aprirà domani alle 18 alla Galleria 
d'arte «Il Bastione» di via Venezian 15. Fino al. 
16 ottobre. Feriali 9-12 e 16-20, festivi 10,30- 
13. Lunedì chiuso. 5 

® La «Contrada» domani alle 20.30 al teatro 
Cristallo replica la commedia «Putei e Putele» 
di Carpinteri e Faraguna. 

® Domani all'Azienda di promozione turistica 
di via San Nicolò si ianugurerà l'esposizione di 
Mauro Likar dal titolo «Living with Earth, li- 
ving with earth» (Vivere con la Terra, vivere 
con il cuore, opere dedicate ai nativi delel Ame-.. 
riche). da lunedì a sabato dalle 9 alle 13 (festivi 
chiuso). Fino al 24 ottobre. 

@ Anche questo fine settimana (oggi, domani e 
domenica) a otolongo si terrà la piccola Ok- 
toberfest dedicata agli amanti della birra. 

@ Nella sala comunale d'arte di piazza Unità si 
è inaugurata la «XVII mostra Rucologica del 
Garso». L'esposizione rimarrà aperta fino al 7 
ottobre. Orario: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle’ 


@ La Galleria Cartesius ospita la mostra di Gio- 
vanni Duiz. Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Fe- » 
stivi 11-13. Lunedì chiuso. Fino al 15 ottobre. 
@ Alla Galleria Rettori Tribbio si può visitare 
la mostra «Itinerario grafico» di Leonor Fini. 
Feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11- , 
‘13. Lunedì chiuso. Fino al 16 ottobre, ; 
© Alla Galleria Malcanton prosegue la mostra” 
«Babele», incisioni di ex libris e piccolo formato 
i Anna Maria D'Onofrio. Feriali 10-12 e 17- 
19.30. Festivi 11-12.30. Fino a domenica. 
ISONTINO i 
. © All'Art Gallery 90 di Ronchi dei Legionari 
fino al 31 ottobre si può visitare la mostra del 
fotografo lubianese Goran Bertok. 
‘ © AI castello di Gorizia è visitabile la mostra 
«Simbolismo e Secessione - Jettmar ai confini 
dell'Impero». Tutti i giorni, con orario feriale 
«9-13 e 15-20; festivo 9-20. 
FRIULI E 


® A Gemona în via Bini (Palazzo Elti) ha aper- 
to i battenti la mostra di antichi tappeti tribali 
dal Gaucaso al Tukestan. Fino al 25 ottobre. . | 
Prefestivi e festivi dalle 10 alle 13 e dalle 15alle. 
19,30. Feriali 16-19.30 (chiusura lunedì e mar- 
tedì). Ingresso libero. 
@ Prosegue fino al 15 novembre al Villa Manin 
. di Passariano la mostra «Ori e tesori d'Euro- . 
| pa»: tutti giorni, dalle 10 alle 18. cui sabato e. 
domenica visite guidate per singoli visitatori * 
curate dall'Associazione guide turistiche della ‘ |. 
regione alle 10, 11.30, 15.16.30. î 
@ Fino al 25 ottobre a Palazzo Orgnani-Marti- «| 
na di Venzone si può visitare una grande mo- 
stra sull'arte devozionale etiopica. Gi sono ico- 
ne, croci ornamentali, manoscritti, pergamene 
e oggetti rituali. 

«Arte giovane tra Est e Ovest»: questo il tito- 
lo di un'esposizione allestita alla Galleria Sagit- 
taria di Pordenone. Fino al 18 ottobre. 
® Il film «Settimo cielo» (1927) di Frank Borza- 
ge aprirà domani al cinema «Verdi) di Porde- 
none le Giornate dle cinema muto. 
® Prosegue fino al 31 ottobre, al Museo Friula- 
no di Storia naturale di Udine, in Largo Ospe- 
dale vecchio, la mostra «Dinosaurs - Il mondo 
dei dinosauri». Orario 9-12.30 e 15.30-19 ogni 
giorno escluso il lunedì. 

VENETO 


© «Egidio Costantini - Vetro, un amore. Fucina 
degli Seli 1955-1992»: questo il titolo di una 
mostra che verrà battezzata questo pomeriggio 
alle 17 alMuseo d'arte Moderna di Ca’ Pesaro. 
Visite: dalle 10 alle 18 (escluso lunedì) fino al 15 
novembre. 

® Fino al 6 dicembre a Mestre nell'Istituto 
Santa Maria delle Grazie si può visitare la mo- 
stra «Mestre e la sua piazza - Immagini e docu- 
menti tra Otto e Novecento». Orario: 10-13 e 
16-19. (lunedì chiuso). 


Venerdì 9 ottobre 


CE 


edizione della Cop, 


(*) 


miniservizio postale (*) 


M. Mortera (*) 


paggi e amici 


ultrasessantenni. 


BARCOLANA /PROGRAMMA 


Ranieri di Monaco su «Zeffiro» 
Domani sul Piccolo un inserto di sedici 


Mostra di filatelia «La vela nell'anno 


1992 


Trieste / Sport 


Il Piccolo [28] 


BARCOLANA / AUMENTATA L’AFFLUENZA NELLA SEDE DELLA SVBG 


Fino a ieri sera 700 iscrizioni 


Dal 1993 premiati con distintivo i «nonni» della Coppa d’autunno (almeno venti presenze) 


La nave «Zeffiro» della Marina militare italiana che domenica mattina 
alle 9.30 con un colpo di cannone darà il via alla ventiquattresima | 
a d'Autunno-Bgrcolana, Sull'unità saranno ospiti 
d'onore i principi di Monaco. 


XXIV COPPA D'AUTUNNO - BARCOLANA 


Venerdì, 9 ottobre 1992 


Ore 11.30: Stazione marittima, sale Illiria, Nordio, Tiepolo, inaugurazione (*) 


Dal9all'11 ottobre 


Orario: 10.30-12.30, 16.30-21 ; 
A cura del consorzio Nautica Nord Adriatico - patrocinio C.C.L.A.A. show room promo- 
zionale delle attività nautiche (*) 
A cura del XXXIII Congresso C.I.E.S.M.: mostra WWF,.Fondo mondiale per la natura 


Padiglione Martini, degustazioni (*) 


Padiglione Illycaffè, degustazioni (*) De: x È 
Padiglione S.V.B.G, centro informazioni; proiezioni di video-filmati sulla Barcolana; 


(*) L'ingresso al pubblico è libero 


Venerdì, 9 ottobre 1992 


Chiusura delle iscrizioni alla XXIV Coppa d'Autunno, presso la S.V.B.G. 


Sabato, 10 ottobre 1992 


Perfezionamento iscrizioni per le imbarcazioni provenienti da fuori provincia di Trie- 
ste, presso la Società velica Barcola Grignano 
Ore 18.30: Stazione marittima, sala Illiria, briefing/incontro; aggiornamenti tecnici, 
‘meteo, comunicazioni, notizie ai concorrenti ed equipaggi 3 

Ore 19.30: Stazione marittima, sala Nordio, brindisi Martini agli amatori, agli equi- 


Ore 20; Stazione marittima, sala Illiria, coro Vecio Montasio in un programma di canti 
imarinareschi. Contributo della C.C.I.A.A. 


Domenica, 11 ottobre 1992 
Ore 9.30: Barcola. Partenza della regata XXIV Coppa d'Autunno - Barcolana 


CI 


Per iniziativa dell'Associazione Goffredo de Banfield e l'organizzazione dello Yacht 
Club Adriaco, sabato 10 ottobre 1992 si disputa il «Trofeo Baron Banfield», regata per 


In occasione della ventiquattresima Coppa d'A&tunno il Piccolo pubblicherà domani 
un numero speciale di sedici pagine con l'elenco di tutti i partecipanti, la pianta del 
campo di regata e la storia della Barcolana. 


no 


Il via alla Barcolana sarà dato domenica alle 9.30 con un colpo di cannone sparato 
dalla nave «Zeffiro» della Marina militare. RI sa 

Su «Zeffiro» sarà l'ammiraglio Achille Zanone, capo del Dipartimento militare maritti- 
mo dell'Adriatico. Sargnno suoi ospiti d'onore Ranieri di Monaco e il principe eredita- 


delle Colombiadi», a cura «Filatelia S. Giusto» e 


pagine 


Con il bel tempo, nella 
sede della Barcola-Gri- 
gnano le iscrizioni sono 
arrivate a valanga. Man- 
cano soltanto alcuni no- 
mi eccellenti che, forti 
della norma che consen- 
te ai nontriestini di iscri- 
versi anche nella giorna- 
ta di sabato, aspettano il 
buio di domani sera per 
aggiungere barca e skip- 
per sul tabellone di com- 
petenza. A ogni modo la 
carica di ieri era già a 
quota settecento. Man- 
cano due giorni e questo 
induce a credere che per 
domani sera minimo ga- 
rantito dovrebbe essere 
novecento. Insiste Suggi: 
950! 21 

Non è difficile imma- 
ginare il formicolio uma- 
no che si registra nella 
piccola sede barcolana. 
Ma il meccanismo che 
controlla la marea mon- 
tante ha struttura solida 
e con l'arte e col cervello 
(elettronico) tutto appare 
sotto controllo. C'è persi 


no il tempo per qualche. 


dissertazioncella su ca- 
tegoria di barche, inter- 
pretazioni di regole, pro- 
poste innovative. La 
- tratta con flemma bri- 
tannica il vicepresidente 
della Svbg-Suggi Livera- 
ni, addetto alle pubbli- 
che relazioni, operativo 
fino alla notte fra sabato 
e domenica; domenica 
all'alba chiude lo sga- 
buzzino delle p.r., salta 
in barca e va a regatare 
con un equipaggio di 
rovetti sciatori, specia- 
izzati nello slalom. In 
Barcolana vanno benis- 
simo. 

Si disquisisce anche 
fatalmente sul tempo, 
molto «bernaccamente). 
Al buon segnale di «ciaro 
de Maestro» — secondo 
l'atavico detto dei nostri 
pescatori — si aggiungo- 

revisioni anche az- 
zardate. Certo l'elemen- 
to meteorologico non è di 


© poco conto in un simile 


evento, perché proprio 
dal bello e dal brutto 
tempo dipendono lo 
spettacolo, l'avventura 

‘ammatica o la malin- 
conia della bonaccia. Ma 
le statistiche di 23 prece- 
denti Barcolane sono 
eloquenti: si può puntare 
sul cavallo Bora, destrie- 
ro focoso che ha vinto il 
maggior numero di corse 
in questa fantastica ga- 
loppata sulle onde. 

La pensano così so- 
prattutto i veterani, 
quelli che vantano pre- 
senze da meritare il tito- 


in anteprima — che il 
prossimo anno, per le 
nozze d'argento della 
Barcolana, verrà istitui- 
to l'ambitissimo rango, 
con diploma e distintivo 
di metallo nobile, dei 
«Nonno in Barcolana». 
Sarà gran maestro del- 
l'ordine, a pieno diritto, 
Brunetto Rossetti della 
Szv, unico presente in 
tutte le 24 prove. Titolo 
minimo per il nonnismo: 
dalle 20 presenze in su. 
Come si vede c'è una 
gustosa aneddotica in 
esta manifestazione 
che non è soltanto sporti- 
Va, ma assurge a evento 
cittadino e rivela, oltre a 
temi tecnici, variegate 
esplosioni estempora- 
nee. Ma c'è chi insiste 


- sul tasto delle possibilità 


concrete i mare dei sin- 
goli schieramenti. Negli 
«O», oltre ad alcuni già 
segnalati come A 
li», ha grosse chance Ro- 
bopac Vitesse di De Gras- 
si; Vagualy Gray di Gras- 
setti di Aprilia Maritti- 
ma; Fulsar di Fabroni di 
Lignano; Ornella MI di 
Rasini-Silla, Negli «1» c'è 
già folla, oltre i 60: oc- 
Chieggiano Galeb dello 
sloveno Petricic (vinse la 
Kermesse ‘91) e Grace di 
Paussa, nuovo socio del- 
la Svbg. Due nuovi nomi 
Interessanti; Johnny 
Walker del lignanese 
Menegon, De Bona timo- 
Niere e Hydra dello 
scienziato austriaco 
pioli Peter Laggner del- 

università di Graz, ri- 
cercatore presso l'area 
Elettra di Padriciano che 
opera sulla linea di luce 
del Sincrotrone. 

I «2» volano oltre i 70, 
Notiamo: El Raguseo di 
Maucci; Swany Too della 
Capitaneria; Tyche di 
Rossetti. Superano gli 80 
i «3»: spiccano Lola di 
‘Michelazzi; Era Ora di 
Perrini; Perla di Parovel. 
Cento e più i «4y; sorrido- 
no Genesi di Crivellaro e 
Selve di Tomsich. Stessa 
ampiezza per i «5»: 
emergono Mago di Oz, 
Simoniti; Marlin Blu, Pe- 
sle; Arechi, Tical; Strega 
Maritza, Marass e Sor- 
cetto,. Cristina Orlando. 
Oltre i 100 i «6»: Sacco- 
matto, Spaccini, Take It 
Easy, Mamolo. «7»: 
3Mendo, Viezzoli; Mira- 
ge, Verginella; Orco To- 
ro, Benvenuti; «8»: Nib- 
bio, Rossetti; Burai, Miz- 
zan; Koala, Bernardi; 
Bom Bom, Viezzoli. Visto 
che non c'è l'allibratore, 
nulla vieta di puntare su 


BARCOLANA / INTERVISTA CON LUCIANO GIACOMI 


«Prodigio» in cattedra 


Il grande amore per la vela del famoso giudice di 


E' il sedicesimo anno che 
tiene in mano le sorti 
della Barcolana. Luciano 
Giacomi, che gli amici e 
gli sportivi chiamano af- 
fettuosamente «Prodi- 
gio», è il giudice di gara 
per eccellenza. Giacomi 
è appassionato di tutte le 
discipline sportiva ma, e 
ormai tutti lo sanno, il 
suo grande amore è la 
vela. 

Ancora fresco di Olim- 
piade, Giacomi da giorni 
è al lavoro per vagliare le 


numerose iscrizioni che © 


arrivano alla Società ve- 
lica Barcola Grignano. 
«Se aspettassi domenica 
— commenta — per con- 
trollare tutto, non riusci- 
remmo neppure a fare la 
regata. I problemi, se 
possibile, è meglio ini- 
Ziare a toglierseli di tor- 
no fin dall'inizio. Il gior- 
no della gara c'è già un 
gran daffare in mare». 

Contestazioni sulla 
lunghezza di galleggia- 
mento, barche non a po- 
sto con le regole di sicu- 
rezza e sponsorizzazioni 
sono i sassolini che pun- 
tualmente, ad ogni Cop- 
pa d'Autunno, si trova 
nelle scarpe. La caccia ai 
portoghesi della sponso- 
rizzazione, poi, è una sua 
specialità. L'importante 
è far sì che tutti siano in 
regola e che non cerchino 
di fare i furbi. Giacomi 
non perdona! 

«Avevo lasciato la Bar- 
colana — ricorda il giu- 
dice — quando c'erano 
250 barche iscritte e l'ho 
ripresa in mano con sei- 
cento. Ormai abbiamo 
superato le novecento 
iscrizioni e, con esse, so- 
no moltiplicati i parteci- 
panti ed - esponenzial- 
mente pure i problemi. 
E, vi assicuro, quelli cui 
va incontro la giuria in- 
ternazionale della Coppa 
d'Autunno non sono po- 
chi. Ma lo spirito di spor- 
tività e amore verso il 
mondo della vela che si 
respira in questa gara è 
davvero unico e val la 
pena affrontare qualche 
rischio. Nella Coppa 
d'Autunno non. ci sono 


“a 


Il giudice di gara Luciano Giacomi. 


«insieme . decubertiana- 
mente, insomma». 

«Così — continua — 
alla partenza si trovano 
il maxi del miliardario e 
la barchetta a vela dell'o- 
peraio. Uno spettacolo 
indubbiamente interes- 
sante che, però, a noi 
giudici crea più d'una 
preoccupazione. La com- 
petizione agonistica è 
sentita da tutti: dai primi 


tutti gli altri che pur di 
arrivare davanti al pro- 
prio amico, compagno di 
. società o vicino d'ormeg- 
gio sono pronti a tutto. 
Anche un vecchietto di 
ottant'anni quando 
scende in gara si dimen- 
tica delle più basilari 
norme di sicurezza. Ogni 
equipaggio cerca di fare 
del suo meglio, ma, ahi- 
noi, spesso non ha l'abili- 


gara 


chi sempre aperti». 

La passione di Giaco- 
mi è la vela, ma il suo 
passato da giudice spor- 
tivo è ricco di ricordi. 
«Mi sono sempre diverti- 
to ad appioppare squali- 
fiche ai giocatori di cal- 
cio, pallavolo, pallanuo- 
to.In pratica a tutti quel- 
li che, stando ai referti 
degli arbitri, facevano 
un po‘ troppo i furbi. 
Adesso continuo a segui- 
re il mondo della palla- 
nuoto e del nuoto, men- 
tre gli altri sport li ho 
messi in disparte, perché 
ormai la vela mi porta 
via tantissimo tempo. E' 
stato un periodo — va 
avanti Giacomi — diver- 
tentissimo. Leggere i re- 
ferti degli arbitri, poi, è 
esilarante. C'è dentro di 
tutto, comprese citazioni 
piccanti, quasi al limite 
della pornografia. Mi ri- 
cordo una volta di aver 
letto su un cartellino 
giallo: ‘’Ammonito al 12° 
per aver sgambettato da 
tergo l'avversario usan- 
do la gamba‘. Meno ma- 
le... Beh, di anneddoti, 
curiosità e autentiche 
creazioni di fantasia ce 
ne sono per tutti i gusti. 
Si potrebbe scrivere un 
libro intero su questo ar- 
gomento». 

Ma il tempo per ricor- 
dare le esperienze avute 
in altri sport è ormai sca- 
duto. Luciano Giacomi si 
deve rimettere al lavoro 
per valutare quotidiana- 
mente se ammettere o 
meno alla competizione 
la marea di appassionati 
che vuole essere presen- 
te anche quest'anno in 
Barcolana. E dilavoro, in 
attesa del sospirato via, 
ce n'è in abbondanza. 
L'unica certezza, per 
ora, è che Luciano Giaco- 
mi riuscirà a portare a 
termine tutte le formali- 
tà prima di domenica. 
D'altronde il sopranno- 
me che tutta la Trieste 
sportiva gli ha bonaria- 
mente e affettuosamente 
dato, lo conferma: «Pro- 
digio», infatti, non delu- 


ATLETICA / CAMPIONATI DI SOCIETA’ JUNIORES TIRO _ RUGBY /IL MOGLIANO PER LA FIAMMA |CICLISMO 
Le ragazze del Cus impegnate [twin Parteiltorneodiserie C1 |90.2Conpa 
nella fase nazionale di serie A [iis |Introdotte norme-«show» | |irisuttati— 


Avendo vinto la fase regionale dei campionati di so- 
Cietà juniores con 11.042 punti, le ragazze del Cus 
Trieste parteciperanno alla fase nazionale di Serie A 
In programma domani e domenica a Rimini. Le cussi- 
Ne in graduatoria nazionale occupano la decima posi- 
Zione, quindi dovranno affrontare le altre nove squa- 
dre migliori d'Italia. Il compito non è dei più facili 
anche perché le avversarie sono veramente agguerri- 
te. La squadra favorita è la Sisport Snia di Torino 

. (della quale fa parte anche l’ostacolista triestina 
Margaret Macchiut), Vincitrice già lo scorso anno e 
che, una decina di giorni fa, si è piazzata al sesto 
posto nella Coppa Europa per club, 

La composizione della squadra. Francesca Brada- 
mante sarà impegnata nel salto in alto (sua specialità) 
e nel triplo. Attualmente non è in uno stato di forma 
ottimale, perché la sua stagione agonistica è stata 
molto lunga. Tra i maggiori successi di quest'anno c'è 
il bronzo ai campionati italiani individuali di catego- 


ma. 


Katia Valzano gareggerà nei 100 e nei 200. E' in 
Brado di correre i 100 in 12"7 e i 200 attorno ai 26", 
Lara Zulian sarà impegnata sui 400 piani e sui 400 hs 
(quest’ultima la sua specialità). La Zulian quest'anno 
si è comportata veramente bene, migliorandosi di ga- 


raingara. Ha partecipato a vari campionati nazionali 
e l'esperienza maturata le sarà d'aiuto. Daniela Zhok 
correrà i 100 hs. In questa stagione non ha ottenuto 
grossi risultati causa gli impegni dovuti alla maturi- 
tà. Patrizia Mutton scenderà in pista sui 3000; è al 
suo primo anno da junior per cui i grossi risultati de- 


vono ancora arrivare. 


Elena Marchi sarà impegnata negli 800 e nei 1500. 
Arianna Zivez nel salto in lungo punterà al podio, poi- 
ché è in grado di competere con le atlete migliori. 
Quest'anno ha vinto i campionati italiani juniores 
con la misura di 5,76. Cecilia Righi lancerà peso e 
disco. Sta attraversando un buon periodo visto che 
continua a migliorare di gara in gara. Daniela Glavina 
si cimenterà nel giavellotto. Da lei ci si aspetta un'ot- 
tima gara, in quanto nella graduatoria nazionale ju- 
niores figura ai primi posti. E' stata sesta ai campio- 
nati italiani di categoria. Elena Fortuna nei 5 km di 
marcia avrà un compito molto difficile dovendo so- 


stituire Elena Verzegnassi. 


A completare la formazione del Cus ci sono Erica 
Zimarelli, Cristina Chiaruttini, Morena Polacco e Be- 
nedetta Niccolini che saranno frazioniste nelle due 
staffette: la 4x100 e la 4x400. 


Samantha Bernes 


ROMA — Valentina Turi- 
sini è stata indiscussa pro- 
tagonista nella seconda 
giornata dei campionati 
italiani di tiro a segno in 
svolgimento a Roma. La 
triestina ha bissato nella 
carabina a 10 metri il suc- 
cesso ottenuto mercoledì 
nella carabina standard e 
ha inoltre stabilito il pri- 
mato italiano della specia- 
lità con 393 punti. 

In campo maschile, 
piuttosto agevoli le vitto- 
rie di Carlo Colombo nel 
bersaglio mobile e di Clau- 
dio Lombardini nella cara- 
bina libera tre posizioni. 

I risultati della seconda 
giornata. Bersaglio mobile 
10 metri uomini: 1) Co- 
lombo (Legnano) 661 pun- 
ti; 2) Donnianni (Milano) 
‘649. Carabina 10 metri 
donne: 1) Turisini (Trieste) 
493,2; 2) Saccani (Verona) 
479,8; 3) Materazzi (Ro- 
ma)477,3. 


Con domenica 11 ottobre 
s'iniziano i tornei nazio- 
nali di rugby delle serie 
minori e la Fiamma Trie- 
ste, forte della promozio- 
ne conquistata lo scorso 
anno, sì pra ad af- 
frontare il campionato di 
serie C1, Tanto la serie A 
quanto la nazionale 
maggiore stanno offren- 
do un'immagine del rug- 
by decisamente nuova 
rispetto agli anni passati, 
presentandolo come uno 
sport emergente e in for- 
te evoluzione. I motivi di 
questo cambiamento 
vanno ricercati a livello 
internazionale nella re- 
cente istituzione. dei 
campionati del mondo, 
presenti ormai da due 
edizioni, ma soprattutto 
nell'introduzione di al- 
cune nuove regole tese a 
incrementare la spetta- 
colarità di questo sport. 
Certamente ora il gio- 
co del rugby potrà essere 
apprezzato anche da un 


pubblico di non addetti 
ai lavori, in quanto, sen- 
za entrare nella partico- 
larità delle singole nor- 
me, si può senz'altro dire 
che verrà premiata la 
continuità del gioco, va- 
lorizzando l'idea del so- 
riegno tanto nel zioco al 
o quanto in quello in 
SER Chi avesse 
seguito l'incontro di 
mercoledì scorso della 
nostra nazionale  mag- 
iore contro quella del 


nosciuti che il gioco della 
palla ovale ha ottenuto. 
nel nostro Paese, pur do- 


. vendo riconoscere l'e- 


è norme 
. esistente con i Paesi bri- 


alles avrà senz'altro. 


potuto notare come l'ec- 
cessivo tatticismo sia or- 
mai sostituito da un gio- 
co decisamente più sem- 
Duce ma più continuo e 


‘orse per questo più im- 
prevedibi 
Registrando inoltre 


l'ottima accoglienza ri- 
servata agli azzurri nel 
loro esordio con una 
grande del rugby d'Oltre- 
manica, si possono ri- 
scontrare i progressi in- 
ternazionalmente rico- 


divario ancora 


‘tannici. 

Non rimane ora che. 
sperimentare l’effetto 
delle nuove regole volute 
dall'International Board 
anche nelle serie minori. , 
Sarà senz'altro questo il 
tema dominante del 
campionato di quest'an- 
no. Vedremo ora cosa 
riuscirà a fare la Fiamma 
nel suo esordio. I triesti- 
ni, infatti, ospitando il 
SUO neoretrocesso 
dalla serie B, si troveran-! 
no subito a dover affron- 
tare questo torneo in sa- 
lita. L'appuntamento è 
per domenica 11 ottobre 
al campo di San Luigi, al- 
le 15, per il fischio all 
zio del campionato di se- 
rie Cl. 

Francesco Mancini 


HOCKEY SU PRATO / ULTIME GARE DI COPPA ITALIA 


Da novembre il torneo indoor . 


Tn attesa dei due ultimi 
turni del girone Nord- 
Est di Coppa Italia, am- 
Piamente dominato dalla 
Ormazione patavina, le 
Compagini triestine in 
lizza cominciano già a 
are i conti con il prossi- 
Mo torneo indoor, previ- 
ne per il mese di novem- 
e. 


, Im casa_ alabardata 
l'allenatore Nevio Dobri- 
Ena è sufficientemente 

‘ Soddisfatto per i progres- 
Sì fatti registrare dai suoi 
Questo avvio di stagio- 
a In Coppa Italia la 
Tlestina ha provato va- 


rie soluzioni di gioco, Op- 
tando per un modulo 
prudente con Urdini li- 
bero, cinque mediani, 
due tornanti pronti a ri- 
piegare e una punta sola- 
mente, per una squadra 
che tuttavia sa proporsi 
pericolosamente in con- 
tropiede. 

. Imunsettore giovanile 
in ascesa per numeri e 
qualità va segnalata la 
continua crescita nel 
ruolo di attaccante del 
giovane Massimo Zicari 
(classe 1975), che sta 


conquistandosi un posto . 


in prima squadra a tem- 


po pieno. Sul fronte del 
mercato si segnala l’arri- 
vo di Alberto Zecchin 
dall'Itala Trieste. 

A proposito dei nero- 
verdi, Cosma ed Apollo- 
nio, due pedine piuttosto 
importanti, sono tornate 
all'ovile dopo un anno 
trascorso tra le file del 
Cus Trieste. Pure Weis, 
allenatore «patentato» 
dell’Itala, continua con 
gli esperimenti in una 
Coppa Italia che ha visto 
tanti nomi nuovi alter- 
narsi e amalgamarsi ai 
vecchi «senatori». n 

Domenica i neroverdi 


affrontano nel penulti- 

“mo turno di Coppa Italia 
il Cus Padova. Anche il 
Cus Trieste sta immet- 
tendo alcuni giovani nel- 
l'intelaiatura della squa- 
dra: Princival, per esem- 
pio, e ancora Giovanni 
Grube e Bellini. Fermi 
molti titolari: Orlando, 
Giugovaz, Sergas, Marol- 
la, Sansone, che torne- 
ranno presumibilmente 
per l'attività indoor. 

In questo fine settima- 
na ancora derby sul cam- 
po di Prosecco tra uni- 
versitari e alabardati. 

Maurizio Lozei 


FOOTBALL AMERICANO / ARRIVANO I WARRIORS 


Fragole a Merenda in campo 


Ritorna il football ameri- 
cano dopo quasi due anni 
di assenza dal palcosceni- 
co triestino con il debutto 
casalingo, domani alle 
20.30 sul campo comunale 
di via Flavia, dei Fragole a 
Merenda-Stars che parte- 
cipano al campionato na- 
zionale Under 21, campio- 
nato che ha preso il via 
due settimane orsono. 
Terzo match del campio- 
nato tutt'altro che facile 
per gli Stars contro i War- 
riors Bologna che guidano 
la classifica a punteggio 
pieno e che verranno a 
Trieste per conquistare 
una vittoria che gli per- 


«metta di mantenere la te- 


sta della classifica. | 

I triestini, reduci dalle 
trasferte di Ferrara e Par-. 
ma, dove hanno collezio- 
nato altrettante sconfitte 
soprattutto dovute alla 
mancanza di esperienza 
dei giovani giocatori che si 
presentano per la prima 
volta in competizioni uffi- 
ciali, sono alla ricerca di 
una vittoria che possa ri- 
scattare le prestazioni 
precedenti, anche se l'im- 
presa sarà difficile data la 
notevole caratura tecnica 
e agonistica dei bolognesi 
che possono vantare nu- 
merosi nazionali Under 
21. 


Nonostante le sconfitte 
subite nelle prime due 
iornate, numerose sono 
le note positive per quanto 
riguarda i singoli dove 
spiccano il t.e. Handler, 
l'r.b, Neri per l'attacco e 


gli l.b. Neppi e Scaramelli 
per la difesa. Per quanto 


riguarda il collettivo, in 
miglioramento il gioco of- 
fensivo, in alcuni frangen- 
ti anche spettacolare no- 
nostante denoti la man- 
canza di continuità. Da re- 
gistrare invece la difesa 
che nelle partite prece- 
denti ha palesato mancan- 
za di determinazione ed è 
chiamata a cancellare i 


vuoti di concentrazione e 
ad aumentare la carica 
agonistica soprattutto nel- 
le azioni chiave. 

L'incontro si prospetta 
interessante con gli Stars, 
animati da un forte desi- 
derio di riscatto, che cer- 
cheranno di tener testa al- 
la compagine bolognese 
che viene a Trieste molto 
agguerrita e decisa a non 
lasciare la vetta della clas- 
sifica. L'appuntamento 
quindi è per domani alle 
20.30 sul campo comunale 
di via Flavia per Fragole a 
Merenda-Stars-Warriors 
Bologna. 


* Luciano Balzo 


Una cinquantina di ama- 
tori ha partecipato alla 
arantesima edizione 
lella Coppa Cremcaffè, 
organizzata dalla omoni- 
ma società ciclistica. I 
corridori sono stati sot- 
toposti a una fatica im- 
proba, a causa del fortis- 
simo vento che ha imper- 
versato sul circuito di 
Fate della Rosandra e 
della pioggia ossessio- 
nante caduta per tutta la 
gara. 

.1 vincitori di catego- 
ria. Senior: Claudio Pan- 
gos del G.S. Se/Al di Lau- 
zacco che compie il per- 
corso di 55 chilometri in 
un'ora e 38 minuti alla 
media di . chilometri 
33,873; Cadetti: Stefano 
Del Pin, DIf Monfalcone 
Casinò di Portorose; Ju- 
niores, Daniel Klinec, GC 
Goriziano Fiat Aguzzoni; 
Veterani, Janez Zakot- 
nik, Adria Resim; Gent- 
lemien, Joze Hafner, 
Adria-Resim; Supergent- 
lemen, Roberto Nardini, 
GC Goriziano Fiat Aguz- 
zoni. 

La Coppa Cremcaffè è 


stata assegnata all'A- 
dria-Resim di Trieste per 
il miglior piazzamento 


dei suoi atleti. La 28.a 
Soana Città di Trieste è 
andata al DIf Monfalco- 
ne (secondo classificato); 
la Coppa Renato Sbrizzi è 
stata assegnata al GC Go- 
riziano Fiat Legni 
(terzo classificato). 

Dopo questa gara sono 
stati proclamati campio- 
nati provinciali: Giulia- 
no Degrassi, Act, cadetti; 
Roberto Zigante, Adria- 
Resim, juniores; Dario 
Zerial, Adria-Resim, se- 
niores; Dario Cernivez, 
Petelin, veterani; Romil- 
do Iurada, Cremcaffè, 
gentlemen; Bruno Visin- 
tin, Adria-Resim, super- 
gentlemen. 
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+-.3 lire 620, numeri 2 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
Fio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4. impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
‘14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni.- offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni’ di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-18-14 
-15-16-17- 18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25 - 26- 27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 


‘«avvisi urgenti», applicando 


la tariffa prevista. 


Gili errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a. nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 


da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va. 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. CERCHIAMO ragazze al- 
tezza minimo 1,68 ragazzi 
1,75 bella presenza. 
040/395380. (552392) 
APPRENDISTA banconiera 
presenza esperta presen- 
tarsi «Bar Portizza» piazza 
Borsa 5 sabato ore 13. 
(A4305) 

CERCASI personale part-ti- 
me/full-time per nostro uffi- 
cio in Trieste no vendita. 
Telefonare - per  appunta- 
mento al numero verde: 
1678-51098. (S72919) 
RISTORANTE cerca cuoco 
capace e cameriere. Tele- 
fonare 231121. (A4306) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnariî facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare _9.30-13; 14-18 
02/66804660. (G6435) 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a studenti non .residenti 
in casetta 2 stanze bagno 
uso cucina autometano. S. 
Lazzaro 10 tel. 040/6317112. 
(A4310) 

IMMOBILIARE GIVICA affit- 
ta S. GIACOMO ammobilia- 
to per non residenti 2 stan- 
ze soggiorno cucina doc- 
cia. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A4310) 


(VOGLIO FLIRTARE CON TE 


RONCHI: zona aeroporto 
GAPANNONI varie metratu? 
re, dotati ufficio wc. Imme- 
diata disponibilità. Agenzia 
Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 


A. PRONTO prestito; crediti 
con soluzioni personalizza- 
te inizio pagamenti a gen- 
naio. 040/3025283. 


AFFITTASI avviata attività 
commerciale tab. XIV ac- 
cessori di abbigliamento 
' intimo, zona centrale. Tel. 
ore. negozio. 0481/790152. 
(C00) 


CEDESI attività tab. IX-XIV 
Grado centro. Basso prez- 
zo motivi familiari. Tel. 
0431/80582. (552392) 


Capitali 
Aziende 


CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITA 
ricerca 
agenti di vendita ‘ 
| zona Gorizia. 


Richiedesi iscrizione Enasarco. 
Offresi provvigioni, portafoglio 


clienti. 


Scrivere a cassetta n. 10/L 
Publied 34100 Trieste. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. ARTIGIANO autorizzato 
ripara sollecitamente av- 
volgibili in plastica e legno 
tende veneziane verticali e 
plissé. Telefonare 
040/313120. (A4211) 

NUOVA impresa artigiana- 
le di pulizie Logos offresi a 
ditte interessate per pulizie 
uffici o stabili professiona- 
lità e competenza in Trieste 


o. fuori. Tel. 040/383886. 
(A4164) 

Mobili 

e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia. 
950.000. 0431/93383. (C00) 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 


IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta a referenziati, apparta- 
mento S. GIOVANNI - 3 
stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A4310) 


Appariamenti elocali 
Offerte affitto 


munque dei danni derivanti 


INVESTIRE 


IN AUSTRIA 


Siete interessati a investimenti garantiti da massima 
discrezione, remunerativi, ed esenti da imposte? 
Chiamateci. | ns. numeri sono: 


0043 / 222 /71194-3611 
0043 / 222 / 71110-2688 


GiroCredit Vienna: 
Schwechat Airport: 


Innsbruck: 0043 /512./ 59980-17 
Signore Ludwig Jabinger 
Villach: 0043 / 4242 / 25344-30 


Signora Gabriele Steiner 
* Rappresentanza Milano: 02 / 720 03 520 


GIROCREDIT 


PIÙ EFFICIENZA INSIEME 


La GiroCredit è nata dalla fusione della Girozentrale, 
una delle banche leader del mercato mobiliare 
austriaco, e la Òsterreichisches Credit-Institut (ÒCI). 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero verde 
1678/54039. (A874) 

VENDESI negozio pellicce- 
ria in Udine, clientela ven- 
tennale, vero affare, causa 
decesso. Telefonare ore 
pasti 030/45030 Brescia. 


TELEFONO EROTICO 
"E tanto tempo che ti sto 
aspettanto per . 
raccontare le mie 

fantasie” 


00852 
17231982 


Costo Della chiamata 
‘2540 Lire/30 secondi 
LAMONBYLTD,POBOX561, GIBRALTAR 


Case, ville, terreni. 
Acquisti 


CERCO soggiorno cucina 
stanza qualsiasi zona an- 
che casa epoca pagamento 
contanti. 040/762473. 
COMPRO contanti solo da 
privato appartamento libe- 
ro Trieste soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno telefo- 
nare 040/636191. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
GRADO centro «50 mt. ma- 
re» impresa vende appar- 
tamenti (Iva 4%): soggior- 
no, camera, bagno, grande 
terrazza, autonomo gas, 
portablindata da 
139.500.000 dilazionabili 
avanzamento lavori conse- 
gna maggio (sconto con- 
tanti) 0337/497133-492420 
visite anche domenica. 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de panoramico. VILLA RE- 
VOLTELLA in palazzina 2 
stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascen- 
sore. S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A4310) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de CENTRALISSIMO in ca- 
sa d'epoca con ascensore 
4 stanze cucina bagno pog- 
gioli autometano stanzino. 


S. Lazzaro 10. tel. 
040/631712. (A4310) 
IMMOBILIARE . SAMARI- 


TAN - tel. 631953 vende ap- 
partamento Viale D'Annun- 
zio - 3 stanze stanzetta sa- 
lone cucina servizi separati 
3. poggioli riscaldamento 
centrale. (A4308) 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauto- 

“nomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra- 
da. Iva 4% Finanziamenti. 
Tel. 035/995710. 


Animali 


A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli, cuc- 
cioloni tutte le razze con 
pensione, addestramento, 
toelettatura. 0432/722117. 


Sport 


Venerdì 9 ottobre 199) 


ICONVOCATI AZZURRI PER LA SVIZZERA 


'Tassotti, vecchia novità. 


La nazionale sempre più rossonera (otto giocatori su venti) 


ROMA — Il ct azzurro 
‘Arrigo Sacchi ha convo- 
cato i SPRECO 20 gioca- 
tori per l'incontro Îtalia- 
Svizzera, valido per le 
qualificazioni ai campio- 
nati mondiali 1994, che 
si giocherà a Cagliari il 
14 ottobre alle 20.15: De- 
metrio Albertini (Milan), 
Dino Baggio (Juventus), 
Roberto aggio (Juven- 
tus), Alessandro Bianchi 
(INter), Pierluigi Casira- 
hi (Juventus), Alessan- 

‘o Costacurta (Milan), 
Alberto Di Chiara (Par- 
ma), Roberto Donadoni 
(Milan), Stefano Eranio 
(Man), Alberico Evani 
(Milan), Marco Lanna 
(Sampdoria), Gianluigi 
Lentini (Milan), Paolo 
Maldini (Milan), Luca 
Marchegiani . (Torino), 
Lorenzo Minotti (Par- 
ma), ‘Gianluca Pagliuca 
(Sampdoria), Giuseppe 
Signori (Lazio), Mauro 
Tassotti (Milan), Gianlu- 
ca Vialli (Juventus), 
Gianfranco Zola (Napoli). 

I convocati dovranno 
trovarsi entro le 11 di og- 


nel Centro Tecnico di' 


oi Il primo in- 
contro stampa è fissato 
dalle 12 alle 13, nel po- 
meriggio gli azzurri si al- 
‘|leneranno alle 15 a porte 
chiuse. Della. comitiva 
azzurra fanno parte gli 
altri allenatori federali 


- tà su 


Pietro Carmignani e Car- 
lo Ancelotti, i medici An- 
drea Ferretti e Paolo Zep- 
pilli e i massaggiatori 
Claudio Bozzetti e Gere- 
‘mia Pezza. 

Per la prima partita 
che conta, quella di mer- 
coledì prossimo con la 
Svizzera, (partenza da 
Cagliari alla. scoperta 
dell'America ‘94), Arrigo 
Sacchi non va all'avven- 
tura. Il ct, infatti, vara la 
novità strillata dopo la 
rinuncia azzurra . di 
Franco Baresi. Per un 
32enne che ha lasciato, 
c'è un quasi 33enne in 
arrivo, Mauro Tassotti, 
un tipo doc visto che da 
13 stagioni è rigorosa- 
mente targato Milan. 

Ed è novità ammanta- 
ta da contigenti necessi- 
erite dalle indi- 
sponibilità di Viercho- 
wod, altro 33enne aspi- 
rante all'eredità di Bare- 
sima bloccato da recente 
tonsillectomia, e dell'in- 
fortunato Mannini, ol- 
trechè dalla ancora inaf- 
fidabile promozione di 
Apolloni e dalle imper- 
fette condizioni di Lanna 
e dall'ancora immatura 

roiezione azzurra di 
inotti. Questi ultimi 
due sono tra i 20 anti- 
Svizzera ma con scarse 
possibilità di scendere in 
campo a meno di proble- 


matiche e improbabili 
sconvolgimenti nel re- 
parto difensivo. È 

Molto più indolore e 
futuribile (ma già collau- 
dato a Eindhoven) il di- 
rottamento di Maldini a 
centrale al fianco di Co- 
stacurta, con Di Chiara e 
Tassotti sulle fasce. Per 
Tassotti sarà l'esordio 
azzurro ma non è il suo 
debutto nel. club Italia 
visto che cinque anni fa, 
alla nona di Vicini (la vit- 
toriosa amichevole pro 
Fifa con l'Argentina a 
Zurigo), venne seleziona- 
to ma non utilizzato. An- 
che questa di Cagliari è 
la nona ufficiale di Sac- 
chi (l'ultima, contro lo 
Zurigo non conta). 

Per il resto c'è da se- 
gnalare il definitivo ac- 
cantonamento di Zenga. 
Dopo la tournee della 
scorsa estate in Usa, Sac- 
chi'non ha più chiamato 
il portiere interista di- 
cendo che sarebbe potu- 
to rientrare in caso di ne- 
cessità ed è evidente che 
per il ct la coppia Mar- 
chegiani-Pagliuca non 
lascia scoperte necessità 
se viene confermata per 
la prima partita da vin- 
cere. ; È 

Al LEN alie) di 
Zenga fa riscontro il ripe- 
scaggio di Zola che, 
escluso in America e in 


Olanda, è stato richiama- 
to a Zurigo e confermato 
per Cagliari. Difficile che 
il napoletano, pur se fa- 
vorito dalla squalifica di 
Mancini, trovi posto in 
una squadra azzurra 
sempre più MilaNazio- 
nale. Sono infatti otto su 
20 i rossoneri selezionati 
e dovrebbero giocare in 
sette visto che il Milan 
offre a Sacchi persino il 
lusso di un'alternativa 
Donadoni-Albertini. 

Gli stranieri sono sol- 
tanto il portiere Marche- 
giani, il terzino Di Chiara 
e il duo bianconero d'at- 
tacco Vialli-Baggio. La 
formazione più probabi- 
le per Cagliari appare in- 
fatti la seguerite: Mar- 
chegiani, Tassotti, Di 
Chiara, -Eranio, Costa- 
curta, Maldini, Lentini, 
Donadoni, Vialli, R. Bag- 

io, Evani. Nell'elenco 

lei 20, comunque, oltre 
agli otto milanisti, figu- 
Tano quattro juventini 
(con Vialli e Roberto Bag- 
gio ci sono anche Casira- 
ghi e Dino Baggio), due 
sampdoriani (Pagliuca e 
Lanna) e altrettanti par- 
migiani (Minotti e Di 
Chiara), un torinista 
(Marchegiani), un interi- 
sta (Bianchi), un napole- 
tano (Zola) e un'laziale (il 
capocannoniere Signori). 


CON LA GUIDA DI MALDINI 
Tutti nomi nuovi: 
rinasce l’under 21 


ROMA — Il ct azzur- 
ro Cesare Maldini ha 
convocato i seguenti 
18 giocatori per l'in- 
contro Italia-Svizze- 
ra Under 21, valido 
per il campionato 
europeo di categoria, 
che si disputerà il 15 

. ottobre alle 15 a Cre- 
mona. 

Luca Altomare 
(Napoli), Mauro Bo- 
nomi (Lazio), Sandro 
Cois (Torino), Carlo 
Cudicini (Milan), 
Marco Del Vecchio 
(Venezia), Giuseppe 
Favalli (Lazio), Mark 
Juliano (Bologna), 
Filippo Maniero (Pa- 
FE Dario Marco- 
lin (Lazio), Michele 

 Mignani (Spal), Ro- 
berto Muzzi (Roma), 
Pierluigi* Orlandini 
(Lecce), Ottavio Pal- 
ladini (Pescara), 
Christian Panucci 
(Genoa), Fabio Ros- 
sitto (Udinese), Ste- 
fano Sacchetti 
(Sampdoria), . Chri- 


stian Vieri (Torino), 
Stefano Visi (Sambe- 
nedettese). 

I convocati do- 
vranno trovarsi en- 
tro le 12 di sabato 10 
ottobre in un alber- 
go di Salsomaggiore 
Terme. I giocatori 
delle squadre di se- 
rie B r: lungeran- 
no la sede del ritiro 
domenica sera dopo 
le gare di campiona- 
to. 

Il primo incontro 
stampa è fissato sa- 
bato tra le 12 e le 13, 
nel Pomeriggio la 
squadra sosterrà 
una seduta di allena- 
mento sul campo di 
Salsomaggiore. Della 
comitiva azzurra 
fanno parte l'altro 
tecnico federale 
Marco Tardelli, i me- - 
dici Carlo Tranquilli 
e Alberto Conforti e i 
massaggiatori Gino 
Rossini e Mauro Ba- 
dia. 


IL CAMMINO DEGLI OTTAVI DI COPPA ITALIA 


Solo la Fiorentina rischia 


Analisi di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Osvaldo Ba- 
gnoli, in campionato ein 
Coppa Italia, non è an- 
cora riuscito a far qua- 
drare i conti. Una giran- 
dola di attaccanti non è 
servita a niente: la pri- 
ma linea non ha trovato 
il ritmo, l'incisività giu- 
sta e, quindi, i gol sono 
inferiori a quelli realiz- 
zati dalle altre grandi 
(Milan, Fiorentina, La- 
zio, Torino, Sampdoria e 
Juventus). L'Udinese e 
l'Ancona, ad esempio 
hanno segnato lo stesso 
numero di gol dei neraz- 
ZUrTi. 

Bagnoli, dopo le posi- 
tive esperienze di Vero- 
na edi Genova, ha scelto 
una piazza di maggior 
prestigio non immagi- 
nando di incontrare dif- 
| ficoltà con una squadra 
ritenuta abbastanza for- 


te da competere con Mi- 
lan e Juventus per lo 
scudetto. Chi parla già di 
resa compie un grosso 
errore perché non è giu- 
sto calpestare le speran- 
ze dopo appena cinque 
giornate di campionato. 
Lo zero a zero dell'Inter 
a Foggia è avvilente, ma 
la promozione dovrebbe 
assicurarsela a San Siro 
nel rotour match degli 
ottavi della Coppa Italia. 

Se il pari della squa- 
dra interista è un risul- 
tato non esaltante, i 
quattro gol subiti dalla 
Fiorentina all'Olimpico 
parlano di smarrimento 
e di stordimento da par- 
te della formazione to- 
scana. Negli ultumi due 
incontri tra campionato 
e Coppa Italia, la difesa 
viola ha incassato undici 
reti realizzandone cin- 
que. Gigi Radice dovrà 
rivedere un po’ tutto, a 
costo anche di rinnovare 


qualcosa, per raddrizza- 
re un'impalcatura che, 
non puntellata ‘subito,- 
potrebbe. causare danni 
incalcolabili. La medici- 
na eirimedi ci sono: ba- 
sta non perdere la testa, 
dare il tempo al tenico di 
riflettere e poi correre ai 
ripari, non sollevare po- 
lemiche inutili pensando 
che l'intelaiatura è di 
buona fattura. 

La reazione viola, nel- 
la fase finale all'Olimpi- 
co è già sintomo di carat- 
tere e di temperamento. 
Dopo aver subìto quattro 
gol, una quadra di solito 
va alla deriva, la Fioren- 


‘tina, invece, è stata co- 


raggiosa da dimezzare le 
segnature della Roma. Il 
passaggio ai quarti di fi- 
nale non è completa- 
mente fuori tiro. A Firen- 
ze, nelritorno ci sarà an- 
che Batistuta. Il portiere 
viola dovrà essere più 
‘protetto per sentirsi più 


sicuro. È 

Il Milan nei confronti 
del Cagliari è stato il so- 
lito Milan potente, mi- 
naccioso, formidabile. 
La caparbietà della for- 
mazione sarda è servita 
soltanto a limitare i dan- 
ni. 

Le squadre di serie B, 
Bari, Cesena e Venezia, 
hanno retto abbastanza 
bene nella sfida con il 
Torino, la Lazio e il Par- 


‘ma aggrappando la spe- 


ranza per la coda. La lo- 
ro sorte è rimandata nel- 
le partite di ritorno. A 
Torino e all'Olimpico, 
Bari e Cesena fatiche- 
ranno per restare in pie- 
di. Il Parma, anche se ha 
all'attivo il solo gol di 
Asprilla, non teme la 
bocciatura. Nevio Scala 
tra quindici giorni potrà 
contare ache su Melli e 
Pin. Un Parma: al gran 
completo è un Parma che 
fa paura, anche in cam- 


pionato. 

Una constatazione: 
l'undici emiliano, non è 
al meglio della condizio- 
ne, ma è in ripresa.Tra 
non molto tornerà ad es- 
sere la bella squadra del- 
la passata stagione. 

La Lazio non è andata 
oltre un risultato di pari- 
‘tà a Cesena, Non è basta- 
to il gol di Signori, che 
nelle ultime partite, ave- 
va sorretto squadra. 
Gascoigne ha giocato 
soltanto pochi minuti al- 
la grande. Il forte attac- 

- cante biancoazzurro de- 
ve lavorare ancora molto 
prima di dare un rendi- 
mento “pieno. Il Cesena 

ericoloso solo nel fina- 

le, ha messo la Lazio alla 
frusta' ma non è andato 
oltre. La sua prova, tut- 
tavia, va elogiata per il 
tono agonistico con cui 
ha affrontato iromani. 

Di misura le afferma- 
zioni'del Napoli sul Ve- 


LA TRIESTINA HA RIPRESO IL LAVORO AL GREZAR 


Dimenticare Verona — 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
La media Caprin 
vince nel calcio 


GENOVA — L'attesa del risultato del calcio, dove 
era impegnata la media Caprin, era molto più im- 
portante delle eliminatorie nell'atletica femminile 
e di quelle del nuoto (eccetto la prova del ciclismo e 
dei sollevamento pesi, che hanno dato una non in- 
differente scalata al medagliere). . 

Trieste-Rieti 3-1, era quel risultato che attende- 
vamo con ansia, e che assegna alla scuola della no- 
stra città il titolo di campione nazionale dei Giochi. 


pil SERENO prof. Mari ci riconferma che la 
squadra ha giocato anche la sua ultima partita in 
maniera impeccabile: si paventava in uno IE 
gio con Ravenna, formazione secondo il suo giudi- 
zio molto ben preparata, che oggi era incappata in 
una di quelle giornatacce che spesso capitano, spe- 
cie quando i IprOtaSonista sono giovanissimi, con 
nervi fragili dovuti all'età. Ravenna, sconfitta da 


Avellino Dio 5-2, ha perso anche la seconda piazza 
delle finali. È 7 

Riportiamo la formazione vittoriosa: Apollonio, 
Rota, Rocco, Ladic, Ribarich, Tolazzi, Wolf, Jurin- 
cich, Hengel, Dentini, Bartoli. Anche gli altri 5 gio- 
catori meritano la menzione: Bazzara, Drioli, Fan- 
tina, Mettz, Slama. 


Le tre reti portano la firma di: Dentini al 15', 
Jurincich al 25'; nella ripresa Wolf al 10'. Il gol 
degli avversari è giunto verso la fine dell'incontro. 
o Trieste p. 5; Avellino p. 4; Ravenna p. 3; 

eti p. 0. i 

La Croazia/Slovenia, battendo l'Olanda per 6-0, 
ha fatto un salto di qualità rispetto lo scorso anno a 
Gatania. Terza nel proprio girone, quinta in assolu- 
to delle Comunità estere, con alle spalle la stessa 
Olanda, Felzio: Lussemburgo. Silvano Pellizzon e 
Mario Bazjak artefici di questo Sonno variega: 
to, meritano un plauso. Anche oggi le reti portano 1 
nomi di Ajari 3 ( SR) 2 di Markis (Fiume), 1 
di Crevatin (Umago P ; ° 

La finale delle estere peril primo posto tra Cana- 
da-Germania. 

Due medaglie d'oro per Tamara Versolato del Ve- 
lo club di Rivignano (Udine): sulla pista Lagorio di 
Imperia e sul circuito stradale della stessa città ha 
vinto ambedue le prove. Due medaglie dello stesso 
pregio: una per Michele Jacuzzo di Cervignano nel 
sollevamento pesi kg 46, l'altra per Federica Barba- 
riol della Pesistica Pordenone, ke | 6. Tre d'argento: 
una per Luca Novelli della S.M. di Remanzacco 
(Ud), kg 56, le restanti due medaglie assegnate a 
Sara Massera pei LEse e Genny Riccio kg 56, am- 
bedue della S.M. di Remanzacco. Con la conquista 
delle medaglie nella giornata, il Friuli-Venezia Giu- 
lia passa dalla dodicesima posizione alla sesta, do- 
po 96 gare effettuate. 


EttorSegnan 


TRIESTE — Dimenticare 
Verona! Come in un vec- 
chio film in casa alabar- 
data è strettamente ne- 
cessario relegare nel cas- 
setto dei ricordi meno fe-. 
lici la batosta nella tana 
del Chievo. E fare tesoro 
della lezione ricevuta. 
Ieri, alla ripresa degli al- 
lenamenti dopo un per- 
messo di tre giorni, Atti- 
lio Perotti ha ripreso il 
discorso con i suoi alunni 
esattamente da dove lo 
aveva bruscamente in- 
terrotto domenica sera. 
Il tecnico ha infatti ac- 
colto i genitori con una 
ramanzina ben poco ac- 
condiscendente, qualche 
minaccia e altrettante 
alzate di voce negli sp0- 
gliatoi del Grezar. POI, 
l'invito a cancellare. 
brutto episodio e l'ordine 
di tornarea sgobbare sul 
rettangolo erboso per ri- 
trovare concentrazione, 
sicurezza e umiltà, anda- 
te parzialmente disperse 
dopo il gran successo in- 
terno contro la Sambene- 
dettese. 

Quindi tutti in campo, 
per un giovedì riservato 
alla doppia seduta. In 
mattinata Perotti ha da- 
to spazio al lavoro tecni- 
co-tattico con la sfera di 
cuoio, dopo una robusta 
dose di esercizi fîsici e di 
potenziamento muscola- 
re con l'ausilio di attrez- 
zi da palestra. Dopo .il 
consueto riposino pome- 
ridiano, è scattata di 
nuovo per tutti l'adunata 
con le scarpette da foo- 
ting ai piedi e una lunga 
serie di allunghi sulla pi- 


sta diatletica che ha con- 
dotto al fiatone anche i 
fisici più rodati e abitua- 
ti alla pugna. Ho 

Un lavoro, dunque, di 
ripresa e consolidamento 
della forma fisica, per la 
verità mai messa in dub- 
bio, che è andato a fare 
coppia con le temutissi- 


‘me scalate lungo i grado- 


ni dello stadio che ave. 
vano lo scopo di aumen- 


tare l'appetito prima di. 


ranzo. Hanno marcato 
visita il solito Milanese, 
trattenuto a Bologna in 
caserma, Bagnato, non 
ancora tornato in piena 
efficenza, e Bressi, vitti- 
ma di problemi intesti- 
nali. Ora la Triestina sa- 


' tà impegnata al Grezar 


ancora per 3 giorni: oggi 
due volte, domani e do- 
menica solo al mattino. 
Martedi prossimo saran- 
no ripresi gli allenamenti 
in vista dell'impengo in- 
terno contro la Vis Pesa- 
ro. Il turno di riposo, 
dunque, non sarà utiliz- 
zato per ritrovare il cli- 
ma agonistico con una 
gara amichevole, ma 
esclusivamente con se- 
dute classiche. 
Attilio Perotti, anche 
se proprio non ha digeri- 
to la brutta figura di Ve- 
rona, ha già ritrovato il 
sorriso. «La sfuriata è 
stata fatta a suo tempo 
— ha confermato — ma 
poi ho dovuto analizzare 
le cose a mente fredda 
come esige il mio ruolo. 
Certo, un momento di ar- 
rabbiatura è stato asso- 
lutamente normale, ma 
come c'è stato un attimo 


di euforia dopo tutte le 

ottime prestazioni cui ci 

eravamo abituati, era lo- 
% gico che prima o poi do- 
. VeSse ‘arrivare un rove- 
“‘scio). 

«Ciò che in Veneto mi 
ha irritato — ha aggiunto 
Perotti — è stato il modo 
in cui è arrivata la scon- 
fitta. Ragionando a fon- 
do la spiegazione logica 
esiste certamente: i ra- 
gazzi non si sono presen- 
tati in campo con la giu- 
sta tensione nervosa ma 
poi hanno reagito piutto- 
sto bene. Nella seconda 
frazione di gioco hanno 
invece voluto raggiunge- 
re il pareggio allontanan- 
dosi dagli schemi usuali 
e, dopo il tre a uno, sono 
crollati. Ne abbiamo di- 
scusso e, nei prossimi 
giorni, ritorneremo sul- 
l'argomento analizzando 

*la gara con il videotape., 

L'allenatore alabarda- 
to è certo che questa 
brutta esperienza servi- 
rà in futuro come monito 
e per far capire a tutti 
che questo campionato si 
vince domenica dopo do- 
menica: Non ci saranno 
mai gare facili né oppor- 
tunità per rilassarsi. 

Contro il Chievo è man- 
cata quella giusta con- 
centrazone che tanto 
aveva significato davan- 
ti alla Sambenedettese». 
Così, i ragazzi hanno fi- 
nito per prendersi mezza 
giornata di riposo in più, 
partendo per le «vacan- 
ze» già domenica pome- 
riggio. 

* Daniele Benvenuti 


rona e della Juventus sul 
Genoa. Solito Fonseca 
per il Napoli e lampo di 
Moeller per la Juventus. 
L'ex Tacconi, sempre at- 
tento e sicuro, si è fatto 
ammirare per alcuni in- 
terventi e per la sua pa- 
dronanza. Verona e Ge- 
nova sono in agguato: 
aspettano le loro avver- 
sarie in casa per una ri- 
vincita. Limitati i danni, 
veronesi e rossoblù non 
si sentono esclusi. Nelre- 


tour match ci sarà lotta | 


per il passaggio al turno 
successivo. 


Il Torino, invece, con 


un gol di ao al Bari, ha 
‘prenotato qualifica- 
zione. La squadra di La- 


zaroni attenta e corag-| 
giosa, ha poche speranze | 


di continuare l'avventu- 
ra in Coppa Italia. A To- 
Tino, infatti, i granata 
faranno un altro discor- 
so. 


STORIA 
@ 

Parentesi 

a sa 
di gioie 
Sono giorni questi nei 
quali, probabilmente, 
la rubrica più seguita 
sulla carta stampata 
s'intitola «Annona- 
ria», sono giorni nei 
quali, senz'altro, la 

litica condiziona e 
imita ogni cosa, non 
ultimo lo spazio gior- 
nalistico dedicato allo 
aUoth, come si può ve- 
ere dalle «ultimissi- 
me» non solo sportive, 
che offriamo oggi (e 
domani). Giorni e anni 
in cui, la gente è usci- 
ta dalla guerra, ma 
non dalle sue conse- 
guenze, non tutte ri- 
solte specialmente qui 
a Trieste, Ma a rin- 
francare lo spirito, ad 
aprire una parentesi 

gioia, c'è pur sem- 
pre una vittoria della 
‘Triestina nel campio- 
nato più esaltante del- 
la sua storia; come 
Questo uno a zero sul 
Genoa (25.1.48). Una 
Vittoria per cui dob- 
biamo essere grati non ' 
Si a Blason e ti suo 
gol, ma pure agli ope- 
rai del Comune, alla 
loro abnegazione e... 
ai 62 quintali di sega- 
tura che hanno reso il 
terreno giocabile. : 


Mentre la città è sotto 
l'impressione della 
cosiddetta dichiara- 
zione tripartita anglo- 
franco-americana 
presentata all'Onu per 
una restituzione di 
Trieste all'Italia, la 
Triestina affronta la 
Juventus (21.3.48) in 
Uno stadio, Ed è un in- 
contro memorabile 
anche per il fatto che 
la Triestina regola la 
Juventus con lo stesso 
risultato (1-0) con cui 
ha vinto a Torino nel 
irone d'andata, pren- 
indosi così la soddi- 
sfazione di aver sof- 
fiato ai bianconeri 
tutti e quattro i punti 
a disposizione. 


Ver 
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PIU FILO 


ha più lana 


ostanzialmente non sì può 
S non essere d'accordo con 
Decio Mazza su quanto egli 
scrive in «Il tiranno e la mosca» 
nel Giornale di Trieste di ieri. 


mostra queste tesi: del manife- 


sto marxista, 
ricorre il centenario, non è ri . È 
misto nulla nel comunismo, ato . . È 
tuale, che può chiamarsi a buon . . 

diritto astalinismo»! in Russia, 

sia per l'indole fata! ista del nos . 
pig sia per la pavidità della 


nzia, non esiste più la 
co ma ‘la super-potenza 
di un Uomo; come ‘Napoleone 
si affrettò <a distribuire regni 
e principati ai suoi» così Stalin 
ha disseminato l'Europa di «so- 
vrani rossi», parte al potere 
firte in attesa di esso; quando 
È democrazia sfocia nella ti- 
rannide, sì riorganizzano mili- 
tarmente gli Stati e sl prepara-, 
no le guerre; ll più spietato ma- 


Una riunione a Berlino del Partito socialista di unità (fuslonista con il 
comunlamo) per commemorare tro «compagni» assassinati dai prussiani 
nel 1919, {1 cartello dice: «Io. ero, lo sono, fo sarda © la corsografia || le 
dei drappi è tipicamente tedesca 


Ila da obiettare sui vari 
Sit dell'articolo in questione: 
essi. illustrano un'amara. verità | 
il cui significato è alla portata 
di chiunque non abbia ‘ancora 
rinunziato a ragionare con il 
lotta, roprio cervello. Non possiame 

| . {vece essere d'accordo con De- 
cio Mazza sulla conclusione, 
| più implicita che esplicita, ‘delle 


Î Vienna, 28 è in corso già da qualthe ti 
Rifugiati ucraini, giunti a Vien- | ma sstantoione le Autorità di Mo: 


na. hanno fornito interessanti par- | sca cominciano ad ammettere a 
ticolari sulla guerriglia intrapresa | denti stretti 21 tentativo insurre- 
dalla popolazione dell'Ucraina me-| zionale nella più vasta regione del- 
ridionale ed'occidentale contro le | 1a Ruasia. già famosa per le sue 
forze armat sovietiche. Questa | passate insurrezioni durante il 


, con sue tesì, Non aree: sierviglia (aloni ‘alle on'grani aan] toni durante. |. 
TE le eco senso. e parlare in Ucraina, @ forse in tut- | te la guerriglia in Ucraina è igno 
ifica- ones ehe l'articolo suggerisce, |, ta 18 Russia stessa nonostante la | rata dalla Ueraina: è igno. 
li La-| dopo di aver constatata la tra-| Censura ° la minaccia di peggio, | ha mai pubblicato una cole paro» 
orag- | ica verità che «oggi metà della = = CER 
ben si trova nelle mani di : = 
TantEO uno solo» come se il soccombe= sr 
entu-| re della libertà davanti alla ti- I A 
A To- rannide fosse ormai ineluttabi- 
nata le. Disperazione vuol dire man- / 
canza di speranza e chi com- 


verrà consegnata 
ALLA JUGOSLAVIA 


e eee ee et er 
Signiticativa dichiarazione del Go- 
verno “libero, del gen. Markos 


batte per una causa in cul cre- 
‘de, anche se si tratti di lotta 
difensiva, hon può essere priva- 
to della speranza di vincere. 
togliendo la speranza cade la 
volontà; l'uomo ‘disperato si 
abbandona passivamente alla 
volontà altrui, rinuncia ad es- 
sere se stesso, cessa di esistere 
come soggetto e diventa og- 
getto. 
oggi il mondo è schierato in 
"due eserciti: da ‘una parte la 
massa guidata. dal tiranno, cui 
cca Sia infuso la TUNE volon- 
du la 


le convegno costituisce «una pie- 
si Rare nella lotta intrapresa 
dagli slavi della fresca egea. 
iper la propria indipen: o 
E T leaders jugoslavi macedoni han 
no più volte reclamato la Macedo- 
nia greca o egea, di cut è capitale 
Salonicco, quale parte di uno stato 
macedone ‘unito nell'ambito della 
federazione jugoslava. Il partito co- 
munista greco, finchè era legale, sl 
era sempre proclamato in favore 
dell'integrità territoriale greca. Per- 
ciò le dichiarazioni di Toannides 
costituiscono una diversione dalla 
‘politica sinora adottata dai comuni. 
sti greci, 


‘Londra, 26. 

A quanto si è appreso oggi, il 
«Governo, della libera Grecia» del 
generale Markos ha ammesso per 
la prima volta di essere pronto ad 
abbandonare agli slavi tn territorio 
appartenente allo stato greco. 

Infattì, secondo um messaggio 
della «Tass» da Belgrado, Il sostitu- 
to del generale Markos, Janis Toan- 
nides, ministro degli interni nel Go- 
verno ribelle, ha dichiarato duran- 
te una riuniore degli slavi prove: 
nienti dalla Macedonia greca che 


di vittoria e fede. nella i 
.. propria infallibilità, riuscendo 
a dimostrare  dialetticamente 
che la sua ambizione coincide 
con il bene collettivo; dall'altra, 
sia pur grosso modo, una socie- 
fa di uomini liberi, di tanti 
uno iù uno più uno, che chie- 
dono sì giustizia. sociale, che 
invocano sì la fine dell’egoismo 
e l'avvento di un'era igliore, 
ma attraverso soluzioni che sia- 
no tanto diverse dalla tirannia 
quanto lo è la prigione da un 
giardino. 
La massa cieca trova ragioni 
‘e virtù di lotta nella obbedien- 
assoluta al tiranno, la so- 
cietà libera trova ragioni e vir- 
tù di lotta nella libera adesione 
a princi] ii che ciascuno esa- 
mina e discute nella libertà del- 
la propria coscienza. — Quella 
tende, con fede che è diventa- 
ta fanatismo, .a, realizzare uni 
ani schematico attraverso 
Ja distruzione sistematica. del- 
l'orei, questa (LE FRENI, 
ente che ogni doma: î 
Eliore di o n oggi, dando a Ce- 
sare ciò che è di Cesare e a 
Dio ciò che è di Dio. 
‘Tra i vari principil, Sho 507 
stengono questa socie Wbera, 
ve n'è uno che non deve 
essere dimenticato. E cioè: 
la tirannide, anche quando 
sembra trionfare con la poten- 
za della sua organizzazione € 


Il congresso, a cui Toannides he. 
rivolto tali dichiarazioni, è stato 
convocato dal «fronte popolare di 
Hberazione della Macedonia egea» 
— organizzazione comunista degli 
slavi macedoni equivalente all’EAM 
greca — e si è evolto, secondo la. 
«Tass», «nel territorio greco libe- 
rato». 


ITALIANI DALL'URSS 


giunti a Francolorte 


Roma, 28 
Sono giunti stamane a Franco- 
forte tre soldati‘italiani reduci dal. 
‘a Russia. Essi sono il sergente Co- 
melll Vladimiro di Milano del 288,0 
Battaglione Genio Armir; il solda- 
to Landi Franco di Padova .del 
288,0 Battaglione Genio Armir e il 
soldato Bonfaco Franco di Borgo- 

manero. del 2310 Carristi Armir. 


FORTIFICAZIONI 
DELL'ALBANIA 


nella base di Cattaro 


3 Brindisi, 26 
Si apprende da fonte albanese 
che nuovi lavori di fortificazione 
ssranno presto iniziati nella base 
gi Carnaro, in vista del prossimo 
ingresso nella rada delle ndi 
unità itallane cedute alla Kussia. 
, Verrebbe particolarmente &urata 
l'attrezzatura controserea, attual- 
niente inadeguata secondo un rap 
porto dei tecnici militari russi, al- 
la difesa dagli attacchi aerel, Se. 
condo notizie non rontrollate, i 
lavori alla base sarebbero diretti 
da ingegneri militari sovietici. 


Venezia, si G I la 
> ia internazionale della mano d' 
Infatti l’articolista pone e di- _ |a seduta inaugurale si svolge net 


gibrni. Nelle sale adiacen 
ne centrale sono stati 
‘| rosi tramezzi 

i nati all'ambiente, che è 
te traboccante di ROEoRLO 
ogni: genere e di ogni epoc 
cui vi sono i servizi occorrenti, 


INSURREZI 
in sviluppo nell’Ucraina? 


n __—_— _««_ dea éll@l@tòtòòoe‘etoto «il 
Due divisioni sovietiche e quattro polacche contro ribelli assommanti a 
12 mila - Il servizio d'informazioni cinese parla di rivolta su vasta scala 


Roma, 26 
a Paiazzo 
conferenza 


Stamane, alle ore 10, 


svolge nel- 


i È è | l'ampio salone del ‘Mappa; 
di cui quest'anno . già sede della DEI Tano, 
di Mussolini ed ora completamente 


personale 


lattato in vista delle riunioni 
dovranno ' svolgere in fo 


da al scio. 
L sti nume- 
artisticamente foi 


‘arte di 
+ ‘a, ed in 


diversi 


Darie delegazioni dei 


= 


Paesi, che dopo anni di silenzio 
hanno ‘riportato in queste. jredde 
sale un'animazione cd un movimen- 
to veramente insoliti per esse. Vi 
sano gli uffici con i giornali delle 
diverse Nazioni, le sezioni con le 
stenodattilografe pronte ad entrare 
in servizio, gli uffici di coordina- 
mento tra le varie Commissioni, 
il bar-restaurant, la sezione per le 
indicazioni turistiche, tutta un'or- 
ganizzazione insomma predisposta 
perchè ogni Delegazione pbssa non 
solo svolgere nel miglior modo pos- 
sibile la propria attività, ha perchè 
questi ospiti graditissimi siano a lo- 
ro agio anche nel campo delle como- 
dità di ogni tipo. Nonostante la va- 


E NOTA ROMANASC*# ROMANA 


stità della sala, mella quale si i. 
naugura la conferenza, essa è gre- 
mitissima di numerosi intervenuti. 
Vi sono le delegazioni al comple- 
to, rappresentanze di deputati e di 


crganizzuzioni economiche naziona- 
li, personalità del mondo culturale 
,ed innumerevoli giornalisti italiani 
ed esteri che fanno la spola tra la 
sala e le vicine cabine telefonizhe, 
precedentemente installate per evi- 
inte olimpioniche gare di velocità 
er 
vecchio Palazzo. 


li ampi e severi scaloni del- 


NOSTRO SERVIZI 


la in ‘proposito, ma fra la popo 
lazione vengono distribuiti giorna- 
‘atti @ volantini clandestim. 


E' difficile care cifre sull'entità 
TORI STAI “ID 


‘numertoe: n 

polazione, scesa in campo contro 
le forze &rmate sovietiche, ma rl 
sulta fra l'altro che un corpo al 


Mo SgaoeT®Oo 


PRIMA 
E DOPO 


IL GOL 
DI BLASON 


ACGIDENTI CHE OSPITALITÀ", Busler 
Keaton non c'entra, poichè chi sl esprime 
iosì è la squadra del ‘Genoa. Era da @n- 
al che 7) direttore generale della fabbri- 
‘a di candele Mira Lanza di Mira, Il qui" 
e è nel tempo stesso presidente della 
ocale società calcistica militante In prime 
iivisione, aveva rivolto l'invito al Genca 
ti venire a giocare una partita comiche 
‘olè nella cittadina veneto, dove 1 9/0 
satorì avrebhero trovato accoglienze eN- 
usfastiche. 1 genooni nicchiavano, ma le 
ettere. ed | telegrammi si facevano sno 
»re. più insistenti tanto che un bel gior. 
10, dopo aver studiato il calendario, 
osso-blu decisero di accettare tano 
issando la data al giovedì precedente alla 
sortita esterna con la Triestina. Vennero» 
Idero e vinsero, però l'accoglienza 100 
iservata dalla squadra osplie non fu {9 
@ quale essi s'erano immaginato. Scarpo- 
il oltre ogni dire, {,mirini (st dice co- 
‘if) misero luort combattimento Dalla 
fatte e Cappellint 1 quall, in segullo ol 
»‘olpi ricevuti negli stinchi, dovettero let 
‘“inunelare a giocore nella ben più impe 


del suo apparato poliziesco, an- 
che quando sembra invincibile 
nell'avanzata dei suoi eserciti, 
dura — nella.storia — «l'èspace 
d'un matin», perchè basta un 
frammento adamantino della li- 
bertà, tramandato da pochi uo- 
mini, che individualmente. pos- 
sono. anche soccombere, ‘basta 
questo frammento a rodere ine- 
sorabilmente le basì di creta su 
cui il tiranno orgogliosamente 
si erge. E la caduta — sempre 
Ja storia lo insegna — è tanto 
più ruinosa e totale, quanto più 
la superpotenza del tiranno pa- 
Teva consolidata fra le genera- 
zioni. 

E tale speranza, d'essere cloè 
ciascuno di noi il portatore di 
libertà fra i popoli soffocati e 

Je Nazioni piegate al despotismo, 

è quella che mai ci deve ab- 

bandonare nella lotta. Questa 

speranza ci ha sorretto pazien- 
temente nel nassato, ci sorreg- 
ge nel presente. E' per questo 
che, qualunque sia' l'amara con- 
‘ statazione della realtà Groggh 
possiamo, essere sicuri che la 
vittoria è con noi, perchè con 
noi sono la dignità e la civiltà, 
' , Echi ha più filo... den 


Benefica Paulette 


a Roma 


Roma, 26 


Roma ‘è diventata da un ‘po’ di 
tempo meta di attori ed attrici ci 
nematografici in preda a gravissi 
me crisi di coscienza. Ieri invece è 
arrivata Paulette Goddard. che è 
scesa alla capitale per una missio 
ne vmanitaria per conto della 
CARE. All'aeroporto di Ciampl- 
no, dalle 16,30 giornalisti, fotogra- 
fi «d ammiratori scrutavano il cie- 
lo per scorgervi jl possente qua- 
drimotore delle linee neree france” 
51 chy doveva trasportare la famo- 
sa interprete di «Donne» nonchè 
lu più famosa ‘ex moglie di Char. 
lot. Verso le 16 giunse all'aeroporto 
anche Orson Welles. Indossava 
una giacca di camello, tipo: pigia- 
ma. comoda ed elegante. Smentl 
subito la notizia sul duello con lo 


attore Bekassy, divulgata da alcu- 
ni giornali e pregò i giornalisti di 
non affermare anche per Goddard, 
come per Jehnifer Jones, che la 
sua presenza, all'aeroporto era do- 
Vuta agli stretti vincoli di affetto 
esistenti tra lui e Paulette, Oltre a 
tutto Welles parte stamane per 
Londra, dove avrà importanti col 
loqui per definire il ano contratto 
per il prossimo film «Ciranos, 
Finalmente alle 18,10, con più di 
due ore e mezza di ritardo, atter. 
rava l’aereo sul quale viaggiava 
l'attric®, Essa dichiarò subito di 
dover essere grata alla Paramount 
che le ha concesso un mese di. va- 
canza per permetterle di compiere 
questa missione altamente umar 
piteria. sue trasmissioni .da 
Londra e Parigi hanno avuto sem: 
pre succrsso e continua in Ameri 


Goddard 


con molti pacchi 


ca la raccolta dei pacchi, donati 
dai cittadini americani ei bambini 
più bisognosi in Europe, Essa ha 
manifestato l'intenzione Mi voler 
conoscere anche Anna Magnani ® 
di chiedere - @_ lei, protagonista 
cell'«Onorevole Angelina», qualche 
ragguaglio sulla situazione de: 
bambini delle borgate di Roma. «I 
bambini degli orfanotrofi — ha di- 
chiarato tra l'altro la Goddard — 
capiscono queste cose assai PIù 
profondamente ‘dei grandi». 

Alla richiesta sul suo p:s0, 18 
Goddard ha ris pronta: 
«quanto quattro pacchi C.A.R.E» 
Alla richiesta: «Quanto è alta?» 
«Quanto sette pacchi. C.A.R.E uno 
sopra l’altro» 

Non ha preferenze per gli sport 
@ per i libri, Le piace vestirsi be- 
ne ed anche viaggiare, 


circa 12.000 guerriglieri bene ar- 
mati ed equipaggiati costituisce 
ll nucleo centrale degli insorti chi 
dànno non poco filo da torcere al: 
le forze regolari, Alla guerrigha 
partecipano anche numerose don- 
me a perfino ragazzi. 

Contro l'insurrezione in Ucraina 
Îl Governo di Mosca: he impegna 
to due divisioni regolari Je qual 
sono affiancate da quattro divisi 
ni di fanteria polacche, 


inativa ed importante garg contro $ ros: 
to-alabardati. 


LA VITTORIA SUI ROSSO.BLU ha al 
tuanto migliorato la posizione del friesti- 
v nella graduatoria degli incontri diretti 
ta le due squadre. La situazione è ora! 
a seguente: 31 partite glocate, 9 vinte! 
dalla Triestino, 12 ‘dal Genoa, 10 pareggi, 


Vi retl segnate dalla Triestina, 38 dal: 
Fenoa. 


» UPBRATI I 3. MILIONI D'INCASSO. 
‘er poco, ma ferì sono stati baltutl nuo 
tamente i precedenti primati d'incasso” 
Rispetto a Triestina-Roma, si sono introîta. 
‘e circa duecentomila lire In più e sono 
tall di poco superati 1 3 milfoni, A que 
tI 51, devono aggiungere altre 400. mita 
te che gil sportivi hanno versato a fa. 
*ore del fondo soccorso Invernale. 
DOMENICA INTER-TRIESTINA. Gran 
tartitone dompnica a Milanoy vi sl com 
batterà Ja battoglia per il terzo posto. 
li 3 a 0 inflitto dat napolotani (che ave- 
tano, come sl sa, Il dente avvelenato]; 

Rero-azzurri, significa che questi ulti- 
mì non posseggono proprio quella che al 
‘wa chiamate una difesa irresistibile. E 
3 prepara ‘infanto il ‘treno rosso-alabi 


dato, il cui successo è fin d'ora asl. 
curata. 


des 


UNA ‘DI SESSA. Ha forse acquistato 
Una nuova motocicletta? Gli hanno ap. 
Pioppato una multa, perchè sorpreso a 
battere qualche primato în moto sulla sa:i 
Vita Trieste-Oplcina? No, non avete indo. 
vinato neppure stavolta, Le cose sono an-; 
date diversamente, Sabato, verso la finei 
della passeggiata pomeridiana lungo la 
Tiviera di Barcola, { rosso-alabardat!, noni 
Qvevano trovato di meglio, per chiudere! 
allegramente la serata, che acquistare! 
in una cartoleria del sobborgo clitadino! 
qualche manciata di petardi, rovina delle 
Colze delle nostre signorinette. In mon- 
canza delle «mule», al nostri bravi atleti 
non restò altro che tirarsi 1 petardi vicen- 
devolmente ira Je gambe; 1 più... attivi 
8! dimostrarono Rossetti, Tosolini e Sessa. 
Ma, come si sa, ogni bel gioco dura po- 
co, cosìcchéè nel pressi del capolinea 
tranviario un P. ©. pensò bene di fari 


Effettivamente oggi il più odiato 
fra i francesi è il ministro delle Fi- 
‘nanze, Mayer; che con il suo piano 
fiscalo ha messo lé mani del Gover- 
no In tufte lo tasche privato 


ARMATA 


A sua volta 11 corrispondente 
dalla Cina del «Journal Americans 
di New York riferisce che in luca 
intervista concessagli in esclusiva 
da) ministro cinese Chen Li Fu, 
questi gli ha rivelato che il ser 
vizio d'informazioni del Governo 

wrebbe ap; ti 
l'Ucraina meridionale contro 
glime sovietico, 
LNS 


Joro smettere Il gioco un po'... pericolo: 
so. Però, ‘Invece di fischiare Jo... puni- 
Zlone, }l vigile chiese ai nostri ragaz 
chi di loro fosse Il colpevole, Sessa, rl. 
tenendo che la guardia scherzasse, st fe- 
fe avanti con un pronto: Sono stato fo. 
Ma il P. C. non scherzava affatto e chie 


stegli le generalità gli appioppò Ja mul. < 


ta. Ciò non garbò troppo all'alabardato 
che si rifiutò di pagare in via concilia. 


| tiva Ja contravvenzione. Ora il nostro ec- 


cellente mediano dovrà pagare anche per 
i compagni più furbî un importo ancora 
maggiore, mentre Rossetti e Tosolini se 
la stanno ancora ridendo fra ! baffi 


DATEVI LA MANO E FATE LA PACE. 
Beco. quanto deve aver detto l'arbitro) 
Bernardi a Tosolini ed a Formentin, dopo 
una carica un po' violenta ma priva di 
cattiveria del gencono all'alabardato. ll 
due non si fecero ripetere due volte 
l'invito, e si strinsero la mono «coram 
populo». I bel gesto non setvì peraltro 
@ rendere maggiormente cavalleresca lo 
parlita, che anzi In seguito  degenerò, 
anto che le scorrettezze seguirono aile| 
scorrettezze; ne soffrì non poco. il: gioco, 
e no andarono dî mezzo due glocatori, 
Giannini e Trevisani, ì quali, fra tulti, 
s1 eranò fino alla Joro espulsione, dimo: 
strati fra 1 meno acorretti. 


SEGATURA ‘A MONTAGNE. Quant! 


vevano assistito alla partita Ponziana-Ede-| - 


ra. del giorno precedente, sienfavano 
credere aî propri occhi ferl nell'osservare 
le condizioni del terreno di gioco prima 
dell'inizio della gara Tilestno-Genoa. A 
tutti questi increduli e sorpresi per Î 


ha unciato il 
Governo 


L'apertura della. Conferenza è 
stata molto solenne e degna del ri- 
torno dell'Italia alla collaborazio- 
ne internazionae. Nel salone del 
Mappamondo, sul lunghissimo taro- 
lo delle delegazioni hanno preso 
posto al centro # ministro Sforza, 
presidente della Conferenza, il qua: 
le aveva alla sua sinistra il mi- 
nistro Tremelloni ed alla destra il 
ministro Fanfani; indi seguivano 
i 18 delegati, tra 1 quali il vice pre- 
sidente del Consiglio - Saragat, 9 
ministri  plenipotenziari, 9 diplo- 
matici esteri ed alte persondità del 
mondo politico e delle amministra- 
zioni dello Stato partecipanti alla 
Conferenza. Di fronté erano il pre- 
sidente del Consiglio, on. De Ga- 
speri, gli ex presidenti on. Bonomi 
ed on. Parri,-1 membri tutti del 
Governo e numerosi: deputati del- 
la Costituente. Sulla destra aveva- 
no preso posto mons. Borgoncini 
Duca con tutti i rappresentanti ael 
cupo aio mio a Roma; sulla 
sinistra, le alte cariche dello Stato. 
Sell’ala sinistra dell'ampio salone 
erano qu alti funzionari dello Sta- 
to italiano e sull'ala destra j gior- 
naltati e è radio-cronisti, 

Alla ‘ore 10.16, il ministro Sforza 

suo discorso: > 
della Repubblica ita- 
Uana — egli ha detto — è lieto di 
ospitarvi riuniti in questa Roma 
ove quasi ogni pietra vi dice l'at- 
mosfera untversalistica della no- 
stra capitale. Ovunque si parla di 
collaborazione internazionale, ovun- 
que. la si invoca anche se con ac- 
centi diversi. Tutti questi accenti 
sono utili, anche perchè le atmosfe- 
re'‘più gravide di sospetti e di pe- 
ricoli sono soprattutto quelle crea- 
te dai silenzi ‘osì e scontrosi. 
Non ho bisogno di dire che noi ita- 
liani poniamo la causa della pace 
al disopra di tutto. In questo sono 
certo che (LE si italiani sono 
concordi. E’ perchè vogliamo la pa- 
tco che tnsistiara 
zione di intese economiche fra i 
popoli. E° perchè vogliamo la pa- 
ce che abbiamo recentemente cen- 


D- 


miracolo, diremo che nell: mattineta di| 


terl avevano. lavorato ininterroltamente 
40 opera! del Comune e che nell'aerea 
del terreno di gioco vennero sparsi per 
prosciugarlo ben 62 quintall di segolura. 


BRAVO. STRIULI. Tra # primati della|& 


Triestina, continua a. rimanere imbattuto: 
quello dei gol subiti In casa. Infatti nes- 


suna 
subito finora soltanto due retl nelle parti 


te interne, come Ja squadra rosso-alabar- 
data. E' da ollre due mesì che i soste. 
nitori del nostri atleti hanno la soddi. 
sfazione di non vedere Striul; raccoglie 
re il pallone nella propria rete. 


LA SPAGNA 


vuol partecipare 


al piano Marshall 


Madrid, 26 
(A.F.P.) I giornale spagnolo 
<Arribas pubblica oggi un articolo 
sull'eventuale partecipazione della 
Spagna al piano Marshall. Nell'ar- 
ticolo @ firma «Hispanicus» — 
pseudonimo sotto il quale si ritie- 
no sl celi.il sottcsegretario ‘alla 
presidenza — è contenuto un ap 
pello agli Stati Uniti perchè supe- 
rino «La cattiva volontà di alcuni 
Governi stranieri» che opponendo- 
si alla partecipazione spagnola al 
piano americano finiscono per to. 
gliere a questo la sua efficacia. 


In quanto al progetto attribuito 


ar Governi italiano e francese per 
ia partecipazione della Spagna ad 
Un'unione doganale, l'articolo re- 
spinge una simile forma di parte- 
cipazicne indiretta al piano Mar- 
shall e afferma che attuando tale 
unione doganale «Bidault e De Ga- 
speri rafforzerebbero l'economia cei 
loro paesi a spess dell'economia di 
Una terza nazione», 


delle altre venti della serie A, hal- 


‘amo tanto per la crea- 1 til: 


Il Piccolo 


Trieste, 26 gennaio 1948 
o 


19.30: 
è mu 


Microfono vaga 
bondo. 21: Concerto sinfonico ro. 
calo diretto da G. Pais con A. 
Perris © €. Tagliabue, 
RETE ROSSA 
per. piccoli 
sus orchestra. 
tre atti di S, 


SFORZA TREMELLONI E FANFANI 


per la collaborazione europea 


e ===2= POP n ________________________ ——_——_—.- 
Solenne apertura a Palazzo Venezia della prima Conferenza internazionale per la mano d’ope- 
ra, alla presenza dei delegati di 16 Nazioni, del Corpo diplomatico e di numerosi giornalisti 


clusa tutta una serie di queste inte- 
se economiche, molte delle quali 
con l'Europa orientale; è per que- 
sto che vogliamo vedere in gue. 
sta Conferenza, per l’impiego libe- 
ro e dignitoso della mano d'opera, 
un segno felice che si intende fa- 
re per la ricostruzione europea 
qualche cosa di concreto, di vero, 
di permanente» 

Dopo la brere ed applaudita pro- 
lusione dell'on. Sforza, prende la 
parola il ministro Tremelloni, il 
quale, dopo essersi riportato alle 
conclusioni della riunione del comi- 
tato di Parigi da lui stesso pre- 
sieduto, rileva che «la prima risor= 
sa che rimane ancora latente in 
Europa è quella delle forze del la- 
voro». Quindi egli prosegue dichia» 
rando che a suo giudizio il compito 
dell'attuale conferenza è triplice: 
fare in modo che in Europa ogni 
zolla di terra abbia chi meglio la 
fecondi ed ogni macchina chi me- 
fp la muova; fare in modo che 
l lavoro non conosca limitazioni 
di frontiera prima ancora — se 
possibile — dei capitali e delle mer- 
ci; rendere minimi i costi e ‘gli 
Ostacoli del movimento; fare in 
modo che le facoltà umane siano 
valorizzate al massimo e che nes- 
suna energia latente possa rimane- 
re senza adeguata utilizzazione. 

Egli prosegue dicenro che per la 
ricostruzione dell'Europa è necessa- 
rio che tutti i fattori della produ- 
zione siano coordinati senza tenere 
conto delle frontiere, eliminando 
quella sorta di «provincialismo eu- 
ropeo» che limita i mercati, toglie 
i respiro ampio delle grandi piaz 
ze e mantiene gli squilibri tra «for- 
za di lavoro disponibile e forza di 
lavoro necessaria»: questo dissen- 
s0 ja per. centinaia di milioni di 
dollari ogni anno. «Io penso — ag- 
giunge il ministro — che in un pro- 
gramma di ricostruzione europea 
nessuna somma sarà spesa tanto u- 
mente quanto quella dedicata a 
mettere gli uomini in condizicne 
di Offrire tutte le loro energie mi- 
gliori al servizio della produzione» 

Quindi prosegue: «Ci sono centi» 
naig di migliaia di uomini che pos- 
sono trasformarsi in efficienti uni 
tà lavorative con pochi mesi di 
specializzazione o qualificazione. 
| Essi hanno intelligenza e volontà 
| per prepararsi rapidamente gi com- 
piti che la divisione del lavoro as- 
segnerà loro domani. Ci sono eri 
dentemente degli ostacoli: bisogna 
istruire questi uomini; bisogna con. 
sentir loro quelle elementari e am- 
pie garanzie senza le quali nòn sa- 
rebbero indotti a' preferirle ar vin- 


\ 


coli affettivi che debbono sacrifica» - 


re; bisogna costruire per loro, oc- 
correndo, abitazioni; bisogna la- 
sciare clie essi mandino liberamen- 
te alle rispettive famiglie il con- 
tributo del loro sudore; bisogna fa- 
re che essi si sentano non stranie- 
ri ma cittadini europei in territo. 
rio europeo, tutti collaboranti in 
un'unica fatica per un comune i- 
deale di pace, di stabilità e di pro- 
sperità nel mondo.» 

E Tremelloni conclude rivolgen= 
gendosi ai delegati: «L'Europa spe- 
fa molto nella Vostra opera. Non 
dobbiamo deludere questa spe 
ranza.» 

Il terzo discorso è quello del mi- 
nistro Fanfani, il quale entra su- 
bito nella viva questione dei lavo- 
ratori italiani, delle decine di milio- 
ni di lavoratori che attendono dal- 
la Conferenza un ulteriore passo 
sulla via della collaborazione. «Il 
mondo del lavoro italiano, dice il 
ministro, sente il bisogno di lar- 
ghissimi orizzonti europei e mon- 
diali», @ prosegue parlando della 
mana d'opera esuberante e dell'ope- 
ta intensa di riqualificazione dei 
reduci attraverso corsi speciali per 
disoccupati. Conclude anch'egli con 
l'auspicio che l’opera della Confe- 
renza sia proficuai 

Circa il colloquio che l'ambascia 


i|tore Gallarati ha avuto sabato mat- 


lenti è Begm!, durante una dell 
Pirri rho verso lo porta di Caro 
dani nella partita di ferì allo Sta. 
dio contro il 0a, L'alabardato 
è tallonato dal mediano rosso.bln 
Formentin, che lo tenne d'occhio 
sonse tregua. L'incontro è stato 
vinto dalla Triestina per.1 a Q; 
il gol è stato segnato da Binson 
al 4.0 minuto dei secondo tempo 


tina con il ministro degli esteri bri- 
tannico Berin, a palazzo Chigi. si 
mantiene il più assoluto riserbo. 
Ma sembra che si sia largamente 
dibattuto il problema della .colla- 
borazione italo-inglese in Africa, 
speciv in seguito al recenti avveni 


menti. 
Andrea Shuli 
o — 
CONFERENZA MINORE 


NON VOLEVA 
LE ALABARDE 


t da Roma, 26 

I tecnici della messa in x 

hanno durato fatica a ME 

renti riflettori nelia sala del Maps 

pamondo. Le niazzuole erano lc stese 

se che essi avevano fatto costrure 

allorchè cinematografari e fotografi 

SEGNO chiamati a immortalare gli at= 

teggiamenti dell'«uomo del venten. 
- Comunque ta © manifestazione 


storici 0 il cattuo 
installato nel corri. 
Qoio, a delermmare un incresiono 
TESE durante il discorso di Tre- 
He Oni. Il delegato francese Bide- 
DETTU venne  diffatti trasportato a 
Mraccia fuori dal satone perchè cotto 
da svenimento. Se sì fosse trattato 
di una donna avrebbe potuta nascere 
Qualche indisereta e noco corretta 
QMusione, dato che si tratta del 
«Direttore del ripopolamento» al 
Ministero della produzione francese. 
La fine della funzione è stato uecol. 
ta con soiliero dai presenti che al. 
l'annuncio sforzesco che «la séance 
est lerfen si sono mrecipitati in core 
ca del buffet. Quando tutti gli osniti 
furono partiti, i fotografi cercarono 
di fotografare 41, conte Sforza mella 
sala delle Armi. ma il ministro reali 
esteri si schivò. temendo che le ola 


barde nno. FRIDIALE ner «otto 
ilioni di bainnette». 
pa "Nie Guglielmi 


Anno Il - N. 71- Lire 10.- 


; TITDI 


Triestina / Storia 


SECONDA EDIZIONE 
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si, 18: Musica da Ho, 18.30: 
Musica da cameri Univeral: 
tà per radio, 19. ‘antando al 


pianoforte, 10.30: Tersa pagina. 
19.45: Varletà musicale. 20: No. 
tiz, 20.30: Orch. d'archi. 21: Con. 
certo sinfonico.vocale 
RETE AZZURRA: Musiche di G. 


SSA: 17: Musiche vival. 

diane. 18.30: Per 1 piccoli. 19,12, 

31 vostro amico, 20.40: Orch. Mo- 

detta. 21: Conversazione in Sici- 

Na di E, Vittorini, 22.30: Orch. 
——_ —_—T 


| IN ATTESA DEL COMUNICATO UFFICIALE DI MOSCA 
N ATIESA L'EL COMUNICATO UFFICIALE DI MOSCA 


NOTA DEL GOVERNO JUGOSLAVO 


inviata a Londra, Parigi e Washin 


: i Belgruto, DA 
(Reuter) In una nota inviata oggi del ministro degli Esteri 
Simic'agli ambasciatori americano, britannico e francese a Belgrado,' 
la Jugoslavia protesta 4nel modo più energico per il modo con cui i 
Governi delle tre Potenze occidentali hanno sollevato Ja questione 
della revisione del trattato di pace italiano riguardo ‘al destino di 
Trieste». : È . 

«Il Governo jugoslavo —- continua Ia nota — protesta per il 
fatto che mentre si è ritenuto necessario di ottenere il consenso 
dell’Italia, non si è reputato altrettanto necessario ottenere il con- 
senso jugoslavo, il Paese alleato maggiormente interessato. Tali 
metodi di procedere fanno presupporre che scopo della proposta 
non sia quello di trovare la migliore soluzione ai problemi di Trie- 
ste ed alla regolarizzazione dei repporti fra i popoli dell'Europa 
meridionale, ma bensi abbia mire propagandistiche e non porti 
al consolidamento della pace mondiale. Il Governo jugoslavo — 
prosegue la nota — fa rilevare i fatti seguenti: 


AL DI SOPRA 
UN DRAMMA 


Il tono e gli spunti polemici dela 
nota di Belgrado trasmessa alle Po- 
tenze occidentali, non sorprendozo 
nessuno e, dopo gli editoriali della 
stampa jugoslava, erano facilmen- 
ts prevedibili: infatti la proposta 


1) I Governi degli Stati Uniti, Granbretagna e Francia sono 
proprio quei Governi che si sono impegnati ad una soluzione del 
problema di Trieste in conformità del trattato di pace italiano; 

2) I Governi delle tre Potenze si sono adoperati per fru- 
strare un accordo diretto su Trieste tra l'Italia e la Jugoslavia, 
sebbene fosse Ioro chiaramente evidente la possibilità di un 
amichevole accordo tra questi due Paesi; di 

3) I Governi delle tre Potenze hanno sistematicamente im- 
pedito al Consiglio di sicurezza di raggiungere l'accordo sulla 
scelta di un Governatore per Trieste; 

4) Il Governo Militare anglo-americano, dando ampia libertà 
di azione ai fascisti italiani ed agli elementi sciovinisti ha impe 
dito lo stabilizzarsi della situazione nel Territorio Libero, avve- 
lenando in tal modo le relazioni tra Ja Jugoslavia e l’Italia; 

5) Il Governo Militare anglo-americano di Trieste ha negato 
ulla popolazione locale tutti i diritti e le libertà democratiche ed 
ha stabilito un regime militare totalitario. La zona anglo-amerifana 


del Territorio Libero di Trieste è la sola parte dell'Europa libe- 
Tata dovè sino ad ora non siano state indette elezioni per gli enti 
autonomi; È 

6) Con'la IdFo ultima proposta le tre Potenze hanno, reso 
ancor più difficile una stabilizzazione della situazione nel Terri- 
torio Libero, poichè la loro proposta ignora la volontà della 
popolazione democratica di Trieste. Essi hanno pure in tal 
modo reso ancor più difficile il raggiungimento di un accordo 
italo-Jugoslavo sulla questione di Trieste, accordo che avrebbe 
costituito il modo migliore per stabilire buone relazioni di vici» 
nato tra le due Repubbliche; 

7) Infne il Governo jugoslavo sostiene che l'avanzare tale pro- 
posta durante la campagna elettorale jtaliana può servire solamente 
a fomentare l'odio sciovinista contro la Jugoslavia ed avvelenare. 
le relazioni interne in Italia. Nessuna di queste due conseguenze 
corrispondano agli interessi del popolo italiano od agli interessi 


IPOTESI 
INGLESI 


nel:caso di un rifiuto 
da parte del Cremlino 


ri Londra, 22 

Fonti di White Hall nanno la 
sciuto comprendere oggi che un ri- 
fiuto russo alla restituzione di Trie- 
ste all'Italia potrebbe overe come 
risultato l'immediata partizione del 
la zona contestata. 

«Nel. caso di un rifluto russo — 
hanno aggiunto tali fonti — le 


anglo-franco-americana non poteva 


non sollevare risentimento e scor::9| 


dato che (raccogliamo una voce cir- 
colante ormai fra la stessa 1opola- 
zione) essa ha preceduto di un gior- 
no o due un'analoga proposta che 
Russia e Ji levia stavano per 
fare al mondo, tramite il partito 
comunista italiano. 

Dunque, la protesta di Simia non 
aggiunge nulla di nuovo a quello 
che già si poteva immaginare: tut- 
t'al più, volendo trarte sottili ango- 
mmentazioni, si potrebbe dire ch'essa 
non chiude affatto — come taluno 


«potrebbe essere indotto a credere — 


la via alla Russia per una risposta 
anche positiva. La quale’ rl 

ha da essere attesa prima che si pos- 
sa giungere a conclusioni definitive 
dato cha la Jugoslavia non è stata 
direttamente interpellata, Ma, al di 
sopra di ogni argomentazione giu 
ridica o politica, al di sopra dello 
stesso fatto in sè, che nell'esterslo: 
ne delle aue conseguenze supera 
(osiamo dire) le possibilità divina- 
torie degli uomini di Governo che 
l'hanno decizo, rimane viva e vera 


a cuore. Ci riferiamo alla vita e 
ella sorte degli italiani al di là del. 
la linea di demarcazione fra Zona 
A e Zona B del Territorio, e degli 
italiani di tutta l'Istria. 

In questi giorni di decisioni dra- 
stiche e di lotta diplomatica apsr- 
ta, esei sono ancora una volta i ca- 
pri espiatori di ogni risentimento 
e di ogni possibilità d'ira, Il sig. 
Slmic, nella protesta, parla di odio 
sciovinis!a di italiani contro la Ju- 
goslavia: le nostre cronache quoti- 
diame sono piene di testimonianze 
dell'odio jugoslavo contro gli ita. 
Mani. Essi sono e rimangono oggi 
senza difesa. 

‘Possa il processo di giustizia ora 
in atto, restituire anche questi ne- 
stri connazionali alla libertà e alla 
digmità di cittadini, eliminando l'o- 
dio e lo sciovinismo in un'atmoste 
ra di raggiunta pace fra | Popoli. 


Sto alla nota anglo-franco- 
americana che propone il ritor 
no del Territorio Libero 
Trieste sotto la sovranità del- 
l'Italia. 


verno italiano verrà reso noto 
quanto prima, 


crofoni della R.A.I. 


Sforza — sapendo che servivo 
l’Italia nella sua permanente 
vita e che non mi occupavo di 
nessun problema di politica con» 
tingente, ho spedito ai Gover- 
ni alleati la risposta del Gover= 
no italiano. Nella mia risposta 
ho con sicura coscienza ‘accet- 
tato e ringraziato, sa) 
parlavo a nome dell'Italia e 
sapendo ancora un'altra cosa, 
che è quella più cara al mio 
cuore: che verrà giorno in cui 
tutti gli italiani, senza distin- 
zione di partito, ci saranno 
grati per ciò che abbiamo 
fatto». 


pensi ee 


A 


Ii Governo italiano ha rispo- 


lafede di chi 


di 


Il testo della risposta del Go- 
fermato che errano coloro. che 
parlano oggi di Trieste come di 
una manovra elettorale del 
Governo e che confondono gli 
interessi nazionali preminenti 
con quelli provvisori e di parte. 
Nelle sue dichiarazioni alla ra- 
dio, W'on. Sforza ha ricordato 
l'opera svolta dal Governo per 
ottenere la revisione del trat- 
tato di pace, «E' dimostrato 
categoricamente — ha detto il 
ministro degli esteri — ché 
non sono stati vani i nostri 


L'annuncio della risposta: i- 
dal mini- 


«Due ore fa — ha detto l’on. 


internazionale, ai nostri dirit- 
ti vitali e soprattutto che nom 
sono stati vani i nostri ammo- 
nimenti che, perchè vi sia una 
vera pace europea, non si può 
lasciare l’Italia in un canto e 


non si può lasciare un lembo 


TLLO della Penisola 
sotto un reg) ed una sovra- 


ndo che 


_ Il ministro degli esteri ha ef- 


UNO E VENTIMILA 


Sembrano due mqmenti fur 


a 
pellicola, con gli stosci protagonisti. Invero l'obi è soatiato fm tem-. in, visibilio !l pubblico. DI Banfperti ab: 
pi divérsi: mà catrambo lo tolto Bossettt nun ha potuto fer all che 
sostare in atteggiamento perplesso 

aicura presa dal. prodigiote Sentiskenrts IV 


I pesciolini 
di Valmaura 


eri a Valmaura pareva di vedere una 

mastodontica vasca di glardino rina: 

scimentale, il cui addetto sl fosse 

scordato. di chiudere 1 rubinetto del 

tubo d'alimentazione. L'acqua era 
corsa senza misura, aveva superato gli 
argin!, invaso tutto il giardino e gli al- 
trì giardini clicostanti. Sicchè' la gente 
invitata a vedere Ja domenica pomeriggi? 
i pesclolin] rossì e quelli blanco-neri che 
vi quizzavano sotto un gran zampillo 
scintillante di sole, dovettero arrampi. 
cersi un po" dovunque, sulle sporgenze, 
sulla parle collinosa. Lo straripamento 
umano ricopriva fulto Il versante Ovest 
del monig San Pantaleone; Je bianche 
case di San Sabba eran> lappezzale di 
uomini alle finestre, ‘al cornicioni, tetti 
e bglconi, Qualcuno aveva costrulto spe- 
ciali impalcature per ospitarvi amici e 
parent! Tra Ja giornata per ndI. giolo- 
samente eccezionale, tra Il rigoglio della 
natura Morlta e profumata, quel quadro 
rimarrà memorabile a tutti quel triestini 
e non frieslini che ieri ei son portatl 
laggiù, oltre Il capolinea del tram nu- 
mero uno. 

Ma torniamo al nostri... pesciolini. Ci 
è placluto, tra # rossi, quel semprevivo 
Trevisan che decisomente anima e guida 
l'attacco con Ja potenza della sua clas- 
se e l'ardore del suo spirito. 1 due pun- 
t acquisiti. jerl li dobbiam> a Ju, an- 
che ‘se Ja tralettoria del suo, lortunato 
pollone è stata rettilicata da Parola: che 
ha dato quindi. af gol carattere d'auto- 
Teje. Begni è tato uno sfortunato pe- 
acespada: ha dat un colpo di bocca. 
stecca che ha ‘battuto montante e tra- 
Versa, al ‘terzo della ripresa. Ha fatto 
aumentare Sentimenti da quarto 
to. per l'eccesso di sangue che gli ha 
Invaso la testa. Ma Ja palla è uscita 
lasciando Ja porta Incolume, Peccato; sa- 
tebbero statt due, e Marletto Tos 
avrebbe potuto girarsi dall'altra parte @ 
dust un sonnellino un po’ più ‘tran 
quillo. » 

Tra 4 bianco-nerl due ‘vanno ricordati 
aHse a Sentimenti IV detta. palladigom. 
ma: Parola, per ‘la sua calma, e Bonf- 
“persi per la sua turbolenza. Sono due 
assì;che, ciascuno nel suo ruolo @ aftra-, 
vesso il propri> càrattere fanno anda 


STADIO 


DES 


bussossi, 
blamo potuto vedere qualcosa di più, 


ma -quàsto non riguarda Ja parte proprio 
strettamente* tecnica benaì Ja sua Intl. 


Alla 


©. quasi meravigliato davanti 
5 Rota) 


continui appelli alla giustizia. 


Lità che non siano 4 6 
| tollesiiabime PoPeveo Sedi. 


della pace in questo settore d'Europa». 


arte dello stes- 
Bo. territorio jugoslavo e ciò 
contro le leggi internazionali». 


Il ministro ha elencato una 


serie di atti compiuti dalle ari- 
torità Snaeziave in contrasto 
titan cha oi TOGEgUi= 

Q-A8, i 
‘to: DICA stenri e Aducioei che 
la Jugoslavia. sentirà quanto 
noi dale pnza della pace e la 
necessità che la pace generale 
in Europa sia confermata dal- 
ie singole volontà di AES dei 
Paesi vicini. Siamo. altresì ai- 
curi e fiduciosi — ha conclu- 
s0 ti ministro a Sundo senno 
pensiero spingerà l’Unione So- 
vietica ad aderire 


ma' conformazione morfologica. A. propo» 
»ito, non potevano dorgli un palo di mu- 
Ine Intero: per sostitulrio a quelle 
Iscsrate?. ‘Così ‘non piaceva ‘alle st- 
guosine, È 
* Ma Il boccono grosso l'abbiamo fascfa. 
fo per ulilmo. Come potevamo scordar 
cene? Sì, anche ‘fer! ha combinato Ja 
Sere: sollla fuge trascinand> nella scia 
»rdvolgente 1 pesciolini, tutt! più. picco 
IH di Tul, e mdnglandosett d'un sol boc- 
cone. Blason. il Hero pescecane, 


È SPARTACO. 
n —____ 
Quando è Jeri vennero aperti | 


cancelli dello. Stadio, una folla discrata 
stazionava pazientemente già da un po' 
in attesa di poter entrare ed occupare 
| nalgliori poeti al centro della gradinata. 
Bé anche all'interno ha continuato con fi. 
losofla ad attendere quasi altre cinque 
ore. Par ripararsi dal sole molti avevano 
trovato ribiedio col mettersi In testa del 
berreltini multicolori di carta con l’alabar. 

na, Alle 19,30 1 popoléri erano 
È al completo ed anche le curve un 
po' alla volta si erano riempite. Alle 
15.30, al fischio dell'arbitro, lo Stadio era 
gremito’ come non mai In questi ultima 
anni. Eppure erano assenti feri le migliaia 
di 


FM che affluivano a Velmavra a 
partite di un certo rll'evo?) An- 
Friuli è mancato stavolta ll gros. 
so degli appassionati, a causa delle df- 
ficoltà per ottenere i permessi. di Ingresto 
nel nostro territorio. L'U. S. Triestina pe- 
Tè è sodd'sfatta ugualmente, a paite il 
risultato i 


nulla dell'incontro. 

Comunque il numero di 17.400 persone 
paganti registrato teri supera di gran 
lunga il primato raggiunto da molti anni 
a questa parte, mentre l'incasso ha supe 
rato di ben due milioni l'ultimo massimo, 
raggiungendo . cioè 1'5 milioni e 40 mi. 
la diro, di 


Altra SISAL popolare 


BEN II “DODICI, 


solo a Trieste 


La sede centrale della Sisal di piaz- 
za Dal'nuzia comunica: dai: dati fi. 
nora. fr:rvenuti sulle griuocate di 
questa scttimana, nelle Tre Venezie 
risultano totalizzati. , com ivan 
mente 70 «dodici» e 1472 « cio. 
11 «dodici» e. 220 «undici» cono stati 
realizzati a Trieste. Della somma 
complessiva — che sl aggira sui 190 


î milioni — secondo nostri calcoli ap- 


prossimativi — i edodici» riceveran. 
no circa cento mila lire mentre gli 
undici dovranno accontentarsi di 
circa quattro mila, 


OSTA 


Il ministro Sforza, 


tuto del Territorio |P 


FORSE ENTRO DUE SETTIMANE 


discussa l'ammissione all’ 0.N.U. 


Washington, 22 | 


L'astenzione generale deg. am- 
b'enti diplomatici americani è sem- 
re concentrata sul’iItalia, gopo lo 
improvviso colpo di acena della pro- 
posta delle Potenze occ:dentali di 
restituire Trieste alla madrepatria 

Becondo quanto riferisco l'aUnited 
Pressy, negli ambienti ‘governativi 
respansabili americani ci si rifiuta 
di commentare, ma anche di smen- 
tire Ja voce secondo cui le tre Po- 
tenze occidentali potrebbero sotto- 
porre al Consigiio di Sicurezza en- 
tro le due prossime settimane la 
quarnne dell'ammissione dell'Ita- 

salle Nazioni Unite. 

A tale riguardo si rileva infatti 
che Jl Consiglio di Sieurezsa ha il 
potere di ra dave l'ammissio» 


ne di nuovi' membri all’ Atsembiea 


Generale delle N. U. Tuttavia, la 


.| Assemblea stessa non potrebbe de- 


cidere a tale proposito prima della 
gua convocazione regolare, fissata 
per il prossimo settembre, ammeno» 
chè non venga convocata prima in 
sess'one speciale per ta questione 
palestinese. 

Ad ogni modo, altre fonti riten- 
gono che ii gliene dea pren 
jone del ’oposte, ammi 
ne dell'Italla fia tà allo studio da 

Ito degii ambienti diplomati:c! 
Foleceneati. La, Russa gi troverebbe 
così costretta, in seno al Consiglio 
di Sicurezza, ad approvare lam. 
missione o ad allenars: ancor più, 
con un nuovo veto, le simpatie ita. 
Uane. 

A proposito della voci di proget. 


*ULTIMISSIME, - U.T.A.T. PER_MILAN. TRIESTINA: 


CORSA AI BIGLIETTI 


per il treno speciale 
A MILANO SI PREPARANO FESTEGGIAMENTI Al GITANTI. 


E? pervenuta Jeri al prosldente del. 
la Triestina una simpatica telefonata 
da phete di un dirigenti di una so. 
cietà sportiva milanese che porta fl 
nome della nostra cara Trieste, pre- 
cinamente il Club Sportivo «Trie- 
atinso. Appresa dul nostro giornale 
la notizia che questo orgeaizzetà 
per ll giorno di ‘Pasqua un treso 
speciale per Milano in occasione del- 
l'incontro di calcio. Milan - Triestina, 

aTriestina», meneghina si è fatta 
Inisiatrice di calorosi festeggiamenti, 

Anzitutto è stata organizzata una 
partita tra la suddetta società rosso 
siaberdata e l'Anrora di Lore, par 


[cm-—— 


PUBBLICITA ECONOMICA 


LE INSERZIONI BI 
BICEVONO — PRESSO 
LA CONCESSIONARIA 
BSCLUSIVA 
A TRIESTE 
VIA MURATTI 
“\aagolo Via #, Crispi) 
TELBIFONO 
N.ro 66.97 


{ U DOMANDE D'IMPIEGO Ud 
RI camere, cucine, orronal pro! 
tar. 


tamente, prezai motici, recap. 
riaso tel, 2758), 


annunciando l'accettazione del Governo, sottolinea la mas 
ha parlato di manovra elettorale e denuncia 
jugoslava della zona B del Territorio Libero, contraria alle n 


tata ammissione dell'Italia alle N. 
U., è stato rilevato che un altro 
veto da parte della Russia porrebbe 
3 comunisti italiani in una posi» 
gione insosten'bile, 


Da fonti bene informate, 1’ «Uni- 
ted Press» Appio che gli Stati 
Uniti, @ probabilmente anche la 
Granbretagna e la Francia, sareb- 
bero favorevoli all’amministrasione 
fiduc:aria dell'Italia su una parte 
delle sue ex colonie. Una dichiara. 
zione definitive a tale riguardo ver. 
rà diramata, come noto, al termi 


IANA 


l’amministrazione 
orme dello. Statuto 


QUISITI 


tenze occidentali non avrebbero ab 
tra alternativa che quella di riprî 
stinare neila zona anglo-americana 
del Territorio la completa sovra» 
nità italiana, rispondendo in 
tal modo alla tattica perseguita 
dglia Jugoslavia nella sua zona. La 
attuale divisione «de facto» verreb- 
be prima o poi riconosciuta «de 
iure». E 


CONFERENZA 
SOCIALISTA 
perglistatiUnitid Europa 


La delegazione francese alle con- 
ferenza socialista internaziénele 
sul piano Marshall ba ieri suggeri- 
70 di Indire una conferenza specia- 
lo_per gli Stati Uniti FOCE 
d'Europa. gialla fine del prossinio 
&prile, poto prima del «Congresso 
d'Europa» dell'Aja, patrocinato da 
Winston Churchill. 

E' stato nel frattempo costitut- 
to un comitato composto di rep 
Presentanti dell’Italia, della Ger- 
mania, dell'Austria, della Francie, 
della Granbretagna e della Norve- 
gia, che avrà il compito di studia: 
Te due lunghe mozioni del parti. 
to laburista britannico e dei socia» 
Jisti francesi. 4 


| MERCOLEDÌ" ] 
ULTIMISSIME 


@ Quattro pagine 


n 


ne dei lavori che la Commissione 
quadr:partita d'inchietsa sta effet. 
tuando nell'Africa settentrionale. 
i fonti aniemascne l'«United 

» apprende anche che qualche 
indicazione sull'atteegiamento degli 
Stati Unit:.a tale riguardo potrebì 
essere data entro una © due setti 
mane, & 

Questa nuova presa di posizione 
è stata determinata, all iniziativa 
della Russia a favore di un'ammini- 
Atrazione fiduciaria dell'Italia sul. 
le sue ex colonie. Anche 


ISTRIANI 


che tornavano da Valmaura 
NELLA ZONA B E' DIFFICILE MANIFESTARE LA, PROPRIA GIOIA 
SELLA ZONA B_E' DIFFICILE MANIFESTARE LA, PROPRIA GIOIA 


Capodistria, 32 


In tutte la zona istriana del Territo. |! 


rio Libero di Trieste ja nota enz'o. 
franto.americane che riconosce utficia!. 
‘mente 1 diritti dell'Italia su Trieste e 
Il &esto del Territorio, ha suseltato 
un senso d; profonda soddisfazione in 
tutti 1 ‘ceti sociali, sodalafazione che 
data la presensa delle truppe jugosia. 


Vo e la strette vigilanza della polsia | l'unione con l'Italia, 


® degli attivisti del Fall comunista 
non ha potuto peraltro manifestarsi 


vrà luogo sul campo di Le- 
renteggio (frazione di Milano) alle 
10 della stessa domenica 28. Alta 
stazione saranno nd, attendere l’arrì. 
vo del nostri tifosi alcuni autopu!i- 
man, sui quali potraono salire tutti 
coloro che ‘vorranne assistere al. 
l'incontro suaccennato; con le rides 
macchine, essi verranno pol riper 
tati sl contro ‘per Ia colazione. Ma 


questo è soltanto, diremo così, l'...an- 
tipasto delle festo che sì preparano 
ni gitanti di «Ultimissime»; : cichè, 
» quanto ci viene annunciate, le inl. 
ziative stanno moltiplicandosi 


Per il qui nella mattinata di og- 
gi lo prenotazioni hannò avuto una 
notevole ripresa, tanto che si conta 
di esauriro ben presto ! posti dello 
dieci vetture di terza classe o due di 
seconda. messo a disposizione dalle 
FF, 8S. Sgno pure arrivati da Mila- 
no | biglietti d'ingresso per la par- 
tita che sì possono acquistare uni 
tamente al biglietto per la gita, 
presso l'U.T.A.T, in via Imbriani, 
presso la Biglietteria Centrale! a 

, presso il Bar Preti in vin Battisti. 
Lo sconto è del S0 per cento. Per 
l'agganciamento delle vetture spe. 
ciall al treno in partenza da Milano 
nel pomeriggio di lunedì, si uttende 
ancora Ja conferma da parte dels 
Amministrazione dello FF, SS. L'U 
T.A.T, intanto comunica che è riu- 
scelta ad assicurarsi la fornitura dei 


SÌ 
i dei diritti Italiani sul Ter. 


nella giornata di deri per Trieste nu. 
merose comitive che andavano ad aani., 
stere all'incontro calcistico Triesti 
Juventus. I comitati popolari locali, 
tenendo che questa folla volesse umr. 
si alle manifestazioni d'itelianità che 
#: stavano avolgendo @ Trieste, hanno 
ordinato che al ritorno tutti 1 gitanti 
venissero minuziosamente perquiatti, 
Presumibilmente per sequestrare giore 
Nali il cui ingresso è vietato nella 20. 
ne. Qualche gitante è stato anche tem 
poraneamente fermato. 


Potenze ‘gli. E lo loro prime 
reazioni propagandistiche hanno. iste: 
80 sottolineare che esolo col riconssi. 
mento anche da parte delle Potenza 

‘er. 
ritorio Potrà essero realizzate 


Dalle cittadine costiere delle sona 


fatriana del ‘Territorio erano partiti 


pasti ai gitanti In uno del migliori 
ristoranti di Milano, al prezzo di 
700 lire. Daremo nel prossimi giorni 
tutti gli altri particolari, man mano 
ci perverranno, 


Ripreso il lavoro 
alla Corte dei Conti. 


Roma, 92 

L'assemblea del Sindacato della -| 
Corte dei Conti ha deciso di so- 
sperdere lo sciopero allo scopo di 
permettere ll pagamento degli ati- © 
pendi al persona:e statale, La de- 
c:sione è stata presa dato l'impe. . 
gno del Governo di sottoporre al 
‘Presidente del Consiglio il provve» ‘ 
dimento riguardante l'ordinamento . 
interno della Corte dei Conti 


Teri, alle primo ombre della sera, 
di' riterno dalla . manifestazione 
în piassa Unità, la folla, preceduta 
dalla fanfara, ha percorso il Viale 
3DX Settembre inneggiando all'Ita- 
Ua tra tripudio di bandiere © canti 


LEGGETE 


Migat ti fto» pet | DIFFONDETE 
a Dabbiicato nell'alto dell'Ateneo, > ULTIMISSIME» 


Le A.P.A.I. invita ropri iscritt! 
la ritirare in sede Sociale ii Deb don) 


Ver 
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| STEFANEL /ELIMINATO LO SLAVIA 


Un degno «biglietto 


Partita già decisa nei primi minuti, con la dimostrazione di una schiacciante superiorità 


101-53 


STEFANEL: Bodiroga 
13, Budin 5, Pilutti 9, Fuc- 
ka 6, De Pol 7, Bianchi 23, 
Alberti 4, Pol Bodetto 5, 
English 23, Cantarello 6. 

SLAVIA SOFIA: Ravu- 
zov 9, Stefanov 3, Zenov, 
Honey 9, Simenski 2, Da- 
vidkov n.e., Zachariev 9, 
Benev 13, Borissov 4, Det- 
chev4. 

ARBITRI: Poiger (Au- 
stria) e Propokack (Ceslo- 
vacchia). 

NOTE: Tiri liberi Stefa- 
nel 14 su 23, Slavia 3 su 7. 
Uscito per cinque falli Ra- 
Vuzov. Tiri da tre: Stefa- 
nel9su 17, Slavia 8 su 30. 


TRIESTE — Europa, ec- 
coci. Lo dice perentoria- 
mente la Stefanel, che 
nella gara di ritorno mo- 
stra la sua vera faccia, 
facendo valere una 
schiacciante superiorità 
quanto a gioco e indivi- 
dualità, tanto che le due 
formazioni sembrano 
‘appartenere a due mondi 
diversi. D'altronde i 
biancorossi dovevano 
esibire un autorevole bi- 


glietto da visita in una 


manifestazione conti- 
nentale che, esauriti i 
turni preliminari, pre- 
senterà domani a Mona- 


coil suo programma uffi- 
ciale. 

Generosa e un pochino 
mutata, la Stefanel 
«omaggia» gli ospiti di 
una borsa, sicura di con- 
segnare anche un «pac- 
co» alla fine della partita. 
Il quintetto d'avvio è sul 
modello-campionato, 
con l'eccezione di Mene- 
ghin, ancora spettatore 
ma probabilissimo pro- 
tagonista domenica 
prossima contro la Robe 
di Kappa Torino. In cam- 
po, dunque, Bodiroga, Pi- 
lutti, Fucka, English e 


-  Gantarello. Altro giro, al- 


tra musica: nonostante 
qualche nota stonata per 
le palle perse, la sinfonia 
biancorossa è travolgen- 
Leì 

La difesa asfissiante 
non concede respiro agli 
avversari, costretti al- 
l'errore, mentre English 
serve assist a ripetizione 
per la gioia di Fucka e 
Cantarello. Quando non 
cisono gli inviti di A.J. ci 
pensa Pilutti a colpire da 
tre. Così i tremila di 
Chiarbola assistono a un 
crescendo impetuoso, 
tanto da scorgere un 
abisso di ben 22 punti 
(34-12) dopo 10' di gioco. 


Boscia può avvicenda- 
re tranquillamente Fuc- 
ka con Alberti e Bodiroga 
con Bianchi. Non bastas- 
sero le sberle del punteg- 
gio e l'indisponibilità di 
Davidkov, lo Slavia ac- 
cusa pure l'infortunio al 
suo cecchino, cioé a capi- 
tan Borissov. Quando già 
si incomincia a pensare 
al «Toto-distacco» i bul- 
gari hanno un sussulto 
grazie a Ravuzov acro- 
batico play. Una fiam- 
mella o, meglio, un ceri- 
no, visto che English 
brucia in entrata e Bian- 
chi si concede una pro- 
dezza da sotto. ; 

47-19 al 15’, come di- 
re: la musica è finita, pe- 
rò bisogna onorare l'im- 
pegno, sicché ci si può 
sbizzarrire nel tiro a ber- 
saglio. Gloria per Budin, 


.il quale rileva English, 


ed ancora per «Dacio» 
che fionda senza pietà 
dalla lunga distanza (re- 
gola del tre perfettamen- 
te rispettata: 3 su 3 da 
tre). L'unica curiosità è 
di vedere se tutti i bian- 
corossi avranno la soddi- 
sfazione di mettere un 
numero accanto al pro- 
prio nome. 
Accontentato De Pol 
resta da incoraggiare 


nella seconda frazione di 
gioco, con un vantaggio 
che si commenta da sé 
(55-30) Alberti e Pol Bo- 
detto. Una sola la racco- 
mandazione di Boscia: 
non deconcentrarsi, però 
è difficile resistere alla 
tentazione del «numero». 


: Comunque lo Slavia, con 


quel macigno che si tro- 
va sulle spalle, non è un 
fenomeno di lucidità e 
l'incontro regala scam- 
poli di emozioni. Bianchi 
continua ad allenarsi 
nelle bombe realizzando 
da sempre più lontano. — 

Una grandinata . di 
«bombe» che spesso ri- 
sparmiano il canestro e 
non cambiano ovvia- 
mente una sfida segnata. 
L'importante è finire in 
bellezza, se possibile. 
English ‘ascolta l'implo- 
Tazione e fa vedere un 
«arresto: e tiro) da ma- 
nuale. 77-44 al 9' coniti- 


fosi che scacciano la son- : 


nolenza con tamburi e 
prove del coro. Applausi 
pure per un centro e una 
stoppata di Pol Bodetto, 
quando anche agli spet- 
tatori può venire un forte 
prurito di scendere sul 
parquet. 

Severino Baf 


STEFANEL / INTERVISTE 


La giusta concentrazione 


TRIESTE - Distanze ri- 
stabilite, proporzioni 
ristabilite. La Stefanel, 
con una prestazione 
pregevole non soltanto 
dal punto di vista stret- 
tamlente tecnico, ma 
anche valida come 
spettacolo (gli spettato- 
ri, finalmente numero- 
si, hanno pmotuto gu- 
stare a più riprese del 
buon basket) ha archi- 
viato la pratica Slavia e 
ora attende di appren- 
dere dal sorteggio in 
programma il 7 novem- 
bre la sua prossima av- 
versaria di Coppa. 

E naturalmente i pri- 
mi a godere di questa 
sostanziosa esibizioned 
dei singoli e del colletti- 
vo sono proprio gli ad- 
detti ai lavori. E primo 
fra essi, naturalmente, 
il coach Tanjevic: «I ra- 
gazzi, questa sera, han- 
no mostrato il giusto ri- 
spetto sia per gli avver- 


EQUITAZIONE / GRAVE LUTTO 


La morte di Graziano Mancinelli 


L’ex olimpionico e commissario tecnico è stato stroncato da una grave malattia 


BRESCIA — Graziano 
Mancinelli, uno dei più 
restigiosi esponenti , lel- 
equitazione italiana, è 
morto la scorsa notte nella 
sua abitazione presso Bre- 
scia. Accanto a lui c'erano 
la moglie Nelly e i suoceri. 
I funerali si svolgeranno 
sabato a Concesio. La fa- 
miglia Pasotti ha disposto 
che la salma venga tumu- 
lata nella tomba di fami- 
glia, al cimitero di Lumez- 
zane (Brescia). 
ampione olimpico di 
Salto ostacoli individuale 
Nel 1972 a Monaco e re- 
Sponsabile tecnico della 
Nazionale italiana, Manci- 
Nelli da parecchi mesi era 
affetto da grave malattia. 
el maggio scorso era sta- 
to ricoverato per qualche 
‘@mpo nella clinica di ma- 
lattie infettive del policli- 
Nico San Matteo a Pavia, 
etta dal prof, Elio Ron- 
lelli, e sottoposto a te- 
Tapia a base di Azt. Dallo 
taff medico si era appreso 
Che Mancinelli era stato 
Coverato per patologie 


correlate all'Aids ma la fa- 
miglia dell'ex azzurro, 
quando trapelò la notizia, 
affermò che il congiunto 
non era malato di Aids 
bensì di una grave forma 
di epatite di tipo C con- 
tratta durante un viaggio 
in Medio Oriente. Da allo- 
ra era stato tenuto il mas- 
simo riserbo sulle origini 
del contagio e sulle condi- 
zioni di Mancinelli, che 
negli ultimi tempi era tor- 
nato nella sua.tenuta Le 
Roncaglie, presso Brescia. 

La notizia della morte di 
Mancinelli, anche se non 
era inattesa, ha scosso 
profondamente il mondo 
dell'equitazione. Da tutti 
riconosciuto come il «ca- 
valiere» per eccellenza, 
Mancinelli non era solo il 
grande campione del pa- 
norama internazionale del 
salto a ostacoli da oltre un 
trentennio, ma anche un 
punto di riferimento per 
tutti gli appassionati del 
settore, Profondo conosci- 
tore dell'ambiente, carat- 


tere introverso e schivo da 
ogni forma di protagoni- 
smo, nel ruolo di tecnico 
godeva di una stima che 
andava oltre i confini na- 
zionali. 

Nato a Milano il 18 feb- 
braio 1937 da famiglia mo- 
desta, Mancinelli iniziò a 
montare a cavallo a Roma 
dove suo padre si era tra- 
sferito per lavorare come 
palafreniere presso la So- 
cietà ippica romana. Il suo 


talento venne scoperto dal. 


colonnello Giuseppe 
Chiantia, allora istruttore 
della Sir, che lo prese sotto 
le sue cure all'età di dieci 
anni. A 15 anni Graziano 
era già leader tra gli under 
18 europei. 

Risale infatti al 1952 la 
sua prima affermazione 
individuale nel campiona- 
to europeo juniores, repli- 
cata due anni dopo. Undici 
anni più tardi, nel '63, a 
Roma, nella cornice di 


.Piazza di Siena che sareb- 


be diventata sede di tante 
sue vittorie, Mancinelli si 


aggiudicò la medaglia d’o- 
ro del campionato europeo 
seniores. Nel 1964 parte- 
cipò a Tokyo alla sua pri- 
ma olimpiade ‘ERO la 
medaglia di bronzo nella 
prova a squadre. 

Vice campione del mon- 
do nel ‘70, colse ai Giochi 
di Monaco 1972 il suo ri- 
sultato più prestigioso: 
l'oro individuale in sella al 

igio irlandese Ambassa- 

lor. In quella occasione, al 
titolo aggiunse il bronzo a 
squadre. Vincitore di in- 
numerevoli prove interna- 
zionali, Mancinelli ha rap- 
presentato l'Italia in oltre 
cento Coppe delle Nazioni 
e ha in attivo sei titoli di 
campione italiano: il pri- 
mo nel ‘67, l'ultimo 
nell'82. La sua ultima pre- 
senza in campo interna- 
zionale risale al‘ Concorso 
Ippico internazionale di 
Piazza di Siena del ‘91 in 
sella al baio francese Lar- 
Ty, lo stesso cavallo con 
cui sei anni prima aveva 
ottenuto l'ultima vittoria 


internazionale, 5; 
Intensa la sua attivit: 
anche da dirigente avendo 

ricoperto innumerevo! 
Incarichi nell'ambito della 
Federazione italiana sport 
equestri. Da dodici anni 
era presidente del Comita- 
to regionale lombardo del- 
la Fise, sempre molto atti- 
vo Fi gli impegni 
sportivi paralleli. Nell'ul- 
timo quadriennio Grazia- 
no Mancinelli ha ricoperto 
l'incarico di commissario 
tecnico dei seniores. L'ul- 
tima sua trasferta con la 
nazionale azzurra è stata 
nel luglio del ‘91 ai Giochi 
del Mediterraneo di Atene 
e si è conclusa con la con- 
quista della medaglia d'o- 
ro della squadra e del 
bronzo individuale di 
Giorgio Nuti. Quindi ha se- 
guito la preparazione dei 
cavalieri per i Giochi 
Olimpici di Barcellona 
sempre con la stessa forza 
e dedizione nonostante il 
eso della malattia che lo 


la portato alla morte. 


sari sia per la partita. Io 
li alleno perchè mostri- 
no in campo, in ogni oc- 
casione, anche in quella 
che, almeno sulla carta, 
apare facile, quannto 
realmente sanno fare». 

Il risultato, sembra 
intuibile, di una preciso 
‘ammonimento ricevuto 
dopo la non eccelsa pre- 
stazione globale di mar- 
tedi scorso: «E quanto 
si è visto in campo non 
è stata la conseguenza 
di aver iniziato la parti- 
ta con un quintetto di- 
verso, non esiste per i 
miei giocatori una pre- 
parazione differenzia- 
ta: tutti sono chiamati a 
dare e subito quanto lo- 
ro richiesto, In ogni ca- 
so si è trattato di una 
serata buona per tutti, 
di una partita dinamica 
e giocata con buona 
concentrazione. 

Tutti, quindi, com- 
presi nella stessa ap- 


TRIESTE — Al galoppo 
le Tris sono fatte così. Si 
passa da quella falli- 
mentare (solo undici 
partenti) di San Siro,.a 
quella odierna di Capan- 
nelle dove nelle gabbie 
di partenza entreranno 
addirittura due dozzine 
di purosangue. Una au- 
tentica carica dei... ven- 
tiquattro dunque, per 
una corsa oltremodo 
spettacolare, ma anche 
indecifrabile sotto il 
profilo delle previsioni. 
Diciamo che può suc- 
cedere di tutto, che un 
favorito che balzi all’oc- 
chio a prima vista non 
esiste, che potrebbe af- 
fermarsi il top weight, 
ma anche uno dei tanti 


+ pesini della compagnia. 


Quindi pronostico aper- 
tissimo per questo «due- 
mila metri» che si corre- 
Tà sicuramente su pista 
faticosissima. I pesi alti, 
tutti cavalli ricchi di 
esperienza,‘danno qual- 
che garanzia in più, ecco 
perché abbiamo fiducia 
in Brecon Waters, erede 


LANCIA DEDRA. 
- PER PARTIRE CON NUOVE INIZIATIVE. 


IPPICA /TRIS A CAPANNELLE : + 
Un pronostico indecifrabile 


In 24 ai nastri - Qualche favore a Brecon Waters 


provazione. Magari con 
qualche parola partico- 
lare per qualche singo- 
lo: «Sono contento - 
precisa Boscia - per Pol 
Bodetto, che finalmen- 
te, e anche per merito 
dell'appoggio ricevuto 
dal pubblico, ha merita- 
to di giocare qualche 
minuto in più del solito. 
Ho rivisto il Bianchi dei 
tempi migliori, quello 
che è durante tutti gli 
allenamenti. Considero, 
infine, la partita di En- 
glish un ulteriore passo 
avanti della sua inte- 
grazione nel gioco col- 
lettivo: di lui ho appre- 
zato sopratutto il lavo- 
ro difensivo». 

La magnanimità dei 
vincitori:«La reala dif- 
ferenza fra le due squa- 
dre l'ha sottolineata il 
campo. Questa sera la 
Stefanel si è espressa su 
quelli che sono i suoi li- 
velli: tutti hanno gioca- 


di Brook che era stato 
sfangatore provetto. Ma 
non ci dispiacciono 
nemmeno Lord Gramy, 
Hispanic, Blu Wayz, Pi- 
latus, dalla forma un 
tantino incerta, e inoltre 
Defendente, Gopuram, 
recente vincitore a Fi- 
renze, come del resto lo è 
stato Jolical Brown do- 
menica proprio a Capan- 
nelle. 

Una Tris che può por- 
tare a uno stato... confu- 
sionale. Proprio bravo 
chi riuscirà a indicarne 
la terna vincente. 

Premio Marco Paga- 
nini, lire 54.300.000, 
metri. 2000 in pista gran- 
de, corsa Tris. 

1) Northern Trojan (59 
1/2 G. P. Ligas); 2) Lord 
Gramy (58 A. Corniani); 
3) Hispanic (57 1/2 B. Jo- 
vine); 4) Brecon Waters 
(57 G. Pucciatti); 5) Peres 
(56 D. Zarroli), 6) Pilatus 
(56 F. Jovine); 7) Blu 
Wayz (55 S. Bietolini); 8) 
Master  Gleam (55 V. 
Mezzatesta); 9) Jolical 
Brown (54 1/2 A. Luon- 


< Fancera); 18) The Green 


da visita» 


to sufficientemente be- 
ne. Una partita, questa 
come quella di martedì 
scorso, che ci è stata 
molti utile, perchè è 
servita a farci crescere, 
a far giocare, con mag- 
giore continuità i rin- 
calzi, quelli che ci sono 
indispensabili poer co- 
prire tutti gli impegni 
che abbiamo di fronte. 
A cominciare da quello 
di domenica contro To- 
rino: un appuntamento 
che avrà tutt'altro sa- 
pore. Come ho detto - 
conclude Crosato - tutti 
hanno giocato a buon li- 
vello: comunque mi 
piace sottolineare l'ot- 
tima percentuale di 
bombe messa a segno 
da Bianchi, la presta- 
zione di Pol Bodetto, fi- 
nalmente autore di una 
prestazione sufficiente 
e il continuo progresso 
di English». 

al.ca. 


go); 10) Caro Dubbio (54 
C. Di Stasio); 11) Defen- 
dente (53 A. Muzzi); 12) 
Tobin's Argument (52 G. 
Uda); 13) Ronco Ginestre 
(51 L. Ficuciello); 14) Go- 
puram (50 1/2 G. Ligas); 
15) Farmadi (50 1/2 A. 
D'Arienzo); 16) Forte dei 
Marmi (50 G. Di Chio); 
17) Parata Grande (50.0. 


Boys (47 1/2 S. Lobina); 
19) Nunki (49 1/2 Gab. 
Bietolini); 20) Maschio 
Angioino (47 1/2 M. Bel- 
li); 21) Fireheba (47 1/2 
G. Mosconi); 22) Alfujai- 
rah (43 G. Forte); 23) Na- 
masal (48 J. Freda); 24) 
Vision Salcy (49 M. Var- 
giù). 

Rapporto di scude- 
ria: Tobin's Argument 
ii a = The Green Boys 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 4) Brecon 
Waters. 14) Gopuram. 
3) Hispanic. Aggiunte 
sistemistiche: 7) Blu 
Wayz. 2) Lord Gramy. 
11) Defendente. 


m.g. 


Avete' fino al :15 ‘di ottobre per scoprire le eccezionali 
iniziative che i Concessionari Lancia riservano a chi desi- 
dera una Lancia Dedra. Potrete scegliere tra i favorevolissimi 
finanziamenti Sava per Lancia a tasso zero, la supervaluta- 
zione del vostro usato e tante altre vantaggiose iniziative. 
Parlatene subito con il vostro Concessionario Lancia, pron- 
to ad offrirvi il vantaggio su misura per le vostre esigenze. 


Lancia Dedra: integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 
1.8 i.e., 1.6 i.e.; 2.0 turbo ds. Versioni catalitiche. Diesel ecologico. 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 15.000.000 - Durata del finanziamento: 12 mesi - TAN (Tasso annuo nominale): 0% - TAEG (Indicatore del costo totale del credito comprese le spese di finanziamento): 1.74%. Offerta valida solo per vettu- 
re disponibili nelle Concessionarie. Sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava per Lancia. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava per Lancia, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 1/25 LANCIA 


FINO AL 15 OTTOBRE DAI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO, | 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


nr 


È 


i 
i 


Il Piccolo 


Emi © BORSA 

755 Atmostera di ottimismo tra le corbeille anche se nessu- 
no osa ancora parlare di inversione di tendenza. L'este- 
ro, favorito dal deprezzamento della lira, torna a fre- 
quentare Piazza Affari. 


(+3,42) 


Rit 
Alleanza 11000 11570 
AIR 8220 8582 
BNapoli 2020 2035 
B NapoliR 1080. 1086 
BToscana 2895 2988 
Benetton 13515: 14270 
Breda 137 143,1 
Ca Binda 322340 
Cir 960 987,3 
Cir Risp 945 962,5 
Cir Rnc 468 504,6 
Comit 3124 3190 
ComitRnc 2389 2440 
EurMeL 360. 378,2 
Ferfin 1070 1120 
FerfinAne 711. 771,1 
FiatPri 1910 
Fiat nc 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rino 
Lloyd Adria 
Lloydrne 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B AmbrVerne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrne 
Bnl rnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rne 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 


= Mondadori E 


Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone t nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
‘Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem nc 

W Cem Mer 

W Cem Mer r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
‘Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa rnc 
‘Saffa r nc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasernc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costarne 
Italcabie 

Italcab r.nc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss. 
‘Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
‘Acq Marer ne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
ComauFinan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 


NA Trattazione continua 


leri  Var% 
10892 +4,06 
8215 /+1,70 
1997 +1,80 
1069 +0,75 
2870 +1,99 
13160 +7,16 
1227 +153 
344,7. -1,48 
-998,6 +4,12 
928,7 +2,38 
467,7 +5,07 
3103 +2,10 
2377 +1,26 
349 +6,62 
1026 +5,95 
711,6 +5,89 
1848 +7,04 


2362 2241 +5,40 


Chius. Var.% 
18100 4.02 
4900 -1.61 


71000 . 
5710 
400 
11880 
27350 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 


Var 


Fondiaria 18700 19984 19597 18115 +8,18 


GottRuf 1189 1245 1214 
IMetanop, 1628 1653 1645 
Iitalcem 6630 7181 6998 
ItalceemR 3750 3827 3822 
Italgas 2715 2817. 2780 
Marzotto 5720 : 5900 5847 
Parmalat 9400 9745 
PirelliSpa 1060 109% 
PireliR ‘ 611 6276 
Ras 15620 16285 
RasRnc 7795 8244 
Ratti 2400 2498 
Sip 939. 992 
Sip Ance 997 1023 
Sondel 1080 1154 
Sorin 3180 3259 
Sip 939 992 


Titoli 

Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex r nc 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Gemina r nc 
Gerolimich 
Gerolimrnc 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
IWfilrnc Fraz 
intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
italmrnc 
kernel r.nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r ne 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli E C 
Pirel E Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 

So PaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparrne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imprne 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto 
Risanamrne » 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


1163 +4,39 
1609 +2,24 
6412 +9,14 
3563 +7,27 
2679 +39,77 
5700 +2,58 
9299 +3,00 
1045 +3,35 
604,9 +3,08 » 
15526 +3,31 
7772 +3,55 
2406 +2,12 
924,4 +5,02 
974,6 +4,25 
1053 +#7,88 
3051 +5,05 
924,4 +5,02 


. Var% 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE ‘ 
mM 


Alenia Aer 
DanieliE C 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard r nc 
Ind. Secco 
Secco r nc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc. 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet rnc 
Pininf r nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r nc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomrnc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ito 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


DOLLARO 3 


1308,09 


Una prima rilevazione di Bankitalia dava la lira in ripre- 
sa rispetto al dollaro, che però nel pomeriggio si è avvi- 


(-0,81%) cinato ai livelli di mercoledì. «Biglietto verde» in forte 
rialzo a Francoforte. 


Titoli 
Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
PopiIntra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi izar 
Broglz Axa 
Calz Varese 
Cibiemme PI. 


Tit 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgestint. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
‘Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo H. Ambiente. 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Giobale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Carifondo Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

‘Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy. 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario. 
Phenixfund Top 
Prime Ital: 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
E Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
‘Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital - 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 


CONVER 


Titoli 
Cantoni ltc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 CV 9%. 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Imi-86/93 28 Ind 

Imi-n Pign93W ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Gv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 


11596 
9458 


11459 
21014 


Var. % 


11767 
9376 


11322 
20844 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 
Con Acq Rom 130 
Cr Agrar Bs 4850 
Cr Bergamas 12010 
© Romagnolo 13050 
Valtellin. 11090 
Creditwest 5500 
Ferrovie No 4210 
Finance 35000 
Finance Pr 18300 
Frette 8290 
Ifis Priv 599 
Inveurop. 1000 
Ital Incend 122900 
Napoletana 4750 
Ned Ed 1849 1195. 
Ned Edif Ri 1450 
Sifir Priv 1750 
Bognanco 345) 
W.B Mi Fb93 100 
Zerowatt 5910 


Titoli 

Gestielle B 

Giallo. 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Carifondo Libra 
Mida Bilanciato, 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


° Primerend 


Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


889,25 
(4,01%) 


Preo, 
128,75 
4700 
11900 
12900 
10980 
5500 
4050 
35000 
18850 
8380 
599, 
1001 
122250 
4750 
1143 


Var.% 


FONDI D’INVESTIMEN 


1778 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
14396 


Adriatic Bond Fund. 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Carifondo Bond 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Fondicri P.Bond: 
Gesticredit Giob,Rend. 
Imibond 

Intermoney 

Lagest Obbl.Internaz. 
Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama. 
‘Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Carifondo Ala 

Arca RR 4 
Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita: 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 È 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit . 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 

Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
‘Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 

Interbancaria Rendita, 
Italmoney. 

Carifondo Lire Più 
Monetario Romagest 
Personalfondo Monet: 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-univ. Bil. 
Rominvest-ecu Sh: T.m. 
Rominvest-it. B.o. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune C 
Italfortune D 

Italunioni 

Fondo TreR 

Rasfund 


Titoli 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cve,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7%, 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% — 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
So Pa F-86/92C07% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


ti 32,40 dol 
37.241 20,56 ecu 
36.163 20,56 ecu 
269.334153,24 ecu 
166.198 94,49 ecu 
18.593. 36,25 dol 
15,483. 11,55 dol 


17 12,56 dol 


18.613 10,27 ecu 
27.745 2 
18597 1,31 dol 
35.681 


Seconda giornata di tregua per la lira. Sembrano allen- 
tarsi le tensioni speculative. La nostra moneta ha recu- 


perato rispetto tutta l’area Sme. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Got Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593.9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu8593.9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
CctEcu87947,75% 
Ccot Ecu 88938,5%, 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 9095 12%. 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu9196.11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 De 8,75% 
Cct Ecu.93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Gct-ag95 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cot-dc92 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Ccot-fb94 Ind 
Gcet-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Ccet-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind: 
Cct-1g95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Ccet-mg95 Ind 
(Cet-mg95 Em90 Ind 
(Cet-mz93 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cot-ot94 Ind 
Cot-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cot-ag97 Ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-de96 Ind 
Cet-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Ccot-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cet-ge97 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Ccet-gn97 Ind 
Cet-1996 Ind 
Ccet-1997 Ind 
Cot-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Ccet-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cot-nv95 Ind 
Cet-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 

: Cct-ot95 Ind 
Cet-ot95 Em Ot90 Ind 
Cet-ot96 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 
Btp-11g93 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
‘Cct-ag98 Ind; 
Cot-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cet-dc98 Ind: 
Cct-fb99 Ind 
Cot-ge99 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cot-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st98Ind . 


Prezzo Var.% 
101 
94,4 
95,9 
97,4 
95,95 
97,35 
91,9 
96 
94,4 
94,95 
95,8 
95,95 
102,5 
101 
101,15 
100,5 
101,2 
101,6 
101 


91,25 
92,6 
91,55 
92,3 
91 
91,35 
92,4 
91,5 
92,5 
91,6 
91,2 
92,2 
92,2 
191,5 


ORO E MONET 


i 
Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 

20 Dollari oro” 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 


Venerdì 9 ottobre 199) 


| BORSA DITRIESTE °—_—__ | DI TRIESTE 


CA 


7/10 8/10 


2; 


' Mercato ufficiale Fidis 


Generali 


26250 27800 Gerolimich&C. 


“War, Generali 91/01 


19900 20800 Gerolimichrisp. 


Lloyd Ad. 


9020. ‘9208 Sme 


7600 8000 Stet* 


Lloyd Ad. risp. 
‘Ras 


= Stetrisp* 


—  Tripcovich 


Rasrisp. 
Sai 


10910 Tripcovichrisp. 


Sairisp. 


Attività immobil. 


Snia BPD* 


Fiat* 


Snia BPDrisp.* 


Fiat priv.* 


Snia BED risp.n.c. 


Fiat risp.* 


Rinascente 


Gilardini 


2245 


‘Rinascente priv, 


Gilardini risp. 


1545. 


‘Rinascente r.n.c. 


Dalmine 


415 


Gottardo Ruffoni 


Lane Marzotto 


G.L. Premuda 


Lane Marzottor. 


5300 


G.L. Premuda risp. 


Tane Marzottome 


3150 


SIPexfraz. 
SIPrisp.* ex fraz. 


“Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercat 


0 


Warrant Sip'91/94 


55. Tccu 


1000 1000 


Bastogi Irbs 


73 So.pro.zoo. 


1000-1000 


Comau 


929 Carnica Ass. 


19000 19000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 


108,50 
1451,12 
2538,80 
1095,00 
1870,30 


(+0,64) 
(+1,04) 
(+0,86) 
{+1,02) 
(+0,65) 


Bruxelles. Bel. 
HongKong H.S. 
Madrid Gen. 
Tokyo NK 


PIAZZA AFFARI 
Caso Ciments Francais, 
il listino non ne soffre 


MILANO — Ricoperture, acquisti esteri, sì alla 
sospensione dell'imposta sui capital gain fino al 
30 settembre 1993, domanda selettiva su un nu- 
trito gruppo di titoli tra cui Generali e Fiat, lira 
in-parziale rafforzamento e aspettativa di un ca- 
lo dei tassi: una miscela tonificante perla Borsa 
di Milano che vede l'indice Mib salire del 3,42% 
a 755 punti in un volume di scambi assai soste- 
nuto, oltre i 150 miliardi di lire di controvalore. 
Piazza Affari ha vissuto la terza riunione conse- 
cutiva di rialzo in un'atmosfera di ottimismo, 
malgrado il quadro generale politico e della fi- 
nanza pubblica rimanga problematico. Una se- 
rie cospicua di ricoperture si è infatti innestata 
in’un circolo già virtuoso di acquisti speculativi 
su un gruppo di titoli. Dopo tanti mesi di stanca, 
gli operatori si sono scoperti a sognare le cessio- 
ni date come possibili del gruppo Fiat, un nuovo 
possibile polo assicurativo legato al futuro del 
gruppo Ligresti, nuovi assetti azionari dell'Am- 
broveneto e il Credit privato. In più l'estero sem- 
bra tornato ad acquistare a Piazza Affari appro- 
fittando degli sconti sui titoli favoriti dal de- 
prezzamento della lira sui mercati valutari e ai 
recenti ribassi del listino. La quota è stata favo- 
rita anche da qualche spostamento di investi- 
menti dal reddito fisso all'azionario. L'unico 
dubbio che la Borsa di Milano doveva affrontare 
in apertura, la vicenda delle irregolarità di bi- 
lancio della Ciments Frangais, controllata del 
gruppo Pesenti, è statabrillantemente superata: 
dopo essere state riammesse dalla Consob dopo 
la sospensione di mercoledì, le Italmobiliare 
hanno chiuso in aumento del 5% a 31500 lire 
salendo ancora dopo la chiamata a 32500lire e le 
Italcementi del 9,14% a 6998 lire. Nessuno sul 
parterre osa comunque pronunciare la formula 
inversione di tendenza: per ora si guarda alle 
scadenze tecniche della prossima settimana, poi 


si vedrà. 


NewYork  D.Jnd 


1733551 


1089,27 (+1,19) 
566553 (059) 
19271 (+3,16) 
(+1,30) 


3176,03. (+0,75) 


— DIVTIGIMNE_ 


TRIESTE arrivi 
Data [ora | Neve |Provenenza | ormeggio 


8/10 12,30 
8/10 13,30 
8/10. 18.15 
8/10 19.00 
8/10 20.00 
910,200 
910 6,30 
910 9.00 
910. 17,00 
910, 21.00 


| partenze 


Sidi Kerir 
Monfalcone 


Li.DONAT 
It. SOCARCINQUE 
It-PALLADIO 

Bu; BOTEVGRADI 
Ma. SUSAK 

Ma. BLUE STAR 

Te. VITVA NOVISEIY ii 
Li. HELLESPONT ENERGY La Salina 
Li. TAURUPE Riga 

ft BITUMA fem 


50/13) 
Tada/Siot 
rada 
Tada/Siot 
Tada 
Ss < 


Data [ora |] Nave © 1] Ormeggio [Destinazione | 


8/10 12.00 
810 pom. 
g/10 15.00 
gno 1800 
8/10 » sera 
8/10 24.00 
9/10 8,00 
9/10. 1400 
9/10. sera 
9/10 sera 
910. «sera 
910 sera 


Li. PIER PUJADS 51(14) 
It. SOGARQUATTRO 52 

Ma. DURA rada 
Tu.K, ABIDINDORAN 31 

It. NUOVA AFRICA 49(7) 

Ma. SUSAK 50/13) 
Sp. IZAR ARGIA Frigomar 
It. PALLADIO 23 

Ue, VITIYA NOVISKIY — rada 

Re, CHIANG BAISHAN 39 

Bu. BOTEVGRAD Scalo L. (B) 
Li. PEARLV Siot3 


movimenti 


8/10 16.00 


Li. PEARLV Tada 


Ashdod 
Ancona 
ordini 
Derince 
La Spezia 
Fiume 

P, Said 
Durazzo 
Alessandria 
Livorno 
ordini 
ordini 


Siot3 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630490 
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CADONO I CAPITAL GAIN, A PIAZZA AFFARI TORNA L’OTTIMISMO’ 


La Bor: 


ROMA — Ieri per la Bor- 
sa di Milano è stata una 
giornata magica. E' come 
se si fosse formata una 
congiunzione astrale 
particolarmente favore- 
vole che ha fatto lievita- 
re il listino del 3,42%. In 
tutto ciò un ruolo non se- 
condario ha avuto la de- 
cisione unanime della 
Commissione Finanze 
del Senato di sospendere 
l'imposta sui capital gain 
fino al 30 settembre ‘93, 
ossia fino all'esercizio 
della délega al governo 
per il riordino della tas- 
sazione su tutte le rendi- 
te finanziarie. L'aula vo- 
terà tra mercoledì e gio- 
vedì prossimi, poi il 


provvedimento passerà 


alla Camera. 

Gli agenti di cambio si 
sono dichiarati soddi- 
sfatti dal provvedimen- 
to. Ieri una delegazione 
guidata dal. presidente 
del consiglio nazionale 
degli ordini degli agenti 
di cambio Salvatore 
Giardina ha incontrato il 
sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio Fa- 
bio Fabbri. A lui è stata 
esposta una serie di sug- 
gerimenti e proposte sul- 
la situazione del mercato 


azionario. A chi interessa 
la sospensione dell’im- 
posta, decisa a dispetto 
del ministro delle Finan- 
ze Giovanni Goria («ma il 
Parlamento è sovrano», 
ha ammesso Fabbri)? So- 
lo alle transazioni su 
pacchetti inferiori al 2% 
di società quotate al 
mercato ufficiale e al 5% 
per quelle trattate al ri- 
stretto. Per non incorre- 
re nei problemi di man- 
canza di copertura è sta- 
to previsto che i Fondi 
comuni non potranno 
più cedere ad altri sog- 
getti i titoli acquistati 
prima di incassare il di- 
videndo. Il Senato ha an- 
che stabilito che, fino al 
riordino della tassazione 
sule rendite finanziarie, i 
fondi di diritto lussem- 


Una ventina di titoli 
rinviati per eccesso 
di rialzo. Fra le 

voci circolanti 
quella smentita di 
un accordo Toyota- 
Agnelli (nella foto). 


burghese operanti in Ita- 
lia da più di 10 anni, re- 
steranno assoggettati al 
regime fiscale separato 


. attualmente in vigore. 


Morale della favola: il 
mercato è salito per la 


. terza giornata consecuti- 


va, riportando la quota ai 
livelli dei primi giorni di 
settembre, Addirittura 
‘una ventina di titoli sono 
stati rinviati per eccesso 
di rialzo. «Non è un’in- 
versione di tendenza», 
ha tuttavia ammonito 
l'agente di cambio Leoni- 
da Gaudenzi. Il circolo 
‘virtuoso è stato determi- 
nato innanzitutto da ri- 
coperture in vista delle 
scadenze di fine mese 
borsistico, come la rispo- 
sta premi che è in calen- 
dario per lunedì prossi- 
mo; ci sono stati poi di- 


versi ordini di acquisto 
provenienti dall'estero, 
grazie al basso livello dei 
prezzi seguiti alla svalu- 
tazione della lira e alla 
recente depressione del 
listino. Nè vanno sotto- 
valutate le spinte im- 


presse dalle voci più di-: 


sparate: la costituzione 
di un polo assicurativo; 
le cessioni del Gruppo 
Fiat o ipotetici accordi 
(smentiti) con i giappo- 
nesi della Toyota. Qual- 
che operatore, riferendo- 
si ai recenti inviti della 
Lega Nord, ha anche se- 
gnalato che ci sono stati 
alcuni disinvestimenti 
dai titoli di Stato, com- 
pensati da acquisti di 
azioni. Si constaterà nei 
prossimi giorni se la bu- 
fera è davvero passata o 


‘se i problemi strutturali, 


ancora tutti da risolvere, 
continueranno a pesare 
sul listino. I liberali, per 
esempio, pur salutando 
con favore la decisione 
del Senato, sottolineano 
che il segnale positivo 
non è tuttavia sufficien- 
te a ridare piena fiducia 
agli operatori e ai rispar- 
miatori, 

r.S. 


torn: 


BANKITALIA ALLENTA LA STRETTA 


Soldi meno cari 


Tasso anticipazioni ridotto di mezzo punto 


ROMA — La Banca d'Ita- 
lia ieri ha compiuto il 
primo passo significativo 
verso la riduzione del co- 
sto del denaro: nel pome- 
riggio ha ridotto dello 
0,50% la maggiorazione 
applicata alle anticipa- 
zioni a scadenza fissa. La 
decisione entra in vigore 
oggi. E' un passo pruden- 
te, ma non per questo 
meno simbolico, e d'altra 
parte segue il costante 
allentamento verificato- 
si negli ultimi giorni alle 
aste pronti contro termi- 
ne, Anche ieri, quando 
ha immesso liquidità nel 
mercato per 3 mila 500 
miliardi, il tasso medio 
ponderato si è ridotto al 


15,67% contro il prece- ' 


SI ALLENTA LA PRESSIONE SULLA LIRA, SI APPREZZA IL DOLLARO 


Supermarco perde quota 


ROMA — Quasi sette pfen- 
‘nig in più rispetto a lunedì 
danno la dimensione del- 
l'ascesa del dollaro negli 
ultimi due giorni. E tutta- 
via gli 1,4688 marchi del 
fixing di Francoforte non 
sono dovuti solo alla ripre- 
sa del biglietto verde: an- 
che il marco, a sua volta, 
ha perso leggermente quo- 
ta, nei confronti di tutte le 
principali controparti eu- 
Topee, lira inclusa. La no- 
stra divisa nel corso della 
mattinata è scesa abbon- 
dantemente al di sotto del- 
le 900' lire contro marco, 

]er assestarsi, intorno al- 


l'ora consueta del fixing, a. 


circa 890-895 lire. Alla 
quotazione ufficiale di 
Francoforte 1,1275 mar: 
chi valevano 1.000 lire, 
fornendo un'indicazione 
eloquente del recupero 
della nostra divisa rispetto 
agli 1,0845 marchi di mer- 
coledì. Sempre mercoledì, 
la rilevazione giornaliera 
di Bankitalia delle 14.15 
dava il biglietto tedesco a 
926,48 lire. L'assenza di 
pressioni speculative ha 
permesso alla lira di con- 
tenere l'apprezzamento 
del dollaro ridimensio- 
nandone addirittura il 
cambio, passato a 1.303- 
1.308 lire dalle 1.318,85 li- 
re di mercoledì. 
L'atteggiamento dei 
mercati sembra aver mu- 
tato determinati parame- 
tri di valutazione dei tassi 
di cambio. A giudicare dai 
nuovi equilibri che vanno 
configurandosi, le quota- 


Gli esperti ritengono poco 


realistico un marco sopra le 


900 lire - Rallenta intanto 


la crescita del Pil. 


zioni stanno infatti regi- 
strando più fedelmente. i 
«fundamentals» delle di- 
verse economie, mentre 
sembrano destinate ad 
avere minor peso le aspet- 
tative non sempre razio- 
nali di affidabilità: la mag- 
gior. parte degli analisti 
considera infatti poco rea- 
listico il marco sopra quo- 
ta 900 lire, così come è ri- 
scontrabile un vasto con- 
senso sul fatto che il dolla- 
ro sia sottostimato. 

A questo si è aggiunta la 
DIO secondo cui il 

ifferenziale dei tassi tra 
Stati Uniti e Germania è 
destinato a ridursi o al 
massimo a rimanere im- 
mutato: nel giro di due 
giorni le previsioni degli 
operatori si sono dunque 
capovolte. Il ritrovamento 
di un certo equilibrio tra le 
due valute più importanti 
ha indirettamente favori- 
to la lira, che ha guada- 
gnato terreno sulle princi- 
pali controparti europee. 

Il prodotto interno lor- 
do rallenta la sua crescita. 


Nel secondo trimestre di 
quest'anno — rileva l'Istat 
— il pil è aumentato dello 
0,2% rispetto al trimestre 
recedente. Su base annua 
‘incremento è stato 
dell'1,5%, nei confronti 
del secondo trimestre del 
'91. Nel primo trimestre 
del ‘91, invece, la crescita 
del pil era stata più eleva- 
ta: +0,6% rispetto al quar- 
to trimestre del '91 e +2% 
su base annua. 

A fronte dell'aumento 
VENTAMURGIO del prodot- 
to, Je importazioni di beni 
e servizi, dopo un primo 
trimestre in forte espan- 
sione, registrano una di- 
minuzione ‘ dell'1,7%: ciò 
determina un calo delle ri- 
sorse disponibili dello 
0,2% rispetto al primo tri- 
mestre. Dal punto di vista 
della formazione del red- 
dito, nell'ambito del setto- 
re industriale l'Istat rileva 
una sostanziale staziona- 
rietà del valore aggiunto 
dell'industria in senso 
stretto (+0,1%) ed una di- 
minuzione di quello delle 


costruzioni (-0,5%). 

In aumento appare il 
valore aggiunto dei servizi 
destinabili alla vendita 
(+0,6%). Tra le componen- 
ti della domanda i consu- 
mi finali interni mostrano 
un aumento dello 0,3% ri- 
pen al trimestre prece- 

lente, mentre gli investi- 
menti fissi lordi presenta- 
no una flessione dell'1,4%. 
Le esportazioni di beni e 
servizi segnano una dimi- 
nuzione del 3,6%, inver- 
tendo l'andamento positi- 
vo degli ultimi due trime- 
stri. 

La crescita dei consumi 
finali interni è da attribui- 
re — osserva l'istituto di 
statistica — ad un aumen- 
to dei consumi delle fami- 
glie dello 0,3% e dei consu- 
mi collettivi dello 0,2%. 
Nell'ambito dei: consumi 
privati risultano in cresci- 
ta le spese per beni non 
durevoli (+0,6%), durevoli 
(+0,3%) e in 
(+0,4%); mentre in leggra 
diminuzione appaiono le 
spese per beni semidure- 
voli (-0,2%). 

La flessione degli inve- 
stimenti fissi lordi è da at- 
tribuire ad un forte calo 
congiunturale degli inve- 
stimenti in macchine e at- 
trezzature (-3,5%) mentre 
in aumento risultano gli 
investimenti in mezzi di 
trasporto (+2,8%). In di- 
minuzione rispetto al tri- 
‘mestre precedente appaio- 
no gli investimenti in co- 
struzioni (- 0,5%). 


servizi © 


Le poste italiane prendono il vo- 
lo con nuovi servizi e nuove tec- 
nologie che, dopo un periodo di 
sperimentazione, sono ora piena- 
mente operative. Così, mentre la 
postacelere si rivela il modo più 
economico e sicuro di effettuare 


dente 16,10%. 

Da oggi, dunque, la 
‘maggiorazione torna 
all'1%. Ciò significa che 
il ‘costo massimo delle 
anticipazioni a scadenza 
fissa scende dal 16,50 al 
16%. La maggiorazione 
viene applicata discre- 
zionalmente dalla Banca 
d'Italia sul tasso relativo 
alle anticipazioni, pari al 
15% che poi è la stessa 


. percentuale del tasso uf- 


ficiale di sconto (Tus). 
Bankitalia spiega che, 
mentre ancora non si s0- 
no spenti gli echi della 
tempesta valutaria che 
ha investito la lira, que- 
sto è il primo segnale di 
un ritorno al sereno. Via 


spedizioni rapide ed ì c/c postali 

sistema più veloce di spostare de- 
naro, il PT POSTEL si afferma co- 
me il metodo più funzionale per in- 


luci 


viare grandi quantità di posta. 
Usa le nuove alî della posta: meri 


precedente 


Nazionale ha insomma 
aspettato che si smorzas- 
sero le tensioni sui mer- 
cati dei cambi. A questo 
punto non è improbabile 
che; se dovesse registrar- 
si un'ulteriore diminu- 
zione dei tassi di mercato 
e se si verificasse un so- 
stanziale equilibrio va- 
lutario, si possa arrivare 
anche a una riduzione 
del tasso di sconto. 

A quel punto, come ha 
rilevato in serata il con- 
sigliere economico ‘della 
presidenza del Consiglio 
Giuliano Segre, ci sareb- 


. bero tuttiitasselli neces- 


sari per il rientro della li- 
ra nel Sistema monetario 
europeo (Sme). Ma come 


ha fatto osservare Banki- 
talia, si tratta di salva- 
guardare equilibri deli- 
catissimi. y 

La Confindustria ha 
espresso soddisfazione, 
ma si augura che adesso 
le banche si adeguino 
con la stessa velocità sfo- 
derata al momento di 
rialzare il costo del dena- 
ro. Maitempi non saran- 
no così celeri, almeno a 
giudicare da quanto an- 
ticipato dal provveditore 
del Monte dei Paschi di: 
Siena Carlo Zini e dal 
presidente del Banco di 
Napoli Luigi Coccioli i 
quali evidentemente 
preferiscono attendere 
gli sviluppi dei prossimi 


A SETTEMBRE -3,68% 
In calo il mercato auto, 


TORINO — Ha avuto come 
previsto un nuovo calo do- 
po quello di agosto (-8%) il 
mercato italiano dell'auto 
nel mese di settembre; ma 
la flessione, del 3,68%, è 
stata inferiore a quanto 
ipotizzato. Era opinione 
diffusa — è il commento 
fatto dall'Anfia che con 
l'Unrae ha diramato i dati 
relativi appunto alle con- 
segne di auto nello scorso, 
‘mese — che dopo la mano- 
vra economica, la doman- 
da si sarebbe espressa con 
molta incertezza. Il risul- 
tato dunque «meno brut- 
to» del previsto, è stato in- 
fluenzato, sempre secondo 
l'Anfia, oltre che. Salo 
campagne ‘promozionali, 
SIA di or- 
dini già acquisiti e da anti- 
cipazioni di acquisti che 
hanno consentito agli ac- 
quirenti di vetture impor- 
tate di evitare gli attesi 
aumenti di listino. Andan- 
do ai numeri, nel mese di 
settembre le consegne ai 


clienti di vetture nuove 
sono ammontate a 
162.218 unità, contro le 
168.421 dello stesso mese 
del ‘91, con una perdita, 
quindi di 6.203 vetture. 
Rispetto al mese record di 


settembre dell'89, quando . 


furono consegnate 
182.103 nuove vetture, il 
calo è stato del 10,9%. Cer- 


to, fanno notare ancora al- 


l’Anfia, la flessione nello 
scorso mese avrebbe potu- 
to essere più elevata, con- 
siderando che settembre 
di quest'anno ha avuto a 
calendario 22 giornate la- 
vorative, una in più dell'a- 
nalogo mese del ‘91. 
Analizzando invece il 
cumulato dei primi nove 
mesi dell’anno, le vendite 
si attestano ancora su li- 
velli record avendo con- 
suntivato 1.875.859 unità, 
cioè 71.106 auto nuove in 
più nei confronti dello 
stesso periodo del ‘91, 
quando le consegne am- 
montarono a 1.804.753. 


volare 


giorni. 

La lira, che nel corso 
della giornata aveva re- 
cuperato sia sul marco 
che sul dollaro, ha conti- 
nuato a farlo anche dopo 
l'annuncio del taglio alla 
maggiorazione. All'ora 
del fixing le rilevazioni 
di Bankitalia davano il 
marco a 889,25 lire con- 
tro le precedenti 926,48 
(nel pomeriggio il marco 
è sceso ancora). Il dollaro 
veniva scambiato intor- 
no alle 1308,09 lire con- 
tro le 1318,85 della vigi- 
lia, e anche tutte le altre 
divise europee hanno 


mostrato segni di cedi- 


mento. 
T.S. 


ma meno del previsto 


Con questo risultato l'Ita- 
lia si conferma dunque, 
per il quarto anno conse- 
cutivo, il quarto mercato 
del mondo e il secondo in 
Europa, dopo Usa, Giappo- 
ne e Germania. 

Per quel che riguarda le 
marche del gruppo Fiat, 
nello scorso mese di set- 
tembre hanno fatto regi- 
strare una quota comples- 
siva del 44,5% del mercato 
domestico che è inferiore 
di oltre il 4% a quella del 
settembre ‘91 (48,76%), 
ma sensibilmente superio- 
re a quella degli ultimi 
mesi di quest'anno: 43,6% 
in luglio; 41,6% in agosto. 
Complessivamente duran- 
te lo scorso mese le mar- 
che nazionali hanno con- 
segnato auto nuove a 
72.223 clienti, mentre nei 
primi nove mesi le conse- 
gne sono state 829.346, il 
2,12% in meno in percen- 
tuale dello stesso periodo 
del'91. 


NOBILI (IRI) ALLA CAMERA i 
Riforma telecomunicazioni: 
non piace a tutti i deputati 


ROMA — Il presidente e 
l'amministratore delegato 
dell'Iri Franco Nobili e 
Michele Tedeschi, hanno 
esposto in circa due ore, il 
piano di riassetto delle te- 
lecomunicazioni ai mem- 


bri della  Gommissione . 


Trasporti e Telecomunica- 
zioni della Camera. Alla fi- 
ne, il giudizio dei deputati 
si è collocato su due «cri- 
nali» differenti: i socialisti 
sono critici e sostengono 
che «sono state disattese le 
indicazioni della legge di 
riforma» (Carlo d'Amato, 
relatore della legge nella 
legislatura), 
mentre i democristiani so- 
no in parte soddisfatti an- 
che se il presidente della 
Commissione La Morte 
giudica «l'indirizzo valido 
ma non la sua attuazione». 
Angelo Sanza (Dc), invece, 
ritiene che «partendo da 
un quadro così frammen- 
tario non poteva proporsi 
una ristrutturazione uni- 
taria sia per i servizi sia 
per gli impianti. L'appro- 
do finale deve però essere 
un sistema europeo e ab- 
biamo chiesto all'Iri di ac- 
celerare al massimo in tale 
direzione». Nobili ha spie- 
gato le linee-guida del pro- 
getto: la struttura organiz- 
zativa prevede «due ope- 
ratori. concessionari di 
servizi di Tlc» (Sip per i 
nazionali e Italcable per 
gli internazionali) ed una 
società concessionaria per 
gli impianti, coordinati 


‘operativamente dalla ca- 


| 


ogruppo Stet. Ma Nobili 
a anche precisato che ta-. 
(ERO «non costituisce 
punto di arrivo, ma è la 
prima fase del processo di 
razionalizzazione del set- 
tore». 


«si impone come inevita- 
bile una fase transitoria. 
Lo richiede la grande com- 
plessità del riassetto che 
deve avvenire con gradua- 


Nobili ha rilevato che, 


Il presidente Iri 
ha spiegato le 
linee-guida del 
progetto. 
Vicenda Finsiel: 
Jaeger si dimette 
dalla Stet. 


lità senza alcun pregiudi- 
zio per lo svolgimento del 
servizio. Ma lo richiede 
anche la formulazione del- 
la legge di riforma nel pre- 
vedere, sia pure con riferi- 
menti indiretti, la presen- 
za di una pluralità di ge- 
stori, In un secondo tempo 
— ha precisato — è preve- 
dibile che la struttura or- 
iganizzativa delle teleco- 
municazioni .italiane do- 
vrà ispirarsi a modelli fon- 
dati sull'unicità di gestio- 
ne a cui fanno riferimento 
la maggior parte dei paesi 
stranieri». Per agevolare 
la nascita di una futura 
«Ital-Telecom», Nobili 
chiederà dunque al Cipe di 
«affidare all'Iri il mandato 
di farsi carico di adeguare 
la struttura organizzativa‘ 
del settore in funzione del- 
le norme che lo regola- 
menteranno e delle esi- 
genze che il mercato andrà 
esprimendo». Nobili ha 
anche ribadito la mecessi- 
tà die attuazione sen- 
za ritardi a quanto previ- 
sto dalla legge», sottoli- 
neando che «il trasferi- 
mento delle funzioni e dei 
beni dell'Asst e dell'ammi- 


- nistrazione delle Poste 


nell'ambito Iri, primo pas- 
so del riassetto, deve av- 
venire anche indipenden- 
temente dai tempi neces- 
sari per l'approvazione e 
l'attuazione del riassetto 
successivo del settore». 

Il vice presidente della 
Stet, Pier Giusto Jaeger, si 


è intanto dimesso dal suo 
incarico, in seguito all'o- 
perazione di acquisto del- 
la Finsiel. La conferma 
viene da «La Voce Repub- 
blicana» dove Jaeger, che 
è anche membro del comi- 


. tato esecutivo della finan- 


ziaria, in un'intervista 
motiva le sue dimissioni: 
«non ho partecipato alla 
riunione — racconta Jae- 


ger—enonho partecipato | 


perché la proposta di ac- 
quisto della Finsiel non 
era all'ordine del giorno 
per ovvi motivi di riserva- 


* tezza, senza che nessuno 


comunque me ne desse 
notizia. Ad ogni modo se lo 
avessi saputo,avrei egual- 
mente espresso un parere 
contrario a tale operazio- 
ne perché ritengo che nel- 
l'attuale filosofia dei pop, 
porti tra industria pubbli- 
ca e privata andrebbero 
evitate delle operazioni 
infragruppo — nell'ambito 
dei gruppi pubblici». Ope- 
razioni che mon sono con- 
formi allo sforzo che si sta 
cercando di fare per risa- 


nare l'economia italiana. 


attraverso lo sviluppo del- 


l'economia di mercato. E : 


credo — aggiunge Jaeger 
— che tutti quanti, nel- 
l'impresa pubblica come 
in quella privata, negli 
studi professionali come 
in lunque altro ruolo 
ricoperto nella società do- 
vrebbero aderire a questo 
sforzo di risanamento del- 
l'economia. E' in coerenza 
con questa visione che ho 
ritenuto di dover lasciare: 
il mio incarico alla Stet». 
Le dimissioni non sono co- 
munque date in polemic@ 
con la Stet. «Ritengo — 
conclude Jaeger — che la 
Stet in questo caso sia sog- 
getto più passivo che atti- 
vo all'operazione. E con- 
fermo che la Stet è bel 
amministrata a tutti i li- 
velli, dai vertici in giù». 
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INUTILI I TENTATIVI SINDACALI DI FAR RECEDERE DALLA DECISIONE LA COMPAGNIA FINMARE 


Lloyd, 72 licenziamenti 


TRIESTE — Nessuno se 
lo aspettava: La comuni- 
cazione data dalla dire- 
zione del Lloyd triestino, 
relativa all'avvio della 
procedura di licenzia- 
mento per 72 marittimi 
tra stato maggiore, sot- 
tufficiali e comuni, è 
piombata così come un 
fulmine a ciel sereno. Ai 
rappresentanti sindacali 
non è rimasto che procla- 
mare lo stato di agitazio- 
ne, convocare il persona- 
le in assemblea per la 
prossima settimana e 
chiedere all'Intersind un 
incontro urgente «per il 
ritiro del provvedimento 
e la ripresa di corrette re- 
lazioni industriali». 

« Cgil, Cisl e Uil sareb- 
bero stati informati lu- 
nedì scorso della decisio- 
ne assunta dal Lloydea 
nulla sarebbero valsi i 
tentativi. compiuti nei 
giorni scorsi per far rece- 
dere i vertici dall'inten- 
zione di licenziare 72 
persone. «La procedura è 
grave — si legge in una 
nota dei sindacati di ca- 
tegoria — perchè mai ap- 
plicata nella storia della 
marineria pubblica e pri- 
vata». Ma ciò che preoc- 
cupa maggiormente è 


Cgil Cisl Uil 
proclamano 
lo stato 
di agitazione 


l'assenza di ammortizza- 
tori sociali (cassa inte- 
grazione, mobilità) - so- 
prattutto in vista dell’ac- 
corpamento tra Lloyd 
triestino e Italia naviga- 
zione di Genova. La fu- 
sione, secondo Cgil, Cisl 
e Uil, comporterà molte- 
plici problemi di esuberi 
sia tra il personale am- 
ministrativo sia tra i na- 
viganti e a tali questioni 
dovranno essere date ri- 


\ sposte concordate tra i 
ministeri competenti, le . 


organizzazioni sindacali 
e la Finmare. «Questa 
iniziativa unilaterale del 
Lloyd triestino — prose- 
gue la nota — riveste 
pertanto un carattere di 
provocazione e non può 
non apparire come un 
tentativo di costituire un 
precedente che trovereb- 


MOBILITAZIONE 


Lo sciopero 


in regione: 


sfileranno a Udine 


i cortei Cgil, 


TRIESTE — «Martedì 13 
. ottobre» nell’ambito del- 
lo sciopero nazionale di 
quattro ore, Cgil, Cisl e 
Uil del Friuli-Venezia 
Giulia hanno organizza- 
to una manifestazione 
regionale a Udine, per- 
ché la sua collocazione 
geografica consente la 
partecipazione dei lavo- 
ratori e dei pensionati 
provenienti da ciascuna 
provincia della Regione. 
In esso confluiranno due 
cortei con la presenza di 
lavoratori e pensionati di 
tuttii settori. «E' in atto 
in tutto il Paese — affer- 
ma wna nota sindacale — 
una forte mobilitazione 
dei lavoratori e dei pen- 
sionati che rivendicano 
sostanziali modifiche al- 
le parti più inique della 
manovra governativa. 

«Il Friuli-Venezia Giu- 
lia — prosegue il sinda- 
cato — vive una forte 
preoccupazione la situa- 
zione esistente perché i 
riflessi negativi in ‘sede 
.regionale della crisi si 
stanno facendo concre- 
tamente sentire: cresce il 
ricorso alla Cassa inte- 
grazione; si acuisce la 
crisi delle aree economi- 
camente più deboli 
(montagna ed area giu- 
liana); si fannopiù pres- 
santi le difficoltà per gli- 
strati meno protetti (an- 
ziani, disoccupati, pen: 
sionati)». 

I sindacati, annuncia- 
no di voler chiedere in- 
contri con il commissa- 
rio regionale di governo e 
con i singoli prefetti, in- 
contri da svolgersi nella 
stessa giornata dello 


Cisl e Uil! 


sciopero del sindacato e 
l'esigenza di una precisa 
iniziativa dei prefetti in 
particolare in materia di 
controllo sui prezzi. «Le 
segreterie regionali Cgil, 
Gisl e Uil — prosegue la 
nota — fanno appello al- 
le lavotrici, ai lavoratori, 
ai pensionati e ai giovani 
affinchè la giornata del 
13 ottobre veda non solo 
una larga adesione allo 
sciopero ma anche una 
grande partecipazione 
alla manifestazione re- 
gionale e alle iniziative a 
essa collegate». 

Sono in corso in queste 
ore riunioni e iniziative 
in tutte le categorie re- 
gionali e in tutte le strut- 
ture sindacali provincia- 
li, nelle fabbriche e negli 
uffici per illustrare i con- 
tenuti del documento na- 
zionale sulla cui base il 
sindacato vuole prose- 
guire il confronto con il 
governo e la sua mano- 
vra economica. 

Le strutture sindacali 
sono anche impegnate in 
‘un dibattito con i lavora- 
tori affinchè venga rin- 
saldato il'rapporto con il 
sindacato e si possa svol- 
‘Bere la giornata di lotta e 
la stessa manifestazione 
regionale bandendo ogni 
forma di violenza e di in- 
tolleranza «che ha il solo 
scopo di offuscare la 
grande forza di un movi- 
mento come quello in at- 
to in queste settimane e 
che vede la presenza nel- 
le piazze di tutto il Paese 
di milioni di lavoratori 
che chiedono giustizia, 
ed equità». 


be poi applicazione perle 
future eccedenze che ri- 
sulteranno dal processo 
di fusione». Si lascia in- 
tuire che la manovra po- 
trebbe rientrare nelle 
operazioni . preliminari 
necessarie per l'avvio del 
piano di riassetto della 
Finmare, un progetto che 
sembrerebbe fermo nei 
cassetti del ministero del 
tesoro in attesa che ven- 
ga approvata la legge fi- 
nanziaria. 

Ma il ragionamento 
proposto dai rappresen- 
tanti dei lavoratori non 
si limita alle preoccupa- 
zioni sui livelli occupa- 


: zionali: La procedura di 


licenziamento viene con- 
siderata una pugnalata 
che provocherà tensioni 
sociali «creando di fatto 
condizioni negative per 
la scelta della sede della 
futura società unificata». 
Una strategia del conflit- 
to, insomma, per far pen- 
dere l'ago della bilancia 
della fusione dalla parte 
ligure e che troverebbe 
conferma «in una serie di 


comportamenti che han- . 


no depotenziato la socie- 
tà e la professionalità del 
personale del Lloyd». 


SIDERURGIA / RISCHIO FINSIDER PER L'ACCIAIO PUBBLICO 


Fim-Cisl: «L’Ilva non paga i fornitori» 


E’ accaduto a Terni e a Taranto, dove l’indotto è allo stremo - L’azienda conferma le difficoltà di cassa 


REGIONE 
Interesse 
slovacco 


UDINE — Il primo 
ministro della Slo- 
vacchia Vladimir 
Meciar farà visita al 
Friuli-Venezia Giulia 
‘per stringere rappor- 
ti ancora più saldi di 
collaborazione tra 
aree che presentano 
comuni vocazioni 
europee. E' l'assicu- 
razione fornita a una 
delegazione del Friu- 
li-Venezia Giulia che 
è stata a Bratislava e 
ricevuta dallo stesso 
premier slovacco il 
quale ha tenuto a 
sottolineare, tra l'al- 
tro, che «i rapporti 
tra Italia e Slovac- 
chia, già oggi molto 
stretti, presentano 
grandi - potenzialità 
di ulteriore svilup- 
po». Della delegazio- 
ne facevano parte 
Cecilia Danieli, am- 
ministratore delega- 
to dell'omonima in- 
dustria di Buttrio, 
Rino e Roberto Snai- 
dero della casa mobi- 
liera di Maiano, Car- 
lo Burgi, presidente 
del Ciest, l'assessore 
regionale all'indu- 
stria Ferruccio Saro, 
il presidente dell'Ae- 
roporto Mario Dino 
Marocco e quello 
dell'Ente fiera di 
Udine Sante Biasutti. 
Gecilia Danieli era in 
veste di presidente, 
per parte italiana, 
della commissione 
mista italo-cecoslo- 
vacca. 
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FORFORA? BILBA RISPONDE 


* svolta. 


CHI È PIÙ COLPITO DALLA FORFORA? 
Gli uomini-sono più colpiti dalla forfora che non le 
donne. La proporzione è più di due a uno. 


A QUALE ETÀ? 
In genere l'età compresa tra i 20 e i 40 anni è quella 
più a rischio per fa forfora. 


IN QUALE STAGIONE? 

La forfora è un inconveniente che si può verificare 
tutto l'anno, tuttavia è più frequente!in autunno e in 
inverno. 


LA FORFORA È COLLEGATA ALL'ALIMENTAZIONE? 
La forfora tende ad aumentare quando si consumano 
abitualmente pasti abbondanti, cibi grassi e alcolici. 


E AL MODO DI VIVERE? 
In generale una vita ansiosa, carica di stress può far 
‘aumentare la produzione della forfora, 


LA FORFORA PUÒ PROPAGARSI? 

Dato che si tratta di un microrganismo fungino, es- 
80, se non viene combattuto per tempo può esten- 
dersi ad altre parti del corpo. 


SI PUÒ CURARE? 

Attualmente esistono validi rimedi messi a punto 
dalla modera farmacologia. Naturalmente occorre 
intervenire anche sui comportamenti che hanno fa- 
vorito la forfora. 


IN QUANTO TEMPO? 


La durata del trattamento dipende dalla sua effica- 
cia: un'azione energica può calcolarsi in 4-6 setti 
mane. 

A CHI RIVOLGERSI? 

BILBA, il trattamento rivitalizzante per capelli di Ca- 
‘dey ha messo a punto una linea specifica di prodotti 
antiforfora che utilizzano l’azione sinergica di Gin- 
seng (normalizzante) e Ortica (antisebo). Il tratta- 
mento Bilba Antiforiora comprende tre prodotti: 
Shampoo, Fiale e Lacca, speciali anche per i capelli 
PERCHÈ LA LACCA ANTIFORFORA? 


grassi, “anticamera” della forfora. 

Perchè la lacca Bilba Ginseng e Ortica porta a 

contatto dei capelli e dei. cuoio capelluto la giusta 

dose di Ginseng e Ortica che prevengono la for- 

Hola di sebo e sgrassano i capelli normalizzan- 
i. 


IN CHE MODO SI CURA? 

La cura si articola in 2 fasi: la prima (fase d'urto) 
consiste nell'usare a giorni alterni lo shampoo Bilba 
Ginseng e Ortica e le fiale Bilba Ginseng e Ortica 
per 4-6 settimane. La seconda invece (fase di man- 
‘tenimento) consiste nel regolare lavaggio settima- 
nale con lo shampoo specifico e le Fiale Ginseng e 
Ortica subito dopo. 


Economia / regione 


Michele Lacalamita, 
presidente del Lloyd. 


ROMA —: «A Taranto ‘e 
Terni l'Ilva ha sospeso i 
pagamenti dei fornitori 
dall'altro ieri: la situazio- 
ne è drammatica, l'impat- 
to è pesantissimo sull’in- 
dotto. Il pagamento diffe- 
rito incide infatti sulla 
possibilità di sopravvi- 
venza di un'azienda». Lo 
ha dichiarato Ambrogio 
Brenna, segretario nazio- 
nale della Fim-Cisì, an- 
nunciando che entro la 
metà di ottobre il sindaca- 
to verificherà con l'ammi- 
nistratore delegato dell'Tl- 
va, Giovanni Gambardel- 
la, l'effettiva accelerazio- 
ne del programma di di- 
magrimento del gruppo si- 
derurgico. «C'è un rischio- 
Finsider in agguato: che 
l'Ilva abbia la gestione in- 
dustriale in attivo e quella 
finanziaria in crisi». 
Interpellata a proposito 
della sospensione dei pa- 
ramenti ai fornitori, l'Ilva 
a assicurato che «sono al- 
lo studio soluzioni che sa- 
ranno comunicate al più 


L'EX PRESIDENTE AMABILE CEDE GRATIS IL 28% AGLI AGENTI DELLA COMPAGNIA | 


La Tirrena a una svolta ‘ 


ROMA — La vicenda Tir- 
Tena è arrivata ad una 
L'azionista di 
maggioranza ed ex presi- 
dente, Giovanni Amabi- 
le, ha raggiunto un ac- 
cordo per la:sessione gra- 
tuita del 28% della com- 
pagnia romana agli agen- 
ti del gruppo. Secondo 
quanto appreso, a rileva- 
re il pacchetto sarà un 
organismo controllato 
dai circa 700 agenti di 
Tirrena e delle compa- 
gnie collegate Sida e Eu- 
roamericana.  L'opera- 
zione è legata ad un pia- 
no di ricapitalizzazione e 
risanamento triennale 
che sarà sottoposto all'I- 
svap e al ministero del- 
l'industria, mentre i 
commissari ne erano già 


a conoscenza. L'accori 07 


al quale si è giunti dopo 
due mesi di serrate trat- 
tative, per il momento ri- 
guarda solo il 28% di 
Amabile «libero» da vin- 


NAVALMECCANICA 
Le Regioni al governo: 
cantieri senza soldi 


FIRENZE — La si- 
tuazione di grave dif- 
ficoltà in cui versano 
le attività cantieristi- 
che, difficoltà che si 
ripercuotono sull'oc- 
cupazione e sono tali 
da limitare la possi- 
bilità di sviluppo del 
settore, ha indotto le 
Regioni Toscana, 
Marche, Friuli-Vene- 
zia Giulia, Sicilia e 
Campania a concor- 
dare una iniziativa 
politica. comune. I 
presidenti delle Re- 
gioni sede di cantieri 
navali hanno scritto 
al presidente del 
Consiglio, ai ministri 
del Tesoro e della 
Marina mercantile, 
ai presidenti dei 
gruppi parlamentari 
ed a quelli delle com- 
missioni Trasporti di 
Camera .e. Senato. 


presto ai fornitori»: in pra- 
tica, «la data del rientro 
alla normalità, mentre 
stanno cominciando ad es- 
sere effettuate le prime 
operazioni di pagamento». 
La difficoltà di cassa del 
gruppo siderurgico accen- 
tua le preoccupazioni del 
sindacato: «L'Ilva —ha ri- 
levato Brenna — è sotto- 
capitalizzata ed ha biso- 
gno di 2,400 miliardi. Una 
parte dovrà fornirli I°Iri 
per dare un segnale di cre- 
dibilità anche agli investi- 


tori. Il resto sarà reperito. 


cedendo quote di aziende 
non strategiche. Abbiamo 
l'impressione — ha detto 
Brenna — che l'Ilva stia 
accelerando il consegui- 
mento degli obiettivi, an- 
i dal ‘94-95 al 
'93». Dal punto di vista oc- 
cupazionale il  dimagri- 
mento per l'Ilva si tradur- 
rebbe in 10 mila lavoratori 
in meno, quelli ‘al di fuori 
del core business e, quin- 
di, in cerca di nuovi assetti 
proprietari. In questa fa- 


coli, in quanto il restante 
12% della famiglia del- 
l'ex. presidente . della 
compagnia è in pegno 
presso istituzioni finan- 
ziarie (gli Apuzzo, alleati 
di Amabile nel controllo 
di Tirrena, detengono 
circa il 16%). Per il mo- 
mento si lavora sull'ipo- 
tesi di un'iniezione di de- 
naro fresco per 100 mi- 
liardi circa da parte degli 
agenti, in attesa che pos- 
sa essere attivato l'inter- 
vento del fondo vittime 
della strada (con proroga 
della restituzione). 

Nel progetto comples- 
sivo dell'operazione c'è 
la prospettiva che nel ca- 
pitale della «Nuova Tir- 
renay entrino anche tutti 
gli agenti di assicurazio- 
ne italiani, attraverso la 
Snafin, la finanziaria del 
sindacato nazionale 
‘agenti (Sna), che già con- 
trolla due compagnie (so- 
cietà Nuova assicuratri- 


BANCHE POPOLARI 


Latisana in crescita. 


UDINE — Buoni risul- 
‘tati per l'andamento 
del ‘primo semestre 
1992 della Banca popo- 
lare di Latisana. Nel- 
l'arco dei primi sei mesi 
del 1992, infatti, i mez- 
zi di terzi amministrati 
dall'istituto hanno avu- 
to un incremento pari 
al 12,31% rispetto allo 
stesso periodo dell'an- 
no precedente. In parti- 
colare la raccolta diret- 
ta ha registrato un au- 
mento del 9,02% e quel- 
la indiretta del 16,05%. 


Globalmente, si è supe- 
rato per la prima volta 
il tetto dei 500 miliardi 
di lire. Anche negli im- 
pieghi si è avuto un in- 
cremento significativo, 
pari.al 13,97%. 
L'andamento econo- 
mico ha rispettato le 
previsioni e le tendenze 
dei recenti esercizi, che 


hanno registrato nel-. 


l'arco dei 12 mesi incre- 
menti superiori al 10%. 
Nel primo semestre 
1992, inoltre, è stata 
completata la prima fa- 


«Sulla Finanziaria 
‘93 — sottolineano — 
grava l'insufficienza 
delle risorse destina- 
te al settore, con ciò 
ponendo in crisi atti- 
vità produttive che 
pure in paesi europei 
come la Germania s0- 
no sostenute con par- 
ticolare attenzione 
dagli Stati, con gran- 
de tempestività e 
mezzi adeguati». Per 
questo le Regioni 
chiedono - un inter- 
vento del governo 
per superare l'ecce- 
zione di incostituzio- 
nalità sollevata dalla 
Corte dei conti e una 
previsione, nella Fi- 
nanziaria ‘93, delle 
risorse necessarie a 
soddisfare le esigen- 
ze del-settore cantie- 
ristico. 


scia sono Dalmine, Piom- 
bino (sistemata presso 
Lucchini), Cogne, Icrot, Si- 
dermontaggi ed altre so- 
cietà. Ilva intende invece 
concentrarsi nel business 
dei laminati piani e dei 
piani speciali: Taranto e 
Terni con le verticalizza- 
zioni di Genova, Novi e 
Torino. «Vogliamo garan- 
zie sulle risorse finanzia- 
rie, sulla continuità pro- 
duttiva, sull'occupazione 
e sul reddito», ha detto 
Brenna. Quanto al proget- 
to «Utopia», il sindacalista 
della Fim-Cisl, nel confer- 
mare la validità delle ra- 
gioni che sostengono il 
piano di delocalizzazione 
degli impianti siderurgici, 
ha invitato il governo a 
«mettere comunque in 
‘moto il volano», anche se 
non sono disponibili i 10 
mila miliardi di investi- 
menti DURI in origine. 
Parte delle risorse, secon- 
do Brenna, potrebbe giun- 
gere dalle plusvalenze dei 
terreni da bonificare. 
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ASSICURAZIONI A CONVEGNO 
«Determinazione tariffaria: 
e ora di finirla» 


VENEZIA — Il mercato 
assicurativo nazionale 
ha continuato a espan- 
dersi anche negli ultimi 
anni. Nel 1991, i premi 
acquisiti dalle 264 im- 
prese che operano in Ita- 
lia, hanno. raggiunto 
l'importo di quasi 40 mi- 
la miliardi di lire, il 
73,3% nel ramo danni 
(RC-Auto inclusa) e il re- 
stante 26,7% nel ramo 
vita, con un incremento 
sul 1990 del 16,8%in ter- 
mini nominali e del 9,3% 
in termini reali (ramo 
danni 14,3% e 7,4% ri- 
spettivamente; ramo vi- 
ta 22,1% e 14,8%). 

Questi dati sono stati 
forniti da Enrico Tonelli 
presidente dell'Ania, 
nella prima giornata del 
terzo convegno naziona- 
le organizzato dall'Ibm 
al Lido di Venezia su «As- 
sicurazioni e informati- 
ca». Un confronto con il 


1980 effettuato in lire a 


valore costante eviden- 
zia che il volume com- 
Plessivo dei premi è au- 
mentato del 120,4%. An- 
che nel primo semestre 
di quest'anno la raccolta 
premi si è mantenuta su 
livelli soddisfacenti di 
incremento. Il rapporto 
premi6Pil è passato 
dall’1,7% del 1980 al 
‘2,8% del 1991. Nella Co- 
munità europea questo 
rapporto è del 5,5% e an- 
cora più alto in Gran Bre- 
tagna, Francia e Germa- 
nia. 

«Non possiamo soste- 
nere un sistema sociale 
pubblico che — ha detto 
Tonelli — assiste tutti 
con generosità e nello 
stesso tempo perseguire 
lo sviluppo. Per riportare 
in equilibrio la gestione 
dei rami danni, oggetto 
di alcune crisi negli ulti- 
mi anni, la soluzione — 


ha aggiunto Tonelli -| 
non può essere che quel’ 
la indicata dal mercato! 
l'abbandono dell’attuali 
regime di determinazio! 
ne delle tariffe e la resti! 
tuzione di autonomia il 
campo tariffario alle ini 
prese». Oggi al ceni 
dell'attenzione sono | 
nuovi attori sul mercati 
delle assicurazioni; 
nuova centralità . di 
cliente e le reti di vendità 
cui — ha detto Tonelli 
deve corrispondere l'in 
novazione nelle infr 
strutture, nelle architet 
ture e nei servizi infol” 
matici. Negli anni pass@ 
ti, a partire dal convegn0! 
di Bologna, nel 1984, lé 
società di assicurazione 
si erano orientate alla 
«RC Auto» e alle tecnolo] 
gie informatiche di base 
che favorivano la prim@ 
massiccia meccanizza‘ 
zione delle agenzie. 


SIDERURGIA /ILVA E PRODOTTI «LUNGHI» È 


Alleata con Lucchini 


MILANO — La collabo- 
razione fra il gruppo 
Lucchini e l'Ilva riguar- 
derà il settore dei pro- 
dotti lunghi, e nell'ambi- 


.to degli accordi per la 


creazione di una joint 
venture l'Ilva scenderà 
dal 41,34% al 6,89% nella 
Magona d'Italia, ceden- 
do 5,5 milioni di azioni 
proprio al gruppo Luc- 
chini, che vedrà così pas- 
sare la quota di controllo 
nella società toscana dal 
50,38% all'84,83%. Le 
precisazioni sulle carat- 
teristiche degli accordi 
nel settore siderurgico 
fra il gruppo privato bre- 


Obiettivo: ricapitalizzare e 


risanare in tre anni l’azienda. 


Probabile iniezione di denaro 


fresco per 100 miliardi. 


ce e Global Assistance), 
per realizzare così delle 
sinergie operative con il 
gruppo Tirrena. La deci- 
sione dello Sna sarà as- 
sunta entro ottobre dalla 
giunta del sindacato, che 
trasmetterà poi le diret- 
tive alla Snafin. Tuttavia 
il capitale Tirrena — sot- 
tolineano le stesse fonti 
— non sarà riservato s0- 
lo ad agenti, ma sarà 
aperto anche ad altri 
soggetti economici e pro- 


se di sviluppo degli 
sportelli della banca 


(avviata due anni fa),' 


con l'apertura delle fi- 
liali di Bibione e di San 
Giorgio al Tagliamento. 
Da quest'anno, inoltre, 
la filiale di Lignano Pi- 
neta (che prima era sta- 


gionale) sarà piena- 
mente operativa. Gli 
sportelli dell'istituto 


(raddoppiati nel giro di 
due anni) sono ora 13, 
di cui 3 in Veneto e 10 
in Friuli. 


babilmente anche agli. 


stessi assicurati. 

Quei 300 miliardi non 
sono mai arrivati. E ora 
ne servono 500. La rica- 
pitalizzazione della Tir- 
Tena, trasformatasi poi 
in salvataggio, da oltre 
due anni è la protagoni- 
sta di una storia infinita, 
giunta ora ad una svolta. 
1300 miliardi rappresen- 
tavano l'aumento di ca- 


* pitale che gli azionisti 


storici, le famiglie Ama- 
bile e Apuzzo, avevano 


AMBROVENETO 


Nuovi Fondi in valuta 


ROMA — La Centrale fon-. 


di ( io Ambroveneto) 
E IO fondi dalle 
caratteristiche estrema- 
mente innovative che co- 
stituiscono la risposta più 
adatta ai problemi di inve- 
stimento dei risparmiatori 
in questa delicata fase 
congiunturale. I nuovi 
fondi sono Centrale cash 
conto corrente, centrale 
Europa, centrale America 
e centrale Estremo Orien- 
te. Il fondo Centrale cash 
conto corrente è il primo 
che esce in Italia ricono- 
sciuto dalla Banca d'Italia 
come monetario puro con 
durata del portafoglio a 
breve (1836 mesi massi: 


‘. colosso 


sciano e la società statale 
sono fornite da un comu- 
nicato congiunto emesso 
da gruppo Ilva e gruppo 
Lucchini. 

In particolare, aggiun- 
ge la nota, le intese di 
joint venture fra i due 
gruppi di cui è in corso la 
formalizzazione contrat- 
tuale, sono dirette a rea- 
lizzare una integrazione 
industriale nel settore 
dei prodotti lunghi attra- 
verso le società Lucchini 
siderurgica, Acciaierie e 
ferriere di Piombino e 
Vertek (queste due - del 
gruppo Ilva). La Magona 
d'Italia, i cui titoli sono 


deliberato il 2 dicembre 
dello scorso anno. Ma già 
pochi giorni dopo l'Isvap 


. aveva chiesto al presi- 
‘ dente, Giovanni Amabile 
,; (all'epoca anche senato- 


Te Dc), un chiarimento 
fondamentale: — chi 
avrebbe sottosctitto que- 
sto aumento, che preve- 
deva una prima tranche 
di 200 miliardi da versa- 
Te entro un anno? Era. 
così venuta alla ribalta 
l'ipotesi della Aegon, il 
assicurativo 
olandese con mire 
espansionistiche in Ita- 
lia, che però all’inizio di 
aprile aveva rinunciato 
ufficialmente all'opera- 
zione. Nel frattempo l'I- 
svap aveva deciso di pro- 
pone al ministero del- 
‘industria (allora retto 
da Guido. Bodrato) 
commissariamento della 
Tirrena. 
Immediatamente do- 
po il forfait della Aegon 


mo) e si caratterizza Jul (i 
di come strumento alter- 
nativo al pronti contro ter- 
mine. E‘ inoltre un fondo 
globale in quanto può in- 
vestire sino al 100 per cen- 
to sia in Italia sia all'este- 
ro. Le sottoscrizioni del 
fondo potranno avvenire 
solamente attraverso un 
conto corrente. Per quanto 
riguarda i-fondi Centrale 
Europa — il cui ‘colloca- 
mento inizierà il prossimo 
12 ottobre - Centrale Ame- 
rica e Centrale Estremo 
Oriente, costituisce ele- 
mento innovativo la possi- 
bilità di effettuare le sot- 
toscrizioni e i riscatti an- 


attualemnte sospesi dal 
le contrattazioni di Bof? 
sa, non sarà invece coil 
volta in questo progett0i 
industriale in. quanto! 
precisa il comunicato; 
opera nel settore dei pro? 
dotti piani rivestiti. Pef 
quanto riguarda il tra 
sferimento dall’Ilva 

gruppo Lucchini del pal: 
chetto di azioni la Mago” 
na, viene precisato sol0. 
che questa operazione 
avverrà nel gennai0 
1993 e che ulteriori det 
tagli saranno fornite 4a 
momento dell'esecuzio? 
ne dell'operazione. 


si erano mossi gli agenti’ 
della Tirrena. Al 15 apri? 
le Bodrato, dopo il via li 
bera dela commission? 
consultiva, aveva nomi; 
nato i tre commissal! 
della compagnia nell 
persone di Francesco Do; 
si, di Leonardo Petix, e 
Giuliano Graziosi. Il go' 
verno aveva chiesto 
intervento delle prim@ 
otto compagnie italiane; 
che però si erano mostra! 
te abbastanza contrari 
a rilevare la compagni 
romana. Tant'è che il 24 
luglio le Generali si era? 
no chiamate fuori dal 
salvataggio. Uno spira? 
glio si era aperto qualchf. 
giorno dopo, quando il 
parlamento approva uf 
provvedimento che con 
sente alle compagni@ 
commissariate il ricors0” 
ai finanziamenti del fon 
do di garanzia per le vità 
time della strada... } 


che nella valuta dell'are?| 
eografica —interessat@ 
(ecu, dollari e sal. Di cor) 
seguenza, anche le quot4* 
Sion dei fondi sarann0! 
espresse in valuta oltr@ 
che in lire, { 
Il patrimonio complena 
sivo dei cinque fondi 44 
tualmente gestiti ammon, | 
tava al 30 settembre 199% 
ad oltre 782 miliardi, c00) 
un incremento del 25 PAT 
cento . + rispetto fi 
31121991; incremento’ 
particolarmente signific8” 
tivo se si tiene conto che I 
crescita registrata nel P Gi 
riodo dal sistema è stat 
circa l'1 per cento. 


o — —-- RI e, _—_ oe. _Tt_UI{(r91t1t'9‘r amp 


IL PICCOLO | IPiccolo 


1 9) Venerdì D ottobre 1992 


si dal 
li Bof?| 
> coil 
ogetto) 
antor, 
ricato, 
pi pro” 
i. Pel 
tra” 

A 
1 pao” 
lago? 

o sol0 
zione 
mnaid 
Î det 
ite al 


uzio: 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 

11.05 NEL GORGO DEL PECCATO. 3.a pun- 
tata. 2.a parte. 

11.30 UN SOLO MONDO. 

11.55 CHE TEMPO FA, 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. l.a parte. 

12.30 TELEGIORNALE UNO. . 

12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte. 

13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI; ata 

14.00 PROVE E PROVINI DI SCOMMETTIA- 
MO CHE...? 

14.30 CRONACHE ITALIANE. 


6.50 VIDEOCOMIC. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
9.20 YERDISSIMO. Quotidiano di piante e 
JOP1. = 
9.40 LA VIA DEI BABBUINI. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 
13.25 TG2- TRENTATRE. 
- METEO2. 


15.00 SCHEGGE. 
15.15 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 


ARA! 


7.00 SAT NEWS. 
7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.35 DSE - FAMILY ALBUM - USA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.10 IL GIRCOLO DELLE 12. 
13.30 DOTTORE IN... 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO. 


14.25 UN MITO NEL NOSTRO SECOLO: 


GLENN GOULD. 


ROMA — Susanna Agnel- 
li, Alba Parietti e Athina 
Cenci saranno «Tre donne 
intorno al cor», un nuovo 
talk show di Telemonte- 
carlo che parte stasera al- 


Radio e Televisione I 
TV/TELEMONTECARLO. 


Terzetto in cor 


Susanna Agnelli, la Cenci e Alba Parietti 


14.45 IFIGLI DEL CAPITANO GRANT. Film. 


16.25 BIG AUTUNNO. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 SPECIALMENTE MI RACCOMANDO. 


Presenta Massimo Ranieri. 
19.15 AMERINDIA. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20,00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 VIAGGIO NEL SUD, Di Sergio Zavoli, 
22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 
23.00 QUARK EUROPA. 


23.30 ALFRED HITCHOCK PRESENTA TE- 


LEFILM. 
0.00 TELEGIORNALE UNO. 
= CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


13-45 GENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


13.50 SUPERSOAP. 


= QUANDO SI AMA. 
14.25 SANTA BARBARA. 
15.15 TEPEPA. Film. 
16.55 DAL PARLAMENTO. 
17.00 DA MILANO TG2. 
17.05 DAL PARLAMENTO. 
17.10 UN CASO PER DUE, Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 


15.45 SOLO PER SPORT. 


17.20 TGS DERBY. 


17.30 IMOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
18.00 VERSO LA TERRA DI FUOCO. 


18.25 ORCHESTRA!. 


-. METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. È 
20.05 BLOB DI TUTTO. 


le 21.30. In una scenogra- 
fia dai colori pastello, il 
terzetto farà triangolo in- 
torno a un uomo (perso- 
naggio dello spettacolo, 
Hola cultura) per mettere 
allo scoperto © suoi senti- 
menti. Ideato dal direttore 
della rete Emanuele Mila- 


18.20 HUNTER. Telefilm. 


- METEO2. 
19.15 BEAUTIFUL. 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 


20,15 TG2LO SPORT. 


stagna. 
23.15 TG2 NOTTE. 
23.30 METEO2. 


20.30 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 


23.35 IL FARO IN CAPO AL MONDO, Film. 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.10 IL FRONTE DELLA VIOLENZA. Film. 1.50 ALL'OMBRA DI UN'ESTATE. Film. 
3.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 3.10 TG2 NOTTE. Replica. 

Replica. 3.25 TG2 33. Replica. 
3.15 APPUNTAMENTO CONIL DESTINO. 3.40 ARRIVA FRA' CRISTOFORO. Film. 
4.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 4, 

TE. Replica. " Li 
5.00 DIVERTIMENTI. , 5.45 LA PADRONCINA. 
5.50 BAMBOLE. Sceneggiato. 6.20 VIDEOCOMIC. 


_—__________ÈÈ©ÈPM._._..;mmu\,MmMÉ ÒijilijijiWEW Òb i i{|{ y<y} 
bo e dintorni; 9: Il concerto del 
mattino (I parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 
.6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 


to; 7.40: Come la pensano loro;’ 


8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9.00: Radio anch'io; 11.15: Tu, 
lui, i figli, gli altri; 12.06: Senti la 
montagna; 12.36: Radiounoclip; 
12,50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Itinerari; 13.30: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.52: La dili- 
genza; 14.06: Oggiavvenne; 
14,30: Stasera dove, fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.33: «Lei che ci capisce, 
di tasse quanto pago?»; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.04: Tradimenti; 
17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 


dicchio; 18.30: Meglio soli o ac- 


compagnati?; 19.30: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Musicassette; 20.05: 
Bric à brac; 20.25: Parole e poe- 
sia; 20.30: L'eroe sul sofà; 21.04: 
XXV stagione dei concerti Euro- 
radio; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


1 

2 

4 

55 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 
film. 

4 

2 


20.25 UNA CARTOLINA. 
20.30 RED FOX. Film. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 MILANO ITALIA. 


23.40 LA COLLANA DI SMERALDI. Film. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


- METEO3. 
0.55 L'ECLISSE. Film. 
3.20 BLOB. 
3.35 UNA CARTOLINA. 


3.40 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 


plica. 
4.00 MILANO ITALIA. Replica, 


5.10. VIDEOBOX. 

5.35 SCHEGGE. 

6.00 SAT NEWS. 

6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN 
6.45 SCHEGGE. 


Istria: 15,30: Notizi; 


di una volta. 


4.50 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA: 


Alpe Adria flash e storie di ragazzi 


TV. 


15.45: 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47, 


, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30,. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30,. 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Parliamone un attimo; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Francesca; 
9.07: A video spento; 9.46: Parlia- 
mone un attimo; 9.49: Taglio di 
terza; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
Roma, Radiodue 3131; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Rube; 
15,45: Parliamone un attimo; 
15,48: Pomeriggio insieme; 15.48: 
Help; 18.32: Parliamone un atti- 
mo; 18.35: Appassionata; 19,55: 
Questa o quella; 20.30: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20:45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 


mattino (Ila parte); 12: Operafe- 
stival; 13.15: H puro e l'impuro 
(r); 14.05: Concerti doc; 16: Palo- 
mar estate; 17: Scatola sonora (I 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (II parte); 19.15: 
Dipartimento scuola educazione; 
19,45: Scatola sonora (III parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 21: Folkcon- 
certo; 21.45: Blue note; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. . 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; in inglese: alle 
ore 1,03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 15.30: Nordest. cultura; 
18.30: Giornale radio.» 

Programmi per gli italiani in 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Cartoline dal- 
la Spagna; 8.35: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 
Ivo Andrié: «Il ponte sulla Drina»; 
11.45: Pagine musicali; 12: Pron- 
to, buon giorno!; 13: Gr; 13.20: 
Pronto, buon giorno!; 14: Notizia- 
Tio; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Realtà locali; 15: Pagine 
musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi ela mu- 
sica: «Schiavo della luce del suo- 
no», omaggio a Kogoj nel centena- 
Tio della nascita (11.a puntata); 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30, 16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, plin; 17.15: L'album della 
settimana; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera; 
19.15: Grl sport - mondo motori; 
19,30: Classico; 21.01: «Concerto 
dedicato alla canzone italiana»; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione; 24; Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


@u 


7.30 CBS NEWS. 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 BATMAN, Telefilm. 
9.00 IN KINGSTONE: DOSSIER 
PAURA. Telefilm. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
11.45 DORIS DAY SHOW. Tele- 


12.15 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 L'ISOLA DEL CORALLO. 
Film. 

15.45 SNACK. Cartoni. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19.30 SPOM NEWS. Presenta 
Enrico Montesano. 

20.00 TMC NEWS. 

20.30 MATLOCK. Telefilm. 

21.30 TRE DONNE INTORNO 

= ALCOR. 

22.30 IL VIAGGIO DI COLOMBO! 

23.30 TMC.NEWS. 

‘23.50 UNA FAMIGLIA AMERI- 

GANA. Miniserie, 


Li $ 


SÉ 
CANALE 5 


6,30 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 NEW YORK, NEW YORK. 
Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
11.55 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 


‘15.00 AGENZIA MATRIMONIA: 


LE. Conduce Marta Flavi, 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM, Program- 
ma contenitore. Conduco- 
no Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 

18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

+ Condotto da Iva Zanicchi, 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno, 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Con- 
duce Jerry Scotti. 

22.45 SPOSATI CON FIGLI.Tele- 
film. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW.I parte. 
24.00 TG 5. News. È 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW, II parte. 

.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00 TG5 EDICOLA. 

30 TG5 DAL MONDO. 

.00 TG 5 EDICOLA. 

.30 TG 5 DAL MONDO. 
4,00 TG5 EDICOLA. 

4.30 TG 5 DAL MONDO. 


1 
2 
2 
3. 
3 


dì ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 

9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

10.55 HAZZARD. Telefilm. 

12.15 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

13.15 PLACE DI CASA. Tele- 


im. 

13.45 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 TROPPO FORTE. 

16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 

16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.20 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 


È RETEQUATTRO 


11.40 TG4. Flash, 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14,20 MARIA. Telenovela. 

15.15 NATURALMENTE BEL- 
LA. 

15.25 IO NON GREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

15.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.25 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. E 

17.30 TG4. Notiziario d'informa- 


zione. 
17.45 C'ERAVAMO TANTO 


film. AMATI, Conduce Luca 
17.50 MITICO - I MITI DEL CI- Barbareschi. 

NEMA. Rubrica. 18.10 LA CENA E' SERVITA. 
18.15 T.J. HOOCKER. Telefilm. Show. 


19.15 LO DICI TU. Rubrica. 
19.30 STUDIO APERTO. 

19.38 STUDIO SPORT. 

19.45 BENNY HILL SHORT. 
19.55 KARAOKE Show. 

20.30 DUE FIGLI DI.... Film lav. 


tv. . 

22.40 Li ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà, 

0.40 STUDIO APERTO, 


0.52 RASSEGNA STAMPA. 
1.00 STUDIO SPORT. 


18.55 TG4. News. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 MANUELA. Telenovela. 

22.30 IO. MAMMETA E TU. 
Show. 

23.15 TG4 News. 

23.30 LASTRANA COPPIA. Film. 
1,25 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.30 SULLE STRADE DELLA 

CALIFORNIA. Telefilm. 
2.35 MARCUS WELBY. Tele- 


1.25 STARSKY E HUTCH. Tele- film. 
film. 3.25 STREGA PER AMORE. Te- 
2.15 T.J. HOOKER. Telefilm. lefilm. 
Replica, 3.50 TG4. 
3.25 LA DONNA BIONICA, Te- 4.05 L'UOMO CHE UCCIDEVA 
lefilm. ASANGUE FREDDO. Film. 


4.25 HAZZARD.' Telefilm. Re- 


5.30 FOSSE WELBY. Tele- 


5.00 TG5 EDICOLA. plica. il. 
doo T2IIMOR 5.30 TG5 DAL MONDO. 5.15 LA CASA NELLA PRATE- 6.30 SULLE STRADE DELLA 
(Rete 4, 20.30) 6.00 TG5 EDICOLA. RIA. Replica. CALIFORNIA. Telefilm. 
TELEPADOVA TELE ANTENNA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
—"—[mI ——————— L———_—_—€——@MEEEIENNTIJG*ÉIE CR, Te“ T 
15.20 ROTOCALO ROSA. 15.00 Telenovela: ILLU- 14.00 OPERETTA, + OPE- 11.55 TGFLASH. ‘’ 13.20 CRIME STORY. Te- 
15.50 SPAZIO REDAZIO- SIONE D'AMORE. RETTA! . La storia ‘12,00 Telefilm; HAGEN. * _lefilà. : 
NALE, 16.30 Cartoni animati. dell'operetta. ' 13.00 Telenovela: DESTI- 1410 JUKE BOX. (Repli- 
16.45 L'UOMO E LA TER-. 17.30 Telefilm: RAFFLES. . 1420 ASPETTANDO LA NI, ca). 
RA, Documentario. 18:20 Telefilm: SANFORD BARCOLANA. 13,30 Telefilm: ANNA ED 16.00 ORESEDICI. 
17.15 SETTE IN ALLE &SON. 15.00 GIRONE A. I migliori 10. 16.05 LANTERNA MAGI. 
GRIA. 19.15 TELE ANTENNA gol della serie G. 13.55 TG FLASH. - CA. Programma peri 
17.30 I CAMPIONI DEL NOTIZIE. © 15.45 ANDIAMO AL CINE- 14,30 Telefilm: GIOVANI Tagazzi, 1 
WRESTLING. Carto- 19,45 Telefilm: CORPO MA. © ‘RIBELLI, SKYHAWKS. Cartoni, 
SPECIALE, 15.55 Cartoni animati: TA- 15.30 FANTASYLANDIA. animati, 


ni. 

18.00 G.I. JOE. Cartoni. _* 

18.15 ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 LOVE AMERICAN, 
STYLE. Telefilm. 
19:30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE, Telefilm. 
20.30 «ROLLERCOASTER - 
IL GRANDE BRIVI- 
È DO», Film. 
22.45 NEWS LINE. 
23.00 «COLPO GROSSO 
STORY». 
23.45 «AGENTE NEW- 
.MAN». Film. 
1.30 NEWSLINE. 
1,45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


2.00 COLPO GROSSO 
STORY. 

2.45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


2.55 NEWSLINE. 
3:10 RALPH SUPERMA- 
XIEROE, Telefilm. 


4.00 WEEKEND. 


20.40 Sceneggiato: DOP- 
PIA VITA DI T. LON- 
GUET (2.0 episodio). 

22.15 ROADBOOK, l'angolo 
dell'automobilista, a 
cura di Roberto Mer- 
luzzi (replica). 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 


(0) È 
23.00 Film: «QUARTO. PO- 
TERE». Regia di Or- 
son Welles. Con Or- 
son Welles, Joseph 
Cotten. 


CANALE 6 


ere" 


17.30 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI. 

19.00 RUBRICA. 

19,30 TG6. 

20.30 CALCIO FLASH. 

21.10 «IL DOTTORE), tele- 


È film. 

22,00 «UN EROE», tele- 
film. 

22.30 TG6. 


MAGON. 

16.20 Cartoni animati: 
«CONAN». 

16.05 Telefilm: —PATTU- 


GLIA. RECUPERO. 

«L'oro dei sudisti». 
16.55 La storia del rock: 

THE BEATLES (r.). 
17.20 TRA CIELO E MARE: 
2 IL FASCINO DELLA 


‘MODA SU MISURA. 
18.45 ASPETTANDO LA 
BARCOLANA. 


19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


20.00 ONLY BASKET. Con. 


Angelo Baiguera e 


a Matteo Boniccioli. 
20.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. è 


22.40 Telecronaca incon- 
tro di basket di Cop- 
pa, Europa: STEFA- 
NEL TRIESTE-SLA- 
VIA SOFIA. 


16,55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: ANNA ED 
IO. 

18.30 Telenovela:  DESTI- 


NI 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Il Comune della set- 
timana: © TRICESI- 


MENTMO; 
20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 
21.30 Rubrica: ARIA 
APERTA. 
22,00 Rubrica: MOTORI 
NO-STOP. < 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.0 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
TELE+2 


I 


17.00 CALCIO, | Qualifica-' 
zioni mondiali. 

18.45 SETTIMANA GOL. 

19.15 SPORT TIME, 

19.30 MISTER MILIARDO. 

20.15 TENNIS. 


FULMINE. Telefilm. 

17.00 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

18.00 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. PRIMORSKI 
FORUM. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.30 LA SPERANZA DEI 

Î SAN + Soap opera. 

19.55 CRIME STORY. Te- 

lefilm. s 

20,45 CONCERTO , DEL- 
L'ORCHESTRA SIN- 
FONICA DELLA RA- 
DIOTELEVISIONE 
SLOVENA. 

21.05 TUTTOGGI. 

21,45 TUTTOGGI. 

21.55 MAPPAMONDO: 

22.55 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. È. 

TELE+3 

i 
IL MIO CORPO TI 
SCALDERA'. Film: 
con Thomas Mit- 
chell, Jane Russell.. 


. 


no, il programma, che ha 
preso il titolo da alcuni 
versi della «Divina Com- 
media» di Dante, andrà 
avanti per dieci puntate. 
«Ho accettato la propo- 
sta di Telemontecarlo — 
dice la senatrice Susanna 
Agnelli, che con questo 
‘programma debutta come 
conduttrice televisiva — 
‘perché detesto la monoto- 
nia e mi incuriosiscono 
tutte le persone. Senza do- 
mande scritte; tutto na- 
scerà durante la trasmis- 
sione, cercheremo di sco- 
prire cosa hanno vera- 
mente dentro il cuore gli 
uomini che saranno nostri 
ospiti, pur sapendo che gli 
uomini quando dicono 
bugie sono convinti di dire 
la verità». È 
Ironica, dotata di quel 
senso d'humor proprio 
della famiglia Angell, la 
senatrice ha poi detto che: 
«Alba e Athina sono lami- 


TELEVISIONE _J) 


_ . A : . - | 
Torna oggi su Italia 1 «L'istruttoria» di Giuliano Ferrara (a sinistra). SU Raiuno, alle 20.40, seconda | 
puntata del film-inchiesta di Sergio Zavoli (a destra), intitolata «Giustizia e criminalità». | 


Guardì, Al programma parteciperanno anche Vittori! 
Abrate di Cherasco e Michele Brandino di Bra (CU 
neo), i due Cacciatori che pochi giorni fa hanno trov?! 


Ecco quattro film da propi 
sulle tre reti della Rai: 


glior compagnia che mi 
potesse capitare, anche 
perché se mi avessero 
chiesto di fare il program- 
ma con altre due politiche 
avrei rifiutato». 

Ventiquattro donne di 
diversa estrazione sociale 
faranno da pubblico e in- 
terverranno nella chiac- 
chierata, per far risaltare 
la caratteristica più «for- 
te» del personaggio inqui- 
sito. 

«Ogni domanda — ag- 
giunge Athina Cenci — sa- 
rà un modo per conoscere, 
sì, l'interlocoture, ma an- 
che un messo rivelatore 
per scoprire soprattutto 
noi stesse. Molto diverse 
tra noi, saremo anche più 
complici, anche se devo 
confessare che mi trovo 
più a mio agio dall'altra 
‘parte della barricata, nel 
ruolo dell’intervistata». _ 

Nel salotto di «Tre don- 


RETIRAI 


In capo al mondo 


: Avventura all’americana con due specialisti 


od 


orre per la giornata odierna ‘ 


«Il faro in capo al mondo» (1971), di Kevin Bil- 


lington (Raidue, ore 23.35) 


). Avventura all'americana, 


secondo i canoni della Hollywood che fu per due spe- 
cialisti del genere come Kirk Douglas e Yul Brynner. 


Tra i due una Samantha 
butto, 


Eggar praticamente al de- 


«L'eclisse» (1962), di Michelangelo Antonioni 
(Raitre, ore 0.55). Ambientato in una Milano gelida e 


° superprofessionale, tra santuari della Borsa e squalli- 


de periferie, è il film che conclude la «trilogia dell'in- 
comunicabilità» dopo «L'avventura» e «La notte). 


Della storia, esile fino al 


punto da non poter essere 


raccontata, sono protagonisti Monica Vitti e Alain 


Delon, £ 


«I figli del capitano Grant» (1962), di Robert Ste- 


venson (Raiuno, ore 14.45, 


). Versione cinematografica 


in chiave Disney del romanzo di Giulio Verne. Da no- 
tare la partecipazione di Maurice Chevalier nel ruolo 


del mitico capitano. 


«Tepepa» (1969), di Giulio Petroni (Raidue, ore 


15.15). Sceneggiato da Franco Solin 


‘as Come una me- 


tafora della rivoluzione celata sotto l'ambientazione 


western, il film racconta 


bandito messicano che si arruolerà tra le fila degli - 


la presa di coscienza di un 


uomini di Pancho Villa. A fianco di Tomas Milian si 
vede un gigionesco Orson Wells. 


Raiuno, ore 20.40 


Criminalità e giustizia 


nel «Viaggio» 


Un'intervista rilasciata dal giudice Paolo Borsellino 


pochi giorni prima della s 
glio scorso, rappresenta il 


ua morte, avvenuta nel lu-. 
«piatto forte» della seconda 


puntata di «Viaggio nel Sud», il programma-inchiesta 


di Sergio Zavoli in onda 
questa volta a criminalità 


oggi su Raiuno e dedicato 
e giustizia. 


«ragazzi di oggi li vedo diversi — dice nell'inter- 
vista il giudice assassinato — e quando saranno loro a 
regolare la società, toglieranno alle associazioni ma- 


fiose il maggiore punto di 


forza: il consenso». Questa 


considerazione, che era alla base dell'ottimismo di 


Borsellino, è: anche uno dei temi di riflessione della. 


puntata di oggi. Essa rappresenta l'altra faccia della 
diffusione della criminalità nelle quattro principali 


regioni meridionali, documentata da «Vi 


io nel 


Sud» con dati statistici e interventi di studiosi. 
Tra gli altri personaggi intervistati da Zavoli: la 


Vedova di Mauro Rost; 
nua ucciso alcuni anni 


0, l'ex leader di Lotta conti- 
‘a e che da tempo si occupava 


del recupero dei tossicodipendenti; Michela Busce- 
mi, la donna costituitasi parte civile nel processo 
contro gli assassini del fratello; un'affiliato a «La ro- 
sa», l'associazione criminale pugliese; un ex boss del- 


la ‘ndrangheta. n 
La trasmissione, in due 
za interventi dallo studio, 


ore di immagini e voci sen- 
prevede anche un omaggio 


al generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 


Raidue, ore 20.30 


La puntata dei «Fatti vostri» 


Annalisa De Gregorio, la ragazza napoletana rimasta 
più di 40 giorni nelle carceri turche perchè coinvolta 
in un grave incidente stradale, sarà tra gli ospiti della 


puntata serale dei «Fatti 
dotto da Alberto Castagna, 


vostri», il programma con- . 


ideato e diretto da Michele 


giunge la Parietti — per- 
ché essendoci un solo rap- 
presentante di ogni setto- 
re, la scelta sarebbe stata 
politica». 


to sulle rive dello Stura una bambina appena nata, 

Nell'edizione mattutina di oggi invece ci sarà 05 
wald Fill, l'italiano di lingua a gestore di un bd! . 
vicino la stazione di Bolzano e che ha suscitato molf 
‘polemiche per la sua decisione di applicare prezzi d'' 
versi agli avventori «indesiderati), 


Reti private 


Venerdì 9 ottobre 19 


ROM 
Time 
grafi 
x Il salotto, benché Staui 
Il nuovo talk show esattamente l'opposto! origi 
Harem, non avrà.nulla). Suoi 
accomuna tre donne SE fare por o spetta novi 
DI è ‘ella Spaak. «Il prograli 
di successo, tra cui 577%; Raitre E pre Ai 
È ancora la Parietti — 
la senatrice (foto), garbato e la Spaak è collì. cu 
e cercherà di svelare | Dlice dei suoi ospiti. Noi) 41.01 
K na saremo un po’ meno, ti fid: 
lavera personalità eremo di andare ol n 
e ° x , certe convinzioni h 
di ogni personaggio. erzioni delz ieri 
e a 
A DONES men 
ne intorno al cor», i primi grafi 
‘personaggi che si sotto- FITTE 
porranno alla corna men 
saranno Pippo Baudo, Fe- gambelunghe prossimi tre ] 
derico Zeri e L'astrofisico Mente sarà protagonisti cupe 
Franco Pacini, scelti diret- si, Raiuno anche di gliat 
tamente (come i prossimi) | menicain». rà hh 
e rispettivamente da Athi- «Sulla mia 'Domenibì Potr 
na Cenci, Alba Parietti ein’ sono stata fraintesa) lavo: 
SusannaAgnelli. | —. conclude —. Io non soll mesi 
«Il professor Zeri —dice |; i Il 
Alba Parietti, che alla pre- GR 
sentazione si nascondeva te si 
dietro un paio di occhiali si | 
neri perché colpita da un Col 
grave lutto familiare — è ine 
un bel bocconcino. Ha fat- nal ; 
to tante dichiarazioni sul- i cich 
le donne che sono quasi cede in Italia, Tre ‘dont ar 
«una sfida». intorno al‘cor, che nd dell 
Nel salotto, però, non saràun programma pett? chel 
troveranno posto i politici. golo, mi offre l'opportuni, di F 
. «Non ci saranno — ag- tàdialzare iltiro, dimel Vest; 


termi alla prova come ili 
tervistatrice: un ruolo pi 
intelligente che nel varie! 
tà non viene fuori». 
Umberto Piancate 


«La strana coppia» di Gene Sacks | 
Sono tre anche i film più interessanti in onda ogg 


sulle maggiori reti private: 


«Due figli di...) (1988), 
20.30), in «prima tv». Due artisti della truffa sbarcan! 
în Costa Azzuira e si associano per incastrare unì 
graziosa americana. Grazie al confronto del talenti 
comico di Michael Caine e Steve Martin, il gioco del - 
racconto mantiene brillantezza fino alla sorpresa fl‘ 


nale, 


«La strana coppia» (1968), di Gene Sacks (Rete 
ore 23.30). Riuscito adattamento per lo schermo dell? 
più celebre commedia firmata da Neil Simon, il film 
in realtà un esercizio di bravura dei due interpreti! 
Jack Lemmon e Walter Matthau, ; A 


REPARTO CANCELLERIA 


di Frank Oz (Italia 1, off| 


‘Cancelleria? 


Da oggi avete un 
‘ nuovo fornitore. 


ORARIO CONTINUATO 


DALLE 9.00 ALLE 20. 


ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


, TUTTO L'ANNO, [fia 


